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Ricevuti soldi dallo Stato 
numerose multinazionali 
lasciano il nostro Paese 
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Migliaia di lavoratori 
in lotta in Spagna 

per l'amnistia e i salari 
MMMMMM In penultima mmmtmmmm 

Si apre una nuova fase politica all'insegna di una grave incertezza 

Oggi la Direzione socialista decide 
sull'apertura della crisi di governo 

Dichiarazioni di esponenti del PSI sulle soluzioni che dovrebbero essere ricercate - Interviste di Napolitano 
e Di Giulio - Una nota della segreteria confederale della UIL nella quale viene rivolto un appello ai partiti 

La Direzione socialista si 
riunisce questa mattina. Toc
cherà ad essa prendere una 
decisione formale sull'ipotesi 
— avanzata con il noto arti
colo di De Martino — della 
immediata dissoluzione della 
maggioranza del governo Mo
ro. Nel corso dell'ultima set
timana, tuttavia, si è potuto 
osservare che tutte le prese 
di posizione di dirigenti socia
listi si sono mosse nel senso 
d'una conferma sostanziale 
dell'atteggiamento del segre
tario del partito, sia pure at
traverso non poche differen
ziazioni quanto alle motiva
zioni dell'iniziativa che è sta
ta presa, o quanto alle pro
spettive che con la crisi go
vernativa dovrebbero aprirsi. 

In un momento quanto mai 
intenso della vita politica, e 
in presenza di una fase dif
ficile della crisi economica, 
nessuno si nasconde che sta 
per aprirsi un periodo con
trassegnato da grave incer
tezza. L'incertezza riguarda, 
anzitutto, la prospettiva poli
tica: e ciò è evidente già in 
quel die hanno detto i lea-
ders dei partiti governativi, 
da quelli favorevoli alla cri
si a quelli che si sono pro
nunciati contro prima anco
ra dell'iniziativa demartinia-
na. Si tratta, infatti, di una 
crisi « al buio ». come si di
ce comunemente ' nel gergo 
politico pfr definire l'evento 
di un ministero di coalizione 
che cade senza che sia chia
ro il quadro entro il quale 
sia possibile costituirne uno 
nuovo, giudicato più adegua
to o più solido. Proposte con
crete ed elaborate non ve ne 
sono. E del resto questa fase 
politica cruciale viene a ca
dere quasi alle soglie di quel
la « stagione dei congressi » 
che, impegnando da qui al 
marzo prossimo il PSI, la DC 
e il PSDI. avrebbe dovuto 
fornire nuovi punti di riferi
mento sugli sviluppi che ave
vano avuto nei partiti i pro
cessi (in buona parte posi
tivi. anche a giudizio dei so
cialisti) che si erano aperti 
nelle maggiori forze politi
che all'indomani dello scos
sone del voto del 15 giugno. 

Questa incertezza generale 
ha un riflesso immediato sul
le questioni che si trovano 
ora sul tappeto. E' possibile. 
ed è nello stesso tempo ur
gente. un confronto sui prov
vedimenti economici per la 
riconversione industriale e 
per il Mezzogiorno: le solu
zioni prospettate da Moro e 
La Malfa possono essere 
cambiate e migliorate. Ma 
non si può pensare di affron
tare le incognite che stanno 
di fronte alla nostra econo
mia con il vuoto (vuoto per 
quanto riguarda gli strumenti 
operativi oltre a quello, più 
generale, degli equilibri poli
tici). Lo stesso ragionamento. 
come è perfino ovvio ricor
dare. riguarda un'altra serie 
di provvedimenti che debbo
no essere definiti e decisi. 
cosi come riguarda l'iter del
la legge sull'aborto, che il 13 
prossimo dovrebbe andare in 
aula alla Camera. 

Anche ieri non sono man
cate dichiarazioni di parte 
socialista. In un certo senso, 
si è trattato di qualche an i-
cipo del dibattito che si svol
gerà oggi nella Direzione del 
partito sulla relazione che sa
rà presentata da De Mar
tino (il documento conclusivo 
dovrebbe essere diffuso in se
rata). L'attenzione di alcuni 
dirigenti del PSI — Manca e 
Giohtti. per esempio — si ri
volge al < dopo » della crisi. 
alle conseguenze che essa po
trà produrre e alle proposte 
che potranno essere oggetto 
di discussione e di trattativa 
nelle prossime settimane. 
Manca, tra l'altro, non esclu
de affatto un ritorno dei so
cialisti al governo, e anzi — 
con un'intervista al Corriere 
della sera — afferma che 
questa è l'ipotesi sulla quale 
il suo partito è intenzionato 
a lavorare (finora, i sociali
sti erano stati fermi nel so
stenere che essi non avreb
bero partecipato direttamen
te a governi di coalizione pri
ma delle prossime elezioni 
politiche). Ma di quale go
verno dovrebbe trattarsi? 
Manca ipotizza un ministero 
e di emergenza » destinato 
« o riempire l'ultimo anno 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Nuovi commenti 
della stampa 
sugli effetti 
di una crisi 

Due preoccupazioni traspa
iono dai commenti che anche 
ieri tutti i giornali hanno 
dedicato alla presa di posi
zione del segretario del PSI. 
La prima riguarda le conse
guenze di una crisi di gover
no sui drammatici problemi 
dell'occupazione e. più in ge
nerale, della crisi economica. 
L'altra preoccupazione riguar
da l'interruzione dei processi 
che stanno determinando 
una serie di mutamenti nelle 
forze politiche, in primo luo
go ina non soltanto all'inter
no della DC. 

« Una crisi di governo oggi 
— rileva l'editoriale della 
Stampa — quasi certamente 
bloccherebbe le trattative in 
corso per salvare non poche 
fabbriche occupate dalle mae
stranze, a cominciare dall'In
nocenti (...) In più la crisi 
creerebbe un vuoto di potere 
in coincidenza con la discus
sione dei grossi contratti di 
lavoro». Da rilevare sullo 
stesso quotidiano torinese 
una nota di Vittoria Gorre-
sio '< La mir. impressione — 
scritte — è che i socialisti 
abbiano in fondo temuto che 
se a distribuire tutta quella 
manna di miliardi (quelli del 
piano a^ medio termine, ndr) 
fossero stati i soli ministri 
democristiani e repubblicani, 

(Segue in penultima) 

19 MORTI NELL'ULSTER IN QUATTRO GIORNI f Emozione e allarme per la nuova 
escalation » della violenza nell'Ul

ster, dove nel giro di quattro giorni sono state uccise ben 19 persone.. La strage.di lunedi (dieci operai protestanti mas
sacrati mentre tornavano dalla fabbrica) è stata rivendicala dà*"una~finóra ignota «Forza armata repubblicana del Sud 
Armagh » (Armagh è la contea dove è avvenuto il massa ero). Ventiquattro ore prima, in due diversi episodi, erano 
stati uccisi cinque civili cattolici. La _« Forza armata» (probabilmente una frangia o una «copertura» degli ultras del
l'I RA-provisionals) ha detto che la strage è stata una azione di «rappresaglia». Nella foto: il piccolo autobus sul 
quale viaggiavano gli operai protestanti: sulla fiancata sono visibili i fori dei proiettili IN ULTIMA 

Gli uffici e le università chiusi per la giornata di lotta 

Domani sciopero per il pubblico impiego 
In appoggio alla categoria si asterranno dal lavoro per un'ora i lavoratori dell'industria, del commercio, dell'agri
coltura, dei servizi — I treni non circoleranno dalle 10 alle 11 — A Roma lo sciopero delle categorie durerà 4 
ore mentre le lezioni saranno sospese per tutto il giorno — A San Giovanni comizio con Lama, Storti e Vanni 

Duro attacco all'occupazione 
in tutte le regioni d'Italia 

L'attacco ai livelli di occupazione si fa 
più aspro di giorno in giorno in tutto 
il territorio nazionale. 

II ricorso ai licenziamenti e alla cassa 
integrazione diventa sempre più mas
siccio e si estende a macchia d'olio. Sol
tanto la lotta dei lavoratori, sostenuta 
dalle masse popolari, dalle forze demo
cratiche. dal movimento sindacale uni

tario e dagli enti locali e regioni im
pedisce che la situazione peggiori ulte
riormente. 

Decine di fabbriche, piccole e grandi. 
sono minacciate di smobilitazione. Nu
merose aziende sono presidiate (alcune 
anche da mesi) per evitame la chiusu
ra. La crisi colpisce le aziende del nord 
come quelle del centro, del Mezzogiorno 
e delle isole. A PAG. 4 

Ciò che più è urgente 
La lotta per l'occupazione 

è entrata nella fase più dif
ficile. Il movimento sindaca
le, un numero sempre cre
scente dt assemblee elettive. 
forze democratiche e in pri
mo luogo il nostro partito so
no ben decisi a non concede
re spazi alle manovre del pa
dronato privato e pubblico 
che punta decisamente ad at
tuare processi di ristruttura
zione selvaggia, cacciando ali 
operai dalle fabbriche, restrin
gendo la base produttiva. 
colpendo quindi duramente 
l'intera economia del Paese. 

; so. nella lotta per l'occupa- T che in una lotta disperata e 
* zione e per il rinnovo dei '• senza sbocco, ma dt avere, al 

contratti, gli occupati dai di- j contrario, saputo essere al 
soccupatu Senza dubbio il \ centro di un movimento sem-
movimento unitario sta di- \ pre più vasto che ha visto 
mostrando dt avere forza e j scendere in campo, regioni, co-
capacità di tenuta di fronte 
ad una controffensiva di tale 
portata, come ha testimonia-

per il Mezzo-

i | Gli uffici pubblici e gli Ate-
> ! nei rimarranno chiusi domani 
| ì per lo sciopero degli stata-
j j li. dei parastatali, dei dipen-
, i denti degli enti locali e del 
' | personale delle Università. La 
', | lotta del pubblico impiego 
I i avrà il sostegno dei lavoratori 
ì i di tutti i settori che si aster-
! j ranno dal lavoro per quattro 
! [ ore a Roma, e per un ora e 
i | mezzo nel resto d'Italia. Nel-
j > la capitale i lavoratori da

ranno vita ad una grande 
manifestazione in piazza San 
Giovanni, dove prenderanno 
la parola i segretari generali 
di CGIL. CISL e UIL. Lama. 
Storti e Vanni. 

Le singole vertenze, degli 
statali (riorganizzazione dei 
servizi, qualifica funzionale. 
ecc.). dei parastatali (ripre
sa immediata delle trattative 
per la firma del primo con
tratto nazionale di lavoro per j 
il quale si battono da oltre 
otto anni) e dei dipendenti 
degli enti locali (applicazione 

| integrale del contratto giunto 
| ormai a scadenza) si innesta-
I no in quella più generale che 
i coinvolge tutti I lavoratori, 

della riforma della pubblica 
amministrazione, dell'aboli
zione degli enti inutili, del de
centramento. del riassetto, 
elementi decisivi per la ripre
sa economica del Paese, per 
il rilancio degli investimenti 

Spietato sequestro alle falde del Vesuvio 

600 milioni di 
riscatto chiesti 
*per il bambino 

di sedici mesi 
li messaggio messo in mano alla madre mentre le strappavano il piccolo 

Dalla nostra redazione NAPOLI 6 
Hanno chiesto 600 milioni di riscatto I banditi che hanno rapito ieri notte a San Seba

stiano al Vesuvio un piccolo di 16 mesi, strappandolo letteralmente dalle braccia della ma
dre e sotto gli occhi atterrili del padre. La richiesta è stata fatta, con un foglietto dattilo
scritto consegnato al momento del rapimento alla madre: il particolare s'è saputo solo in 
un secondo tempo, quando, cioè, la mamma, superato il primo momento di panico e dì 
disperazione ha potuto ricostruire con maggiore precisione i fatti. Si tratta di una vicenda 
che non ha precedenti nella 
cronaca ormai lunga dei ra 

muni, ammintstrazxoni pro
vinciali, forze politiche demo
cratiche. associazioni di mos

to con sufficiente chiarezza j s a toccando anche settori ; p r o d u t t i V j . la salvaguardia e 

£ W&MnSStLSSfSì \itì^Zf2"i°;t?JrlTnN,Z? I ^ P * ™ 0 ™ dell'occupazione. - - - - — > e un caso che attorno a lot- ^ giornata di lotta di do
te come quelle che si condu 

quaranta minuti. Saranno ga
rantiti solo i servizi di soc
corso alla cittadinanza. I vi
gili in servizio negli aeropor
ti abbandoneranno i distacca
menti per convergere nelle se
di limitrofe. 

Anche nelle scuole di ogni 
ordine e grado si sciopererà 
per un'ora. In provincia di 
Roma lo sciopero però avrà 
la durata dell'intera giornata. 
Insegnanti e studenti roma
ni hanno annunciato, assie
me all'adesione, la loro parte
cipazione alla manifestazione. 
I comitati unitari degli stu
denti romani hanno invitato 
i giovani a raccogliersi con i 
loro striscioni davanti alla 
stazione della metropolitana, 
al Colosseo, da dove partirà 
un corteo che raggiungerà 
piazza San Giovanni. 

I problemi legati alla ver
tenza del pubblico impie
go. saranno esaminati sta
mane dalla riunione delle ca
tegorie della Federazione uni
taria. Sempre stamane gli 
obiettivi della giornata di lot
ta saranno illustrati nel cor
so di una conferenza stampa 
dei segretari della Federa
zione. 

pimenti a scopo di estorsio
ne: il bambino infatti ha poco 
più di un anno. Pare, inol
tre, che il riscatto non pos
sa assolutamente essere pa
gato dal padre del bambino 
che lavora come impiegato 
all'Italsider. Se qualcuno. In 
famiglia, può fronteggiare 
una sim'-e richiesta è forse 11 
nonno, proprietario di una pa
sticceria a Barra, una frazio
ne di Napoli, e di alcuni pic
coli fabbricati nella zona di 
San Sebastiano. 

Il grave episodio è avve
nuto poco prima della mezza
notte di ieri. Antonio Guida, 
26 anni, impiegato dell'Ital-
sider. e la moglie Concetta 
Gallozza, di 24 anni, tornava
no a casa dopo una visita al 
parenti della donna, a Barra, 
appunto. Avevano con loro 11 
piccolo Vincenzo, unico figlio 
della coppia, che si era asso
pito in auto tra le braccia 
della madre. 

A meno di 50 metri da casa. 
in via dei Platani, la Mini 
Morris in cui viaggiavano è 
stata affiancata da un'Alfet-
ta verde. Superata l'utilita
ria. l'Alfetta ei è fermata di 
colpo dinanzi all'auto dei co
niugi Guida, costringendo An
tonio a frenare bruscamente 
e fermarsi. Dall'auto sono 
scesi tre individui maschera
ti ed armati di pistole e di 
mitra, mentre un quarto re
stava a bordo con il motore 
acceso. Brevi cenni ai due 
giovani coniugi perchè scen
dessero dalla vettura. Appe
na fuori, i tre hanno strappa
to dalle braccia della donna 
il figlioletto; immediatamen
te dopo, due sono entrati nel
la Mini Morris portando con 
sé il piccolo Vincenzo mentre 
l'altro è tornato nell'Alfetta. 
Prima di fuggire in direzione 
di Ercolano, il bandito che si 
è messo alla guida della Mi
ni ha messo tra le mani della 
madre, paralizzata dal terro
re. un foglietto dattiloscritto: 
« Comincia a preparare 600 
milioni. Dovranno essere 
pronti per 1A mezzanotte di 
domani, e che siano tutte 
banconote usate ». Dopo di 

l che. le due auto, la Mini 
! avanti e l'Alfetta dietro, si 
; allontanavano velocemente 

Tutta l'operazione è durata 
non più di un minuto. Poi, 
mentre i genitori del piccolo 
rapito, sconvolti, completa
mente incapaci di qualsiasi 
reazione, venivano riaccom
pagnati dai parenti a Barra 
da alcune persone che ave
vano assistito da lontano al
la 6cena, un altro testimone 
oculare telefonava ai cara
binieri che partivano subito 
alla ricerca dei rapitori. Im
mediatamente venivano orga
nizzate battute e posti di 
blocco che hanno tenuto Im
pegnati i carabinieri, dappri
ma nella zona di San Seba
stiano, poi in un raggio più 
vasto, per l'intera notte. Ma 
finora senza risultati. 

Solo stamane è stata ritro
vata l'Alfetta verde usata dai 
banditi, abbandonata a Volta, 
ad una decina di chilometri, 
cioè dal luogo del rapimen
to. Risulta rubata ed a bordo 
non è stato ritrovalo nessun 
indizio che passa aiutare i ca
rabinieri nella loro ricerca. 

Antonio Polito 
(Segue in pcmdiimm) 

Ammesso ufficialmente a Pretoria 

UN GENERALE 
TRA I MORTI 
SUDAFRICANI 
IN ANGOLA 

PRETORIA. 6 
E' stato annunciato og

gi ufficialmente a Pretoria 
che un generale, due ca
pitani, un tenente, un ser
gente e un soldato sem
plice sudafricani sono 
morti in combattimen
to in Angola. Il comu
nicato precisa che la vit
tima finora più elevata in 
grado, il generale Potgie-
ter. è morto quando il suo 
aereo è stato abbattuto 
« nella zona dei combatti
menti fra l'Angola e l'Afri
ca del sud ovest ». 

Come è noto, l'interven
to delle forze regolari sud
africane in Angola viene 
ufficialmente presentato co
me circoscritto alla zona 

di conline tra l'Angola 
stessa e l'Africa del sud-
ovest (Namibia), control-

I lata (|>eraltro illegalmen
te) dal regime di Preto
ria» e motivato con la ne
cessità di impedire la pe
netrazione oltre :! confine 
di guerriglieri namibiani. 
Tale zona è tuttavia lon
tana centinaia di chilome
tri dal vero teatro degli 
scontri, dove le forze sud
africane risultano presenti. 

Con l'annuncio odierno, i 
militari sudafricani morti 
in Angola la cui perdita 
viene ufficialmente ammes
sa salgono a trentatrè. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

,11 dicembre 
giorno. 

Ma ciò che occorre deier-
minare oggi è uno sbocco 
politico positivo a tale movi 

Di fronte a questa ferma mento, assicuranao in primo 
luogo la direzione pubblica 
del necessario processo di 
riconversione dell'economia. 
Perciò — come più volte il 
nostro Partito ha affermato 
— è necessario che la legge 
per la riconversione indu
striale sia ancorate a priori
tà e. programmi che governo, 
regioni, parlamento devono 
definire e raccordata ad una 
nuova politica per d Mezzo
giorno. . 

Sappiamo che non è facile 
condurre avanti una batta
glia di tale portata ma cre
diamo che oggi ci siano le 
forze disponibili per porre 
ognuno di fronte alle proprie 
responsabilità e cogliere posi
tivi risultati Va intanto ascrit
to a merito della classe ope
raia il fatto di non essersi 
rinchiusa dentro le fabbri-

determinazione del movimen
to unitario e di massa i gran
di gruppi industriali, italiani 
e stranieri, anche se con una 
strategia non univoca, hanno 
in questi giorni accentuato io 
attacco al posto di lavoro. Si 
colpisce ovunque, si avanza
no minacce di chiusure di 
aziende, con una sequenza 
sempre più allarmante. Si ope
ra in questo modo per crea
re guasti tali e una situazio
ne di fatto con l'intento di 
condizionare pesantemente la 
iniziativa delle forze politi
che e del parlamento per far 
prevalere la gretta logica del 
profitto sull'interesse naziona
le. Si tenta di paralizzare e 
dividere il movimento sinda
cale. le grandi categorie del
l'industria in primo luogo che 
sono impegnate, al tempo stes-

cono a Milano, a Torino, a 
Napoli. a Lecce, in Sicilia, in 
Sardegna e in tanti altri cen
tri del Paese il grande padro
nato si trovi sempre più iso
lato anche se la sua inizia
tiva non ha perso di virulen
za e pericolosità. 

E* proprio partendo dalla 
ampiezza delle lotte e del mo
vimento unitario che occorre 
operare In ogni sede, oggi e 
non domani, e in primo luo
go in quella del Parlamento 
per conquistare provvedimen
ti rispondenti all'esigenza dei 
lavoratori e del Paese. Altri
menti si finisce — di fatto 
— per lasciare spazio alla 
iniziativa del grande padrona
to. E ripartire domani dt fron
te a una specie di « terra bru
ciata » sarebbe ben più diffi
cile e costoso per l'intero mo
vimento popolare e demo
cratico. 

» . C * . 

mani vede schierali a soste
gno dei pubblici dipendenti 
tutti i lavoratori dell'indu
stria. dell'agricoltura e del 
commercio, che nella provin
cia da Roma si asterranno dal 
lavoro per quattro ore. 

I ferrovieri sciopereranno 
per un'ora, dalle 10 alle 11. 
Per i servizi urbani e extraur
bani le forme e i tempi di 
lotta sono stati decisi provin
cia per provincia — a 
Roma i bus resteranno 
fermi 10 minuti dalle 10.30 
alle 10.40 — avendo pre
sente la necessità di non pro
vocare gravi disagi alla popo
lazione. Per un'ora si aster
ranno dal lavoro anche i po
stelegrafonici. i lavoratori del
le aziende private e munici
palizzate del gas, gli elettrici. 

I Vigili del Fuoco hanno 
deciso di partecipare alla lot
ta per il pubblico Impiego 
con uno sciopero di sei ore • 

nel PSDI 

E' QUESTA la decima « 
volta, o forse più. che 

il giornale socialdemocra- j 
ttco « L'Umanità » comm- j 
eia le sue cronache poli
tiche con queste parole: 
« II presidente del gruppo j 
parlamentare del PSDI i 
della Camera compagno j 
Cangila, conversando con 
ì giornalisti a Montecito- j 
rio... ». Ora noi. leggendo 
righe come queste, non 
siamo mai riusciti a sot-

che non sanno neppure di 
avercelo. 

Zaccagnini e Napolitano 
rilasciano interviste. La 
Malfa scrive lettere indi
gnate e profetiche. De 
Martino fa lunghe telefo
nate da quella sua casa 
di Napoli dove probabil
mente la sua consorte ogni 
tanto gli dice: « Ma tu, 
Francesco, non esci mai a 
prendere un po' d'aria, 
che ti farebbe bene? », ma 

trarci a un rasserenante I Cangila « conversa con i 
senso di facilità e dt fri
volezza. Il momento è gra
ve. la situazione è buia, le 
prospettive sono allarman
ti e l'on. Cangila, «con
versando con i giornali
sti a Montecitorio... ». // 
personaggio è agile, ha 
una intelligenza della qua
le potrebbe affermare co
me certuni, sanissimi, pos
sono dire del loro fegato: 

giornalisti ». Quando è che 
leggeremo sull'«. Umani
tà » l'inizio di una crona
ca cosi concepito: « L'ono
revole Cangila, danzando 
sotto la pioggia... »? Il 
giornale socialdemocratico. 
del resto, ci fa capire co
me sarebbe facile la vita 
se esistesse soltanto il 
PSDI, perché usa aprire le 
sue prime pagine con 

a occhielli», titoli e «som-
man » interminabili nei 
quali sono rtfente le opi
nioni di tuttt i socialde
mocratici ormai rimasti: 
quelli che mancano sono 
assenti giustificati. Mettia
mo che ci sia uno a Vo
ghera che voglia conosce
re. pettegolo come ne esi
stono nei centri minon. 
l'opinione di Orsello. E' 
una curiosità bizzarra. 
che non è mai venuta a 
nessuno, ma se qualcuno 
ne è colto, il giornale so
cialdemocratico lo accon
tenta subito: «Orsello: il 
Paese attraversa una si
tuazione di emergenza... ». 
Guardate che cosa va a 
pensare questo qui. E se 
uno dice: « Datemi pure 
del megalomane, ma io 
sento l'ambizione di cono
scere il pensiero, ora non 
mi viene altra parola, di 
Àverardi », ecco pronta 

« L'Umanità»: «Àverardi: 
il prezzo di una mancata 
chiarificazione non potreb
be non essere l'aggrava
mento della crisi econo
mica ». Perdiana, Lei 
crede? 

L'ultimo parere è quel
lo dell'on. Belluscio: « Non 
possiamo renderci compli
ci della strategia del PCI». 
Proprio cosi: secco e pe
rentorio. Non vi nascon
diamo che ci siamo rima
sti male perché noi comu
nisti avevamo sempre con
tato su una amichevole 
complicità del PSDI. Ma 
ora ogni speranza è cadu
ta e Belluscio ci fa pau
ra. Pensate, per conso
larvi, al povero senatore 
Saragat il quale, date le 
sue cordiali abitudini. 
quando lo ha vicino di 
Belluscio ne vede due. 

Forffcraccf 

A Napoli il biglietto 
del primo premio 

della «Lotteria Italia» 
I 200 milioni della Lotteria Italia 1975. abbinata alla 

trasmissione televisiva « Un colpo di fortuna », sono stali 
vinti dall'acquirente del biglietto F3D 91088 venduto in 
provincia di Napoli. Gli altri premi di 140. 130. 120. 110 
e 100 milioni sono andati a possessori dei biglietti di 
Imperia. Roma. Roma. Milano. Roma. 

Ecco il dettaglio con i relativi numeri di serie e gii 
abbinamenti con i concorrenti del gioco televisivo: 

PRIMO PREMIO di 200 milioni di lire al biglietto 
BD 91088, venduto a Napoli, abbinato all'operaio genovese 
Gianni Barabino; 

SECONDO PREMIO di 140 milioni al biglietto Z 56747, 
venduto a Imperia ed abbinato ad Antonio Trcntin; 

TERZO PREMIO di 130 milioni, al biglietto CE 25607, 
venduto a ìtoma ed abbinato a Enrico Bianchi: 

QUARTO PREMIO di 120 milioni, al biglietto L 6300S, 
venduto a Roma ed abbinato a Vindice Ciuffo; 

QUINTO PREMIO di 110 milioni, al biglietto AD 71509, 
venduto a Milano ed abbinato a Gabriella Tancioni: 

SESTO PREMIO di 180 milioni, al biglietto BM 38999, 
venduto a Roma ed abbinato a Maria Pia Lombardi. 

DEGLI ALTRI PREMI DIAMO L'ELENCO 
COMPLETO A PAGINA 6 * 8 
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Dopo la costituzione 

di una Giunta DC-PSDI-PRI 

Per la Regione 
Friuli-Venezia G. 
non servono più 
i vecchi equilibri 

La conclusione a cui è per
venuta la crisi regionale del 
Friuli Venezia Giulia In un 
momento di intenso dibattito 
fra le forze politiche a livello 
nazionale presenta aspetti ed 
offre motivi di riflessione che 
travalicano, pensiamo, l limi
ti della regione. Come è noto, 
la DO friulana e triestina 
piuttosto che accettare un 
confronto, libero da pregiudi
ziali, sui mutamenti da appor
tare agli indirizzi e al me
todi di governo della Regio
ne, ha preferito rompere con 
il PSI ed accordarsi con il 
PSDI e 11 PRI, per una Giun
ta centrista. Il gruppo diri 
gente regionale della DC — 
che pure è composto dai mo-
rotei e rappresentanti delle si
nistre, ed è questo l'aspetto 
più sconcertante della vicen
da — ha opposto un netto ri
fiuto a muoversi sulla linea 
di un aperto confronto sul pro
grammi che la DC ha accetta-
to di seguire in altre Regioni. 

La soluzione che affida il 
governo della Regione ad una 
maggioranza risicata, mantie
ne nei fatti la discriminazio
ne anticomunista, risponde ne
gativamente alle richieste no-
stre e dei compagni socialisti, 
del movimento dei lavorato
ri. accresce politicamente la 

distanza tra il Friuli - Venezia 
Giulia e le altre Regioni, Ina
sprisce tutti i rapporti politi
ci ed aggrava le tensioni negli 
Enti locali. Essa pone fra l'al
tro i presupposti per l'arrivo 
del commissario al Comune 
di Trieste, in crisi da oltre 
un mese. 

Gli stessi protagonisti del
l'arrischiata operazione mo
strano di essere consci della 
gravità della loro decisione. 
Il presidente della Giunta re
gionale appena eletta ha am
messo che nessun altro gover
no regionale si era trovato 
finora ad affrontare una si
tuazione tanto complessa e 
difficile sia sotto l'aspetto più 
Btrettamente politico che sot
to quello economico-sociale ge
nerale. Per mitigare la por
tata della scelta fatta dalla 
DC, egli ha cercato di porre 
l'accento sul carattere transi
torio della nuova Giunta e 
sulla sua volontà di mante
nere aperto il dialogo con i 
socialisti, il confronto con la 
« grande forza » del PCI e un 
rapporto permanente con le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori. La nuova Giunta ha 
dichiarato di auspicare con
vergenze nell'aula consiliare 
su singoli provvedimenti; 
qualche consigliere democri
stiano si è spinto oltre nel 
considerare quale può essere 
la tappa finale del confron
to ed ha ammesso che esso 
non può escludere l'incontro e 
l'intesa. 

Grave scelta 
Ma le dichiarazioni postu

me di disponibilità, e l'invo
cato gradualismo che pure 
non trascuriamo, non possono 
farci dimenticare la gravità 
della scelta che morotei e si
nistre hanno compiuto e so
prattutto la ricerca delle ra
gioni che l'hanno determina
ta. C'è nella soluzione da
ta alla crisi dal gruppo diri
gente regionale democristiano 
indubbiamente il desiderio di 
difendere ad oltranza — e 
quindi anche attraverso la ri
proposizione più o meno lar
vata della discriminazione an
ticomunista — il sistema di 
potere costruito all'ombra del
l'istituto regionale. 

Ma accanto a questo aspet
to altri ne emergono che non 
bisogna ignorare e che richie
dono una nostra ferma ri
sposta. In alcune dichiarazio
ni di esponenti democristiani 

si individua infatti l'attesismo 
deteriore tendente a sostene
re la strana teoria che è uti
le in questa fase congressuale 
evitare posizioni « esposte » in 
periferia per non compromet
tere quella dell'on. Zaccagnl-
ni al vertice della DC e non 
nuocere alla sua azione rin-
novatrice. Ci pare un cal
colo molto miope aiutare lo 
siiluppo di una iniziativa ri
formatrice con fughe modera
te. La verità è che la scel
ta centrista fatta a Trieste si 
pone come un freno e non 
come un aiuto all'ipotesi di 
un rinnovamento della DC. 
Dalla nostra regione — è que
sta la pesante responsabilità 
che si è assunto il gruppo di
rigente regionale della DC — 
si leva una nota stonata che 
incoraggia chi pensa alle cro
ciate e alle contrapposizioni 
frontali. 

Linea arretrata 

Il recente dibattito in Con
siglio regionale ha messo in 
evidenza un'altra delle cause 
che portano il gruppo dirigen
te regionale democristiano a 
« chiudersi », ad attestarsi 
su una linea arretrata e ri
schiosa. Essa risiede nella vi
sione limitata, angusta e spes
so integralista che in larga 
misura questo gruppo ha del 
problemi della società italia
na. 

Questa incapacità a com
prendere realmente la porta
ta dello sforzo unitario che le 
forze democratiche e popolari 
debbono produrre per libera
re il Paese dalla crisi ed 
aprirgli una prospettiva di svi
luppo, si riflette del resto nel 
programma con cui la nuo
va Giunta si è presentata 
al Consiglio regionale. 

C'è un nesso inscindibile fra 
la ristrettezza e la precarietà 
della coalizione che sostiene 
la Giunta e la debolezza del
la sua proposta. Il Friuli-Ve
nezia Giulia ha davvero biso
gno di ben altro e per la di
mensione e per la portata dei 
suol problemi. 

Per quanto ci riguarda noi 
riconfermiamo che non dare
mo alcuna tregua alla Giunta 
centrista. Nessuno si illuda 
che ci potrà rabbonire qual
che espressione di cortesia. 
Continueremo ad esercitare la 
opposizione col vigore e gli 
intenti costruttivi di sempre, 
mirando ai fatti, ai provvedi
menti positivi che diano una 
risposta alle esigenze delle 
nostre popolazioni, dei lavora
tori, dei giovani. Faremo di 
tutto perchè si apra al più 
presto nella DC e nei partiti 
che essa è riuscita a coin
volgere in questa operazio
ne di retroguardia il necessa
rio processo di revisione cri
tica e perchè al loro inter
no si impongano nuovi orien
tamenti, davvero in grado di 
dare un contributo positivo 
alla evoluzione della situazio
ne politica del paese. Fare
mo di tutto, anche attraverso 
una intensificazione dei rap
porti con i compagni socialisti 
e lo sviluppo della unità a 
sinistra, per costruire quel
l'ampio schieramento di forze 
democratiche e regionaliste in 
grado di affrontare e risolve
re gli annosi problemi delle 
nostre terre. 

Abbiamo visto di recente 
proprio sul problema dei con
fini quali passi avanti è possi
bile compiere quando le for

ze democratiche e popolari 
sanno muoversi unite: è que
sta la strada sulla quale an
cora una volta vogliamo im
pegnarci per richiamare le al
tre forze. 

Antonino Cuffaro 

L'iter parlamentare dipende adesso dagli sviluppi della situazione politica 
t i 

Rese note le relazioni 
ai disegni di legge 

per l'industria e il Sud 
Il governo ammette la mancanza di una politica industriale - Il PCI riba
disce le necessità di profonde modifiche indicandone le linee principali 

A otto anni dal terremoto, fallito il piano di ricostruzione 

La lunga lotta nel Belice 
per conquistare una casa 
Costruite e assegnate 202 abitazioni, contro le 20 mila distrutte - Sperperi e clientelismo -1 cardini politici della 
iniziativa per la rinascita - Nei prossimi giorni incontri dell a commissione parlamentare con le popolazioni, i sinda
cati e \ rappresentanti della Regione * Imminente presentazione di un progetto del PCI per il rifinanziamento 

Sono stati assegnati, in 
sede referente, alla commis
sione bilancio e programma
zione del Senato, relatori 
Rebecchini e De Vito, i due 
disegni di legge varati dal 
consiglio del ministri il 23 
dicembre scorso, il primo in
titolato ai « provvedimenti 
per ti coordinamento della 
politica industriale e per la 
riorganizzazione, ricostruzio
ne e riconversione del set
tore», il secondo, intitolato, 
invece, alla « disciplina del
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno per il quinquen
nio 76-'80». 

La sorte dei due provve
dimenti, è evidente, e lega
ta oramai alle decisioni che 
si vanno a prendere circa la 
tenuta del quadro politico e 
la sorte del governo. 

Nella relazione che accom
pagna il provvedimento sulla 
riconversione e che porta co
me prima firma quella del 
presidente del consiglio Mo
ro, vengono avanzate alcune 
valutazioni sulle ragioni del
le difficoltà dell'economia 
del paese. « L'espansione del
la domanda — vi è fra l'altro 
detto — deve essere stretta
mente legata ad un processo 
di ricostituzione delle condì-
zioni di competitività del si
stema industriale italiano 
così da permettere un ade
guato sviluppo delle esporta
zioni che peraltro saranno 
stimolate attraverso tutti gli 
strumenti di legge esistenti ». 

L'attenzione viene, inoltre, 
richiamata sulla creazione 
del comitato dì coordinamen
to per la politica industriale 
ammettendo che fino ad oggi 
« in presenza di una molte
plicità di centri di decisione 
in materia industriale sia di 
una molteplicità di leggi di 
incentivazione tra loro non 
coordinate, è pressoché to
talmente mancata persino la 
possibilità di realizzare una 
politica industriale coerente 
nelle sue diverse manifesta
zioni ». 

Nella relazione sul provve
dimento per il Mezzogiorno 
viene richiamata, come im
portante fatto di novità, la 
definizione del programma 
quinquennale di investimen
ti nel Mezzogiorno, il quale. 
assieme agli aggiornamenti 
attuali «sarà comunicato me
diante apposite relazioni al 
Parlamento non solo per do
verosa esigenza di controllo 
sulla attività del governo, 
ina anche e soprattutto per 
una costante ed aggiornata 
informazione del Parlamento 
stesso circa gli obiettivi » che 
si intende perseguire. 

Ieri il compagno Napolita
no, nella intervista al nostro 
giornale, ha indicato i punti 
nei quali i due provvedimen
ti del governo — sulla base 
delle critiche fatte anche dai 
sindacati e dalle Regioni — 
devono essere modificati ed 
ha aggiunto che i comunisti 
credono che sia possibile bat
tersi con successo in Parla
mento per queste modifica
zioni. La direzione dell'inter
vento finanziario pubblico in 
campo industriale — ha det
to tra l'altro Napolitano — 
va affidata, come prevede il 
progetto governativo, ad una 
autorità politica ma non in 
termini inammissibilmente di
screzionali. 

Una strenua difesa del pro
getto governativo è stata fat
ta dal professor Andreatta. 
uno dei consiglieri economici 
del governo. In una intervi
sta ad un settimanale An
dreatta sostiene che « la di
screzionalità c'è sempre sta
ta; con i nuovi provvedimenti 
essa dovrà essere gestita in 
prima persona da un ristretto 
gruppo di ministri. Se vi sa
ranno abusi o errori, sarà 
assai più facile — secondo 
Andreatta — individuare i 
responsabili ». 

Un'Immagine, otto anni di triste storia: sono le baracche di Gibelllna Innalzate dopo il tremendo terremoto del 1969 

Dichiarazioni del presidente dell'ITALSTÀT 

L'I RI ESCLUDE L'INTERVENTO 
PUBBLICO PER L'IMMOBILIARE 

Il « salvataggio » delle banche (il secondo in diciotto mesi) non ha risolto la crisi 
della società — L'operazione del Banco d i Roma — Quotazioni ridotte di un terzo 

Il presidente dell'ITALSTÀT 
Loris Corbi ha rilasciato al
cune dichiarazioni sulla vicen
da dell'Immobiliare, la socie
tà « salvata » per la seconda 
volta in diciotto mesi da in

terventi di banche pubbliche 
(la prima volta è stata sal
vata nel quadro delle opera
zioni del Banco di Roma ri
guardanti il crac Sindona del 
cui gruppo l'Immobiliare fa-

Successo del tradizionale appuntamento 

Milano: oltre 3000 bimbi 
alla Befana dell'Unità 

MILANO, 8 
Anche quest'anno oltre tre

mila bambini hanno affollato 
il Teatro Lirico (e molti sono 
quelli che non sono riusciti 
a trovarvi posto) per il tradi
zionale incontro con la Befa
na dell'Unità. Con l'entusia
smo e la partecipazione con 
la quale avevano inviato nelle 
ultime settimane letterine al 
nostro g.ornale («quello che 
accade nel mondo interessa 
anche noi bambini ». « Se non 
siamo informati possono im
brogliarci » avevano scritto 
fra l'altro nel sottolineare la 
utilità della lettura del quo
tidiano nelle scuole) sono ar
rivati a frotte stamattina al 
Lirico. 

Il saluto e gii auguri a no
me del giornale sono stati 
portati dal compagno Claudio 
Petruccioli, condirettore del-
YUnttà. e poi hanno preso il 
via gli spettacoli, seguiti con 
l'interesse, la curiosità e an

che l'entusiasmo ai quali 1 
bambini ci hanno abituati. 
non solo nelle «Befane», ma 
anche nelle manifestazioni lo
ro dedicate ai Festival de 
l'Unità. 

Applausi, commenti a voce 
alta, cenni di partecipazione 
hanno fatto cosi eco ai burat
tini guidati magistralmente 
dalla troupe della famiglia 
Ferrari di Parma: ai balle
rini della Scala che hanno 
fatto vivere sul palcoscenico 
la fiaba «Petruska» di Igor 
Strawinsky; ai 15 mimi — 
insegnanti e allievi — del 
gruppo « Quelli di Grock ». 

La « Befana » ha poi var
cato i confini della città. Altre 
manifestazioni affollatissime 
si sono tenute infatti, anche 
in due grossi centri dell'hin
terland milanese: a Cinlsello 
e a Rozzano (dove sono stati 
distribuiti 1500 pacchi dono 
ai bambini intervenuti: una 
bella percentuale" degli 8.000 
scolari del comune). 

I preparativi nello «scudo crociato» per il congresso di marzo 

Piemonte: equivoci dietro le liste unitarie de 
Un solo raggruppamento di candidati ad Alessandria, Vercelli e Asti, due a Cuneo, Novara e Biella, sei a 
Torino — La reale portata della spinta al rinnovamento si potrà verificare soltanto nell'assise regionale 

Dilla nostra redazione 
TORINO. 6. 

Saranno 15 le liste che si 
contenderanno nelle assem
blee sezionali, il cui inizio è 
previsto per giovedi 8 gen
naio, la designazione dei de
legati al Congresso regiona
le della DC piemontese. Si 
tratta di un numero relativa
mente ridotto, (in Emilia le 
liste sono ben 43 e nel Ve
neto 46). ma si tratta di un 
processo unitario che si pre
senta ancora determinato più 
da logiche di schieramento e 
di tattica congressuale che 
da un reale e chiaro accordo 
politico. 

Alcune delle liste unitarie 
hanno inoltre l'aspetto del 
Congresso anticipato a tavo
lino: ci si presenta «uniti» 
nei congressi di sezione, li
bero poi ciascun gruppo di 
tornare, in sede di Congresso 
regionale, ad utilizzare i voti 
cosi ottenuti, in base alle 
vecchie logiche correntizle. 

Ad Alessandria. Vercelli e 
Asti, è stata presentata una 
sola list* bloccata su un nu
mero di candidati pari alla 
quota di delegati spettante a 
ciascuna provincia. Ad Ales
sandria, dopo un dibattito in 
OTrt è prevalsa la posizione 

sostenuta dal segretario pro
vinciale. il forzanovista Pie
ro Genovese, in appoggio al
la linea Zaccagnini. si è de
ciso di presentare una sola 
lista, con uomini di tutte le 
correnti, ma escludendo gli 
uomini più in vista delle va
rie componenti. Si è dovuto 
comunque accedere ad un 
compromesso con gli espo
nenti dorotel più irriducibili. 

A Vercelli la lista u-
nitaria. composta da 8 can
didati. ha un rappresentante 
per ogni corrente. Esplicito 
nella mozione politica il con
senso alla segreteria Zacca
gnini. almeno là dove si af
ferma che «il processo (di 
rinnovamento - NdR) inizia
tosi a livello nazionale deve 
giungere a conclusione non 
effimera ». 

Ad Asti sono state le cor
renti di « sinistra di Base » 
e Forze Nuove a farsi pro
motrici della Usta unitaria, 
che avrà 16 candidati, pari 
al numero del delegati al 
Congresso regionale. Finora 
si conoscono solo 14 nomi, 
figure minori emerse nella 
spinta al rinnovamento. Nes
sun notabile In lista, ma que
sta esclusione sarebbe stata 
calcolata dagli stessi « big » 
molti del quali al Congresso 

regionale saranno comunque ti. ma con netta prevalenza 
delegati di diritto a vario ti
tolo. 

A Novara sono state pre
sentate due liste, ma quel
la che conta è praticamente 
una sola, che ha raggruppa
to 22 candidati di tutte le 
correnti, dall'estrema destra 
scalfariana alle sinistre. E' 
difficile tuttavia dire su qua
li basi politiche realmente u-
nitarie si possano ritrovare 
Scalfaro, che si dice peral
tro deciso a sostenere la li
nea della « centralità » di For-
lani, ed I morotei del
l'on. Giordano, i basisti del-
l'aw. Cassietti. 1 forzanovi-
sti del sen. Torelli, che si di
cono invece sostenitori di 
Zaccagnini. La seconda lista 
di portata locale (zona del 
Borgomanerese), presenta so
lo 10 candidati ed è stata 
promossa dall'ex fanfaniano-
arnaudiano dott. Piero Gior
gio Borgna. 

Situazione pressoché analo
ga a Cuneo. Anche qui due 
liste, ma una decisamente 
« minore » e « locale », con so
li 5 candidati guidati dall'aw. 
Sartoris. di Dronero. 

Poi c'è 11 listone del 34 can
didati, pari al numero del de
legati da Inviare a Torino. 
espressione di tutte le corren-

dorotea. La lista si pronun
cia a favore di Zaccagnini. 
ma permangono, conoscendo i 
personaggi più autorevoli del-

I la DC cuneese, non poche 
ambiguità. L'on. Sarti, ad e-
sempio. sino a poco fa con
vinto sostenitore dell'on. For-
lani. ora si è convertito ai-
la linea « zaccagniniana ». Si 
tratta solo di tattica con
gressuale?. 

Pure a Biella la dialetti
ca congressuale è apparente
mente limitata a due schie
ramenti. C'è la lista che rag
gruppa tutte le correnti e la 
lista dei personaggi minori. 
E' significativo che i giovani 
de biellesi si siano rifiutati 
di firmare le mozioni poli
tiche di queste due liste, ri
tenendo che esse esprimano 
solo un rinnovamento di fac
ciata. per continuare poi a 
gestire il partito senza alcun 
chiarimento politico. 

Diversa è la situazione di 
Torino. Qui le divisioni fra 
le correnti si sono aperta
mente confermate con la pre
sentazione iniziale di ben set
te liste, ridotte poi a sei 
perché 1 « colombiani » del
l'on. Savio e Plcchioni si so
no fusi con i dorotei del se
gretario provinciale Lega (ru-

moriano) e dell'ex-leader Cal
ieri (bisagliano). dando per
ciò vita ad una lista per nul
la « fusa » sul piano politi
co. Le altre cinque liste so
no quelle dell'on. Arnaud. che 
ha lasciato Fanfani. ma pa
re orientarsi a favore di 
Forlani, e questa sua carat
terizzazione a destra pare con 
fermata dall'adesione alla sua 
lista della componente scalfa
riana di Torino, il cui mas
simo esponente il consigliere 
regionale Valetto. figura co-
capolista. 

Forze Nuove, che presenta 
tutti i suoi l ig. da Donat 
Cattin a Bodrato. è l'unico 
gruppo che ha una lista com
pleta di 63 candidati: annove
ra. tra gli altri, l'adesione 
di un esponente di Comunio
ne e Liberazione, il consiglie
re comunale Leo. Morotei e 
basisti presentano personaggi 
di rilievo solamente locale e 
si prevede che al Congresso 
regionale, se non prima, fi
niscano per fare lista unica 
con i forzanovisti. 

Abbastanza isolata, ma 
sempre pronta a dare I suol 
voti per una DC quarantot
tesca, la lista «centrista» 
dell'on. Costamagna. 

Ezio dondolini 

ceva parte). Corbi afferma in 
un'intervista all'espresso che 
« nell'autunno del 1974, quan
do si pose il problema del 
pacco azionario di controllo, 
dissi subito che se qualcuno 
avesse voluto accollare l'Im
mobiliare all'ITALSTAT io 
me ne sarei andato. Quando 
poi si parlò degli interessi del 
paese, proposi una soluzione 
diversa: cioè il passaggio del
l'Immobiliare ad un gruppo in 
cui fossimo presenti non solo 
noi ma anche la FIAT, la 
Bastogi e TINA ». 

Il Banco di Roma, doven
do «scaricare» le azioni ot
tenute in pegno dal Sindona, 
trovò un'altra soluzione ce
dendo l'BOr/o del pacco In suo 
possesso ad un gruppo di no
ve imprenditori edili di Ro
ma. La cessione fu accompa
gnata da operazioni di credito 
e da garanzie la cui entità 
e forma non è chiara. Sta di 
fatto che ad appena un anno 
di distanza l'Immobiliare, di 
fronte anche a nuove perdite 
di gestione in alcune attività. 
ha chiesto un secondo salva
taggio. Le banche creditrici 
hanno accordato una dilazione 
decennale su circa 105 mi
liardi di finanziamenti al tas
so dell'8.5'',. inferiore a quello 
di mercato. 

Nemmeno questo secondo 
intervento sembra tuttavia ri
solutivo. Le quotazioni della 
azione Immobiliare — che al
l'atto dell'ultima cessione fu 
valutata 600 lire — è ora 
ridotta a meno di un terzo. 
La dichiarazione di Corbi 
sembra confermare che il 
problema dell'assetto di que
sta società nata e cresciuta 
sulla più sfrenata speculazio
ne è ancora aperto. Tuttavia. 
il presidente dell'ITALSTÀT 
pensa « che l'Immobiliare Ro
ma sia uni casa troppo gros
sa per pas=«re nell'area del
l'impresa pubblica. Se questo 
avvenisse, s: romperebbe un 
equilibrio molto delicato». 

Sono 1 medesimi argomenti 
con cui. da cinque anni, si è 
lasciato che il gruppo Monte-
dison vivesse una crisi per
manente il cui costo finanzia
rio e in termini di occupa
zione è enorme. L'Jremobi-
liare Roma, più che grossa, 
è gonfiata di cose eterogenee: 
ha società operative di costru
zioni edilizie vaìide e interessi 
edilizi, specialmente in aree 
fabbricabili, che entrano spes
so in contrasto con le esi
genze pubbliche e sociali. 
Inoltre ha la proprietà di una 
catena di .Vberghi di lusso in 
perdita. L'ostacolo principale MODENA. 8 
al risanamento sta dunque j con un ampio documento. 
nell'assetto di questa società articolato su tre temi (l'uso 

fi pretore 
di Catania 

ordina alla Sip 
di riallacciare 

3 linee «tagliate» 
CATANIA. 6 

Il pretore di Catania 
Salvatore Trovato ha or
dinato la riattivazione di 
tre linee telefoniche che 
la SIP aveva «tagliato» 
dopo 11 parziale pagamen
to delle bollette dell'ulti
mo trimestre 1975 da par
te di tre utenti, ai quali 
ha ordinato però di versa
re alla SIP il resto delle 
somme dovute. 

Nel dispositivo dell'ordi
nanza, infatti, è detto: « Il 
pretore, visto l'art. 700 co 
dice procedura civile, or
dina alla SIP di riattivare 
le utenze relative ai ri
correnti Giuseppe Ri^co-
bene. Maria Calogero e 
Sebastiano Di Tommaso a 
condizione che questi ul 
timi effettuino in favore 
della stessa SIP l'integra
le pagamento del canone 
di abbonamento, degli 
scatti addebitatigli, delle 
imposte e accessori, e di 
quant'altro ancora dovuto 
per il quarto trimestre 
dell'anno 1975 alla stre
gua delle condizioni e del
le tariffe vigenti prima 
dell'entrata in vigore del 
decreto del presidente del
la repubblica 28 marzo 
1975 n. 61 che nel caso in 
oggetto viene disapplicato; 
dispone che la società con
cessionaria continui la 
erogazione del servizio, in 
favore dei ricorrenti, sino 
all'esito del giudizio di me
nto secondo le condizioni 
e le tariffe predette». 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE, 6 

Lo scandalo del dopo-terre-
moto è impastato anche di 
queste cose: allo scadere del
l'ottavo anno dal disastro, e 
soprattutto nel perdurare del 
dramma dei centomila sini
strati costretti a vivere nelle 
baracche di lamiera e com
pensato, taluni esponenti del
la DC si sono mossi non per 
affrettare i tempi della rico
struzione e della rinasci
ta della vallata, ma per 
proporre che altri comu
ni — mille miglia lontani dal
la zona del sisma — siano 
compresi tra i centri mag
giormente colpiti e possano 
cosi usufruire delle agevo'a-
zioni e dei contributi previsti 
per i quindici paesi effettiva
mente distrutti. 

E' l'orgia del clientelismo. 
E' la irresponsabile perpetua
zione di quel sistema di spe
sa dispersivo e assurdo che 
ha reso possibile e consente 
la sopravvivenza dello svan
dalo del Belice dove a fronte 
di ventimila abitazioni anda
te perdute col terremoto, di 
nuove ne sono state costruite 
e assegnate 202. non a caso 
le uniche a cui dovessero 
provvedere direttamente due 
comuni. 

E' su queste cose, e non 
— come pretenderebbero ta
luni benpensanti — sul nume
ro delle risposte date da mi
nistri e parlamentari alle 
drammatiche lettere degli sco
lari di Santa Ninfa, che si 
7nisurano al tempo stesso la 
capacità e la volontà delle 
forze politiche di andare ol
tre le parole, i provvedimen
ti-tampone e — come si ve
de — le più spregiudicate mi
sure demagogiche per affron
tare i nodi del problema con 
la decisione di risolverli. 

Certo, c'è chi pretende di 
far leva sul dramma dei si
nistrati e sulla tragedia eco
nomico-sociale del Belice per 
continuare a utilizzare le peg
giori e più ciniche armi del-
Velettoralismo. Ma è proprio 
contro queste forze che oggi 
si orienta con maggior chia
rezza l'iniziativa delle forze 
che, anche dall'interno della 
DC, aniìiiano nel Belice — co
me da dopodomani potrà con
statare la commissione LL.PP. 
della Camera — la resistenza 
contro la rassegnazione, la 
battaglia per la ricostruzione, 
l'iniziativa per la rinascita. 

Quali sono i cardini di que
sta lotta? Fondamentalmenxe 
tre. Intanto il problema della 
casa. Bisogna spezzare subi
to e definitivamente il circo
lo vizioso delle procedure (ma 
anche delle scelte politiche) 
che hanno sin qui bloccato 
l'appagamento dell'elementa
re diritto dei sinistratt a non 
continuare a marcire nelle 
baracche. Non a caso è su 
questo punto che batte la pro
posta comunista, d'imminente 
presentazione alla Camera, 
per il rifinanziamento della 
ricostruzione attraverso lo 
stanziamento di 260 miliardi 
precisamente finalizzati ad 
assicurare la ricostruzione di 
una casa per ciascuna delle 
famiglie sinistrate. 

Se tuttavia le case non ci 
sono ancora, questo non è sol
tanto per defatiganti proce
dure burocratiche. Al limite 
questo è il meno. Altri fatti 
hanno pesato; basti pensare 
da un lato alla pioggia degli 
interventi dispersivi, e dall'al
tro al sistematico privilegio 
assicurato alla realizzazione 
di infrastrutture (le autostra
de, per esempio) costosissime 
e del tutto secondarie rispetto 
ad esigenze urgentissime, co
me appunto quella della casa. 
Qui sta il secondo cardine 
della battaglia dei sinistrati. 
E che si tratti di una questio
ne tuttora attuale documenta 
appunto la pericolosa inizia
tiva de che tende a perpetua
re un clima profondamente 
offensivo per le popolazioni 

del Belice. 

Ma proprio il fallimento del 
programma di ricostruzione 
fornisce un ulteriore elemen
to di verifica della portata 
dei nodi politici posti dal ca
so del Belice. Dopo il terre
moto. fu creato un Ispetto
rato per le tane colpite dal 

sisma. Solo per tenerlo in vi
ta sono stati spesi in que
sti anni 5 miliardi e 550 mi
lioni. Fosseio almeno serviti 
a raggiungere lo scopo della 
ricostruzione. Niente affatto. 
Anziché risolversi, come pre
tendevano i suoi inventori, in 
uno strumento di accelerazio
ne e di coordinamento della 
spesa, quest'elefantiaco car
rozzone ha finito per costi
tuire un diaframma, un ele
mento di continua contrappo
sizione all'iniziativa della Re
gione e degli enti locali, un 
ostacolo alla realizzazione di 
interventi efficaci, tempestivi 
e non inquinati dalla specu
lazione più odiosa ad esem
pio sugli appalti tutti d'oro 
per le baracche. 

Di queste lose i terremota
ti. gli amministratori loca
li, le forze politiche democra
tiche. i sindacati s'appresta
no a discutere con la com 
missione parlamentare che 
sta per effettuali un nuovo 
sopralluogo nella vallata. E' 
la seconda visita della com
missione; e come la prima 
(effettuata nel '7J> avviene 
non solo alla vigilia dell'an
niversario del terremoto, ma 
anche nell'urgenza di nuovi 
finanziamenti per far quello 
che sinora non è stato fatto. 
I deputati s'incontreranno 
giovedì con i rappresentanti 
del governo regionale. L'in
domani visiteranno i centri 
del Belice. Sabato infine ve
dranno a Par tanna i sindaci 
della vallata e le organizza
zioni sindacali mentre sarà 
in corso uno sciopero degli 
edili. Questo sciopero darti 
il via ad una nuova ondata 
di lotte che troverà il suo pri
mo momento unificatore in 
uno sciopero generale previ
sto per il 12 nella provincia 
di Trapani. 

Giorgio Frasca Polara 

Lunedì nuova 

riunione al Comune 

A Palermo 
si discute 
sulle linee 

del programma 
PALERMO, 0 

E' stata rinviata a lunedi 
prossimo 12 gennaio la mi 
nione del Consiglio comunale 
di Palermo che avrebbe do
vuto esaminare ieri (in un 
confronto che — come è sta
to annunciato — è specifica
mente rivolto all'oppostone 
comunista), le dichiarazioni 
programmatiche della nuova 
giunta di centro sinistra ca
peggiata dal forzanovista Car 
melo Scoma. 

Il sindaco ha motivato la 
sua richiesta di rinvio con la 
mancata predisposizione di un 
atteggiamento unitario della 
giunta sul documento cont-i-
bile elaborato dalla decaduta 
coalizione centrista e sulle di 
chiarazionl programmatiche. 
In realta la nuova giunta non 
ha potuto ancora insediarsi 
perché non e stato raggiunto 
un accordo per la distribu
zione degli assessorati. 

Il gruppo cojUiliare. comu
nista si è astenuto ^ i l l a vo
tazione del rinvio, ribadendo 
in questa maniera la sua li
nea di «opposizione costrutti
va » in una cri.si che, se co
stituisce un fatto nuovo per la 
rottura con gli indirizzi fan 
faniani, attende ancora la ve
rifica dei fatti. Il confron
to sul programma del Comu
ne potrà avvenire in termini 
di concretezza solo quando sa
rà soddisfatta una condizione 
che Ieri il compagno Nino 

Mannino. capogruppo consilia
re e segretario della Federa 
zione, ha posto come irrinun
ciabile: che, cioè, la nuova 
maggioranza formatasi con il 
reingresso de: PSI nell'ammi 
nistrazione dopo otto anni. 
dia vita ad una regolare aro 
minlstrazione. sfruttando la 
nuova giunta. 

Concluso a Serramazzoni il terzo Convegno del Movimento 

Il rapporto dei preti-operai 
con la Chiesa e con la società 

Dalla nostra redaiione 

e nella politica eh<* ne con
segue. Quanto alla delicatezza 
dei problemi che sorgono da 
una operazione di effettivo ri
sanamento Corbi si riferisce. 
probabilmente. agli interes
si di certa borghesia « nera » 
e della speculazione immobi
liare romana E?li stesso ri
corda però nell'intervista co
me. a suo tempo, questi me-

i desimi personaggi non trova-
! rono di meglio che offrire la 

Immobiliare e la stessa Con
dotte d'Acqua (ora principa
le consociata ITALSTAT) al 
Sindona. Corbi in sostanza 
non fa che confermare come 
l'Intervento bancario abbia 
anteposto ancora una volta 
manovre politiche di gruppi 
particolari all'interesse pub
blico per l'uso corretto degli 
strumenti economici. 

della fede contro I lavoratori 
nella crisi attuale, evangeliz
zazione. promozione umana) 
si è concluso oggi, dopo quat
tro giornate di lavori, il III 
convegno nazionale dei preti-
operai. L'elemento più signi
ficativo emerso dal dibattito 
è Io sforzo di fissare alcune 
linee unitarie di iniziativa nel
la comunità ecclesiale, nella 
fabbrica e nel confronti del
la chiesa ufficiale per contri
buire a dare una maggiore 
omogeneità al gruppo. 

Il documento conclusi
vo, elaborato non senza fati
cose mediazioni fra le varie 
posizioni, denuncia fra l'al
tro un uso strumentale delia 
fed» «quando si ripropone la 
dottrina cristiana come capa
ce di mutare i rapporti eco
nomici e sociali senza l'uni
tà del movimento operaio or
ganizzato; quando questa non 

si incarna nella concretezza 
della vita dell'uomo ed elu
de i reali problemi della cri
si economica, della disoccu
pazione. dello sfruttamento, 
dell'oppressione imperialista. 
per tutto proiettare nello 
scontro ideologico tra cristia
nesimo e marxismo ». 

La scelta alternativa che i 
preti-operai propongono è 
quella della loro vita, della 
loro testimonianza: a Noi par
tecipiamo alle lotte di libera
zione nelle forme storiche del 
movimento operaio — dice il 
documento — e sentiamo di 
rivivere l'esperienza di fede; 
non ci è possibile emarginare 
la lotta di classe in nome 
della fede ». 

Se questi sono stati gli ar
gomenti che hanno caratteriz
zato i lavori del convegno, di 
non minore rilievo si è rive
lata la vivace discussione che 
ha più volte impegnato ì pre
ti-operai nel confronto con la 
proposta avanzata dalla CEI. 
attraverso mons. Pagani, di 
instaurare un raccordo orga

nico con l'episcopato. La ri
sposta del preti-operai — dopo 
una votazione che ha spac
cato in due l'assemblea — è 
stata negativa poiché « non et 
interessa un rapporto vcrti-
cistico » — è stato detto — 
« con una gerarchia la quale 
compie atti di restauraz-one; 
non vogliamo fornire ad cssm 
alcuna copertura ». E* stala 
Invece affermata la dispon. 
bihtà ad un rapporto 
più stretto e continuativo a 
Iivei'o dri.e .singole diocesi 

Monsignor Pagani è \enuto 
egli stesso a Serramaz/on. 
per parlare e chiarire .a pro
posta avanzata dalla GEI 
«Quando chiedevo un rappor
to organico — ha detto il pre
lato — intendevo rapporto f: 
sto!ogico di vita, autentica
mente ecclesiale: come arti
colare è da inventare nel.a 
realtà pratica. Il vostro rifiu
to mi addolora, ma rimango 
della convinzione che è neces 
sa rio stabilire un contatto !e 
cui forme vanno meglio stu 
diate ». 
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A un secolo dalla nascita 

Il mondo 
di Rilke 

Ambiguità dell'opera di un poeta raffinato, testi
mone di una tradizione letteraria carica di civiltà 

Ultimo dei poeti di un 
mondo della " sicurezza " ed 
erede altresì della distruzio
ne di quella sicurezza Rainer 
Maria Rilke (Praga 1875 • 
Val-Mont sur Terri tet 1926) 
si presenta oggi in una luce 
singolarmente ambigua. Il 
giudizio di Lukacs sulla fi
gura di questo poeta estre
mamente raffinato, testimo
ne insigne di una tradizione 
let teraria mitteleuropea ca
rica di civiltà, d'inquietudi
ne cosmopolita e di aristo
cratica intelligenza costitui
sco indubbiamente un si
gnificativo riconoscimento 
della qualità artistica dello 
scri t tore e del suo straor
dinario virtuosismo espres
sivo. « In quanto p o e t a — co
sì scriveva il filosofo e cri
tico marxista — egli [Rilke] 
accetta e t raduce in parola 
tutto, anche le cose e gli 
eventi infimi e più imper
cettibili, anche l 'orribile e 
il terribile, cogliendo ed 
espr imendo tut to con una 
finezza e nobiltà, con un 
entusiasmo e una parteci
pazione come in pochi poeti 
prima di lui >. Purtut tavia 
Lukacs non mancava di sot
tolineare una sintomatica 
corrispondenza tra il nasco
sto fondo barbarico di que
sto scrit tore « del tut to apo
litico, dedito esclusivamen
te alla delicata intuizione 
del sentimento » e il basso 
livello spiri tuale e umano 
di quella < malvagia piccola 
borghesia che costituì più 
tardi il miglior terreno di 
reclutamento per Hitler ». 

Giudizio 
critico 

A distanza di un secolo 
dalla nascita il discorso cri
tico su Rilke è ancora non 
del tutto esauri to: non sol
tanto perchè la prima pub
blicazione sistematica degli 
scritt i postumi risale a una 
data relat ivamente recente 
(1953), ma anche perchè 
l 'asse dell ' indagine storio
grafica ha gravitato essen
zialmente su le t ture inter
pretat ive abbastanza circo
scri t te e parziali (se non 
fumose) o sul r icupero di 
material i e di notizie piut
tosto che sul quadro di una 
storicizzazione rigorosa ca
pace di avviare l 'opera ril-
kiana a una sua collocazio
ne precisa in rapporto alla 
le t tera tura fin de siede e 
alle avanguardie. 

Se da una par te giudizi 
severi come quelli di un 
Heym o di un Benn hanno 
finito in qualche modo per 
sormontare sulla quasi mor
bosa venerazione degli in
numerevoli epigoni rilkiani 
fioriti nell ' intermezzo tra le 
due guer re sino a fare del 
poeta dei Quaderni di Malte 
e delle Elegie duinesi una 
sorta di emblematico rap
presentante della let teratu
ra grande-borghese precipi
tata nei meandri esistenzia-
listico-decadenti, dall 'altra 
l ' interpretazione heidegge
riana restituiva un ruolo di 
pr imo piano al significato 
di una poesia iscritta nella 
costellazione antiumanistica 
del « pensiero sull 'essere » 
e della storia della metafi
sica occidentale. 

Xegli studiosi più sensi
bili si avvertiva altresì la 
posizione centrale di Rilke 
nella lirica contemporanea 
propr io per il tipo di rispo
sta che egli dà alla crisi e 
alla problematizzazione del 
linguaggio, una risposta le
gata alle oscure suggestioni 
mitico ancestrali di un'espe
rienza poetica avvicinabile 
a quella sorta di calvario 
lirico della parola e del si
lenzio che contraddistingue 
la lotta dei mistici per la 
conquista della lingua come 
totalità vivente. Ma varreb
be forse la pena uscire da-

In 30 
volumi 

le opere di 
Dostoievskij 

MOSCA. 6. 
Nell'URSS si sta pub

blicando in trenta volumi 
la raccolta delle oprre 
complete di Dostoievskij. 
I primi diciassette volumi 
saranno pubblicati entro 
quest'anno. 

Una seconda serie di tre
dici volumi comprenderà 
gli articoli, i diari e il re
taggio epistolare dello 
scrittore. I primi diciasset
te volumi vengono tirati in 
200.000 copie e gli altri tre
dici in cinquantamila. La 
seconda serie è destinata 
soprattutto agli specialisti. 

I l carattere dell'edizione 
è rigorosamente scientifi
co. Sono riportati per in
tero gli abbozzi e le va
rianti. 

Le opere di Dostoievskij 
sono state pubblicate nel
l'URSS più di trecento 
volte. Negli ultimi vent'an-
ni le sue singole opere so
no uscite in venti milioni 
di copie in venticinque lin
gue dei popoli dell'URSS. 

I 

I 

t 

Rainer Maria Rilke 

gli equivoci di una visualiz
zazione languidamente fem
minea di un Rilke poeta 
doctus ammalato di sensi-
blerie e prigioniero del suo 
demiurgismo cosmico e dei 
suoi spazi immaginari , sen
za per altro verso essere 
troppo corrivi alle liquida
zioni ispirate agli schemi di 
un sociologismo volgare. 
Proprio l ' interpretazione di 
Lukacs può essere utilizza
ta in questo senso come pun
to d'avvio per ristabilire 
l'ottica critica nei suoi ter
mini più corretti . 

Anche la " crudeltà " del
le prese di posizione rilkia-
ne sulla guerra del '14, alla 
cui base non sta tanto l'en
tusiasmo nazionalista quan
to piuttosto il cinico distac
co di chi oppone la mistica 
del dolore, come < debito » 
metafisico non mai del tut
to pagato, alle sofferenze 
« umane, troppo umane » 
della carne da cannone, non 
può costituire di per sé l'ele
mento dominante di una 
personalità in teramente ri
solta nelle contraddizioni 
proprie della « esistenza » 
poetica. Allo stesso modo lo 
grottesche ingenuità delle 
« let tere milanesi » alla du
chessa Gallarati-Scotti nelle 
quali si parla in termini 
entusiastici della « hereuse 
Italie » sotto la t i rannide fa
scista (siamo nel '26!) non 
bastano da sole a offrirci 
una s t ru t tura por tante di 
giudizio critico. In Rilke la 
sublimazione ascetico-cari-
smatica del « mest iere » ar
tistico (« i l faut travailler, 
rien que travailler » — di
ceva il suo venerato mae
stro Rodin) si complica, al 
di là della stessa etica 
manniana dell 'autodiscipli
na borghese posta al servi
zio della vita, nella proble
matizzazione radicale del 
rapporto tra il poeta e le 
cose, o meglio nella crisi 
di questo rapporto, così co
me viene vissuta dall 'avan
guardia storica, vale a dire 
sotto il profilo dell 'appro
priazione simbolico - meta
morfica delle cose attra
verso il linguaggio. 

Emigrazione 
estatica 

Nell'età in cui il proces
so di socializzazione capi
talista si salda irreversibil
mente alla parcellizza/ione 
e alla svalorizzazione del la
voro (anche intel le t tuale) . 
rendendo ancor più pesante 
il meccanismo di separazio
ne e di dissociazione pro
prio del capitale totale in
teso come « totalità dei mo
vimenti delle frazioni auto-
nomi7/ate * (Marx) , il mo
vimento di autoriprodii7Ìo 
ne della forza-lavoro intel
lettuale sembra incepparsi. 
Si determina cosi la rilut
tanza dell ' intellettuale a 
integrarsi nel quadro di 
riorganizzazione imperiali
stica e di ricomposizione 
ideologica imposto dal
l'alto. 

Le istituzioni di classe 
che presiedono alla forma
zione del consenso risulta
no impotenti ad occultare 
o mistificare — a livello 
della coscienza intellettuale 
— gli aspetti demoniaci 
dell 'estraneazione, l 'orrore 
di una natura divenuta 
« cant iere » o « fabbrica *. 
la violazione o la degra
dazione sistematica delle co
se s t rappate alla loro im
mobilità sovratemporale e 
alla sacralità della loro pro
fonda pregnanza vitale. Di 
fronte a tutto questo quel
la di Rilke si presenta co
me la ricerca di un mondo 
nativo, arcaico, di quella 
nascosta pietra del focola
re dove gli « dèi lari » 
guardano benigni l 'operosa 
esistenza umana, la ricerca 
di uno spazio dunque che 
nei modi diversi in cui si 
atteggia l ' i t inerario lirico 
diventerà ora lo « spazio in
ter iore del mondo », ora il 

luogo delle « cose d 'ar te », 
ora l'orizzonte di una emi
grazione estatica delle for
me dal « visibile » all'» invi
sibile ». 

La solidarietà, neanche 
troppo implicita, di Rilke 
con il mondo dei « proprie
tari », manifesta anche nel 
tipo di amicizie aristocrati
che o borghesemente altolo
cate che costellano un ric
co e interessantissimo epi
stolario, è la spia di una 
venerazione dell'* ordine » 
che cerca nella poesia e ne
gli oggetti della poesia, nel
le parole divenute cose su
premamente reali una trasfi
gurazione mitica. In Rilke si 
direbbe esemplificata nella 
maniera forse più vistosa la 
manniana « interiorità al
l 'ombra del potere » propria 
del poeta e dello scrit tore 
borghese nell 'epoca dell'im
perialismo guglielmino, ma 
al tempo stesso il margine 
sempre più precario di que
st ' interiorità costretta a gua
dagnare nei suoi s t rat i più 
profondi quella realtà del
l ' immaginario preclusale da 
un mondo divenuto progres
sivamente inabitabile nella 
rarefazione sociale dei suoi 
spazi di convivenza. 

Non a caso dunque le fi
gure di devastazione umana 
presentateci da Rilke nello 
squallido paesaggio parigino 
del Malte si congiungono ai 
sortilegi e ai deliri della 
memoria sulla base di quel
la stessa alchimia interiore 
in cui s'inscrivono i mito-
logemi della poesia dal Li-
oro d'ore ai Sonetti a Orfeo. 
Quella di Rilke non è né 
la condanna antiborghese 
dell ' individualista Ilesse. né 
il vagheggiamento mannia-
no di una « sovraborghesi-
tà », nò la kafkiana assun
zione del negativo riflessa 
nella forma autosacrificale 
di una compatta allegoria 
del disumano, ma il tenta
tivo di destoricizzare i ter
mini drammat icamente uma
ni, socialmente concreti del
la lotta di classe nella ri
vendicazione di un rappor
to privilegiato del poeta con 
l 'essere delle cose, con un'in
visibile « giustizia » concepi
ta come la costellazione per
manente a cui si ricondu
cono tensioni e controten
sioni, le potenze ambigue 
della distruzione e della 
morte, del dolore creativo 
e della redenzione estetica. 

Si comprenderà forse ora 
che cosa agisce alla base 
del collegamento t ra l'asso
luto della parola, la nega
zione del soggetto-uomo ad 
opera dell'Io-lirico e il fon
do reazionario presente nel
l 'at teggiamento di Rilke nei 
confronti della società e del
la politica. Il rifiuto del fun
zionalismo. di un mondo in 
cui la macchina sopprime 
« il senso vitale e umano 
d'una cosa » e le « catastro
fi material i » sostituiscono 
« gli avvenimenti cui lo spi
r i to dà un peso » si com
bina cosi al r icupero misti
co del tema della « pover
tà » interiore da cui è esclu
sa l'ansia e anche la colpa 
del possesso. 

Anche la spiritualizzazio
ne di quel bene sensibile-
so\ rasensibile che è il de
naro passa at t raverso un'ope
razione alchemica che esor
cizza la carica demoniaca 
di questo " a r c a n o " proiet
tandolo in un mitico Me
dioevo in cui il denaro « pe
sava nelle casse e nei for
zieri con tut to il suo peso 
metallico che aveva ancora 
qualcosa della montagna ». 
Di fronte all ' impalpabilità. 
al volatilizzarsi dei rapport i 
sociali nel processo anoni 
mo della produzione capi
talista e della divisione del 
lavoro l ' interiorità poetica 
scambia alchcmicamentc i 
ruoli, i valori, le realtà, at
testandosi su quella marca 
di confine tra il visibile e 
l'invisibile. tra il possibile 
e l'impossibile nella quale 
si sforza di costruire la di
fesa di una impersonale im
passibilità Ma proprio nel 
regno della suprema inte
riorità si nascondono i mo
str i . quei mostri — confes
serà lo ste.-^o Ri'ke — che 
noi medesimi abbiamo de
stato e che danno il surplus 
di forza necessario a chi 
deve superare se stesso 
(Lettera a Merline del 
18X1 1920). 

Vista in questa prospet
tiva necessariamente ambi
gua l 'opera rilkiana si lega. 
per più di un verso, alla 
storia delle avanguardie, ac
campandosi con pieno dirit
to sulla rot tura, tu t t 'a l t ro 
che innocua, t ra oggetto e 
significato, tra un mondo 
di cose e un mondo di se
gni Ogni tentativo di ricom
posizione che non voglia 
risolversi in un arre t ramen
to di fronte alle contraddi
zioni reali che hanno deter
minato quella rot tura, non 
potrà essere che una rein
venzione di significati, una 
avventura — direbbe Mu-
sil — * all 'orlo del possi
bile ». 

Ferruccio Masinì 

La giungla delle scuole professionali in Italia 

Diplomate in nessun mestiere 
Una miriade di istituti con programmi e regolamenti assurdi che spesso servono soltanto ad allontanare di qualche anno lo spettro 
della disoccupazione - L'esempio di un istituto che dovrebbe formare « assistenti per l'infanzia » - « Cercasi baby-sitter » - Come si 
insegna a rifare un letto in quattordici mosse - C'è una drammatica graduatoria dell'ingiustizia anche in chi non trova lavoro 
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PER IL CILE 
L'ARCI-UISP ha deciso di riprodurre 

anche in formato cartolina la raccolta 
di splendidi manifesti cileni a colori degli 
anni '71-73 che qualche mese fa erano 
stat i èditi — sempre dalla stessa associa
zione — sotto forma di cartella, in più 
grande formato. 

La s tampa particolarmente accurata. 
la resa straordinaria dei vividi colori. la 
scelta stessa dei manifesti fanno della 
piccola collezione di cartoline un prezioso 
s t rumento di conoscenza e di diffusione 
dell 'esperienza politica e culturale di 

Unidad Popular. 
Nella diffusione della raccolta l'ARCl 

conta di coinvolgere — ira chi spedirà 
le cartoline, e chi le riceverà — due mi
lioni di cittadini. Il blocco di cartoline 
costa 1.000 lire; può essere richiesto all ' 
ARCI-UISP nazionale (via Francesco Car
rara 27, Roma) oppure ai Comitati prò 
vinciali dell'associazione. 

NELLA FOTO: uno dei manifesti prò 
dotti nel Cile democratico nel corso di 
una campagna per l'infanzia: « La feli
cità del Cile comincia dai bambini ». 

411 signor Di G. desidera 
una signorina f i s sa i ; «Chie
do una signorina dalle 8 al
le 13.30. Sena e pulita » 
(sic!) : «Vorrei universitaria 
per adolescenti. Orario: dal
le 8.30 alle 13.30». E via di 
questo passo. 

Non si tratta di una agen
zia per « cuori solitari », ma 
dell'androne di un palazzone 
umbertino in via Gaeta, die
tro Piazza Indipendenza a 
Roma. In « aule » cìw riman
gono disegnate per il loro 
scopo iniziale — cioè stanze 
schierate lungo un corridoio, 
come conveniva alla conven
zione dell'abitazione borghese 
di settaiit'anni fa — si stipano 
in tre turni al giorno circa 
settecento « studentesse ». le 
future « assistenti all'infan
zia »: .scuola professionale 
femminile di Stato. 

Un inganno 
Quei bigliettini. appesi co

me un mare di coriandoli 
nell'ingresso della « scuola >\ 
danno — di impatto — l'idea 
più precisa sugli sbocchi rea
li di questa scuola: baby-
sitter. E poi chi? Basta guar
dare le richieste di orario: è 
chiaro, è prevalentemente per 
altre insegnanti — che la 
mattina sono a scuola a inse
gnare a future insegnanti — 
che assumeranno come baby
sitter le figlie o nipoti delle 
insegnanti attuali. Tutto così. 
in un giro surreale per cui 
alla fine si può dire che ogni 
insegnante — anche quello di 
disegno, magari — alleva sol
tanto insegnanti e baby sit-
ter per i suoi figli: un gran
de serpente che si mangia la 
coda. In attesa che un servi
zio sociale di asili, efficace. 
rompa questa catena di S. 
Antonio. E assegni le « assi
stenti » al loro naturale luo
go di lavoro. 

E che cosa si insegna in 
questo Istituto professionale 
di Stato femminile che ha an
che. annessa, una « casa per 
bambini »? « Per esempio a 
fare — con " razionalità " 
montessoriana — I' " angelo 
del focolare " di tipo, dicia
mo così, moderno ». Parla 
Ivana Piazza — 1S anni, ter
zo anno, una bella faccia ri
dente di biondina — che pre 
cisa: « 7/ primo anno — per 
un anno! — ci insegnano a 
rifare il letto in 14 mosse, ne 

una di più né una di meno. E 
a lavare i piatti con gesti ra
zionali e tutti ritmati, come 
in un rituale •*. Poi fanno pra
tica nell'asilo nido — chiama
to " casa per bambini " se
condo la formulazione pro
gressista della Montessori — 
che però è privato, e su cui 
quindi qualcuno lucra profit
to. E così, con la scusa di 
" fare pratica ", le studentes
se fanno le cuoche, le came
riere, le lavatrici di piatti 
per una miriade di bambini 
ogni giorno >\ 

E die altro imparano? Sto 
ria. italiano, filosofia, educa
zione civica sono inzeppati 
in cinque ore alla settimana 
che sono « ore » fatte di 45 
minuti per via dei doppi tur
ni. Al terzo anno si comin
cia con psicologia (4 ore alla 
settimana) e poi vengono 
« tecnica professionale » — 
die è in pratica un corso 
sulla Montessori e i suoi cri
teri pedagogici — e musica. 
disegno, economia domestica, 
igiene e nutrizione, anatomia. 
Al terzo anno si aggiunge la 
chimica ma scompare — Dio 
volendo — l'economia dome
stica, quella delle li smos
se». Ma dal secondo comin
cia il corso di « ostetricia > 
fin cui non sono comprese 
informazioni sull'aborto). La 
matematica arriva solo per 
quante proseguono nel quarto 
e quinto anno. 

Naturalmente non ci sono 
laboratori, non c'è una pale 
stra. In compenso — e qui 
l'Idra si manqia le teste — 
le insegnanti sono alunne ap 
pena diplomate, riuscite a 
sfuggire al destino precario 
delle baby sitter e tornate a 
insegnare queste materie im
probabili e caotiche (per il 
modo in cui sono suddivise e 
dislocate) a alunne che si au
gurano solo una raccomanda
zione per andare a insegnare 
a loro volta in una scuola co
sì. E sperando di sfuggire 
all'altro destino, quello dello 
sfruttamento in reparti di pe
diatria o in asili dove devo
no continuare a « fare pra
tica » gratis 

Qualche nuova rivendicaci'» 
ne sta nascendo. « Per esem
pio quella del pre salario — 
dice con aggressività Sandra 
Grilli, 19 anni, bruna, che fa 
l'ultimo anno del corso — da
to die per fare pratica le in
segnanti di tecnica finiscono 
negli ospedali o negli asili. 

La riduzione televisiva delle avventure di Sandokan 

In volo charter a Mompracem 
La delusione, di fronte allo spettacolo in TV, di una generazione per la quale gli eroi salgariani rappresentarono uno stimolo alla 
evasione fantastica in anni di cupo conformismo - Come il regime fascista tentò di utilizzare lo scrittore in funzione anti-inglese 

Per molti di coloro che so
no nati nel primo quarto del 
secolo vedere sui teleschermi 
le avventure di Sandokan 
non può che essere una de
lusione: non perché lo spet
tacolo sia brutto, tradisca le 
sue origini romanzesche, sia 
arbitrario, ma perché lo spet
tacolo dà un volto, una di
mensione fisica a personaggi 
che erano quotidianamente 
rinnovati dalla nostra fan 
tasia. Rinnovati in ogni loro 
aspet to: a sei-sette anni la 
s tona d'amore di Sandokan 
per la « perla » era una fac 
cenda noiosa ed estranea — 
pagine da saltare per rag
giungere K a m m a m u n impe 
enato in sanguinose impre
se — : diventava plausibile a 
dicci, fondamentale a quin 
dici: era cresciuta con noi. 
con la nostra esperienza di 
adolescenti. Oggi, sul tele
schermo. esiste già. e rom 
piuta. non lascia spazio a! 
lavoro dell'immaginazione. 

Volto mutevole 
Per noi. per ì nati in quei 

decenni. Sandokan — come ì 
corsari, come ogni personag
gio sa leanano — e stato so
pra t tu t to questo- la molla 
che faceva scat tare l'imma-
ginazione in anni privi di im 
maeinazione. che permetteva 
di evadere in anni senza èva 
sioni e naturalmente imma
ginazione ed evasione dava
no un vo'.to mutevote a que 
su personaggi perché questo 
volto si adat tava alla nostra 
maturazione, al nostro mode
sto arricchirsi. 

Gli anni della massima for
tuna dei racconti di Salgari 
coincidevano con gli anni 
stremati dell'Italia impegna
ta prima nella guerra di Li
bia. poi nella grande guerra. 
quindi co! fascismo e il suo 
grigiore, il suo appiattimen
to. Rivivendo oggi quei ricor
di si scopre che il fascismo 
intendeva « arruolare » Salga
ri — ormai morto da tempo, 
d'altra parte, ma che cono
sceva allora una rinnovata 
fortuna editoriale — per 
questo suo esaltare il ruolo 
del superuomo che trascina 
fo'.le adoranti e senza peso. 
tipico della concezione fasci
stica dell'eroe; un rapporto — 
quello del fascismo con Salga
ri — che diventava pretestuo
sa passione ai tempi della 
guerra d'Etiopia, quando era 

Kabìr Bedi e Carole André nel e Sandokan » televisivo diretto da Sergio Sollima 

possibile trasferire r.el'e Ambe 
d Abissinia l'odio an t ibn tan 
meo che Sandokan alimen
t a l a nella foresta malese Ma 
per molti dei ragazzi di quel
le generazioni valeva anche. 
inconsapevolmente, il contra
rio. il senso della ribellione 
che faceva diventare Sando 
kan l'eroe dell'insofferenza al 
sopruso, all 'asservimento, al 
dominio non t an to straniero 
quanto <?;traneo. e ci acca
deva talvolta di pensare che 
in Abissinia li nostro San 
dokan era dall 'altro lato del 
fronte. 

Inconsapevolmente, si dice
va. ma se l'avverbio forse va 
leva per gran par te dei ra
gazzi di allora, valeva assai 
meno per ì loro « educato
ri ». la maggior par te dei qua
li considerava la lettura dei 
romanzi di Salgari fortemen
te diseducativa e non perché 
fossero gremiti di errori geo
grafici, storici, zoologici, lo

gici. ma perché alimentava-
! no appunto lo sp in to di n-
l belhone. di indipendenza, di 
I insofferenza: germi gravissi-
! mi in un mondo spento nel 
I conformismo. Ed ognuno di 

noi che e s ta to ragazzo in 
quegli anni ha vivo nella me-
mona ti rimprovero: «Si 
monta la testa con Salgan ». 
Accuse di cui lo scrit tore era 
completamente innocente, sia 
perché tu t t e le sue opere era
no nate assai prima, sia per
ché è impossibile trovare in 
esse un nitido impegno: niti
do. quanto meno, a livello 
del pubblico cui si rivolgeva. 

Questo pubblico cercava 
l'evasione, l 'avventura: non 
si può dimenticare che nel
la fantasia dei ragazzi di 
qu-^gh anni le avventure che 
Sandokan viveva sulla su
perficie del mare si Intrec
ciavano s t re t tamente con 
quelle che il Capi tano Nemo, 

l'eroe d. G.ul.o Verne af
frontava ventimila legh" so! 
lo ì! mare E s.a il capi tano 
Nemi eh-"* Sandokan non ave
vano \o^£>. n-'-n avevano età. 
non avevano legami farni'r.a-
n . amb.ental: . storici — se 
h avevano era il lettore che li 
rifiutava, per conservare lo
ro una specie di assoluta di
sponibilità d: plasmabilità 
alle propne fantasie — era
no solo le molle che faceva
no scat tare l 'immagmazicne. 
Ed e indicativo che. due per
sonaggi tanto dissimili — uno 
puramente esteriore. dinami
co, spropositato e sproporzio
nato. esclusivamente d'azio
ne; l'altro a suo modo ngo-
rosamente razionale, una sor
t a di positivista immerso nel
la rivoluzione scientifica — 
fossero poi i compagni pre
feriti delle evasioni di una 
generazione che viveva sul
l'orlo della guerra, nella re
torica dell ' awen tu ra e del

l'eroismo. con un capo che 
trebbiava il grano stando a 
dorso virilmente nudo, con 
altri capi minaton che sal
tavano nel cerchio di fuoco 
e scavalcavano i muretti del 
percorso di guerra, mimando 
ippunto eroismi ed avven
ture. 

II razionale capuano Ne
mo, :1 dirompente Sandokan 
erano forse — inconsapevol
mente. ripetiamolo — la fu
sa verso avventure più rea
li perche più nostre e soprat
tut to perchè aprivano oriz
zonti Diù vasti, inesplorati. 
sconosciuti: più affascinanti 
dK cerch.o provinciale in 

cui \ivevamo la nostra vita. 

Prime vittime 
Ormai tut to questo e lon

tano: a quella generazione 
avventure ed eroismi sono 
stat i imposti dalla nostra 
storia e pò: .1 mondo ha ri
s t re t to i suoi confini, anche 
in Malesia si parla di specu
lazione edilizia ed a Mompra
cem si costruiscono insedia
menti r>er turisti che arriva
no con i voli « char ter ». 
Non e rammarico, è solo 
una constatazione: oggi la 
nostra padronanza del mon
do è tale che se si vogliono 
scrivere romanzi di avventu
re non li s: ambienta neppu
re niù sulla Luna o su Marte 
dono che l'uomo ha visto che 
qui non c'è nulla- si am-
b.entano in remote ga'assie 
dove i Sandokan si chiama-
no Jefferson. ì p.rati del^a 
Malesia sono i « legionar 
dello spaz.o». le tigri hanno 
corazze di scazl.e e le fore
ste alben violacei o azzurri. 
ma dove accadono esatta
mente le st«*sse cose che na--
rava Salgari. 

E* per questo che. ridotto 
a ventidue pollici, doppiato 
da professionisti, con un voi 
to. una s tatura, uno spesso
re. persino somigliante a 
qualche nostro conoscente. 
Sandokan p^rde ozni signifi
cato E' solo un racconto d; 
avventure che sarà anche 
ben fatto, affascinerà un cer
to pubblico, farà tenere ac
cesi ì televisori domenicali 
(ma ci vuole tanto poco a far 
tenere accesi i televisori do
menicali) : però le prime vit
time di questo racconto pie
no di vittime sono il ricordo 
e l'immaginazione. 

Kino Marzullo 

e quando arrivano loro, le iu 
fcriniere e le assistenti paga 
te tirano un sospiro di sol 
liceo e vanno a prendersi il 
caffè o a leggersi il giorna 
letto: tanto " quelle " — cioè 
noi — fanno tutto, dal lavare 
i pavimenti al cambiare le 
lenzuola ai maiali. Insomma: 
" Fate pratica, ragazze ". K 
ora le ragazze chiedono giù 
stamente il presalario-». 

A tutta consolazione, in que' 
cuvo androne di via Gaeta 
c'è un invito scritto vistosa 
mente MI un cartello: « Cor 
so biennale per catechhte 
secondo i puncipi mantcsso 
rioni v. E resta l'interrogati 
vo su cpictta nuova nualiiic 
— immeritata — della Mon 
tessari come « teoIona * e d 
questo corso, si badi. adA 
rittura » biennale •». 

Ecco una scuola prnfessu 
naie scelta a caio Ecco un 
spreco di cnerqie. di denar 
dello Stato, non viù tollera 
bile per tanto meschini risii1 

tati. Ecco delle * patentate ' 
di non qualifica, di tottoqua 
litica. E queste ^ oatentate >-
hanno capito la trappola e 
sono in lotta Volevano sbri 
garsi. avere quei * pezzo di 
carta » per inserirsi nel la 
foro subito, ma poi la seno 
la. « quella •» scuola, le hr> 
svenliate, le ha anche indi 
ouate, le ha fotte 'rovare f» 
sieme e organizzate. cnm< 
avviene in fabbrica, e hanw 
cominciato a contestare il de 
stino cui erano state avvia 
te Lo vedremo in successiv 
servizi C'Ttn è che iirnnrì-
da ani. da1 più has.sn qrad 
iu> della istruzione nrofestio 
naie (e femminile hi vnrtlco 
lare), comincia la frustrazir 

ne e si palesa lo spettro mo 
struoso della disoccunaztonr 
con la sola alternativa delle 
occupazione drammaticamen 
te precaria (la baby-sitter 
anno dopo anno) o dcqualifi 
cata (la donna delle pulì:' 
in ospedale). 

Giro vizioso 
La borghesia capitalista. 

non è del tutto incapace a 
programmare. Queste ragazzi 
dell'istituto di via Gaeta forse 
non lo sanno, ma il loro de 
stino era stato programmati-
m una lunga seduta parla 
mentore (Ut * camera » di al 
torà) di ben II anni fa: quoti 
do, nel novembre del 1931. 
st discusse la legge sull'inse 
guarnenti) professionale, di 
ventata operante il 22 apri 
le 1932 con il numero 490. Da 
carcere, Gramsci scrisse di 
questa legge (Q.8 — « Passa 
to e Presente * — pag. 109 -
Ed. Einaudi, settembre 196t). 
« A'el novembre 1931 si è svol 
la alla Camera dei deputai 
un'ampia discussione sull'in 
scgnamenta professionale, i 
tu essa tutti gli elementi teo 
rici e pratici per lo slud'u 
del problema sono affiorai 
in modo abbastanza perspicui 
e organico. Tre tipi di scuola: 
1) professionale; 2) medio 
tecnica; 3) classica. La pn 
ma per gli operai e i conta 
dini; la seconda per i picco]. 
borghesi; la terza per la clas 
se dirigente... Il problema « 
legato all'organico militare 
un soldato può diventare sot 
tonfi letale o ufficiale subai 
terno? e a ogni organico v 
generale: nella ierocrazia 
ccc i . 

Sun esiste quindi una gene 
rica * disoccujhizione giova 
mie v IH /falsa E non esist> 
una generica < disoccupazioni 
intellettuale ». Di fatto è di 
soccujxito n male occujKito i 
laureato in ingegneria o ir 
medicina e il diplomato in in 
formatica come il e «templi 
ce » licenzialo delle profetato 
noli che ha solo un attestati 
(senza alcun vero valore) di 
jxjniamo. e accompagnatori-
turistirn r o « assistente aliti 
infanzia * n z parrucchiera * 
Ma c'è una drammatica (fra 
dilatoria anche nella dusoccu 
pozione che proietta, in tem 
pi di crisi, l'ingiustizia dri 
privilegio. 

San si dimentichi che la 
famosa legge del 1932 a*se 
gnara questo compita ai 
t professionali »: e Un primo 
inseonamenlo di carattere se 
condono per la preparazione 
ai vari mestieri. nU'e-ercizirt 
pratico dell'agricoltura e alle 
funsir/vi imnwnttzir di ordine 
esecutivo nell'industria e nel 
commercio -

In pratica: r if*fi » adde 
strati ai * mestieri >, ma tm 
effetti addestrati a nci.«mn 
stiere. specie m tempi come 
quelli attuali caratterizzati da 
una continua evoluzione dei 
ruoli professionali. 

Anche se oggi — va pur 
detto — In società è cresciu
ta. le forze popolari, i sinda
cati e i partili di classe han
no altra autorità e centinaia 
di migliaia di studenti delle 
« professionali truffa > pre 
mono per avere qualificazio 
ne reale, per rompere sbarra 
menti anacronistici, per esse
ra pari a tutti gli altri al
meno — amaro approdo delia 
società « del benessere » — 
nel titolo di disoccupazione. 

Ugo Baduel 
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In tutto il Paese si va facendo sempre più duro l'attacco al posto di lavoro 

L'allarmante spirale dei licenziamenti La Saclà vuole 
dimezzare i 

propri organici 
Aumentano gli iscritti negli uffici di collocamento • Cresce la disoccupazione - Massiccio ricorso alla cassa integrazione - Centinaia di fabbriche colpite in tulle le regioni - Continuano i presidi operai nelle j 
aziende minacciate di chiusura • L'emblematica vicenda della teyland Innocenti • La ristrutturazione restringe la base produttiva • Ferme risposte di massa dei lavoratori e del movimento democratico I alia'Regione d " u"aml"it^inanzLie0deT p'àd°one° 

L'ultima manifestazione, in ordi
ne di tempo, per «"occupazione è sta
ta quella che si è svolta lunedi a 
Milano quando gli operai della In
nocenti, assieme ai lavoratori di 
altre fabbriche minacciati di licen
ziamento hanno presidiato la Gal
leria. nel cuore della città. 

La vertenza dell'Innocenti è aper
ta da ormai molti mesi e, senza 
dubbio, ha assunto il valore di «test» 
della battaglia più generale per l a 

riconversione produttiva, lo svilup
po del Mezzogiorno che il movimen
to sindacale, le assemblee elettive, 

le forze democratiche stanno por
tando avanti. 

Una battaglia dura e difficile fat
ta di cento e cento episodi che met
tono in luce la combattività delle 
grandi masse popolari, decise a non 
mollare di fronte ad una offensiva 
sempre più pesante e insidiosa. 

L'attacco all'occupazione — lo 
stesso ministro Donat Cattin ha for
nito ieri un elenco delle principali 
fabbriche in difficoltà — si va fa
cendo sempre più duro in tutto il 
Paese. Ovviamente esso è più ap
pariscente nelle regioni industriali. 

Minacce di licenziamenti, chiusure 
di aziende, cassa integrazione col
piscono decine di migliaia di l a t 
ratori. Praticamente tutti i grandi 
gruppi industriali hanno messo in 
atto processi di ristrutturazione 
che non allargano, ma restringo
no, la base produttiva. 

Nel centro Italia si estende il fe
nomeno del « lavoro nei'o ». Di fron
te alla difficoltà della crisi si è 
fatto sempre più ricorso al < decen
tramento > produttivo e cioè al la
voro a domicilio anche in settori 
non < tradizionali ». 

Nelle regioni dell'Italia set
tentrionale, più industnaliz.-
zate, la crisi ha colpito in 
maniera più pesante, carat
terizzandosi con massicci li
cenziamenti e ricorsi In cassa 
Integrazione. 

In LOMBARDIA, l 'anno 
scorso, il ricorso alla cassa 
Integrazione è s ta to pari al 
775 per cento rispetto alle ci
fre del 1974. Il numero degli 
Iscritti agli uffici di colloca
mento è salito a 30 mila. Cir
ca 25 mila posti di lavoro 
sono venuti a mancare sem
pre durante il '75. 

Oltre a ciò risultano occu
pate venti fabbriche, mentre 
al t re decine sono in via di 
liquidazione o di fallimento 

Solo a Milano l lavoratori 
che rischiano di perdere il 
posto sono circa 10 mila e 
ai t r a t t a di una st ima che 
appare al di sotto della real
tà se si pensa alla decisa li
quidazione della Innocenti 
(4500 dipendenti) , a t to rno al
la quale ruotano aziende con 
altri 3 mila operai. 

Gli ultimi licenziamenti si 
Bono avuti alla Ceruti (500 
dipendenti) , alla Salr di Sa-
ronno (700 dipendenti) , alla 
Muller di Viggiù (80 dipen
denti) , alla Plodari di Ma
genta (400 lavoratori senza 
salario da luglio). 

Alla fine di gennaio il tri
bunale di Milano dovrebbe. 
Inoltre, met tere all 'asta 4 
fabbriche della PAEMA (per 
1500 lavoratori) e l'azienda 
Solfrone (800 dipendenti) . 

In LIGURIA oggi riprende
r à il lavoro, sia pure con 
esercizio provvisorio, alla 

L'Italia centrale è caratte
rizzata d a una ondata di li
cenziamenti e ricorsi in cas
sa Integrazione, mentre conti
nua a crescere ti numero de
gli iscritti agli uffici di collo
camento e si espande il la
voro a domicilio. 

In TOSCANA i lavoratori li
cenziati negli ultimi tempi so
no oltre sei mila, mentre al
tr i 40-50 mila sono In cassa 
integrazione. Il numero degli 
iscritti nelle liste del collo
camento nella regione si ag
gira sulle 20 mila unità. Le 
fabbriche in crisi sono nume
rose. In alcune di esse conti
nua il presidio operaio. Em
blematico. fra gli altri, appa
re il caso della Ital Bed di 
Pistoia, una fabbrica occu
pata da dicci mesi. Altre ini
ziative per l'occupazione sono 
In corso alle Vetrerie piscia
tine. alla VIGL di Monte Mur-
3o. alla Filatura di Colle a 
Calenzano. alla Mir'.an di Val-
piana. alla Polistar di Lucca 
e alla Interconf di Arezzo. 

I settori più colpiti dalla 
crisi in Toscana sono quel
li delle confezioni e del ve
tro. Sostanzialmente stat ica la 
edilizia (con i settori laterizi 
e marmo). Preoccupante quel
la del lezno. Impcpan t i ac
cordi sono stat i raggiunti al-

I disoccupati nel Mezzogior
no sono circa 710 000. I gio
vani alla ricerca della prima 
occupazione qua.M 400 000. Il 
r i torno deeli emigrati che 
h a n n o perso il posto di lavoro 
all 'estero rende ancor più 
drammat ica la situazione. In 
questi ultimi me^i l'attacco 
all'occupazione si e fatto più 
duro. Nei grandi grappi in
dustriali , nelle pìccole e me 
die aziende il ricorso alla 
cassa integraz :one. '.a minac 
eia di chiusure, di drastici 
r idimensionamenti .sono sem
pre più frequenti. 

La CAMPANIA è senza dub 
bio la regione più duramente 
colpita: essa ha registrato 
rispetto a! '74 un aumento 
delia disoccupazione del 10 
per cento rag-rani-iendo le 250 
mila unita. Nel solo Napole
t ano alla fine del '75 i disoc
cupati erano saliti a 139 mi
la con un incremento (veri
ficatosi principalmente nel 
capoluogo) di circa 11 mila 
persone. 44 mila sono i disoc
cupati nel Casertano e alcu
n e migliaia in più nel Sa
lernitano. 

Anche la cassa integrazio
ne ord .nana è un altro dato 
indicativo della pesante i i t i u 
zionc dell'occupazione in 
Campania A Napoli sì è pvs-
pati dalle 742.051 ore del '74 
a 1.197 808 de1. '75: ad Avel
lino da 73 000 a 97.000; a 
Benevento da 36 000 a 72 000. 

Ai licenziamenti e alle chiu
sure di aziende fino all'au
tunno (particolarmente colpi
te le piccole imprese), dal'.a 
multinazionale General In-
s t rument . alla SBN, alla Rl-
chardscn Merrell e alla An 
gus. si sono aggiunti quel'.! 
delle u'.time settimane- gli 
appalt i della Snì* Viscosa, la 
Rivetti Farmaceutici :44 li
cenzi ìment i ) . La Pasticceria 
Fiorentina < 106 licenziamen
t i ) . la Dacon Tessile di Gru
mo Nevano (80 licenziamen
t i ) . E l'elenco potrebbe conti 
nuare. Su almeno seicento la-
Voratori dei tabacchifici dei-

Centinaia di aziende 
minacciate nel Nord 

Mammut di Savona e di Aren-
zano, già occupate dai lavo
ratori . Si è inoltre conclusa 
positivamente la vertenza al
la « Pet t ina tura Biella », dopo 
463 giorni di occupazione. Ri
mangono presidiate la Tor-
rlngton, la Perino, la FIL e 
la Co.Me.Ge. 

Per quanto riguarda l'occu
pazione, alla fine di settem
bre risultavano iscritti agli 
uffici di collocamento della 
Liguria 20.036 lavoratori, con
tro i 18.293 alla stessa da ta 
dell 'anno precedente. 

Nel t r imestre luglio-settem
bre erano In cassa Integra
zione 302.574 lavoratori del
l'edilizia e 1 milione e 211.134 
operai degli altri settori, con 
un balzo di oltre 1500 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo del 1974. La provincia 
più colpita è quella di Ge
nova con un milione e 99.338 
lavoratori in cassa integra
zione. 

Nell'EMILIA ROMAGNA la 
situazione è preoccupante per 
il notevole numero di aziende 
che s tanno sull'orlo della 
chiusura. 

Contro la minaccia delle 
smobilitazioni e dei licenzia
ment i si risponde con grandi 
lotte unitarie e di massa alle 
quali partecipano att ivamen
te, e con varie iniziative, Il 

governo regionale e gli enti 
locali. Le fabbriche interes
sate all'azione sindacale e 
popolare sono: Bologna: Du
cati elettrotecnica (compo
nent is t ica) ; OGM Castel di 
Serravalle (particolari mac
chine automat iche) ; Fassio 
Ozzano (scaldabagni): 1CAF 
Bologna (confezioni femmi
nil i ) ; Sirola Bologna (ma
glieria sport iva); Elle-Gi (ab
bigliamento int imo femmini
le) ; Bear Zola (maglificio); 
Maffei Zola (cartotecnica); 
Fea Anzola (mobili); Wuhrer 
Cosalecchio (b i r ra) ; Fantuzzi 
Bologna e altri centri nella 
regione (trasporti) . Piacenza: 
Arbos (Mietitrebbia). Reggio 
Emilia: Confit (abbigliamen
to ) : due stabilimenti in cit
tà, un terzo a Carpinet i ; Fan-
tuzei Centrale ( t rasport i ) ; 
Eura Cavnago (abbigliamen
to). Modena: Silan Carpi (tin
tor ia ) ; Ceramica Mec Fioia-
no (mattonelle) . Ferrara: 
IMI-RIV-SKF (cuscinetti); 
Sada Tresigallo (zuccherifi
cio). Forlì : Orsi Mangelli 
(cellophan); Citi Civitella 
(abbigliamento). 

In PIEMONTE, nei primi 
dieci mesi del 1975, si sono 
avuti 22 milioni e mezzo di 
ore In cassa Integrazione. So
lo a ottobre le ore in cassa 
integrazione erano oltre un 

milione. Gli iscritti agli uf
fici di collocamento erano 
saliti in giugno a quasi 59 
mila contro i 44 mila del 
giugno 1974. 

La minaccia del licenzia
mento pesa sulle spalle di 
migliaia di lavoratori. Tra l 
casi più clamorosi da segna
lare quelli dei sette cotonifici 
Vallesusa (3400 lavoratori) e 
della Singer di Leini (2 mi
la lavoratori) . Licenziamenti 
massicci sono stat i richiesti 
anche in numerose altre 
aziende, diverse delle quali 
sono tu t tora presidiate per 
impedirne la smobilitazione. 

Il quadro del Piemonte, In 
sostanza, è assai preoccu
pante. Va notato, fra l'al
tro. che nella regione, nel 
mesi scorsi, si era registrato 
un ricorso alla cassa inte
grazione pari a un quinto di 
tu t t e le ore perdute per la 
stessa ragione nell'Intero ter
ritorio nazionale. 

Nel VENETO sono decine 
e decine le fabbriche, di di
verse dimensioni che hanno 
chiuso i bat tent i e ancora 
più numerose quelle che fan
no ricorso alla cassa inte
grazione. 

Le zone più provate dalla 
recessione sono il Polesine e 
il Basso Vicentino; nella pri-

Sen/a dubbio, malgrado lo misti 
fica/ioni dello fonti s iatet iche « uf 
fidali » quali l'Istat, i danni mag
giori dell'attacco all'occupazione li 
sta pagando il Mezzogiorno. Cassa 
integrazione e minacce di licenzia
menti si registrano nei pochi gran
di gruppi industriali dislocati nei 
centri meridionali, mentre piccole 
e metile industrie hanno chiuso i 
battenti in diverse città. 

Il panorama che di seguito for
niamo è del tutto incompleto ma ri
teniamo dia il senso della gravità 
della situazione. 

ma zona sono circa 10 mila 
ì lavoratori disoccupati o in 
cassa integrazione: 7500 a 
orario ridotto, 1500 licenziati 
e quasi mille lavoratori agri
coli a spasso. 

Ancora più rilevanti l dati 
del Vicentino: 1300 licenzia
menti alle Smal tene di Bas-
sano che ha chiuso i bat
tenti, 400 alla De-Pi di Sos-
sano e Elisabeth di Pojana 
(dello stesso proprietario), 
chiusa la Conber (190 dipen
denti) , 135 i licenziati alla 
azienda grafica di Schio. 

Altre fabbriche in crisi so
no s ta te occupate dalle mae
stranze nel tentat ivo di im
pedire la smobilitazione: le 
aziende di confezioni e abbi
gliamento Bonato (170 occu
pati) , Incas (70) e l'industria 
di elettrodomestici Olmar con 
280 dipendenti. 

Nel Trevigiano I casi più 
clamorosi hanno visto prota
gonisti la Fi latura del Vajont 
di Caerano San Marco che 
con lo stabilimento di Longa-
rone occupava 750 lavoratori 
e l ' industria dolciaria Colus-
si di Vittorio Veneto che in 
breve tempo si è ridotta da 
600 a 200 dipendenti . 

Nel Veronese si è assistito 
lo scorso mese di dicembre 
alla dura vertenza dei lavo
ratori della Tiberghien. In 
questa fabbrica il positivo In
tervento della Am/ninistrazlo-
ne locale ha tamponato , al
meno per 11 momento, una 
difficile situazione occupazio
nale che prevedeva la chiu
sura dell 'unità produttiva e 
il conseguente licenziamento 
dei 1300 dipendenti . 

Più «lavoro nero» 
nel centro Italia 

la Arco e Sacfem. alla Ru-
mianca, alla Cucirini-Cantoni 
e alla Henraux. 

Nelle MARCHE, accanto al
l 'aumento della disoccupazio
ne e al dilagare della cassa 
integrazione, va registrato il 
preoccupante ingigantirsi del 
lavoro a domicilio In partico
lare questa forma di presta
zione. che giustamente viene 
definita « lavoro nero » inte
ressa nella regione circa 30 
mila lavoratori, di cui 15 mi
la nel settore calzaturiero e 
10 mila in quello dell'abbiglia
mento. Il lavoro a domici
lio, a conti fatti, rappresen
ta nelle Marche circa il 15 
per cento del totale dell'oc
cupazione. 

Le maggiori vertenze per la 
difesa de! posto di lavoro ri
guardano 11 calzaturificio Se
rafini di Fano (150 lavora
tori licenziati) la fabbrica di 
confezioni Mirum di Ancona 
(150 lavoratrici in cassa in
tegrazione a zero ore e al

tre 300 che rischiano di perde
re il lavoro), il calzificio OM-
SA-Sud di Fermo. 

A tu t to ciò si deve ag
giungere il fatto che numero
se piccole e piccolissime 
aziende dell'abbigliamento 
hanno chiuso i battenti , men^ 
tre al tre stanno avviando pro
cessi di ristrutturazione. Al
la vigilia di Natale, infine. 
al t r i 50 licenziamenti sono sta
ti effettuati alla Del Vecchio 
dì Fano. 

Nel la R E G I O N E UMBRA 
gli effetti della crisi si sono 
manifestati in particolare ne
gli ultimi due mesi. Una serie 
di positivi accordi era s ta ta 
raggiunta nel corso dell 'anno 
nelle aziende maggiori (IBP. 
Pozzi. Terni) , ma oggi, al
l'inizio dell 'anno nuovo, le 
stesse aziende presentano pro
grammi di brevissimo respi
ro che suscitano vive preoccu
pazioni per il mantenimento 
dei livelli occupazionali. 

Il ricorso alla cassa inte- 1 

grazione nel '75 è s ta to piut
tosto elevato. In tu t ta l'Um
bria esso ha interessato mi
gliaia d: lavoratori per oltre 
tre milioni di ore. 

Part icolarmente colpiti ri
sul tano il settore tessile, in 
cui viene denunciata una pre
tesa esuberanza s t rut turale di 
mano d'opera, e quello del
l'alimentazione, che peraltro 
presenta aspetti contradditto
ri (vi è chi ricerca un siste
matico collegamento con l'a
gricoltura e chi, invece, insi
ste su produzioni particolari 
come i dolciumi). 

Pesante è anche la situa
zione della siderurgia e della 
elettromeccanica. Il numero 
complessivo dei disoccupati in 
Umbria si aggira attualmen
te aui 18 mila. 

Nel LAZIO (come riferiamo 
più ampiamente nella pagina 
di cronaca) sono raddoppia
te nel '75 le ore di cassa inte
grazione. Nei primi dieci me
si dell 'anno passato sono sta-

7 IO mila disoccupati 
solo nel Mezzogiorno 

la Piana de! Scie e di Baro-
nissi (Salerno) pesa il r.schio 
della perdita del lavoro. 

In PUGLIA, a Bari a fine 
novembre si contavano 4 mi
lioni 206 529 ore di cassa inte 
grazione. I settori più colpi 
ti que'.'.i tessili e dell'abbi
gliamento co:i I 408 mila ore 
e delle costruzioni con 1 127 
mila ore. Fra le aziende chiu
se la Utcnsil Sud (95 operai). 
!a Balsamo (65 lavoratoli). 
Minacciano la chiusura e li
cenziamenti i negozi e magaz
zini Vegè (320 dipendenti) , le 
raffmer.e Stanic, un reparto 
della Montedison di Barletta. 
Cassa integrazione fra le al
tre aziende alla Radaci'»: 
Sud, ADM. Vetrerie Merldio 
nali. A Putignano su 3.000 
operai 1 000 sono in cassa m 
tegrazione. Un crollo pressa 
che totale ha subito l'edilizia. 

Mentre a Lecce è emble
matica la lotta delle oltre 
duemila dipendenti deH'Arry's 
Moda minacciata di chiusura. 
In provincia di Taranto un 
grave attacco all'occupazione 
e stato portato nel settore de
gli appalti nell 'area dell'I tal-
sider: si s ta t ra t t ando per 
una positiva soluzione delta 
vertenza iniziata con il licen
ziamento di 1.140 lavoratori 
degli appalti (i licenziamenti 
sono s tat i sospesi fino al 12 
gennaio); altri 850 lavoratori 
sono a cassa integrazione da 
oltre un anno d'erogazione 
scade alla fine del me»e). 

Il sindaco di Massa fra 
(Taranto) ha ricevuto l'in
gegner Boiocchi, dirigente del 
gruppo Dreher: si è discusso 
sulla situazione dei dipenden
ti che dal prossimo venerdì 
saranno messi in cassa Inte
grazione. Da par te dell'azien

da è s ta ta ribadita la ne
cessità dell 'intero gruppo di 
smalt ire la sovraproduzionc 
di birra e quindi r idurre il 
lavoro alle maestranze per un 
periodo pur breve di tempo 
anche nella fabbrica di Mas-
safra. Per quanto riguarda 
l 'amministrazione il sindaco 
ha affermato la necessità di 
evitare ad ogni costo la cassa 
integrazione per eli operai ed 
a questo scopo ha impegnato 
la direzione dell'azienda a 
studiare tu t te le possibilità 
per risolvere tale situazione. 

I disoccupati in provincia 
sono circa t rentamila di cui 
ottomila sono giovani in cer
ca di prima occupazione. I 
lavoratori a cassa integra
zione sono oltre 3 500. 

In ABRUZZO sono decine e 
dfc.r.e !e aziende, soprni tut 'o 
r-.ceole e medie, su cai pesa 
la m:naec.a de.la chi :-ura o 
della drastica riduzione del 
p^rs;r.a'.r. La s.tusz.or.e p.u 
drammatica e .senza oubb.o 
que.la e.v_ste.;te a Monto.Iv.»-
no do-.e e tutt 'ora i n c o l t a 
la vertenza delia ex Monti 
e dei 4 500 dipen.1e.in che 
cont inuane a pre=>:durl«i. 

Licenziamenti nei giorni 
scorsi anche nell'area indu
striale delia Montedison in 
prov.ncia di Pescara i le dit
te appi l ia t r ic i I talvertdo e 
SEI hanno preceduto a 45 li
cenziamenti. A Castelli «Te
ramo) la Spica ha ch'uso 
licenzi.indo 240 Jipendenti . 

In BASILICATA gravi mi
nacce pesano sui livelli di oc
cupazione all'Anic della Val 
Basento dove lavorano oltre 
tremila persone. 

Nel MOLISE, una delle re
gioni più ar re t ra te economica
mente, continua la lotta per 

imporre alla FIAT il rispetto 
deg'i accordi per l'incremen
to dell'occupazione nello Sta
bilimento di Termoli. 

In CALABRIA, (centomila 
disoccupati e 70 mila giovani 
m cerca di prima occupazio
ne» nel 1975 .sono diminuiti di 
diecimila unita ì posti di la
voro nell 'industria. Hanno 
chiuso decine di p,cco!e 
aziende collegate all'edilizia. 
le piccole fabbr.che costruite 
negli anni parsati con crite
ri speculativi (CGR, Fami. 
Rossi e Tranquilli , ecc.. men
tre in un'al tra di esse, alla 
Nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare, si lotta, m questi 
giorni contro la chiusura) . 

C'è inoltre il rischio che I 
13 mila forestali che hanno 
av ato occupazione s.cura f .-
no a qualche mese addietro 
e che ora sono stati soppesi. 
non vengano riassunti per Io 
e.-a un mento dei fondi per la 
forestaz.one. La Calabria e 
ali ultimo posto nella irradila 
tona dei redditi con apper.a 
645 mila .:re procap.te. 

In SICILIA, accanto al rien
tro di migliaia d: emigrati , si 
sono registrati negli ultimi 
tempi massicci licenziamenti, 
di cui 3500 nel « polo capita-
list.co-> di Siracusa, tempora 
neamente sospesi per un ac 
cordo raggiunto con la Mon-
tedison. 

Nel 1975 le ore in cassa In
tegrazione sono s ta te 1 mi
lione e 832.535 per il settore 
industriale, mentre l 'anno 
precedente erano s ta te solo 
243 mila. 

Sempre in Sicilia attual
mente sono occupate dai la
voratori la Meta l lu rg ia Sicu-
la di Milazzo (Messina), la 

te integrate più di 14 milioni 
di ore di lavoro. I*i situazio
ne di crisi è particolarmente 
pesante nel settore metalmec
canico, in quello tessile e in 
quello della carta. Delle di
verse province maggiormen
te colpite sono quella di Pro
sinone — dove sono raccolte 
gran par te delle fabbriche 
sorte negli ultimi anni con 
le sovvenzioni a plougia del
la Cassa del Mezzogiorno — 
e quella di Roma. Rispetto 
al '74 sono raddoppiati anche 
gli iscritti alle liste di collo
camento (circa 60.000). men
tre si calcola che siano al
meno 100.000 i giovani in cer
ca di primo lavoro Grave è 
anche la minaccia di licenzia
mento in numerose aziende. 
come la Pozzi-Ginori di Gae
ta. lo stabilimento Pirelli di 
Tivoli. 

II rischio della smobilitazio
ne è predente anche in nu
merose piccole aziende della 
regione come la Mas-Sud di 
Pomezia e n u m ^ r o ^ fabbri
che del settore c i r t iero della 
Crociana. Una lunea e dura 
lotta ha imposto in altri casi 
il ritiro dei licenziamenti già 
decisi da grandi colossi mul
tinazionali come ad esempio j 
l'Autovox o la fabbrica di | 
imbarcazioni Chris-Craft. 

SGS-ATES di Catania (dove 
1200 operai difendono le pro
spettive dell 'azienda), la Me-
ridional-plast di Gela (Calta 
nissetta) . Questa fabbrica che 
gravita a t torno al petrolchi
mico dell'ANIC. è .-tata posta 
improvvisamente in liquida
zione. 

In SARDEGNA si contano 
420 mila lavoratori attivi, pari 
al 2&'< della popolazione resi 
dente, una delle percentuali 
più basse d 'I talia. 

La situazione di crisi eco
nomica nell'isoia non ha col
pito. almeno per oia. "occu
pazione delie grandi aziende. 
con !a eccezione della Snia 
Viscosa, che ha ancora cir
ca mille operai in cas.-a inte 
craz.one I S J un or rameo di 
2 500» 

Nella zona i -.dustnale si 
può valutare a circa 1.500 la 
riduzione dei.a mano d'opera 
nel settore desìi appalti. 

Una situazione di particola
re pesantezza s: avverte nel 
settore dell 'abbizliamento. La 
srran parte delle p:ceo> 
az.ende d. C i r i . a r i . Sa.-^sar. e 
O r s t a n o =on:> o r n a : fall te e 
in L'rav. d.ff.<. o.*a Li ITES 
d: Porto Torres, la B.sard.i 
di Terralba, la Pelco.-*a di 
Cagliari sono i casi p.u evi 
denti e r .guardano c r ea .V)0 
lavorator. e " ivora tnc : Li 
cr_<i del sef . - re investe an 
che a1 tre aziende, con corti 
plessi vi 500 lavoratori 

Il settore delle costruzion-

vede la cr:.M estender?: da 
e.: edili alle aziende di late
rizi. 

Î a stessa relazione econo 
mica che accorr.panna il hi 
lanc.o 1976 della Regione pre 
ser.'a un quadro drammatico 
del'.'occupi 7. ono :n S i rdegna -

nel periodo 1973 74 si sono 
avute 2 432 8ì2 ore di cassa 
integrazione; nel periodo 
1974 75 le ore di cassa inte 
grazione autorizzate sono sa 
lite a 3 978 304. con un au 
mento di 1.545.452 ore nspet 
to all 'anno preredente. 

Gli iscritti nelle liste di col
locamento sono oltre 40 mila. 

Gli operai della Innocenti, lunedi, nel corso del presidio della Galler ia a Milano 

A Ferrara la Riv-Skf vuole licenziare un terzo deg l i opera i 

I lavoratori 
contro la multinazionale 

Assemblea aperta in fabbrica presenti enti locali, partiti, il sottosegre
tario Cristofori e il vescovo • Provincia: il 13 sciopero dei metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 6 

Un lungo applauso ha salu
tato i partecipanti «es tern i» 
alla grande assemblea aperta 
che ha caratterizzato ieri uno 
dei momenti più importanti 
della lotta dei lavoratori della 
IMI-RIV-SKF di Ferrara , che, 
da una set t imana, occupano 
a turno la fabbrica metal
meccanica in risposta alla de
cisione della multinazionale di 
licenziare 125 operai, oltre un 
terzo, cioè, del totale dei di
pendenti . Sono en t ra t i ieri po
meriggio in fabbrica il sin
daco e il vicesindaco di Fer
rara. il presidente ed il vice
presidente della Amministra
zione provinciale, numerosi 
a s f s s o n e consiglieri comu
nali e provinciali, i segretari 
piovmciali di PCI. PSI. DC. 
PdUP e PSDI, 1 parlamentar i 
ferra re.=!, l 'arcivescovo di 
Feri ara , il sottosegretario al
l 'Industria on. Cristofori, dele
ga/ioni delle maggiori fabbri 
che della cit tà e della pro
vincia (Montedbon. Endania . 
Solvay, Felisatti . Fiat . Berco. 
Fava, Simbianca, Stayer, Vm, 
Sada, !o zuccherificio di Tre
sigallo presidiato dai lavora
tori licenziati tut t i in tronco 
c^rca un mese fa. Gian Luca. 
(il maglificio di Copparo dove 
si è appena conciusa una ver
tenza di oltre sei rnesn, rap 
presentanti dei sindacati di 
m i t e le categorie, di nume 
rosi Consigli di quartiere e 

di delegazione, delle Acli, del
l 'Unione Donne Italiane. 

L'assemblea ha ta t to il pun
to della vertenza, alla luce 
dei risultati dell 'mcontio che, 
nella mat t ina ta , si era svolto 
in Prefet tura t ra rappresen
tant i sindacali, rappresentan
ti della società, «ass is t i ta» 
dall 'Unione industriali di Fer
rara , e sottosegretario all'In
dustr ia on. Cristolon. La Imi 
si è presentata anche a quel
l ' incontro con l 'atteggiamento 
provocatorio che ormai la ca
ratterizza. conlcrmando le 
sue decisioni e la sua chiu
sura di fronte alle richieste 
dei sindacati di rivedere le 
sue posizioni sia riguardo ai 
125 licenziamenti, sia riguar
do agli undici « pre-pensiona-
menti » effettuati alla fine del 
mese di dicembre secondo la 
Uvge 1115. 

L 'on. Cristofori, delegato 
dal ministro Donat Cat t .n . ha 
proposto una soluzione alter
nativa. che prevede l'avvio di 
una nuova att ività produttiva 
indotta, «con un notevo'e as
sorbimento di lavoratori >, 
sulla quale i s indacati hannn 
espresso molte perplessità, r.-
servando comunque la deci
sione all 'assemblea dei lavo 
r a ton che si svolgerà pr.ma 
del nuovo incontro convocato 
per venerdì. Lo stesso Cri 
stofori ha però sottolineato 
che « per ora si intende an
cora premere sulla Imi per
che si impegni nel un invvsti-
mcnto mair^iOre -> e più cri 
d .b . e per r is t rut turare la fab 

brica; da par te sua il governo 
si impegna a concedere le 
agevolazioni necessarie, assu
mendo « la responsabilità per 
salvaguardare I 'oicupazone » 
e esprimendo «la sua .soli
darietà con le lotte che si 
svilupperanno ». 

Su questo punto, cori di 
vers: accenti, si sono espies-M 
tut t i gli intervenuti : dal sin
daco al presidente della Pio 
vmc:a. dai segretari delle for
ze poli t i 'he ai delegati sin
dacali d;-lle al t re categorie. 
Queste presenze sijnificative 
hanno rappresentato l'espres
sione più viva del grande nio 
vimento u n n a n o . mobilitato 
at torno agli operai della Imi. 
spinto non so.o da un moto 
d; solidarietà ma soprat tu t to 
da una motivazione jKilitica. 

L'unità ciie si e real.zzata 
con l'a.-^einbk'u di .eri e che 
va organizzata e consolidata. 
co.sti'ui-co l'eleni» rito di forza 
che può vincete questa batta
glia. ( he non è linvtat'» alla 
dile.-a del pos'o di lavoro ma 
fi! (olleea e rafforza il mo 
vimento che. nel P a c e , lotta 
per un obiettivo p.u avanzato 
di sviluppo complessivo 

In questa direzione va lo 
sciopero di tutt i ì laboratori 
metalmeccanici dei,a provin 
cut di F e r r i n i proclamato [xr 
:! 13 zennaio. In tanto venerdì 
<--rn l.i qU'\sfone Imi sarà al 
(« ' iTo de. a .s<dita ntraord -
n.ir a de". Con-i-rlto comma'»-

Mayda Guerzon 

Una interrogazione del PCI 

Sono molti i punti oscuri 
dei progetti della Sangro 

li CIPE ha approvato nei giorni scorsi il « parere di conformità » senza che 
prima si fosse discusso con una rappresentanza degl i enti locali e delle 

popolazioni abruzzesi - Chiesti chiarimenti sulla raff ineria 

V a n t o il 23 dicembre scor
so :. parere d. conformità del 
Ci;>? (cernitalo in te rmina te 
r:a'e per la prozrammaz.one 
economica» pei" i progetti re 
lativ: ad installazioni delle 
« Ind istrie eh miche di San
erò > nella Val ? del Sanzro 
t:n Abruzzo», resta oscura la 
r e i > }x>rt.ita de. pro7-^tto al 
q m l e il irn'.*r..o ha d i t o il 
.-a i .i.^ * n-o 

La q K-v.ione della invaila 
7 o'V di una raffineria n- '̂.la 
\.«l'ala abruzzese Si trascina 
oa tempo, dai pr.mi mesi de! 
'71. ÌTÌ quanto . propoli ' i de. 
Gruppo che s t a \ a dietro la 
Sangrochim.ca e che puntava 
alla insta.lazionc della raffi
neria. s. sono sempre scon
trati con 1 sindacati , i partiti 
di sinistra, eli enti loca.:, con 
t r i n ad una ìn iz ' a tua che ri
spondeva solo ad una logica 
net tamente privatu-t.ea. nien
te affr-tto alle esigenze di 
\a!or.zzazione della zona . 

Ora di fronte al parere e-
mes.«,o dai rappresentanti del 
governo, sono necessari chia-
r m e n t i e precise garanzie, ed 
è quanto viene chiesto da un 
gruppo di deputa t i comunisti 

in uri't interroga.-' one al m. 
ni.-^To per :1 Mezzogiorno Sa 
che coevi ì par lamentar ; d*\ 
PCI (primo firmatario del.a 
ìnterrocizione e La Terrei 
eh.edono chiar .m-nt i? 

1» Q.ia.i tono, i nna lz i : J t to . 
ch i r fkno i dtpu'.a*.. comuni 
t" . i mot M che hanno ,->p nto 
n in.r. M/o per il M'z7n_* orno 
t far a inro .are dal CiP^ la 

ronc.vMone del parere d. con 
torni ta. senza aver prima d 
sci: .--o — come t r a Mato ripf 
t i r amen to neh.i .ito — i prò 
petti con una rappre.-,entanz<i 
desrli enti .o .al : e delle popo
lazioni interessate? 

2» Quale è il vero conte
nuto dei progetti approvati? 
E' .Mata def.nitivamente eli
minata la raffineria? FI ven 
gono — ed in che modo — 
garanti te stabilmente le fonti 
di upprow.giovamento de.le 
materie prime m.-ce,->sar.e 
(V.r^in. nafta e gasol.o»? So 
no st.tte dclm.tiv.imente ci 
minate dai progetti l'oleodot
to e le al t re at trezzature le
gate alla ins ta l la rono della 
raffineria? 

3i Quale e il casto prcv.str» 
per i progetti approvar; dal 
Clpe e quale l 'entità che, per 

irif^i ' i ' . . *"d infr . i - ' r ' i " .re, <a 
dra .- i "o S 'a to ' ' 

>• Qi. '.n:: . -n. tr i :» ; n'j<>\i 
po.-t: d: ..ivoro che .•-. cr»-»-
ranno ' ' 

I deputati roni'in.-.:. n i n n o 
a'ich • >^-;<J a. n..n..v.r<- una 
. : lTt f-./f ' iz.i. Qù-i.a <.'*• d. 
con/oc ire — a qa-.-to pu:i".> 
— uria rum or.. (<>n i rapnr»-
v^nta-iT! <:• .a R'v.or.e Ai.r.iz 
zo e d< ! t ~dffi.\ c i " n""ii 
de :ns:a .ire »j.. .:r. >..ini. ne. 
.a Vallo -il S..r.«rro. 

S-.C/...0 di q i•-.•>•./> .ii^ont-o do 
vr< boe t.-v^ere qa^. o ai 

A» p r e d a r e le c a r a t t e ^ t i 
che de-rl. .mpi.int; da realiz 
za re .n re.az.one alle t ^ ' ^ n -
ze di sv.luppo de! rettore ch.-
m i ' o ne! suo rnmp' .^-o : alle 
esigenze più comple t ive di 
va onzzaz.one della zona, in 
particolare dell 'agrico.tura. 
alla raz.onale ut '.zza/i.one 
de.le acque e del terr tr-r.o: 
ai pericoli di ima»nam"nto. 

B» Concordare i Unipi d. 
rt a ìzzazioiìe delle opere pre 
v..-f ed .n par tuolare c'egl. 
imp.ant: e delle ìnlrastrut tu 
re. di a-=orhimento del'r> ma 
nodopera: definire modalità e 
t rmp: di form tz:one della ma
nodopera locale. 

Dal nostro corrispondente 
ASTI. 6. 

Si terrà o-rgi a Tonno, pres
so la He,Mone, un decisivo in 
contro per la vicenda della 
Sfclà. la nota società alimen
ta le dovo da cinque ni^si 1 
'avorutori lottano contro la 
prete.-;.! di diminuire il nu-
meio dei dipendenti, rìducen-
dolo d.ì 480 a 220. 

Interverranno all'incontro lo 
asse-r^oie regionale al Lavo 
ro. compagno Lucio Libertini. 
l'assessore regionale al"Agr.-
eoltuia, coinoagno Hi une Fer
raris. il sindaco di AMI, VI 
LMia. i rappre-entuntl del Con-
Mgl'o di fabbrica e le orga-
n..'.'azioni sindacai: Natural
mente è stato anche invitato 
i! p idronc della Rac'a. Seeon 
do Fa cole, che finora si è dl-
M'n 'o \vr l 'atte.:.'inmento !n 
transigente e dilatorio canar 
blamente mantenuto. Atteg 
e amento che lo ha portato 
.u\ eniet t - ie un provocatorio 
comunicato nel quale tra l'al
tro afierma. « Xon esiste 
do parte deqli azionisti della 
Sir-'à alcuna intenzione di 
vendere vinrcfnn e stabili-
menti. » 

Come t,i sa. grazie all'a 
7-o'ie curali nata della Renio 
ne e dell'Amministrazione co
munale che ha. tramite 11 sin 
daco. prontamente ribattuto. 
sembrava risol'a la vei ten/a 
con l 'interessamento della Qo 
sler, che si dichiarava dispo 
Hta a rilavare lo st ibilimcnto 
A tale proposito il Consiglio 
di fabbrica dichiarava: « / la 
voratori de'la Saclà non ama
rlo si ^ceratamente le multi-
nazional'. ma se dn uw mir
to c'è una Gosler che ha for
nito sufficienti aaranzìc alla 
V^'icì i Unica e aVa Scuri d' 
Fi urjcia'o ed e rìt*r*ì*ta e 
fa e aUrettanto con la Saclà 
(lauti'tendo i l'iel;: ocupa-
z>ona!i ed accettando >l di
sco! sa de'la ìleoni ersione e 
deliaci gancio con l'agricoltu
ra loca'e e naztonale, dall'al
tra c'è un Ercole che licen
zia e costruisce m Simona. 
è chiaro che. t lawraton 
auspicano l'intervento della 
Gosler ». 

Il comunicato continua ri
velando alcuni fatti emersi da 
una recente intìngine effettua
ta dal Consiglio di fabbrica 
stesso, in cui si dimostra co
me Secondo Ercole ha 
us i to certe connivenze alto-
'ocnte n garanzia di facili pro
fitti. Di tali episodi o proce 
dimenti si chiede che venga 
no chiarite le trravi rcsnonsa 
bil :ta. 

Fcco i fatti : 
1 » Secondo Mrcolc ha incas 

sa io a sostegno delle attivi 
ta per i! 19T"> un finanziameli 
to d: y.ìì milioni di lire dalla 
fianca Nazionale del La\oro 
per lo tìtabil'inento Sac'a di 
MonoiK)1! (Dani . Fin qui nien 
te di male; il fatto è che de: 
to s tob i lmento era stato - (ini 
so L'ià ne! 1074. Su questo 
specifico problema è annun 
ciata un'interpellanza alla Ca
mera del compagno on Mi 
ra te ; 

2» sempre per Io stabil: 
mento di Monopoli, e stato 
«•ce* r ta to che Krcole ha r: 
cevuto da varie lonti i prime 
tra t itte !.i .st<t>sa Ranca Na 
ziona'e del Lavoro e il Mon 
te de: Pa chi di Siena i una 
sene di finanziamenti a t-a.*-
so agevolato per quasi un 
miliardo di lire, mentre per 
lo stabilimento pugliese gli 
invertimenti furono solo di 500 
milioni. Qu.ndi c r e a mezzo 
mil.ardo d: lire furono « rl-
sp m i n a t e »; 

3» c«>:ne tant i i n d u r r m i : 
M nza s rupo.:. Sfiondo Er 
to ' e M vr.\ stud'a*o il suo li 
5*. mino :>'r «.^portare <. .«-.'a! 
m(ni<- > cip . ta l i a.l'e.-.tero II 
con'ro! o del o icchet 'o azio 
m i . o S i c a ch«- e coM.tuito 
da 2Si (x«) .izio'ii d t m. .e i: 
re. va d> ..a .-u. icta SATJESA 
'(•.\ .-ed" in Lai ; i ten.- te.n. che 
ne iiii.v(-t''..i lo<". mila. \ Ia , 
la S-XNKSA. e d. propri'- 'a 
df 11 i f.nr.'-'.n E R O > La SA 
NESA r iii.inv.i come --nter 
mH-ar.-i per L'I: affari che la 
S i c a .st .pula-, a a L'est ero 
iSnaima. O.nr.da. e«,c ) e 
q midi aveva diritto ad una 
prov >. .glorie dal 3 . al .Ve su 
o_'n. con t r . r to 'Iali provvigio 
li; v«-!i.\ mo pò v e l a t e dalia 
S.'c'a = 111 ' O I I ' O » «li- 'a Sa 
r.t -, i .i-..-.,i i! .'t*r..'<:v- tìe*. 
Rino,.!""» Su VM . ci.u s»xle a 
I.iL'.'-..> Se. •\-KIO Erro;.- di-
\ M . " i-..-. • o^i med .l'or»- d rve 
s t - . o -• ;j.'e-. i i •:•-. i j.-irtare 
: s : . : ir..I:ardi nella .tenj .en 
t- -s. .z-•. . . . 

I) pan pis-so con l'rspor-
t «z.o.K* ti. <.»p."<t.: e g.i .n-
•«e.-'.rnenr. r»l. f.-t**ro (in par-
t.co are in S p i z n i in uno ^t*-
bi.»»ii* nto concorrente n*-..e 
mede.-,.me produz.onn. Erco-
,e dava il v.a a.ia politica di 
r.dimtn.i.<;.iamfn'o degli :m-
pt'-gm in It,ì.:a. iniziando dap-
priir.a con la eh.usura dcj l l 
s* ih. .m -ri', d. Rottofrtno 
• P.alenza» <on 207 d.pinden-
t' t- ni qii-iiu .-uecitato di M o 
no. .ri.. 'Rari» « on óoo d.pen
dent i . poi con il i n i z i a m e n 
to de . d .pend tn ' i s tazionai: 
i . l i Sac a d. Asti «li» dipen
da n'i». p-^r arr ivare intine ai 
220 .icenz.amenti che h a n n o 
dato il via all« lotta tut tora 
in corso. 

« Appare chiaro — conclude 
il documento del Cons gì o di 
fabbrica — che Frco'e ">rrnai 
agisce come l* multinaziona' 
li della ncaq.ar specie Cìli 
in''n iditi come Ercn'e. che 
gm tinto hanno succ/nato dal
le caste del'o Stato ita>'c.no 
senza dare nulla m camho 
tranne disoccupazione, deio-
nr essere rìcciamente sma 
ichcrati e battuti». 

Sergio Miravalle 
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Prossimo l'interrogatorio del gen. Maletti e del capitano La Bruna 

Perché il SID protesse 
così a lungo Giannettini? 
I due ufficiali mantennero contatti con l'ex collaboratore a nche dopo che il neofascista era sfato colpito da mandato 
di cattura per la strage di piazza Fontana • Semisvelati i mi sferi del «signor P.» - Le responsabilità di Aloja ed Henke 

Il sottufficiale raggiunto da colpi di lupara ad Afragola 

Il maresciallo ucciso 
nella lotta ai guappi 

Gerardo D'Arminio era stato sempre in prima fi la nella lotta alla criminalità - Un bri l

lante curriculum a Napoli e Palermo - Lascia moglie e quattro f ig l i - Assassinato da-

* ,D,:AHMIRNIOIALLO CERARDO vanti ad uno dei suoi bambini - Si cercano tre giovani esponenti della nuova camorra 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Che cosa diranno venerdì 
prossimo ai magistrati di Ca
tanzaro il generale Gianade-
ho Maletti e il capitano An
tonio La Bruna? Convocati 
entrambi nella veste di indi
ziati di reato per favoreggia
mento, i due ufficiali del SID 
ripeteranno ciò che già disse
ro ai magistrati milanesi un 
anno e mezzo fa. dopo la 
a spontanea » costituzione di 
Giannettini al consolato ita
liano di Buenos Aires? 

L'ex collaboratore del SID, 
trasferito il 14 agosto del 
1974 a San Vittore e interro
gato dai giudici D'Ambro..io 
e Alessandrini, confermò di 
avere avuto rapporti, a Pa-
rigi, quando era lat i tante, con 
il capitano La Bruna e di 
avere ricevuto da lui somme 
di denaro, in diverse occa
sioni. I due ufficiali, interro
gati a loro volta dai magi
strati milanesi, non smentiro
no Giannett ini . ma si giusti
ficarono dicendo che i com
piti di un servizio segreto so
no di na tura particolare, di
versi da quelh di una qual
siasi al tra istituzione dello 
Stato. In altre parole, i due 
ufficiali si difesero afferman
do, più o meno, che, proprio 
per i compiti che erano chia
mati a svolgere, non pote
vano eludere nessuna richie
sta di contatto, non potendo 
sapere quali sviluppi ne 
potevano scaturire. 

Chiamati a Parigi da Gian
nettini. pur sapendo che si 
t ra t tava di un lati tante, i di
rigenti del SID avrebbero de
ciso di accogliere comunque 
l'invito, nella speranza di 
avere informazioni utili alla 
sicurezza dello Stato. Sul con
to dì Giannett ini . però, il giu
dice D'Ambrosio aveva spic
cato mandato di cattura per 
concorso in strage. L'accusa 
che gli veniva mossa era di 
avere manovrato per sovver
tire le istituzioni democrati
che dello Stato. Prendere con
tat t i con lui, durante la sua 
latitanza, nascondendo poi al
la magistratura la na tura di 
tali rapporti, equivaleva a 
commettere un reato. 

Giannett ini . oltre tutto, non 
era un personaggio minore 
della torbida storia degli at
tentat i eversivi del 1969. sfo
ciati nella strage di piazza 
Fontana . Fuggito all'estero, 
con l'aiuto del SID, non ap
pena era sal tato fuori il suo 
nome, Giannett ini era s tato 
Indicato come agente dei ser
vizi segreti da Giovanni Ven
tura, allora detenuto nel car
cere di Monza. Il Ventura, 

L'antico 
Nettuno 
è emerso 

dalla Grotta 
Azzurra 

CAPHI. ti 
La Grotta azzurra di Ca

pri. meta dei turis'.i pro
venienti da tut to il mon
do. ha svelato i segreti 
nascosti nel suo fondo. 
Oggi, infatti, si sono con
cluse le operazioni di re
cupero dei reperti archeo
logie: localizzati. venti 
giorni fa, dopo lunghe 
ricerche, da quat t ro ri 
cercatori del «Centro stu 
di subacquei» di Napoli 
M'industriale Arma ido 
Carola, l 'architetto AH 
tonio Di Stefano. 11 ri 
cercatore subacqueo elei 
r « A q u a n u m » di Nap.'l: 
Mano Rosiello ed il « ci-
nereporterv d?i telegior
nale Mario Carotenuto». 
Sono venute alla luce ima 

statua, ad alte/za d'uomo 
<un metro e 6*5 cent .ni
tri». rappresentante a r a 
divinità molto proba 
bilmente Nettuno - : una 
ara . le due metà di .m'al 
t ra ara ed un pezzo di 
un'al tra s ta tua. anch'essa 
rappresentante certamen
te una divinità. 

I quat t ro ricercatori na 
poletani. con l'aiuto d: 
« s u b » de» carabinieri. 
muniti di palloni idro.-ta 
tici. sono riusciti a tra 
sportare i reperti da l l \n 
t e m o della grotta all'ester
no e quindi a sollevarli 
su una barca da pesca. 
munita di picco, che li ha 
trasportat i al porto di Ma 
rina Grande. Il recupero 
è s ta to accolto daeli a;) 
plausi della folla, rompD 
sta di isolani e di molt: 
turisti . 

I reperti sono stati poi 
portati nella sala del <~hio 
stro piccolo dell'antica 
certosa, dove si trovano le 
altre due statue, recupe 
ra te anch'esse, oltre unti; 
ci anni fa, nella Grotta 
Azzurra 

I.a -coperta dei reperì: 
recvpei ut: ogg\ ha. ••o.ne 
è noto, risolto in senso pi-
siti.'o un'antica questioni : 
se cioè la Grotta A». 
zutra fosse conosciuta da 
gli antichi romani. Sulla 
base di quello che è staio 
ritrovato. non ci sono p.u 
dubbi in merito S. ri '-"ne 
che la Grotta Azzurra fi 
cesse parte del c o m p l e t o 
di una villa imperiale. 

all'epoca, disse anche che 
Giannett ini , t ramite la sorel
la Mariangela, aveva conti
nuato a mantenere contatti 
con lui, presumibilmente per 
tenersi informato sugli svi
luppi delle indagini e per sug
gerire una linea difensiva al
l'amico in prigione. 

In ogni caso. Ventura, che. 
recentemente, ha rivelato .in
d i e un piano di evasione che 
gli sarebbe stato proposto 
proprio da Giannett ini per 
conto del SID. ha ripetuta
mente affermato di avere 
messo al corrente di tutti i 
piani eversivi della cellula 
veneta che faceva capo a 
Preda, lo stesso Giannettini 
e di essere (.erto che questi 
passava regolarmente le in 
formazioni ai dirigenti dei 
servizi segreti. Quelli del SID. 
naturalmente, hanno smenti
to di avere ricevuto quelle 
informazioni scottanti, ma 
francamente e difficile cre
dere loro. 

Le giavi responsabilità di 
settori del SID in ordine ai 
piani eversivi messi in at to 
per al imentare la s t ru tena 
della tensione, sono emerse. 
d'altronde, nel corso di diver
se inchieste giudiziarie. 11 
punto da approfondire, però 
resta quello degli intrecci po
litici: limitando l'osservazione 
ancora su Giannettini. noi 
sappiamo che una copertura 
gli venne offerta, a suo tem
po. non soltanto da dirigenti 
del SID. ma anche da alcu
ni ministri democristiani e 
socialdemocratici che. riuni
tisi appositamente per esa
nimare la richiesta del giu
dice D'Ambrosio i la rivela
zione è stata latta dall'ono
revole Andreotti nella nota. 
clamorosa intervista concessa 
a un settimanale», concluse
ro che nulla doveva essere 
detto al magistrato milane
se sul conto del collaborato
re del SID. 

Sulle deviazioni eversive di 
taluni dirigenti del SID. pe
raltro. lo stesso generale Ma-
letti forni, a suo tempo, in
formazioni utili ai magistra
ti padovani, esautorati poi 
dalle indagini sulla « Uosa 
dei venti ». Tali informazioni 
unite ad altri elementi, por
tarono. come è noto, all'arre
sto del generale Miceli, ri
messo poi in libertà provvi
soria dai magistrati romani. 

Nell'inchiesta condotta a 
Milano, inoltre, sono sal tate 
fuori precise e gravissime 
responsabilità di due ex capi 
di s ta to maggiore della Dife
sa: il generale Aloja e l'am
miraglio Henke. Siccome non 
è ipotizzabile che questi al
tissimi esponenti militari 
agissero senza coperture po
litiche, è in questo terreno 
che si deve scavare se dav
vero si vuole accertare la 
verità sui retroscena delle 
bombe del 1969 e sulle stragi 
che hanno insanguinato, per 
tant i anni, la storia del no
stro paese. 

Se si esamina, del resto, il 
corso di alcune inchieste, si 
constata che esse sono stiite 
bloccate proprio quando sta
vano penetrando in questo 
terreno. Si guard:. tornando 
a Catanzaro, a ciò che si sta 
verificando circa la stona dei 
contatt i fra il «signor P. » e 
1 colonnelli greci. Caduto il 
regime fascista, i magistrati 
milanesi, t ramite il SID. chie
sero informazioni ad Atene. 
Dalla capitale ellenica L'iunse 
una risposta indicante in Pi
no Hauti il .«.signor P>\ Quel 
li del SID. interpellati a Ca
tanzaro. hanno poi afferma
to di avere ricevuto una ri
sposta di tenore opposto. Non 
convinti da que.-te dichiara
zioni. ì magistrati di Catan
zaro hanno chies o ai mudici 
greci un rapporto sui contatti 
di Rau ' i con ì colonne'.;'.. La 
risposta, pero, era g.à -tata 
fornita. Come mai. poi. il 
bianco si e trasformato in 
nero? 

Ain ora una \ol ta . quali 
interventi politici .-i ,-ono avu
ti per lar cambiare !e carte 
in tavola' ' Certo, .-ti questi 
a-perTi roventi, -e '.o vole--"e. 
il venerale Maletti. recente 
meni»- allontan.-.ioda. SID 'da 
poco e passato a d.rigore la 
divisioni- granatieri di Sarde 
gna a Roma i. potrebbe dire 
parecchie co-e. Ma Io farà? 
Riusciranno : magistrati ca
labresi ad aprire altri varchi 
nel muro delle coperture po-
ln.crie' ' Oppure, come ma -i 
dice in «erti amb.enti. do
vranno concludere la loro fa 
tica con i". solo rinvio a -'in
dizio dei noti imputai.? 

Ami stessi gìud.ci fra non 
molto, dovrebbe essere tra 
smesso anche lo strale.o su'. 
gruppo Monti, ancora in m.. 
no ai Giudici milanesi. Re
centemente. sul nostro gior
nale, abbiamo diffusamente 
informato sull 'interrogatorio 
di Monti. Una cosa, fra '.e 
altre, ha colp.to m quo-to in
terrogatorio. laddove il petro
liere. con ostentata arrogan
za. afferma di avere finanzia
to tut t i ì partiti dei centro
sinistra E' venuta fuori qual
che smenti ta? No. Kppure lo 
industriale romagnolo e accu
sato di avere Iman/ .••,"> oii..t 
nizzazioni evtrsive S: to .na . 
nuovamente, a-il: : I ; . T I , ; f.a 
esponenti del mondo fmanz.a 
rio. militar? e pò itico K' 
qui che 1 bisturi della giusti 
zia deve affondare ì suoi col
pi. senza guardare in faccia 
nessuno, giacché è soltanto 
risalendo alle rc-pon-ab;l,:a 
di us to .a pol.t.ca che p.itra 
essere detta al paese, dopo 
t u T . ,in:i. l,ì v r i . : i sij -a 
strage di piazza Fontana. 

MALTEMPO ANCORA GRAVE IN BELGIO 

1! maltempo, dopo aver flagellato 
mezza Europa, continua il suo .sposta
mento ver.so Est. pur interessando an
cora m maniera preoccupante alcune 
zone del Belgio. Le notizie più disa
strose vengono appunto da questo pae
se e, ai limiti orientali, dalla Tunisia. 
dove dieci persone sono state travolte 
e uccise da una valanga. 

In Belgio, dopo l'allagamento nei gior
ni .scor.si di migliaia di ettari di cam
pagna, la rottura di dighe e l'interru
zione di strade e linee ferroviarie, la 
situazione è andata peggiorando nella 
notte tra lunedi e martedì nella re
gione di Ruisbroeck, a sud di Anversa, 

dove domenica scorsa sono state lat
te sgomberare 800 case. Ora. in seguito 
ad un nuovo aumento del livello delle 
acque del liume Ruppel. gli ultimi '.100 
abitanti dei villaggio sono stati evacua
ti ieri matt ina. Salgono così a 2.~>00 le 
persone che sono state costrette ad ab 
bandonare le loro ca.se a Ruisbroeck. 
Per le sole abitazioni private si parla 
di danni per tre miliardi di lire, senza 
calcolare quelli alle dighe, alle strade e 
alle ferrovie. Migliaia di ettari di ter
reno per la pastorizia sono allagati e 

gli stessi automezzi dell'esercito e della 
Croce Rossa, che partecipavano alle 
operazioni di salvataggio, sono s tat i 
sommersi. Questa mat t ina , re Baldovi-

Mentre cercavano di prelevare i miliardi del riscatto 

Arrestati due dei rapitori 
del «re dei dischi» francese 

Louis Hazan, n. 1 dell'industria discografica, sequestrato in pieno consiglio di amministrazione la 
notte di S. Silvestro da 6 uomini armati, è tuttora nelle mani dei banditi - L'azione della polizia 

PARIGI. 6. 
Due dei sei uomini che sei 

giorni la avevano rapito il 
ma.-simo dirigente della mag
giore casa discografica fran
cese sono stati arrestati og
gi dalla pulizia, mentre ten
tavano di mettere le mani 
sul danaro de! riscatto. 

Il danaro non e stato qir.n-
d. oon.-egnato. ed il rapito. 
Lu:s Hazan. direttore della 
-< Phonogram >\ r .mane pri
gioniero della banda. 

L'arresto e stato effettuato 
nei pressi delia pazza della 
Bast.iilia. a! centro d. Par.g.. 
Poco pinna, il ministro degli 
Interni aveva annunciato che 
la polizia s: .sarebbe opposta 
al pagamento dei riscatto. 
per <i porre fine a! pericoloso 
aumento del cr.m.ne *. 

Qae.-to è *."un:co fatto nuo 
vo — e clamoroso — della Vi
cenda. da quando, recando 
nel bagaglnr.o dell'automo 
bi.e due .Micchi contenenti 
una somma pari a due m:-
L.ird; e 225 mii.0.11 di lire :n 

banconote da 500 franchi, al
cuni amici dell'industriale di
scografico Louis Hazan, 54 
anni (rapito il 31 dicembre) 
hanno continuato , seguendo 
le Istruzioni dei rapitori, a 
recarsi tra un 'appuntamento 
all 'altro. 

In sei giorni, l'unico fatto 
nuovo relativo al rapimento 
di Louis Hazan. presidente 
e direttore generale della so
cietà « Phonogram », filiale 
della « Philips International». 
era s ta ta la rottura del « mu
ro del silenzio » rispettato fi
no a iersera dai giornali e la 
rivelazione tardiva dell'avve
nuto sequestro. La polizia e la 
famiglia di Hazan. che in un 
primo tempo avevano chiesto 
il silenzio della s tampa « per 
non metterne in pericolo la vi
ta ». hanno infatti, senza spie
garne le ragioni, posto fine al 
divieto. 

Louis Hazan è una delle più 
importanti personalità dello 
«show business» francese. In 
affari, si dice, che il suo 

« fiuto » sia infallibile. Ha fat
to della «Phonogram» la prin
cipale casa discografica fran
cese. fra le cui vedettes fi
gurano Jonny Hallyday, Enri
co Macias, Georges Brassens 
e Mireille Mathieu. 

Il rapimento risale al 31 di
cembre. Eccolo ricostruito: 
Louis Hazan sta presiedendo 
un consiglio d'amministrazio
ne in una sala al numero sei 
della Rue Jeriner. hi sede del
la « Phonogram ». Un'auto
mobile e un furgoncino si fer
mano davanti al portone e ne 
scendono sei uomini in tuta 
blu. Due di essi trasportano 
un baule di vimini. Il guar
diano non li vede passare. 
Qualche secondo dopo il 
consiglio di amministra
zione è interrotto bruscamen
te dai banditi che, armati di 
pistole e fucili, a volto sco -
perto. fanno irruzione chie
dendo: «Chi di vo: è Louis 
Hazan? >. 

Louis Hazan si alza. I rapi
tori lo imbavagliano e lo r:n-

in elicottero la 
suc(e.s.sivaiiH*n-

Belgio. il bilan 
maltempo è di 

no. dopo aver sorvolato 
regione sinistrata, l'ha 
te visitata in barca. In 
ciò delle vittime per ì! 
quattro morti. 

La valanga in Turchia si e abbattuta 
neila provincia orientale d. D.yarbakir 
oltre a dieci morti, si segnalano anche 
nove feriti. La radio ha anche comuni
cato che non si hanno notizie di due 
corriere, ciascuna con quaranta passeg 
gen a bordo, che erano in viaggio tra i 
centri orientali di Orzurum e Van. 

NELLA FOTO: Baldovino e un fun
zionario visitano una delle zone più 
colpite del Belgio. 

chiudono nel baule. Poi lega
no e imbavagliano gli altri 
ad eccezione di uno. Dan.e! 
Vergne. dal quale si fanno 
accompagnare nella fuga. Il 
guardiano stavolta li vede 
passare, ma non dice niente 
pensando che nel baule e: sia
no strumenti musicali. 

Da Capodanno in poi. una 
serie di contatti telefonici fra 
banditi e famiglia Hazan fis
sano una serie di appunta
menti andati poi sempre a 
vuoto, nonostante che f.n IÌAÌ 
quat t ro gennaio i! riscatto sia 
pronto. 

Oggi, poco prima di mezzo 
giorno, il telefono ha squil
lato nell'abitazione di Hazan. 
ma non si .-a che casa abbia
no detto i rapitori. 

L'arresto dei due rapitori. 
o loro emissari, e avvenuto 
a piazza della Bastiglia, al
lorché il riscatto veniva loro 
consegnato da due agenti in 
borghese. Nulia si sa per il 
momento sulla sorte dell'in
dustriale. 

Forse attesi da un motoscafo al largo dell' isola 

Fuggono da Pianosa cinque detenuti 
Alcuni d i loro sono stati def in i t i « pericolosi » — Vaste battute dopo l'allarme 
L'« isola dell 'amore» — Il direttore venne ucciso e i l capo delle guardie arrestato 

** fp«pip Ibio Paolucci 

Dal nostro invialo 
PIANOSA. 6 

Cr.tq.ie detenni: fra cu: un 
per:oo.o-o pregiudicato che 
avrebbe f.n.to di scontare la 
pe.i i q.ia.-. ne; 2.*>i .sono 
soatr.jat. .er. nott» da .a 
colonia a r ruo la d: Pianosa. 
ribattezzata a rane l'isola 
dell « amore » per la nota vi
cenda delle donnine che -: 
incontrava ito con : reclusi die
tro pagamento di una tan
gente al comandante delle 
guardie. 

Nonostante il vasto spiega
mento d: uomini impegna:: 
nelle ricerche, i cinque èva 
.-: non sono stati .incora tro
vati. IJC probab.l.ta d: ra t : ì-
r.irl. sembrano era scarse -

: i rr.o.t: p-v.s .r.o r V ..< . a 
n oro.-.i fa-'.» si.i stata prepa
r i . i da.i esterno e eh:- : om-
qiie .tboia.io preso il largo 
a no#Jo di un battello o d. un 

motoscafo. In questa v.cenda 
sembra ci S A lo zampino di 
alcune donne che. per lì a.or-
r.o ri. N itale e Caivxlanr.o, so
no sta "e a tiovaro uno dei 

fiic-.e.s.-iu Dnr.i.-.>•» .. collo-
qu o s.irehh'4 - \ i ' o ntfs.-o a 
punto il piano di fuga. De: 
cinque, il p.ii famoso — se 
cosi •! può dire — è Serg.o 

Creg'.ia. trentasei anni, da Po-
la. condannato per rapina e 
sequestro di persona che 
avrebbe finito di scontare la 
pena nel 1992 Gli altri sono: 
Renzo Antonelh. 2> anni, da 
Badia Colevano di Verona. 
aetenuto per lesioni e vari 
reati sarebbe uscito nel 1984: 
Alfonso Ugo Filozamo, 26 an
ni. da Milano condannato per 
ricettazione, falso, sostituzio
ne di persona violenza a pub-
b.ico ufficiale, avrebbe dov.i-
to rimanere in carcere fino 
al 1978: Ambrogio Castig..o-
ni. 45 anni da Seregno :n 
provincia d: Milano, si tro 
vava detenuto per rapina e 
furto e avrebbe ultimato la 
sua o r a nel 1979: Romano 
Morena. 43 anni, da Tori \o . 
aveva da scontare una pe
na per rap.na e furto che 
sarebbe fm.ta nel 19ft.'< 

L'isola è ora ìrrag.u.iz b.le: 
motovedette dei carab.mer: e 
natant i degli agenti di cu 
stodia perlustrano costan
temente il t . a t to d. a-qaa 
at torno a Pianosa e m parti
colare il canale fra l'isola 
e l'Elba Tentare di sbarcare 
nell un.co portiooolo e pura 
foll.a; gr.à in tempi normali 
e*is:< un tassativo divieto di 
incrocili* a meno di cinque

cento metri Va ricordato che 
nell'estate de! "74 un ignaro 
:.ir.sta tedesco che non ave
va rispettato l'ordine di non 
avvicmar.s., venne ucciso a 
raffiche di mitra. Sempre in 
quell'anno, un ergastolano tic-
CL-e i! direttore della colo
nia ajr.cola Ma,ssi Masone in 
circooi-ante misteriose. Dalla 
isola nella notte fra il 30 e 
il 31 agosto dello scorso anno. 
fuggirono due per.eo'.osi er
gastolani Virgil.o Floris e Ba-
chisio Manca • il primo con
dannato con l'accusa di aver 
uccido un appuntato dei ca
rabinieri insieme con Rober
to Masetti detto « il fioren
tino > idi cui non si e saputo 
più nulla 

Neir.nterno dell'isola In cui 
v.vor.o 800 detenut, e 140 
adenti di custodia, decine di 
carab.n.rr . e -*u ird.e carré 
rar.e con : cani poliziotto e 
con g.i elicotteri iprovenienti 
da Pratica di Mare e Pisa» 
sono impegnati in una battuta 
a largo ragj.o. Sulla fuga non 
.-. hanno molte no:.zie. Si sa 
soltanto <he l'evasione è sta
ta scoperta alle 23.30. quando 
le guardie carcer ia te han
no tatto ftnpe.lo e .-; sono ac
corte appunto della scompar 
sa di Cre?ha. Filogamo. Ca-
stoloni. Morena e Antont'.li. 

Alle 21.30 i cinque detenuti 
avevano assistito aila TV a! 
film Arabesque, un giallo con 
Sofia Ix>re:i e Gregory Pec k 
Da quel momento si perdo
no le loro tracce. 

Alla conta successiva, co 
me .si e detto, mancavano 
: c.ncju»-. La .a:me e .-*a"o <ÌA 
to dagli stessi agenti di cu
stodia prima alla palazzina 
dove ha »ede .1 loro comando 
e suc.es.-.vani---nt-* ti. c.irab. 
meri di Portoferraio e quindi 
d: Livorno S . c.nque .-. so 
no allontana:, a bordo d: un 
battello, come sembra, le con
dizioni del mare e del tempo 
erano buone (cielo quasi s" 
reno, visibilità buona, mare 
poco niftvo, vento forza due-
t r" coni"" -. l-"-̂ g>> nei ty> '•''. 
tino della cap. tanTia d: por
to d: I.'vornoi 

Da oltre un anno l'isola di 
Piano-a. uno de. pni impor
tanti penitenziari d'Italia e ni 
centro d: gravi e inquietanti 
episodi il penultimo dei quali 
è ì! clamoroso arresto del co
mandante delle guardie ma
resciallo Alvaro Nannett:. ac
casato di aver or cani zzato 
^balletti rosa» por i dete
nuti favorendo la prosti
tuzione. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6. 

Tre nomi sono al vaglio 
degli inquirenti, che stanno 
indagando sul mortale aggua
to teso, ieri sera in piazza 
ad Afragola. al maresciallo 
dei carabinieri Gerardo D'Ar
minio, sposato e padre di i 
quattro bambini. Si t ra t ta di | 
tre figli di un noto «boss.» ; 
della zona. Gennaro Moecia. | 
di 47 anni, arrestato per por
to abusivo di arma da fuoco 
nel marzo scorso e rimesso in 
libertà dopo circa tre mesi 
A sorprenderlo, armato di pi
stola. era stato lo stesso sol-
tufticiale. comandante la lo 
cale stazione dei carabinieri. 

Forte di una vasta espe
rienza nella lotta contro la 
mafia, accumulata durante 
quattro anni di seiv.zio pres 
so la legione di Palermo, *• 
sempre in prima Illa nella 
battaglia contro eliminali che 
hanno insanguinate la « via 
del tabacco » in questi ultimi 
cinque anni nel napoletano 
il maresciallo D'Arminio era 
stato Irasterito per nove me 
si, nel dicembre dell 'altr 'an 
no. ad Afragola, una zona 
dell 'entroterra napoletano do
ve la « nuova camorra » ave 
va ripreso ad imporre « nro-
tezione > e tangenti. 

Gli scontri a luoco t ra due 
«clan- ' rivali, in lotta per la 
supremazia, avevano semina 
to vittime in una faida tra 
famiglie che sembrava inar 
Testabile Ne! settembre de! 
1973 Giovanni G.ughano di 
39 anni era stato freddato In 
quella stessa piazza da un 
killer Del del.tto tu accusa 
to Mario Mag.ulo. .">3 anni. 
ul! umilmente unpienditore 
edile ma con le mani In pa 
.sta nel commercio di prodot 
ti ortofrutticoli, grande eletto
re di un noto esponente de a 
livello nazionale. I! Magiulo 
aveva creato uno si ietto le 
game tra « camorra » e poli
tica riuscendo a lar elegge 
re nelle file democristiane il 
figlio Vincenzo, 26 anni, as
sessore comunale. Un palo di 
mesi dopo quel delitto, pri
ma dei carabinieri. Mano 
Magiulo fu scovato da un 
killer del « clan » rivale e 
lreddato a colpi di lupara. 

L'eliminazione dei « capi » 
non aveva posto fine agli 
scontri ed ai taglieggiamenti 
nei conlronti di commercian
ti e contadini. Al gruppo Ma
giulo era affiliato uno dei tre 
giovani sospettati. Luigi Moc-
cia. di 18 anni. Da quando il 
maresciallo D'Arminio aveva 
assunto il comando della sta
zione di Afragola furti e ri
catti avevano subito un note
vole calo. Anche le due or
ganizzazioni antagoniste ave
vano ricevuto un duro colpo: 
proprio qualche mese addie
tro cinque o sei dei compo
nenti erano stati arrestati con 
pesanti imputazioni. Da quel 
momento al sottufficiale cia
no cominciate ad arrivare m.-
nacce di morte: ma non gli 
aveva dato alcun peso, an
che perchè, di recente, era 
stato richiamato al Nucleo in 
vestigativo di Napoli ed era 
ritornato al suo vecchio lavo
ro nella squadra «antidro
ga ». 

Ieri sera il maresciallo dei 
carabinieri era uscito dalla 
sua ablazione al Corso Gari
baldi di Afragola per compe
rare alcuni giocattoli per ! 
f:gli: Giusepp/na di 7 anni ; 
Anna R:ta. di fi; Carmine, di 
4 e Marco, di 14 mesi. Li 
aveva poi portati in casa **d 
era ritornato sulla piazza per 
che il piccolo Carmine vole 
va provare !a sua bicicletta 
Mentre .1 bambino giocava al 
sottuflk iale. si è avvicinato [ 
uno dei fratelli Giugliano. Lui I 
gì. che si è fermato a scair. ! 
b are qualche parola Improv- j 
vi.-amen'e da una " 5*wi - co i 
lor giallo è s ta ta esplosa la | 
micidiale scarica di «lupa i 
ra ••: ragg.unto da 8 pa Metto- j 
n: alla spaila ed al collo il • 
maresciallo si è accasciato ' 
a terra s angu inane . Accom I 
pannato a! pronto soccor. o i 
de!!'o=i>eda!e Loreto d. via ' 
Mir. t t ima a Napoli vi e giun ' 
to cadavere I 

Pivo in- no di un'ora p:u 
tardi, quando ufficiali e t-ot- j 
tuliu- al. dell'arnia dopo aver j 
espresso il cordoglio alla ve- { 
dova Anna Benvenuto, aveva- j 
no nv.zi.vo le indagini, l'auto ! 
d: cui si era .-.erv:to lo sco- ' 
nosc.uto assassine e s ta ta r.- J 
fova t a abbandonata alla pe ! 
riler.a dei paese. E" ri.-ulta'a 
d. pro.nr.fta d; Anton.o Mo - . 
f a . tr.ite'lo del -'b<x-.s ;> e I 
ne.--uno ne aveva an<or,t <!•• I 
lunz.. . to il furto Tutta l'.n ' 
ch.esM. a q.iesto panto. ha | 
s.ib.to una svoit.i profonda . 
In pae-e tutti sapevano che j 
Gennaro Mocc.a. il n boss » \ 
:n-:cme con la mogl.e Anni ! 
Mezza e : tre fieli p.u picco I 
.. era a Roccaraso p*r tra | 
scorrere le fe.stiv.ta di f r.e • 
ar-no In casa, in v.a Be'.'..- ; 
n. 15. avrebbero dovuto e.s < 
.-ere: i tre figl. rnag>:.or. Kti ! 
zo. d. 19 anni. L i:gi d. 18 ed i 
Anee o. di 17 anni Nello ap- ! 
partamento gli .nqu.renti han I 
n j trovato soltanto una zia ! 
Gi i .enpma Mor ra , la quale ' 
s: e dvtt.i prerxcupat.i perche ! 
: n :Wi erano u.scit. d; c.i-a | 
.i..'- ]"»Vi e r.f.n si er.inn n u 
v.st. I.e ricerche, prosagli.•••> ; 
n-r 'u*' i ]\ nove, non hanno ; 
dato alcun esito II sospet'o. j 
cadu'o .-ii di loro, è ì nda 'o i 
grati l ' amen 'e aumentando: j 
questa mattina, anche su'.'a ! 
scolta d a!tri e'eir.ent: rar ì 
<olt: i.l ritrovamento flel fur ; 

> a fanne mozze, le cartucce • 
e cori via» pare che non vi ' 
siano dubb.. 

In .«erata a Rocca raso e s'a 
to nntracciAto Gennaro Moc- ì 
eia ed è stato fermato. è 

Per adesso gli inquirenti ri
tengono di aver scoperto an 
che" il movente che avreb
be armato la mano dello as
sassino. Durante la sua per
manenza quale comandante 
della stazione dei carabinieri 
ed anche dopo, quando era 
ritornato al nucleo investiga
tivo di Napoli, il maresciallo 
Gerardo D'Arminio aveva af-
trontato (spe.->so anche in pub 
bheo per colpire il loro pre
sunto «prestigio») i compo
nenti la famiglia Moccia, co
si come nveva fatto con tut
ti gli altri >< inanunasantissi
mi >' noti della zona, intiman
do loro di non persistere nel
l'atteggiamento « guappesco v 
come erano soliti fare, perche 
prima o poi avrebbe trovato 
le prove per lar scontare lo 
ro tutte le malefatte. K non 
è detto che il sottulficiale non 
avesse già acquisito qualche 
elemento u'iie allo sv.luppo 

dell'indag ne. che — forse — 
potrebbe coinvolgere anche 
qualche persona al di sopra 
di agni sospetto. 

Que# a. comunque, è un'l 
potesi ancora da verificare 
Stamatt ina, intanto, una de 
legazione d; dirigenti della se 
zione del PCI. di .Miagola. 
gu.data da! segretar.o N.i-o 
la Gala, dal consigliere pio 
vmenile Fianco Lae//a e dal 
compagno on. Luigi D'Ange 
lo si e recata nel'.' ca.-erma 
dei carabinieii per e.-niune 
re all'ai ma le i'ondo'tl.an."1 

dei comunisti II lompagno 
Pietro Valenza, eletto sena 
tore in quel colleg o. ha ni 
vinto un telegramma th cor 
dogi o alla t.unigi'a Manifesti 

: di lu'.tj sono s 'ati fatti af 
! figgere a cura de. PCI e ilei 
i sindacati unitari. 

Giuseppe Mariconda 

Anna Benvenuto, la vedova del maresciallo D'Arminio 

Battente la solita bandiera panamense 

Nave contrabbandiera 
catturata in Sicilia 

Trasportava ben quaranta tonnellate di sigaro!!( 
L'equipaggio ha anche aperto il fuoco sulla finanza 

CATANIA. 6 
K" stata cat turata la notte 

scorsa al largo de.la costa 
catanese da tre motovedette 
della Guardia di Imanza la 
nave i ontrabbandiera «Con 
balt . battente bandiera pa
namense. che trasportava 
unti grandissima quantità di 
sigarette estere 11 carico. 
che e st ito confisi a to. vena 
portu'o a terra in gioinat:. 
A quanto pare, s: tratterebbe 
d Ijt'ii 40 tonni date d: siga 
ivtte. provenlen'. probab.i-
mente dalla Turchia 

In matt inata sono iniziati 
g.. mtcìrogatori dei n o v 
marina, t h e si trovavano su.-
!a «Conbal: . Oltre a. io 
mandante de' l 'umta «or.tiab 
b.tnd.era. 1".ngie.se \Vu.,im 
Heaps. tu 39 anni, sono f.n-
ti .n i-ari ere .1 cileno Maini--! 
R.vero Corte.-, di 21 ann.. il 
d.< lannovenne Rosar.o Ca
va. laio di Catania, il trenta-
i renne M.chele Munzone. d: 
.S.raca-a. Emanile.e Cor.to. 
ti. 32 ann.. fi: Roma, e quat
tro marit» mi ind.an:. 

L'opera/.une. t h e ha p.»r-
t r o al,a cat tura dr ila nave 
( u.'it rabbandieia. e -tata ch-
:>•••,! da. comandante .a .»•• 
.'.fi.ii' d-".e guaid.e d; 1.nun
zi «. Mt.v-in.t. Andrea Syj 
eia.e 

I«i nave e .-tata :«vv'..-*a'a 
ier. matt .na alle 7.20 da un 
e.if ottt-ro do l a guard.a d. 
i nanz.i a cinque m.giia da 
Capo Spari:vento Da", veli-
vo.o e stato segnalato via ra 
d.o che s: stava compiendo 
un'operazione d: o n t r a b b a n -
(l't Immcdut.imc.'it ' ' . sono 
-".ite fatte .-a.pare tre tor
ve" te da Me^.s.na. S.racìisa e 
f . I M . I . , 1 . ton .1 compito di 
< n udf re in un ffremo l'un. 
ta t on tra bb.«ndiera 

Aw.stat i ; mezzi del 'a 
gua'd.a d. finanza, l'fqutpag-
g o de".;,« .fConba't ^ ha cer
cato d. j-.nd.'ignare le ricqu* 
.nternaz.onal. I>f un.ta .ns'* 
g i.'.rir. hanno tentato di acco 
.-"are »..i volte la nave co.-
tr.ibband.era r .si h.andò d: 
es.-ere .-.;> :onat: Da bordo 
d'-lla a Conbal* A ad un <Tto 
momento e s 'a to aperto il 
fjoco contro le un.tA de!..» fi 
nanzi Le •< f.amm" eialle r. 
hanno r-sposto al fuoco, dap 
or.ma a scopo mt midatorio 
I.a '< Conbal" » hn iv^rò con-
t t r i a 'o la -u.i « o-.sa Un Guar
ii .Hi.ste della guard.a d: II-
p in/a ha abbass'ito, a quo-
.*>» r/mt >, il tiro ed ha t o -
i>."o con le mitrasi.er-» di 
bo dr. .1 timone della nave 
cr.-ntrahbmd.era che è stata 
costretta a boccare i moto 
r: I militari della guardia di 
f nan/a hanno potuto cosi 
abbordare la nave panamen
se. fnst Tingendo il coman
dante e srh altri membri dei-
lVquipaegjo ad arrendersi. 

I*i «Conbal t» è s ta ta 
qu.ndl rimorchiata nel porto 
d; Catania. 

Spionaggio 
in Valicano 

PARIGI, r. 
« Per motivi ohe è il -fi." 

a conoscere, il Va t.ci no pei. 
sa che agenti segreti d. alcu 
ne grandi potenze si mi eie 
.-ano IÌA v.c,no al pro-sim > 
conclave e si sfoi/ano fui d: 
ora di na-condere all'into
no deiia Capp»'lia S -t.na d' 
.-positivi che perni"t\tiio fi 
a-coltaie c o che diranno . 
cardinali riuniti per eleggo • 
il nuovo Papa ... Lo ha d.rh.a 
rato al quotai.ano pi r .c . i . i 
r L'Aurore .> .. padre Robe. • 
Graham, uno dog,-, storie, ri' 1 
Vaticano l'fll Vaticano ne!.* 
seconda guerra mondale.». 
che e presentato come il capo 
del con'ro pionaggio Vafic. 
no. 

Perche qiie.-ti ordini i.go: • 
«•i. impartì"! da p.iol-» Vi ' 
Pr'ijirio l'anno c< or?'», inti 
L'.mdo p- r -n i p--.-ioli' i* r 
sona'e nel vecchio a ich ivo 
di I Reich di H.tler di Berlin •. 
.! _re.-u.*a Gr.iham .«••);>•-. <'.•• 
i servizi segreti naz.-'i avi 
vano spedito a Romi i.eì Jeb 
braio 1939. alla molto di P '• 
XI. un «agente B .\ o.-pres 
samen te incaricato di spiare 
l'olez.one del J> a ce «--oro • : 
concavo e. «e poss.bile. di en 
trare cautamente nel gioco 
Kc« o una -tona che po'rebìV 
ripetersi 

Incendio 
al Pentagono 

WASHINGTON. 6. 
Un .ni end.o e d. ampa 'o 

.or. sera a. Ptnta- 'ono i ;i 
m.n.st'-ro della d.fcsa a m e v 
canoi . in una mensa s.ta.tt» 
a nochi metri da! centro ns-
vraìsrico dei comando mi l ia 
re USA. Le fiamme sono sta
te comunque domate r.ip.d.t-
mente dai vigili de! fuo» o, e 
non vi sono state viti.me a 
parte alcune persone 1.eve
niente intoss.rate dal Un. > 

I danni sono ingenti, ma .o 
incidente — ha precisato un 
portavoce — non avrà nper-
cusSiOm sulla normale atti
vità del Pentagono. Lo cau
se dell'incendio, che si è svi
luppato a partire da una ca
tasta di sedie di plastica am
mucchiale davanti alla men
sa, non sono state ancora 
chiame. 
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iniziate le riunioni di Kingston i Le multinazionali che lasciano l'Italia 

Riprende al FMI 
lo scontro sui 

problemi monetari 
internazionali 

ac««o ^ .inanztmenHP- OH tl7uniti Tivedo? ! " '64 anno di avvio rii una i n t e n s a , a s e di penetrazione del capitale estero • In dieci anni 5.049 miliardi di lire di investimenti 
no in senso espansivo la loro politica creditizia i Vengono abbandonati i settori meno qualificati • La ristrutturazione nella chimica e nella elettronica • Le multinazionali Italiane 

Hanno preso i soldi dello Stato 
ma adesso decidono di andar via 

I! Ix-lga Willy de CUrcq 
presiederà In riunione del Co 
untato interinale del Fondo 
monetano internazionale ì 
cui lavori iniziano ulficial-
mente questo. 'riattimi a 
Kingston, Gianuica. Le de
lega/ioni alla riunione era
no pero giunte da due gior
ni per gli incontri prelimi
nari. Ieri si .sono riuniti sia 
il «Gruppo dei Dieci», de
tentore della maggioranza a-
zionaria del Pondo con gli 
Stati Uniti, sia il «Gruppo 
dei Ventiquattro», costitui
tasi fra ì rappresentanti dei 
paesi in via di sviluppo che 
costituiscono ormai un'area 
d'interessi più vasta su sta 
la mondiale ma minoritaria 
nelle sedi di gestione del si 
stema monetario dei paesi 
capitalistici. 

11 compito dell'odierna ses
sione d; riunioni, che prose
guiranno venerdì e sabato 
con il Comitato per lo svi
luppo del FMI. è quello di da
re forma definitiva ad ac
cordi già presi in modo che 
successivamente — entro 1" 
anno — passano essere resi e-
secutivi. Questi accordi ri
guardano la vendita di oro 
da parte del Fondo moneta
no e delle banche centrali. 
nuove norme regolatrici del 
mercato dei cambi, l'aumen
to e ridistribuzione delle quo
te con annessi i diritti di voto. 
De Clercq ha dichiarato che 
« non c'è più tempo per ulte
riori studi » e che « sarebbe 
grave » qualora non vi fosse 
ora volontà di tradurre in 
pratica gli accordi. I moti
vi di scontro sono notevoli. 
Ad esempio, ora i paesi in 
via di sviluppo chiedono fa
cilitazioni nell'ottenere pre
stiti dal Fondo monetario. 
richiesta a cui gli Stati Uni
ti si oppongono sostenendo 
che « non è tempo di intro
durre altri argomenti ». 

Il punto centrale della riu
nione, il suo legame con gli 
sviluppi immediati della cri
si economica, è la creazio
ne dì nuovi mezzi di paga
mento: come devono essere 
creati, in quale quanti tà e 
a favore di chi .La vendita 
di oro sia da par te del Fon
do monetario (un terzo del
le quote) che da parte del
le banche centrali dovreb
be liberare un buon nu
mero di paesi da difficili 
problemi di disavanzo nella 
bilancia valutaria. E' d'ieri 
un comunicato della Banca 
del Portogallo costretta a 
smentire una notizia che la 
dava venditrice di 30 ton
nellate d'oro, delle 800 ton
nellate contenute nella ri-
serva. La Banca centrale 
portoghese ammette di ave
re lat to una vendita di « as-
.- aggio » per sole 4 tonnella
te nonostante che la situa
zione valutaria, col disavan
zo salito l'ultimo anno ad 
un miliardo di dollari, sia 
tale da creare gravi conse
guenze negative sullo svi
luppo interno. Con l'oro il 
Portogallo potrebbe pagare 
ampiamente i suoi debiti ed 
allargare, in tal modo, quel
le importazioni che sono in
dispensabili per lo sviluppo 
interno. Gli accordi interna
zionali. la situazione di mer
cato dell'oro — il cui prez
zo crollerebbe in caso di 
vendite a privati — l'atteg
giamento delle principali 
banche centrali non consen
tono di « realizzare » la riser
va aurea nemmeno nelle 
gravi contingenze economi
che attuali . 

L'Italia, anche a causa 
della rilevanza assunta all' 
estero dalle proprie istitu
zioni finanziarie, ha suppli
to con prestiti a bisogni va
lutari cui avrebbe potuto 
far fronte in gran parte con 
la riserva aurea. Ma i pre 
s t a i costano: se non per le 
condizioni politiche, che pos
sono sempre essere respinte 
cercando un prestatore al
ternativo. comportano pur 
sempre csborsi di interesse. 
E non sempre l'interesse pa
gato pareggia l'effetto infla
zionistico. 

L'incastro su'.l'oro è dop
pio. Le vendite ai privati 
non possono farsi in rile
vanti quant i tà per non far 
frollare un prezzo. 140 150 
dollari l'oncia, che si ritie
ne c:ust:t:rato per l'oro 
merce. I trasferimenti fra 
banche centrai: ne n'attive
rebbero il ruolo monetano. 
ruoli, a cu: eli Stati Uniti e 
altri paesi sono contrari. La 
decisione presa è per un 
« uso limitato ;> dell'oro a ri
serva. Ma anche questa su-
fc.ta vive reazioni perché ri
solve taluni problemi d: un 
gruppo di paesi già conside
rati nel gruppo dei « ricchi'> 
mentre l.u-eia senza soluzio
ni un gran numero di pae
si so;:osvi".uppati che non 
hanno ne oro in riserva né 
altre fonti valutarie. In so-
M.inza. anche una mobilit.i-
::nne limitata della riserva 
«urea comporta misure coni-
ponsatsve — aumento e re 
distribuzione delle quote, 
creazione di un fondo ^ per 
lo sviluppo » — che. pur non 
risolvendo il problema di u-
n.t creazione di moneta in
ternazionale automaticamen
te distribuita secondo il «pe
so» effettivo di ciascun pae 
se. dovrebbero consentire la 
prosecuzione della conviven
za di interessi fortemente 
contrapposti all 'interno del 
Fondo monetano. 

I,e due nuove < leve » — 
oro e quote del FMI aumen
ta te di un terzo — insieme 
• misure di regolazione del 
mercato monetano dovreb
bero costituire le fonti di 
finanziamento degli scambi 
mondiali nel 1976-77. Crea-
•ione di nuovi Diritti Spe

ciali di Prelievo non è pre
vista. D'aìtr.i parte, essen
do questa moneta interna 
zionale soltanto numerario. 
cioè un metro di misura per 
le altre monete circolanti e 
non circolante esso stesso, i 
DSP come attualmente con
cepiti non raggiungono lo 
scopo. Si osserva anche che 
nella loro determinazione al 
dollaro USA viene attribuito 
un « paso » del 33^,. un ter
zo del totale, rispetto alle al
tre 16 monete prese a base. 

Di rilievo appare nella si
tuazione monetaria attuale 
la manovra della ' Federai 
Keserve, banca centrale de 
gli Stati Uniti, che ha co
municato ieri di avere rivi
sto in senso espansivo tanto 
il tasso d'interesse — i fon
di federali verranno conces
si al 4,5-5', fino alla fine di 
quest 'anno — che il volume 
della moneta. Ora gli Stati 
Uniti prevedono una espan
sione della base monetaria 
in termini reali del tt-11', 
per la fine dell'anno, contro 
l'obiettivo del 5-7,5'i, fissato 
in precedenza. 

Questo aggiustamento .mo
netarlo , tende a stimolare 
un'economia che, avendo su 
bito un calo dell'8.3'f nella 
produzione Industriale del
l'anno passato, fatica a ri
prendere ritmo. Inoltre ri
flette la tranquillità interna 
degli Stati Uniti riguardo ai 
movimenti internazionali di 
capitali: nonostante l'abbas
samento dell'interesse, i ca
pitali non escono dagli Sta
ti Uniti ma arrivano in lar
ga misura. 

r. s. 

L'elenco delle società mul-
t.nazionali che hanno lasciato 
- o s! apprestano a farlo 

— i italm dovrebbe iniziare 
con il nome delli Shell, la 
società che alla fine del '73 
ha ceduto all'ENI le iniziati
ve petrolifere italiane. E' ve
ramente singolare, in certi 
casi, l 'andamento della sto
ria: alla fine de! '63 fu l'ac
cordo tra Shell e l'allora Mon
tecatini a segnare l'iniaio di 
una fase di intensa penetra 
/.ione del fallitale straniero in 
Italia: dieci anni dopo è stato 
un accordo analogo — ma di 
segno contrario — a contrad 
d'stingu«»re invece, l 'apertura 
di un i fase di massiccio «eso
do .> dal territorio del nostro 
paese. Di au"l '63 ad oggi, il 
ciuadro della presenza indu
striale estera in Italia si è 
molto arricchito ed articola
to: ma il richiamo a quella 
data, se serve a segnare I! 
punto di partenza di un pro
cesso che ha avuto dei mo
menti di sviluppo «impetuo
so ». non vuole affatto accre
ditare la tesi di un procede
re tutto sommato lineare. 

Al contrario, in questi ul
timi anni la situazione eco
nomica ìt'aliana è s ta ta se
gnata da alcun: momenti di 
«svolta» quella del '64. quel
la del CS '69. quella attuale. 
nella quale più forti sono i 
condizionamenti ed i riflessi 
della negativa congiuntura in
ternazionale. E queste date. 
oja^ste svolte e quanto hanno 
iòTrealtà significato, danno il 
senso in maniera addiri t tura 
esemplare, del rapporto che 
si è venuto stabilendo tra la 
economia del paese e le mul
tinazionali. 

INVESTIMENTI DIRETTI DELL'ESTERO IN ITALIA 
(situazione a fine 1974, in miliardi di lire) 

S E T T O R I 

PAESI ! chimica 
i o 
i energia 

Slati Uniti . . . . 372 
Paesi CEE . . . . 378 
Svizzera, Lussembur

go e Liechtenstein 383 
Altri 34 

TOTALE . . . 1167 

meccani 
ca metal

lurgia 
miniere 

254 
261 

570 
49 

1134 

alimen
tare 

30 
116 

150 
10 

306 

coin-
banclie 

assicurai. 
i merchi : soc. finan 
I 

34 
100 

134 
13 

281 

ziarie 

25 
54 

427 
28 

534 

altri 

ti) 

192 
112 

1159 
164 

1627 

Totale 

907 
1021 

2823 
298 

5049 

( t ) Prevalentemente società immobiliari. 
FONTE: BANCA D'ITALIA. 1975. 

Gli accordi che nel '63'64 
vennero fatti tra Shell e Mon
tecatini, la cessione della Oli
vetti elettronica alla CGE. 
della Ferrania alla Minneso
ta 3M. della Riv alla Skv, 
della Ledoga alla americana 
Dow Chemical non furono solo 
scelte quantitative, ma ebbero 
un significato strategico pre 
ciso, di abbandono, cioè, da 
parte del capitalismo italiano 
di settori fondamentali e qua
lificanti della economia del 
paese (elettronica, chimica 
secondaria) al capitalismo 
estero. Era un esempio — e 
non tanto minore — di una 
divisione internazionale del 
lavoro che avrebbe agito a 
tut to danno dell'Italia e della 
sua s t rut tura produttiva. 

Per quanto si civeli estre
mamente complesso quantifi

care gli investimenti esteri 
in Italia (stando la diversità 
degli strumenti, legislativi ed 
amministrativi, a disposizio
ne» ci sono dati a sufficien
za che confermano come nel 
biennio '61'64 gli investimen
ti esteri nel nostro paese sia
no stati rilevanti: raddoppia
no tra il '61 ed il '62: non ral
lentano nemmeno durante là 
fase recessiva del '03; nel '64 
aumentano fortemente sia in 
assoluto che in percentuale; 
dal '62 al '64 in Italia 
vengono investiti, al net
to. 1200 miliardi di dollari. 

Dieci anni dopo, il bilancio 
quantitativo degli investimen
ti esteri netti nel nostro pae
se non è meno impressionan
te te sono dati ufficiali, for
niti dalla Banca d'Italia». Sia 

diretti che di portafoglio (fat
ti cioè essenzialmente trami
te assunzioni di partecipazio
ni) essi, alla fine del "74. am
montavano a 7.345 miliardi di 
lire; i soli investimenti diretti 
(quelli, cioè, fatti per crea
re o ampliare attività produt
tive esistenti» a fine '74 am
montavano a 5.049 miliardi di 
lire ed il 56% proveniva dal
la Svizzera, dal Lussemburgo. 
dal Liechtenstein. 

Bisogna sfatare alcune mi
stificazioni ricorrenti sulla 
presenza estera in Italia. Quel 
56° o e quelle tre nazioni dico
no. ad esempio, molte cose: 
dicono che gran parte degli 
investimenti esteri sono in 
realtà investimenti italiani 
fatti con capitale trasportato 
illegalmente all'estero, rin
viene utilizzato per iniziative 

Le fasi finali della trasmissione abbinata alla Lotteria Italia 

ALL'OPERAIO GENOVESE IL TELE-QUIZ 
A Gianni Barabino è stato abbinato il biglietto venduto a Napoli e che vale 200 milioni — Dei sei biglietti 
primi estratti ben tre venduti a Roma ~ Un incasso record — I premi^ammontano ad oltre due miliardi di lire 

I 200 milioni della Lotteria 
Italia 1075. abbinata al gioco 
televisivo Un colpo di fortuna 
sono piovuti a Napoli. Gli al
tri premi (il totale dei soldi 
distribuiti è di 2 miliardi e 
138 milioni) sono stati equa
mente ripartiti fra il Lazio, la 
Liguria e la Lombardia. Ro
ma in particolare, ha fatto la 
parte del leone con tre bi
glietti fra i primi sei. 

I biglietti della l a t t e r ia 
venduti — dicono le statisti
che ufficiali — sono stati sei 
milioni e 502 mila 514: cioè 
99272 in più dello scorso an
no. I premi di seconda cate
goria assegnati sono stat . 24 
da 25 milioni l'uno. I premi di 
terza categoria di dieci milio
ni ognuno sono stati , invece. 
70. Con la solita girandola di 
cifre si è cosi conclusa anche 
l'edizione 1975 del surrogato 
di « Canzonissima ». la tra
smissione che. per anni, si era 
incaricata di distribuire man
ciate dì soldi. 

La tradizione, per ora. è 
stota rispettata in una sola 

casa: e cioè l 'anonimato dei 
sei vincitori dei premi più 
grassi. Tutti , naturalmente. 
p?r motivi fiscali e per altri 
motivi hanno creduto bene. 
fino a questo momento, di 
mantenere l'incognito. Per 
quanto riguarda la trasmissio
ne « Un colpo di fortuna ». 
presentata da Pippo Baudo e 
da Paola Tedesco, bisogna di
re che l'operazione di «pom
paggio v, per farne una cosa 
emozionante (almeno per la 
ultima puntata) non è riu
scita. I concorrenti si sono 
presentati « in pedana » un 
po' tesi, ma senza mostrare. 
in fondo, segni particolari di 
ansietà. I telespettatori, dun
que. ancora una volta, hanno 
dovuto scegliere fra Pippo 
Baudo e la bella Paola: sulla 
scelta non ci sono stati dub
bi. La trasmisivone. per il re
sto. si è snodata uguale a se 
stessa come non mai. Anche 
questa volta, ovviamente, si 
sono avuti ospiti d'onore e 
personaggi. Luciana Cosi, la 
ballerina della Scala, ha assi-

I biglietti da 25... 
Ecco ì biglietti. 24 per l'esattezza, che vincono cia

scuno 25 iniiiont. Tra parentesi è indicata la provlnc'-a 
nella quale seno stati comperati. 

U - 28278 (Pisa): 
S • 99548 (Padova); 
AF • 38995 (Roma); 
F - 79709 ( Imperia) ; 
V - 09218 (Torino): 
CC - 04053 (Pescara); 
AE - 78661 (Mi lano); 
AB - 96354 (Roma); 
BP • 75628 (Foggia); 
AL - 32240 (Milano); 
F - 88109 (Messina); 
AE - 92744 (Milano); 

C • 53413 ( M . Carrara); 
CA - 60433 (Roma): 
AL - 54441 (Roma); 
O • 88320 (R. Emil ia); 
AS • 31059 (Piacenza); 
BZ - 58442 (Taranto)^ 
AS - 70533 (Treviso); 
BS - 84294 (Roma): 
AA - 95267 (Torino); 
N • 27101 (Genova); 
AM • 65479 (Roma); 
BG • 40661 (Mantova); 

ì! 
Il 
i I 
• I 

...e da 10 milioni 
Ecco infine : biglietti, se t tanta in tut to, che vincano 

premi d.t du r i milioni ciascuno. 

• i 
i ! 

! ì 

i » 

BT • 34374 (Milano); 
AG - 83587 (Genova); 
U - 91427 (Firenze); 
BV • 31519 (Roma): 
V • 06064 (Taranto); 
BL • 30606 (Roma); 
A - 53474 (Parma); 
AC • 92632 (Roma); 
C - 29438 (Bologna); 
BL - 05518 (Siena); 
BM - 74074 (Frosinone); 
BE - 88080 (Varese) ; 
BB - 42742 (Padova); 
CD - 60765 (Roma); 
B - 92210 (Siena); 
AL - 92570 (Catanzaro); 
CB - 22650 (Torino); 
CA - 54230 (Milano); 
AU • 73741 (Roma); 
AL • 02046 (Frosinone); 
AD • 84376 (Milano); 
BT - 84760 (Roma); 
T - 97180 (Milano); 
AR - 90196 (Torino); 
T - 08743 (Padova); 
A • 24384 (Forti) 
BB • 18196 (Milano); 
AS • 05522 (Piacenza); 
AE • 11089 (Roma); 
AQ 41404 (Napoli); 
L - 22062 (Milano); 
BO - 56769 (Milano); 
N * 82621 (SaUrno); 
BO • 62152 (Milano); 
BA • 61328 (Brinditi) | 

CD - 20418 (Salerno); 
8B 71187 (Genova); 
BA - 41741 (Milano) 
BO - 98461 (Lucca); 
B - 44947 (Messina); 
CB - 38184 (Genova); 
A - 31071 (Lecce); 
BQ - 40395 (Roma): 
BR - 21168 (Piacenza); 
Z - 84883 (Milano); 
AZ - 06389 (Salerno): 
BU - 99904 (Milano); 
AA • 83870 (Roma); 
BA • 68409 (Pisa); 
BC • 85288 (Firenze): 
V - 32345 (Catanzaro): 
BF - 94310 (Vercelli); 
T - 24567 (Roma); 
CF -46S51 (Roma); 
BQ • 04838 (Palermo); 
CB - 11516 (Vercelli); 
CC • 00188 (Alessandria); 
F • 04397 (Pescara); 
AQ - 63528 (Bari); 
BL • 17064 (Milano); 
Al - 50931 (Roma); 
BB • 94418 (Torino); 
U - 78894 (Bologna)j 
C • 73189 (Parma): 
B - 00740 (Trapani); 
CF • 63139 (Roma); 
S • 20405 (Roma); 
BT - 07919 (R. Emilia); 
AV • 31838 (Impari*); 
M • 81277 (Trieste). 

! i 
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stito. insieme ai concorrenti 
ed al pubblico, ad un filmato 
di una delle sue interpretazio
ni sul palcoscenico. 

Si sono poi dati da fare, 
per arrivare alla conclusione, 
il mago Silvan. Paolo Panel
li. Bice Valori, alcuni cantan
ti e il balletto. Insomma, tut
to all'insegna del « tiriamo a 
concludere»: cioè niente di 
nuovo e diverso nemmeno nel
l'ultima puntata . Qualche mo
mento divertente si è avuto. 
invece, nelle varie fasi del 
gioco televisivo. E' noto come 
« Un colpo di fortuna » 
si sia retta, per t an te setti
mane. proprio sulla prontez
za di riflessi dei concorrenti 
e sulla loro intuizione quan
do stavano per essere formu
late le domande. Gianni Ba
rabino, l'operaio genovese che 
ha portato alla vittoria il bi
glietto di Napoli, nonostante 
qualche errore dovuto all'im
pazienza. si è dimostrato sem
pre prontissimo e rapidissi
mo. Barabino. un personag
gio simpatico, con notevole 
comunicativa e spigliatissimo 
davanti alle telecamere, ha 
tenuto fede alla tradizione 

Il prof. Vindice Ciuffo, in
segnante di applicazioni tec
niche sempre posato e tran
quillo. è apparso in difficoltà 
soltanto quando si è t ra t ta to 
di spiegare ai telespettatori 
in che cosa esat tamente con
sista l ' insegnamento a scuola 
delle « applicazioni tecniche ». 
Gabriella Tancioni e Maria 
Pia Lombardi, le due uniche 
donne giunte alia finalissima. 
sono rimaste, invece, sempre 
un po' opache. 

La giornata finale della 
Lotteria Italia era comincia
ta a Roma, al Ministero del
le Finanze, con l'estrazione 
dei primi sei biglietti da ab
binare. ir» seguito, ai concor
renti di o Un colpo di fortu
na ». Successivamente erano 
stati estratti eli altri 1*4 bi
glietti dei premi minori. La 
sala del Ministero delle Fi
nanze all'EUR dove si era
no svolte tut te le complicate 
operazioni per lo « sca t to^ 
definitivo della Lotteria, era 
aperta al pubblico 

I numeri e le serie estrat te 
venivano, ogni volta, comu
nicate al pubblico da dodici 
ragazze. Le sei urne per la 
bisogna erano azionate elet
tricamente. Tut te ìe opera
zioni si sono svolte sotto il 
diretto controllo di una com
missione di funzionari del Mi 
nistero. presieduta dal dottor 
Torre. Successivamente, nel
lo studio 7 della televisione 
a Roma i«L'n colpo di for
tuna •* si svolgeva invece a 
Milano, in uno dei saloni del 
la Fiera» sono stati portati a 
termine l 'abbinamento fra i 
pnmi sei biglietti estratti e ; 
concorrenti del gioco. In sei 
buste sono stati sigillati, uno 
per busta, i numeri e le se
n e dei sei biglietti vincitori; 
una volta mescolate le bu 
stc. sul retro erano stati 
scritti i numeri da 1 a 6. 
Quindi, in un'urna, sono sta
ti imbussolati ì nomi dei con
correnti all 'ultima trasmissio 
ne di « Un colpo di fortuna » ; 
in un'altra i numeri da 1 a 6. 
corrispondenti alle buste si
gillate contenenti ciascuna il 
numero e la serie di uno dei 
sei biglietti. Contemporanea
mente. Alla fine, sono sfati 
estrat t i l numeri • 1 nomi. 

, Gianni Barabino, il vincitore del telequiz, festeggiato dalla 
i moglie 

NEL CANALE DI SICILIA 

Due pescherecci sequestrati 

da una motovedetta tunisina 
Le due unità sono state abbordate al largo di 

Gerba sotto la minaccia delle armi 

MAZARA DEL VALLO. 6 
Due motopescherecci della 

flottiglia di Mazara del Val
lo. il • Vito L;sma " e :i s Ga
spare Giaca'.one -, con 12 uo
mini di equipaggio ocnunr». 
sono stati sequestrati n^i 
Canale di Sicilia da una rr.o 
tovedetta dei governo di T i 
TV.Si. 

Le unità siciliane sono sta-
re intercettate dVla motove 
d«tta poco dopo lo 8.3rt d; 
s tamani a 47 miz'ia ad e.-*! 
di Gerba. Abbordati dal na 
tante della manna militare 
tunisina, sotto la minarci.» 
delle armi, gii equipaggi s: 
sono dovuti arrendere. T mo
topescherecci sono stati d.-
rottatl verso il porto di Sfax. 

La notizia del sequestro è 
s ta ta data via radio dai co
mandanti Rosario Giacalone 
p?r il « Giaca'.one « e Nicola 
Lisma psr il « Lisma ». En
trambi hanno potuto fornire 
soltanto con voce concitata 
brevi indicazioni Quindi 
hanno sospeso le trasmissio
ni con '.a radio costiera d: 
Mazara del Vallo. 

Secondo notizie raccolte a 
Mazara del Vallo, nell'am
biente degli armatori, già ì*-

: i sera il << Giaci.one » e il 
'< L:.-ma » erano .-tati avvici
na: : d.» ur..T motovedetta tu
nisina. 'orse la .-.:<.-»sa che 
in mattinati! I; h.i cattura"; 
li comandante de.l'unita cev 
s'ier.i araba aveva control
lato '..• yoo./.iMiK dei duo n.i-
:.i.i:; e .e loro ...p-,::.•»:> <;ar
te d: bordo. quindi .ivev.i li 
,-c.t 'o .1 banco d. tv--e a btt-
tu:o dallo UT. *.i s.cil.ar.e. 

Ma n '.'.< prm.e ore d st >-
malie i. cu arri arante e •orna
to in zona d.ind-"> .'. \ : . i . con 
una rapida <• decisa mano
vra. aH'orveraz.one del sequ-
.-tro 

La no:.zia del sequestro 
d^l <• Giacalone » e del « Li
sma •-. d:ffus.i-.i rapidamente 
a Mazara del Vallo ed a 
Trapani, ha destato stupore 
e malcontento fra eli arma
tori e : marittimi. Si t ra t ta 
de! Drimo sequestro, nel Ca
nale d: Sicilia, da quando — 
dopo che d.« Darte tunisina 
furono fermati 17 pescherec
ci niazaresi e dopo 40 giorni 
di sciopero deha flottiglia di 
Mazara del Vallo, la princi
pale d'Italia — venne stipu
lato a Tunisi il nuo.o accor
do bilaterale fra i governi 
italiano e tunisino. 

! produttive, le qua!: possono 
i essere in tutta tranquillità i; 
1 quidate. quando ciò appare 
| economicamente o politica-
j niente necessario o utile al 
: vari padroni. 
! Ma ovviamente gli Investi

menti esteri in Italia non 
hanno solo questa componen
te interna. Sono anche inve
stimenti realmente esteri, fat
ti da imprese CEE 11.021 mi
liardi di lire) e da imprese 
USA (907 miliardi di Urei. 
ed essenzialmente nel setto 
re chimico e nella energia. 

Le motivazioni reali di que 
sta presenza estera sono di
verse: conquista del mercato 
in settori che il capitalismo 
italiano ha lasciato liberi (si 
è visto per la elettronica, la 
farmaceutica, per il settore 
petrolifero, si deve aggiunge 
re l 'alimentare): basso costo 
della manodopera, possibilità 
di usufruire delle incentivazio
ni pubbliche, possibilità di 
pressioni sugli organismi sta 
tali per vantaggi nei prezzi. 

Non è casuale la concen
trazione di iniziative delle 
multinazionali nelle zone do 
ve ha operato la Cassa per 
il Mezzogiorno: nel Lazio, se 

condo una indagine fatta dalla 
Cassa di risparmio del La
zio. nelle quattro aree indu
striali sono presenti ben 9f) 
gruppi multinazionali (anche 
se non tutti della stessa im 
portanza, ovviamente). Nel 
Mezzogiorno, secondo una ri 
cerca pubblicata dalla Coines. 
dalla fine degli anni cinquan
ta ai primi degli anni settan
ta le società estere si sono 
sestuplicate, passando dalle 
00 circa censite nel '.iS alle 
360 resistrate nel '72. 

Le agevolazioni alle multi
nazionali hanno toccato e 
spesso superato il 50', degli 
investimenti: la Uniroyal eh: 
mica ha ricevuto quattro mi
liardi di lire per costruire lo 
stabilimento di Latina che 
comportava una spesa di U 
miliardi di lire; la Mobil chi
mica italiana ha ricevuto s 
miliardi e 339 miliardi su una 
spesa di ampliamento degli 
impianti valutata dalla Mobil 
in 4 miliardi e 770 milion'.. 
la Video color, per un in
vestimento di 9 miliardi, ha 
ottenuto 1 miliardo e mezzo 
dalla Cassa e 6 miliardi e 
mezzo dall 'IMl. Sono solo de
gli esempi. 

Oggi, queste multinazionali. 
che sono state libere in Ita
lia di fare e disfare come vo
levano. fanno inventari, tira
no le somme, scoprono di es
sere in passivo, decidono di 
chiudere. Le motivazioni che 
portano (si possono leggere 
sulle colonne di Business In
ternational o del New York 
Times) sono quelle cui ci han
no abituato anche gli indu
striali italiani: l'assenteismo 
la Incertezza del quadro po
litico. l'alto costo della ma
nodopera e via di seguito. Na
turalmente. per imprese che 
sono la versione moderna del
la vecchia compagnia delle 
Indie, la ricerca del profitto 
è sempre la motivazione prin
cipale (ed unica) perciò se 
questo profitto si incrina, nes 
suno scrupolo ad andare via. 

Ma la verità è anche un'al
t ra : come nel T>4. anche oe 
gi agiscono a livello interna
zionale tendenze per una di
versa divisione del lavoro; 
molti crandi gruppi hanno de
ciso di spostare le loro zo
ne di yifluenza verso le aree 
del terzo mondo; entra sulla 
scena il capitalismo giappo
nese: cominciano ad azire da 
multinazionali anche aruppi 
italiani «Fiat e Montedison in
nanzitutto». 

E" un gigantesco rimesco 
lamento delle carte che nel 
nostro paese ha già fatto sen
tire i Mioi effetti: : primi ad 
essere colpiti sono stati i set
tori dove esiste una cr.^i pio-
duttiva reale m e i allora l-' 
decisioni per la Tomne ton . 
VA Singer, la Tomson» o do 
ve le produzioni italiane era
no tasi secondarie icioé solo 
di montaaQio. tutto somma
to» per cui può essere ora
mai più utile un trasfer.mvn 
to in paesi ansia-: di diven
tare simili agli Usa «come 
il Brasilei Proprio per le Mie 
caratteristiche meno qualifi
cate. è il settore meccanico 
ed elettronico ima quando d 
ciamo elettronico r. riferiamo 
alla Tom.-on ed al a Auiovox, 
non alia IBM. non alla Ho 
neywelì eli" invece reggono 
ben•_->.-,imo» che sta .vjbendo .e 
ma^eior: nperru-sior.i. 

P r o f e t i p.u fomplesr.: .-.o 
no .nve^e in a t ' o .->.a nei Mo
tore alimentare che in quel
lo chimi: o. Nel primo, do 
minato sia produttivamente 
che commercialmente d» 
multinazionali come Unilever 
e Nesiiè. sembra pro'..ar.-i :". 
trasferimento a.le Partecipa 
z.om statuii di ali une produ 
z.on:: ipa>;a. dolci etc. » ti-..* 
quelle a mairz.ore valore no-
munto '.-.irgei.-r.ì e:i > res'ar.o 
caldamente nel.e mani mu.ti 
nazional.. 

Nel .-ettore cium.co :.»r:r. « 
ceu:.co. appare «••...'irate c:\-.-
s. .-.'a g:ocar.:lo una part.ta a 
livello .nterna/ioaaié che -.e 
de coinvolta anc'n*.' la Monte 
dison <la quale nei fati: .-,ta 
acquistando sempre più la 
caratteristica di una f.nanz.a 
ria pronta a audaci operazio
ni sui mercati internaziona.i » 
e dalla cui soluz.one dipen 
derà anche, per molti ver
si. il futuro delle filiali ita 
liane di multinazionali. \r> 
.-.tesso sta avvenendo per la 
elettronica, dove come dimo 
strano anche recenti accordi 
di fusione e di collaboraz.o 
ne tra alcuni grandi gruppi 
(Ultimo in ordine di tempo 
quello tra Honeywell - Bull 
Cii» è in atto un intenso 
processo di ristrutturazione. 

Lina Tamburrino 

Lettere 
aW Unita' 

Ma in questa pri
gione quando 
entra la riforma? 
Caro direttore, 

vediamo che l'Unità condu
ce un'inchiesta sulle carceri. 
Noi della sezione del PCI «G. 
Migliarese» di Taranto abbin
ino ricevuto una lettera da 
un gruppo di detenuti nel car
cere di lecce e vorremmo che 
ne fossero pubblicati alcuni 
stralci per far sapere come 
si vive in quei luoghi di pe
na. <t In questo carcere — ci 
scrivono — si usa ancora pu
nire dando delle legnate; ci 
sono delle cimici che ti suc
chiano il sangue, c'è umidità 
dappertutto e la salute è in 
pericolo. Le brande sono an
cora quelle del '15'W. un am
masso di terraglie. La bian
cheria è uno schifo, nera co
me il carbone. Nelle camera
te non si può stare per la 
puzza che proviene dal Gabi
netto. Il vino che ti danno 
non sai se è vino od acqua, 
eppure lo fanno pigare caro. 
ben 400 lire al litro. Ogni co
sa che compri la pag'u il dop
pio di quello che costa ». 

Fin qui la lettera, che ci 
sembra lo specchio di una si
tuazione drammatica. Noi co
munisti non diciamo che le 
carceri debbono essere dei 
salotti, ma non bisogna nean
che annullare la personalità 
umana di queste persone che. 
per vari motivi nella vita han
no sbagliato e vogliono redi
mersi. per potersi un giorno 
reUiserire nella vita civile e 
sociale del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 

I deputati del PCI 
per gli appuntati 
del Corpo di PS 
Egregio direttore. 

noi appuntati di PS ex com
battenti scriviamo a lei e 
ai deputati del PCI per chie
dere di essere aiutati nella 
nostra carriera. La nostra 
rappresentanza presso il mi
nistero dell'Interno ha pre
sentato una proposta di avan
zamento di carriera per tutti 
gli appartenenti alla PS. ma 
dicono che il PCI e il PSl si 
sono opposti. E' vero questo? 

Ecco comunque quale è la 
situazione. Gli ex sergenti del
l'esercito hanno avuto la ri
costruzione di carriera, per
chè dicono che gli ex sottuf
ficiali dell'esercito devono es
sere reintegrati nel grado. 
Noi pensiamo che non sta 
giusto vedere un collega, col 
quale si e stati per tanti anni 
assieme, che da un giorno 
all'altro ti diventa superiore. 
con uno stipendio e una pen
sione maggiori. Quando ci 
siamo arruolati, il grado di 
appuntato veniva dato dopo 
12 anni di servizio; invece ci 
è stato dato a 22 anni, cioè 
con 10 anni di ritardo (le
vandoci la possibilità in que
sti 10 anni di concorrere per 
colloquio); inoltre, per con
correre al grado di vice briga
diere da appuntato, si deve 
aspettare ancora 5 anni con 
lo stesso grado. 

Tutto questo accade perchè 
non abbiamo un sindacato 
che ci difende. Aiutateci voi, 
facendo in modo che noi an
ziani si abbia la ricostruzione 
di carriera. Noi ci rivolgiamo 
a voi perchè sappiamo che 
siete dalla parte dei più in
difesi. Non ci deludete. Gra
zie. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di appuntati 

E' una menzogna quella se
condo cui il PCI e il PSI si 
sarebbero opposti ad una pro
posta di ricostruzione di car
riera. Sappiamo che la no
tizia è stata propalata da al
cuni ufficiali quasi contem
poraneamente negli stessi mo
di e in diverse città e il no
stro partito ha chiesto una 
inchiesta per accertare la 
responsabilità di quanto ac
caduto. Nessun provvedimen
to riguardante la ricostruzio
ne di carriera degli appuntati 
della PS è statò presentato 
da parte del governo al Par
lamento della Repubblica. 

L'unico disegno di leane ri
guardante specificatamente it'.i 
appuntati di PS è quello ap
provato dalla commissione 
Interni della Camera il 22 10-
1975. Esso prevede modifi
che alla le^se 3 I lf>~»8 n. 4»'0 
sullo stato giuridico e sul 
sistema di avanzamento a 
sottufficiale del Corpo delle 
guardie di PS I deputati del 
PCI si sono dichiarati a fa
vore dell'aumento a cinque 
decimi dell'aliquota dei po
sti riservati agi: appuntati p-r 
la promozione al grado d: 
vice brigadiere. Sono stati 
invere fermamente cnntr in a 
che tale promozione arre
n i s i t a scelta » come era 
stato proposto dnl governo 
nel testo originario del di
segno di legge. I deputati 
del PCI -.or.o del parere Ci» 
nella promozione dcjli ap
puntati al grado di '.-ire bri
gadiere non debbano va>re 
le raccomandazioni e i ». me
nti J» partlrolari d: quelli che 
hanno pressato "^rvizio in 
compiti non propri arre-te di 
tinnirò, a dispo-iziorw di pre
fetti e altre autorità, perdio 
l'opposizior.e demo-ratica dei 
deputati del PCI ha consen
tito di canrellare dal prov-.e-
dimento la norma proposta 
dal ministero che prevedeva 
di promuovere n'.ed:?.r.;e «crii-
tir.io a «cei'a p^r due d<\~:rr.i 
de: rìo=": disponibili. 

CI-, autor: d'Ila ' c v r a han
no peri^' làm^i'e ra:::ór>» nel 
ri«Ti'ir.*:are le =n°rer!ui7:rir.i 
create e ne: chiedere eiu-V-
zia. Anrhe p r queste» i co
munisti hanno presentato un.» 
proposta di lejze ner la r '-r-
ganizzarlone della Pubblica 
sicurezza in servizio civile e 
per li riconoscimento dei di
ritti sindacali. I comunisti vo
gliono riordinare la PS per 
renderla più efficiente nella 
lotta alla criminalità, nella 
difesa della sicurezza dei cjt-
tadin: e dell'ordine democra
tico: es*i chiedono che la lo
ro azione sia valutata e giudi
cata con obiettività e sere 
nità. 

SERGIO FLAMIGM 
(deputato del PCI) 

Chiede una più 
ferma polemica 
con quelli di «CL» 
Caro direttore, 

sono uno studente liceale e, 
seguendo i resoconti dell'ul
timo congresso nazionale del
la FOCI, ho notato come, tra 
i nomi delle numerose orga
nizzazioni giovanili presenti, 
mancasse quello dei cattolici 
di Comunione e I.iberazione. 
Un'assenza certo non casuale 
che testimonia — caso mai an
cora qualcuno non l'avesse 
compreso — la reale vocazio
ne politica di questi integrali
sti. 

L'eclettismo teorico con il 
quale, imo a non molto tem
po fa. i (t nuovi crociati » a-
vevano tentato di mascherare 
In propria reale natura è 0(7<?i 
definitivamente caduto- ài 
tronte ad una lunaa serie di 
prese di posizione su problemi 
decitivi (divorzio, aborto, ele
zioni del 15 giugno), di tron
te alla ormai palese scelta di 
trasformarsi in forza collate
rale della DC (e della DC di 
FantaniU. la contusione del 
ìrui'taaaio non sene più. non 
serve più i! richiamo stru
mentale alle teorie <t rivoluzio-
'• irte v cosiddette terzomondi
ste 

Certo l'eclettismo genera 
contraddizioni tra In compo
sita volontà •'ella base giova
nile cattolica di CL e gli o-
biettivi politici che, sèmpre 
più chiaramente, il gruppo di
rigente si propone dt conse
guire. Ed è evidente che su 
queste contraddizioni occor
rerà saper lavorare. 

Tutto ciò implica tuttavia 
una polemica politica più de
cisa e più aperta da parte no
stra. E' inutile fare salti mor
tali per a cogliere il positivo w 
finendo magari — e creilo sia 
accaduto m più di un'occasio
ne — per eludere proprio la 
'i sostanza negativa >> rte//ci po
litica di questo gruppo catto
lico. 

GIOVANNIANSALDI 
(Roma) 

Prima di tutto 
migliorare le 
pensioni minime 
Cara Unità. 

il nuoto meccanismo per 
l'aumento delle pensioni dal 
primo gennaio contiene gros
se ingiustizie, come quella 
che prevede un misero miglio
ramento per le a minime », in
feriore a tutte le altre. E 
non si venga u dire che non 
si può aumentare la percen
tuale di aggancio al salario 
medio dell'industria, ora al 
27,75 per cento. Questo sarà 
un ragionamento valido sul 
piano burocratico, ma non si
curamente su quello umano, 
visto che finora i minimi non 
sono a un livello accettabi
le Non dimentichiamo che 
ima buona parte dei pensio
nati al minimo non hanno 
nessuna cotna se tul loro con 
to sono state versate poche 
marche Penso ad esempio ai 
lavoratori della terra, brac
cianti e contadini, che han
no sudato per 20-25 anni sen
za che i jMidrom pacassero 
i regolari contributi. Il prò-
lilcma primo per le pensio
ni. quindi, è proprio quello 
ili interré-lire tempestivamen
te per l'elevamento dei mini
vi!. perchè per mitioni di vec
chi pensionati si tratta di una 
questione di sopravvivenza. 

G. MACCAFERRI 
(Castelfranco E. - Modena) 

Sulla questione delie pen
sioni ci hanno anche scrit
to Giulio SAL.fi: -li Carra
ra. Ideo BORCIANI di Rei; 
«::o Emilia. Giuseppe ARNAU
DI di Genova, Lino LANDI di 
Grosseto (a Io non ho il mi
nimo di pensione e quindi 
non sono interessato m pri
ma persona, ma mi sembra 
che la quota fissa d'aumento 
di 1S mila lire avrebbe do
vuto essere accordata a tut
ti.;. A. GAROI.DO di Ta
ranto. 

I micidiali 
aumenti dell'assicu
razione auto 
Egrroio direttore, 

essendomi scaduta Tasswu-
razione auto e non arendo 
V'ticeduto a suo tempo al
la discetta, mi sono recato al
la SAI. società con cut ero 
assicurato, per rinnovarla. 
Non essendo stato ancora ap
provato l'aumento di cui si 
stava discutendo in quei gior
ni. pensavo di pagare più o 
mero la stessa cifra della vec
chia polizza. Per questo mo
tti ii. crande e stata la min 
sorpresa qvr.r.rlo mi so-.o sen
tito » s;,irc.rc » i:')<Yfi lire an
nue per w.2 *."'.'/1» rh ire an 
r.i fi, con massima?: inivmt. 
esilisi i trasporta': e con 
i.'-.i franchigia di -'>n rr.-'t lire 
/obbligatoria) in caso d: fur
to. Cioè, la somria era q'iasi 
il doppio di quanto rogato pri
ma. Alle mie proteste, l'impic
cato mi ha detto che l'aumen
to era scattato dal primo ot
tobre 1975 

Detto qurt.to. Timido a'.cu-
r.e duriar.de cui spero qualcu
no mi dii risposta 1) come è 
r.-osst'iilc che ci sxi stato un 
aumeuto dtìl'l ottobre, quan
do uf'~.'-.almen'.c v \ c s'z in
cora 'Incutendo . 2) è rego
lare do-er ?otlnst~rc i !:m:fi 
e ';<? f'n'Tio rrn.'v.v; \n'o iti
li f'-.r-ir' ; r.^sicvriìfrir*. ('ime 
r :ì rfi'O del a trancì.i'jia fli 
.77 :ni'a lire obhli-;ator:r.'>; Zi 
r.erche sono stato costretto 
i;d accettare un'altra poliizt 
riguardante il conducente del-
l autovettura (chiunque esso 
sia), peraltro coperto solo in 
caso di dinr.i n'.lrt persona, po
lizza che assolutamente r.on 
volevo? 

Per concludere, sono stato 
costretto a pagare (per la man
cata discetta non potevo assi
curarmi presso un'iltra socie
tà) un premio altissimo sen
za avere uva assicurazione 
soddisfacente 

SANDRO GATTEI 
(Roma) 

http://SAL.fi
http://duriar.de
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Al Massimo 

di Palermo 

è il momento 

di decidere 
Nei giorni scorsi è giunta 

alle sovraintendenze degli En
ti lirico-sinfonici una circolare 
ministeriale con la quale si 
sollecita la nomina, a norma 
di legge, dei direttori artistici 
in quei teatri, e non sono po
chi, che ancora ne sono sprov
visti. La circolare, del resto 
condividibile, intende eviden
temente por fine alla pratica 
assai discutibile del consulen
te artistico (al posto del di
rettore artistico), die è una 
figura in tutti i sensi anoma
la, perchè ha limitati poteri 
e responsabilità, perche favo
risce la concentrazione delle 
funzioni nei sovraintendenti, 
perche costa spesso parecchio 
ai teatri (si è giunti a com
pensi di un milione e mezzo 
a mese per una collaborazio
ne saltuaria), senza che i tea
tri ne ricavino il dovuto van
taggio. Ma il consulente arti
stico, sempre secondo la cir
colare, può invece essere no
minato in quegli Enti lirico-
sinfonici a regime commissa
riale, dunque in una situazio
ne transitoria, dove cioè jion 
esistono gli organi (consiglio 
di amministrazione) legitti
mati a nominare ti direttore 
artistico. Il commissario, tut
tavìa, precisa ancora il Mini
stero, non potrà nominarne 
più di uno. La delimitazione 
è chiara ed esatta. 

Sarà interessante, a questo 
punto, vedere come reagirà e 
si comporterà il dottor car
dia. commissario al Massimo 
di Palermo, dove i consulenti 
di recente investitura sono 
notoriamente sci. Mentre i 
deputati comunisti attendono 
ancora che il ministro Sarti 
risponda alle loro interpellan
ze sulla situazione sempre me
no chiara del teatro palermi
tano, ci sembra in effetti che 
Cardia dovrà perlomeno, ades
so. fare una scelta. E del maz
zo, chi sarà il privilegiato? 

In realtà la scelta, a questo 
punto, tocca non meno ai sei 
musicisti giunti in mariterà 
così discutibile a svolgere a 
Palermo una funzione sempre 
meno credibile, e che dunque 
potrebbero trarre dall'occasio
ne •' nrptesto per riacquistare 
credibilità, accettando di rie
saminare la questione di un 
ruolo che tantomeno ora, evi
dentemente, compete loro. 

I. pe. 

Fred Bongusto 

in clinica 
BARI, 6 

« Va un pochino meglio. 
Tut ta colpa di un calcolo re
nale che mi portavo appres
so da tre anni e non me ne 
ero mai accorto ». Lo ha di
chiarato s tamani Fred Bon
gusto, ricoverato da domeni
ca mat t ina in una clinica di 
Bari. Il cantante — che è as
sistito dalla moglie e dalla fi
glia — ha aggiunto di aver 
avvertito i primi dolori saba
to scorso mentre si trovava 
dalla madre a Larino: un 
centro del Molise in provin
cia di Campobasso. Si è quin
di recato al « pronto soccor
ro » dell'ospedale di Termoli, 
dove gli sono s ta te praticate 
alcune iniezioni, e la sera del
lo stesso giorno, nonostante 1 
dolori continuassero, ha par
tecipato ad uno spettacolo a 
Mart ina Franca (Taranto) . 
Ma raggiunto il capoluogo 
pugliese, Fred Bongusto è 
s ta to ricoverato d'urgenza in 
clinica. Gli accertamenti dei 
sani tar i hanno consentito di 
stabilire che a provocare i 
dolori era, come già detto, un 
calcolo renale in via di espul
sione. 

In una eccezionale serata a Mosca 

Canzoni e strumenti di 
ogni angolo dell'URSS 
Una rassegna basata sulle « scoperte » degli studiosi della musica po
polare sovietica, presentata all'Unione dei Compositori, ha illustrato 
i grossi risultati di un lungo lavoro di ricerca folklorica ed etnografica 

IL RISVOLTO 
DEL SUCCESSO 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 6 

Amatoto Tobaluiev viene da 
un villacgio del Pamir situa
to ai confini con la Cina. 
Fa il colcoslano e per la pri
ma volta In vita sua 6i esi
bisce dinanzi ad un pubbli
co « occidentale » di critici, 
musicisti e compositori: suo
na uno s t rumento qui scono
sciuto, il seto, che i tagiki 
delia sua regione si t raman
dano da generazioni. Poi è la 
volta di Oumat Abdul, un pa
store della regione di Kra-
snojarsk. Dai confini della 
Mongolia, dove vive con il suo 
gremire sulle rive dello Je-
nissei, ha portato, qui n^lla 
capitale, il cumanci, uno stru
mento musicale formato da 
un cilindro ricavato da un 
tronco d'albero e dal quale 
esce un manico di oltre un 
metro dove sono agganciate 
alcune corde. La « serata » 
sta ent rando nel vivo. Stia
mo assistendo ad una delle 
più interessanti ed originali 
manifestazioni di musica-fol-
kloristica di questi ultimi an
ni. Mosca ospita infatti, nel-
la grande sala dell'Unione dei 
Compositori, la rassegna delle 
ricerche effettuate dagli stu
diosi del folklore dei popoli 
dell 'URSS. 

In pratica, ò in questo mo
mento che si tira il bilancio 
del lavoro di un anno. Per 
mesi e mesi musicisti, critici, 
studiosi, etnografi e sociolo
gi. che fanno parte della com
missione per la musica fol-
kloristica istituita dall'Unio
ne dei Compositori, hanno gi
rato in lungo e in largo lo 
immenso paese: da! Baltico 
all 'Estremo Oriente, dalle zo
ne siberiane al confini con 
la Mongolia sulle tracce di 
personaggi ent ra t i nella leg
genda. I ricercatori, basan
doci su voci, storie locali, tra
dizioni, notizie di s tampa e 
resoconti di esploratori par
tono in continuazione, arma
ti di registratori, macchine 
fotografiche e grossi quader
ni per appunt i . I viaggi 6ono 
sempre fruttuosi. Si scopro» 
no cantori locali, artigiani In 
grado di realizzare ancora 
vecchi s t rumenti musicali, 
collettivi di contadini che si 
formano spontaneamente per 
provare i motivi ascoltati da 
qualche cacciatore di passag
gio. 

La « miniera » per gli et
nografi e gli appassionati del
le musiche popolari è senza 
fondo. A Mosca si è com
presa l ' importanza di una ri
cerca « a tappeto » e l'opera
zione è sca t ta ta su tut to il 
territorio dell 'URSS. Dai vil
laggi, dalle isbe più sper
dute sono così cominciate 
ad uscire canzoni che si tra
mandano da secoli e che ora, 
grazie alla tecnica, restano 
fissate sui nastr i dei registra
tori, incise su dischi, studia
te a livello di istituti scien
tifici. 

scita a mettersi in contatto 
con un gruppo di donne — 
dal t ren ta agli o t tanta an
ni — che nel villaggio Soldat 
Aleksandrovskoje, si tuato nel
la regione di Stavropol, nella 
Russia del sud. hanno dato 
vita ad un coro estremamente 
originale. Sono riuscite infatti 
a ricostruire vecchie canzo
ni della zona riproponendole 
al pubblico locale. Olga Mi
schia le ha convinte a venire 

Raquel si 

scatenerà 

sulle scene 
• • 

parigine 

Personaggi 
alla ribalta 

Ma torniamo alla se
ra t a che, questa volta, non è 
dedicata solo all'ascolto delle 
musiche trovate in giro, ma 

anche e soprat tut to alla pre
sentazione del personaggi. Co
s i . sul palcoscenico, ogni cri
tico o ricercatore presenta il 
« s u o » artista. Ed ecco la stu
diosa Olga Miscina, esperta In 
folklore musicale, che è riu-

PARIGI — Raquel Welch 
(nella foto), popolarissima 

! e superdotata » del cinema 
i hollywoodiano, canterà e bai-
' lerà in anteprima europea per 
I gli spettatori parigini il 5, 
| 6 e 7 febbraio prossimi al Pa-
I lais des Congrès della Porte 

Maillot. Accompagnata da se
dici ballerini e ventiquattro 
musicisti, Raquel presenterà, 
per sessantacinque minuti, una 
serie di canzoni inedite e si 
esibirà in alcune danze che 
la società organizzatrice dello 
show preannuncia «scatenate» 

a Mosca e ad esibirsi presso 
l'Unione dei Compositori. , 

Il risultato è che le can 
zoni che stavano per e sse r i* 
dimenticate figurano oggi nel
le registrazioni dei critici e 
degli studiosi. Il pubblico. In 
sala, è impressionato dalla 
bravura del coro. C'è chi scri
ve le parole delle canzoni, chi 
scatta foto, chi registra, chi 
si precipita a parlare con 
queste eccezionali cantant i 
giunte dalla Russia del sud. 
Poi è la volta del critico Azi-
zov, che illustra lo s t rumento 
seto, una specie di mandolino 
con due ordini di corde, che 
i tagiki suonino creando ef
fetti stereofonici di grande ef
fetto. 

Il panorama che a poco a 
poco si presenta sulla scena 
dimostra ancora una volta la 
vastità, la complessità del 
paese. Tradizioni che sem
bravano scomparse appaiono 
invece in tu t ta la loro gran
dezza. Ecco, dalla regione del 
Tiumen. in Siberia, cin
que contadini del distretto na

zionale del Khantl-Manssliskii. 
Si t r a t t a dei rappresentanti 
di un popolo le cui tradizio
ni vengono a t ten tamente stu
diate dagli etnografi. Canta
no in lingua « Khant i » una 
canzone dedicata all'orso, 
« padrone della taiga e fra
tello di Dio». 

Poi è la volta del critico 
Brodzi. Anche lui ha trovato 
nel Tjumen un personaggio 
eccezionale, uno « sciaman » 
(una specie di mago-stregone 
dei villaggi siberiani) che è 
prat icamente l'unico a cono
scere vecchi motivi popolari 
del nord. Vestito in costume 
nazionale (un corpetto di pel
le. una sottana ornata di mer- | 
letti e una sciapka in testa) I 
il vecchio ha accettato di ve- 1 
nire a Mosca solo per il suo | 
« amico Brodzi ». Eccolo quin
di sul palco a suonare il ko-
mus — una specie di scaccia
pensieri — e ad Imitare i 

« suoni della taiga », il ru
more delle foglie bat tute dal 
vento, 1 versi degli animali. 
Poi, al r i tmo di un tambu
ro, si esibisce eseguendo dan
ze popolari. 

Dal Nord si passa al Sud. 
Ecco dal villaggio Zugdidl, in 
Georgia, Polikarp Kobulava 
di professione « lotbar ». cioè 
maestro di canzoni popolari. 
E' lui che in paese Insegna 
a bambini ed anziani i mo
tivi tradizionali della Geor
gia. Qui a Mosca presenta 
canzoni dedicate alle racco
glitrici del the, ai contadini 
e ai novelli sposi. Poi si esi
bisce con alcuni motivi t ra t t i 
dal ciunguri, una specie di 
mandolino dal suono estrema
mente dolce. Musiche analo
ghe vengono dall 'Armenia, Lo 
operaio Eghisce Markarian, 
dal villaggio Koch, è venuto 
per presentare lo s t rumento 
zuma, una specie di l iauto 
che nelle feste tradizionali 
armene serve ad accompa
gnare le danze delle ragazze. 
Il ricercatore Isakian illustra 
le storie locali, ment re un 
gruppo di armene cominciano 
la danza ai r i tmo dello zur~ 
na. 

Ninna nanna 
per i capretti 

Altri personaggi sfilano sul 
palco. Dal villaggio di Go-
rodisce, nella regione di Le
ningrado. il ricercatore Alek-
seiev ha portato il corno, che 
i vecchi pastori russi usavano 
per r ichiamare i greggi. Fat to 
con legno di betulla, il vargan 
— questo il suo nome — vie
ne suonato con estrema abili
t à dal colcos iano Pavel Bliev. 

Poi si esibisce Casmana Za-
patondoieva. colcosiana del 
Nord, che racconta le tradi
zioni dei pastori, storie di 
greggi dispersi nella bufera, ! 
di capre orfane, di «n inne- 1 
n a n n e » can ta te in coro nelle j 
isbe per... addormentare i ca- j 
prett i restati orfani. j 

Infine il coro dell'Isti- J 
tuto musicale « Gnessin » di ! 

Mosca presenta una rassegna I 
dei motivi popolari già tra- ' 
scritti dai musicisti. . 

Il lavoro di ricerca conti- I 
mia. Nuove spedizioni sono , 
già al lavoro in Siberia e nel- : 
le repubbliche apat iche . Rap
porti scientifici ed etnografi- • 
ci •verranno pubblicati nelle i 
riviste =pec.aìi/zate. Le muc
che — come avviene già da 
ann i — saranno diffuse dal
la rad.o ed incise nei dischi. 

Carlo Benedetti 

BONN — Romy Schneider ed Helmut Berger (nella foto nel 
« Ludwig » di Luchino Visconti) saranno ancora insieme in 
un film dal titolo « Gli uomini di Maria Braun », che sarà 
diretto da Raìner Werner Fassbinder, uno dei capifiln del 
«nuovo cinema tedesco». Il film racconterà la storia di una 
donna moderna, indipendente, che ha avuto successo nella 
sua professione ma che ha compbfnmente fallito nella sua 
vita privata 

In scena a Roma « Murales » 

«Musica totale»: 
Gaslini lontano 

dal suo progetto 
In uno spettacolo composito, il pianista finisce per 
affidarsi principalmente alle suggestioni - Accanto 
a lui il suo quartetto, Pino Masi e Simona Caucia 

Noti attori 

del cinema 

sulle scene 

londinesi 
LONDRA. 6 

Tre opere teatrali , interpre
ta te da noti attori de', cinema 
intemaz.onale. sa ranno rap
presentate nel Teatro Phoe
nix. I t re spettacoli seno / 
do. i do d: Tom Jones e Har-
vey Schmidt. interpretato da 
Rock Hudson e Juhe i Prowse. 
un « vaudeville • di Georges 
Feydeau 12, Rue de l'amour 
con Giynis Johns e I/OUis 
.lourdan; infine. nMacbeth> 
di Shakespeare, interpretato 
da Charlton Heston. 

Ogni spettacolo r imarrà in 
cartello per otto sommane a 
part i re .. ' 21 gennaio pros
s i m a 

Il Teatro Popolare di no 
ma. nella sua sede al «Delle 
Arti » ha presentato l 'altra 
sera la novità assoluta Mura
les. un concerto-spettacolo 
ideato dal musicista Giorgio 
Gaslini. il quale ha voluto 
mettere in pratica nuovamen
te la sua ipotesi di « musica 
totale » in un contesto assai 
composito, avvalendosi del 
contrappunto «ideale» delle 
canzoni di lotta interpretate 
da Pino Masi, delle poesie 
lette da Simona Caucia e di 
un gran numero di diapositive 
raffiguranti una sorta di pa
noramica sul dipinto murale 
in Italia. 

A proposito del concetto di 
« musica totale » formulato da 
Gaslini — il noto compositore 
lo ha recentemente illustrato 
fin nei minimi dettagli in un 
saggio tecnico sociologico — 
abbiamo già avuto modo in 
al t re occasioni di annotare 
non poche perplessità. Il pia
nista — che era accompagna
to sul palcoscenico, nell'ese
cuzione di quat t ro suite* ori
ginali. da Gianni Bedori al 
sax. da Bruno Tommaso al ] 
contrabbasso e dal percussio- : 
nista Andrea Centazzo — pre- I 
met te eiuftamente r-he o;n» j 
creatività ha un'incidenza nel j 
mondo reale e perciò egli prò- j 
clama !a volontà di assimi- | 
' a re . ca-i come v.inno facen- | 
do i s.ovani da qualche tem- j 
pò a questa parte «certo non 
dai 'fi8. data :m.'.iare > por j 
ouaXa.-i correla/, i.-.e. .-cìipl. 
cistica e d. comodo» bagagli 
cultura". « a'.:.•'. -\ come il 
nìuc*. •.' i'izz. .1 TOCI. che lo t 
nuovo jc.iora/. ' in orma: h.i:i ! 
r.o fa*!o inuc r sa .n i en t e pr»*- j 
pri. anche s-e in pr.nr.p.o .-: I 
poteva Ta t i aro d. un' indù/.n j 
ne consumistica. i 

Fin qui. tu t to bone. Poi. a"- j 
l a t t o prat.co. la mu.-vca'.i'a di • 
Gasi.ni non sembra ni t r i re | 
ancora ai fni.torc quella r.- I 
corona, mcd.a/.or.e Ha e-p — j 
r:en7e autentiche e distolte. ! 
concreto od .'..-tratto che do | 
i rebbe condurci tutt i sul ->a- i 
lutare camm.no dell'anal.si ' 
Porche? Conio confimi* non 1 
^olo :'. doJt-ntro. <> gettona" : s • 
- m i •• Pro'0'i-iiì '•'i»«o. G i< -

ni p-T.-oe ;e un'o=m-i>. ir.o'.vi • 
r.rtcch.abil". pr.vilee.aii.io <.\i<7 ' 
gestioni troppo coon:eti.ch»% 

per e w r e c.t--ua. . .-pjntar.ee: j 
,t nostro a\•..-.->. la -aa crea , 
t. ' .ità .«: av. t t . ina pò-'ora -o'o ; 
a f r a verso el. sto**'. moventi • 
scelti dall 'industria culturale, j 
e o o neli 'mtento di confe/io I 
nare un prodotto fermentato j 
ed hoc per una s t a t o n e cui- ' 
turale c o n f a i come la no- i 
s tra. concedendo a destra e a j 
manca in uno sp.rito d: gene j 
r.ca nob !itazione ni colto DO ' 
neplaeito del jazz da una par- j 
te; le istante pro?.oss..-te per-
meato d. tr.or.fal.-m.o dal 
l'altra» \ 

Per le meravigliose :mma • 
emi dei murales e per il « can
tastorie d'assalto « Pino Masi 
vale lo stesso discordo: le 
prime sono aff.date a! grande j 
estro f.gurativo un po' mono- i 

li cileni, quindi siamo ben 
lontani da un reale approccio 
ai « graffiti italiani » che si 
prestavano ad un discorso in
teressante; a suon di enfasi e 
di retorica. Masi invece pian
ge sui poveri corpi straziati 
di Franco Serantini e Claudio 
Varalli come una madre ac
cecata dal dolore, capace di 
vanificare inconsapevolmente 
qualsiasi tragedia. Simona 
Caucia. dal can to suo. resta 
un po' appesa fra bei versi 
t ransi ta t i frettolosamente. Ca
lorosi applausi. 

d. Q. 

Mostre d'arte 

I nudi 

di Eduard 

Pignori 

a Firenze 
E D U A R D P IGNON • Fi
renze; Galleria Mentana. 

Sulla soffi elei consenso re
gistrato in seguito alla gran
de antologica allestita nell'au
tunno passato dalla Galleria 
d'arto moderna di Bologna, è 
in corso di svolgimento in 
queste sett imane a Firenze 
(presso la galleria «Menta
n a » ) una mostra di opere 
recenti di Eduard Pignon. per 
la maggior parte costituita 
da una ampia rassegna di 
nudi, che. insieme con la serie 
dei <i tuffatori ». rappresenta
no uno dei filoni più cospicui 
fra quelli frequentati a parti
re dagli anni '60 dal pittore 
di Bully. 

A! di !à delle inevitabili im
posizioni d. mercato, resta co
munque il fatto, di eran lun
ga positivo, di un 'a t tenta ri
visitazione di un'esperienza 
artistica come questa, ben 
presente all'orizzonte cultura
le degli anni '50. oggi, forse. 
leggermente obsoleta, e per
tanto degna di essere a buon 
diritto meditata in virtù di 
nuove e mono passionali ra
gioni critiche. So la prima 
mostra collettiva del « Fronte 
Nuovo delle Arti » risale, co
me è ben noto, al '47. è pro
prio in quella atmosfera che 
andrà si tuata la maggiore 
specificità della lezione di Pi
gnoli in Italia, di corto fra ì 
picassiani di più ampia con
sistenza ideologica e 1 ormale 
ima altri di scuola francese. 
in aggiunta a Pignoli, andreb
bero riproposti al pubblico del 
nostro paese, pruno fra tut t i 
almeno quello di Fougeron». 

In ogni modo, la mostra 
fiorentina altro non sembra 
che un 'uì tenore riconferma 
di uno dei dati emersi con 
particolare vigore dall 'antolo
gica di Bologna, che è s ta to 
quello di un non trascurabile 
affrancamento della poetica 
di Pignon dalla lezione, pur 
così im]ieriosa. del Picasso cu
bista. Nelle grandi superi ici 
dipinte e nelle tante esperien
ze stilistiche compiute da Pi
gnon. è s tato giusto cogliere 
ii segno di un vitalismo pro
t r a t to ed inesausto, in una 
tempra di pittore a tal punto 
generazionalmente convinto 
(nato com'è nel 1905) della 
forza fantastica del suo ope
rare . 

« I nudi sono vecchi come 
il mondo. E non invecchiano 
mai »: così, secondo Pignon, 
in un'affermazione r ipor ta ta 
da Hélène Parmelin nella sua 
premessa al catalogo. Tut ta
via. a par te la scelta del sog
getto. resta da dire che. come 
sempre, la tipologia altro non 
è che una sorta di ideale 
preambolo a tu t ta quanta la 
sintassi dell 'artista! una sin
tassi che coniuga con parti
colare evidenza le categorie 
perenni dello spazio e del co
lore. in una libertà inventiva 
e in un'acribia pittorica dav
vero non consuete. 

Evidente. all ' interno dei 
« nudi ». la continua opera
zione riduttiva di oeni parti
colare, fino al raggiungimen
to di soluzioni di grande fa
scino. come, fra gli altri, il 
« Nudo rosso » del '73 o il « Nu
do con l'ombrellone » del '74, 
dove il discorso vive di una 
piena autonomia di volumi e 
di dati cromatici. Una pittu
ra. dunque, questa di Pignon. 
in gran parte generazionale, 

i come appunto si diceva in 
! precedenza: legata ad una 

cultura precisa (quella fran
cese fra le due euerre). ma 
di pari s t renuamente costi
tutiva di una delle linee por
tant i della cultura artistica 
occidentale. 

Vanni Bramanti 

R a i 37 

in breve 

controcanale 
QUESTIONI DI METODO 

— L'operazione Sandokan è 
stata lanciata, clamorosamen
te. dalla RAI-TV con un'ini
ziativa assolutamente insoli
ta: milioni di italiani, do
menica sera, dopo Carosello 
e prima dell'ultima puntata 
del «giallo», cioè in uno dei 
momenti di massimo ascolto 
della settimana, si sono tro
vati improvvisamente di fron
te il giornalista Lello Rersa-
ni, il quale ha annunciato 
che si accingeva a presenta
re il nuovo teleromanzo San
dokan. 

Prima di Bersani e dell'eroe 
di Salaari, solo il presiden
te della Repubblica si era 
presentato così repentinamen
te e senza farsi preannuncia
re sugli schermi di casa. Ber
sani ha intervistato per al
meno venti minuti il reaista 
Sollima, ali interpreti Carole 
André, Philippe Lerou. An
drea Giordana e i tigrotti 
della Malesia, dando al tutto 
lo stesso sapore pubblicitario 
da film kolossal che ha ac
compagnato il «lancio» di 
prandi produzioni commercia
li del genere del Padr ino o. 
più recentemente. dello 
Squalo. 

A questo si aggiunga quel
l'avvenimento straordinario. 
per la nostra televisione, che 
è lo sconvolgimento dei pro
grammi prestabiliti: contro 
ogni regola e tradizione pre
cedente per una trasmissione 
del genere ((spettacoli», uno 
sceneggiato previsto per mar
tedì — La Castiglione — è 
sfarò spostato al aiovedì, per 
far posto al Sandokan, ben
ché onesto venna poi previ
sto alla domenica sera per la 
programmazione consueta. 

A questo punto, il telespet
tatore si è preparato ad as
sistere ad un programma 
straordinario, ancora più stra
ordinario di quanto non 
fossero gli episodi delta serie 
Romanzo popolare italiano di 
Gregoretti. che però, pur 
rappresentando un modo nuo
vo. abbastanza « rivoluziona
rio», di «fare televisione», 
furono con molta modestia 
(da parte della RAT-TV. che 
pure li aveva prodotti e do
veva pertanto andarne fie
ra) collocati semplicemente 
al giovedì sera. 

Al telespettatore, dunque, 
clic dopo tanto clamore si at
tendeva cose straordtnane. è 
stato invece presentato un or
dinario raccontino dì buona 
fattura la cui unica relativa 
novità consiste, nel fatto che 
è stato girato (come peral
tro il Mosè e altri sceneggia
ti) nei luoghi veri descritti 
dalla fantasia e dagli studi 
sulle mappe dello scrittore 
veronese. Un film, cioè, che 

a dispetto dei grandi mezzi 
impiegati, degli ingenti costi 
(che però sono contenuti — 
un miliardo e mezzo di lire, 
pare — se si pensa che ha 
richiesto un lavoro di molti 
mesi in Malaysia, nel Bor-
neo e in India, e se si pernii 
ai costi pazzeschi che richie
derà il Gesù di Franco Zef-
firelli), dei nomi degli atto
ri (di alcuni dei quali ab
biamo già detto, ma cui van
no aaqiunti Adolfo Celi. Ren
zo Giovampietro. Mila San-
noncr e naturalmente il pro
tagonista. Kubir lìciti, un fa
moso attore indiano>, avreb
be trovato più opportuna col
locazione non ne1 programmi 
serali, ma in quelli per i ra
gazzi. 

Intendiamoci: il film è tilt-
t'altro cì:e cattivo, a giudi-
erre daUa prima puntata che 
abbiamo visto ieri sera: ab
bastanza spettacolare, aiwen-
turoso, talora avvincente, be
ne interpretato, montato con 
cura, si colloca secondo noi ad 
un livello medio neP'àmbito 
dell'attuale programmazione 
cinematorjraiica. 

Il problema è. a nostro av
viso, un a'tro: perché sce
gliere proprio le opere di Sal
gari. che ma un anno fa so
no state sccnegaiatc. sia pure 
in dimensioni ben JKÙ r'ifof 
te — e in maniera ((dissa
crante » è stato osservato — 
da Gregoretti, che stava ma 
turando il suo progetto sulla 
trasposizione televisiva del ro 
manzo vopo^re. E ancora: se 
la RAI — che aveva vroget-
tato di ini-'are le trasmissio
ni di Sandokan nel neriodo 
di fine d'anno — voleva of
frire a tutti i costi anli ita
liani una «strenna» natali
zia ((di qua'ttà ». perché ha 
scelto uno scrittore di mode
sta levatura ma conoschitls-
simo da tutti ancor oaai, se 
è da creder,* alle informazio
ni editoria!' che danno te 
opere di Salaari come intra-
montabili best-sellors. e non 
ha puntato invece su scrit
tori meno noti a livello di 
massa, non necessariamente 
italiani, ma sicuramente di 
ivaagiore svessore e di più 
sicuro cahbro letterario come 
potrebbe essere, /xv esempio. 
un Jnsevh Conrad'' 

Questioni, oueste. che na 
scono t"tte dal a metodo+: 
dal fatto, cine, di aver [•'>'>< 
to ad oani costo, e mobilitan
do tutti ali strumenti di in
formazione fino a farne a un 
fatto di costume», imnorre. 
questo Sandokan co;;ro- il p'ft 
importante avvenimento te
levisivo dell'anno, con una 
tecnica di pressione franca
mente degna di miglior causa. 

f. I. 

oggi vedremo 
TRENTANNI DOPO... IO RICORDO 
(1°, ore 20,40) 

Argomento della punta ta conclusiva del programma-
inchiesta sui maggiori eventi bellici dell'ultimo conflitto 
mondiale curato da Enzo Biagi è la controffensiva delle 
Ardenne. che rappresentò l'ultimo sforzo compiuto dai tede
schi por tentare di capovolgere a proprio vantaggio la 
disastrosa situazione che si era creata sul fronte occi

dentale Agli sgoccioli del 1944. 

UNA VAMPATA D'AMORE (2°, ore 21) 
Realizzato subito dopo Donne in attesa, recentemente 

presentato in TV. Una vampata d'amore Ingmar Bergman 
lo girò nel 1953, con Hariet t Andcrsson. A k e G r o n b e r g o G u n n a r 
Bjornstrand quali interpreti principali. Collocato idealmente 
a conclusione di una «pr ima stagione creat iva» dell 'autore. 
Una vampata d'amore — è la storia di un circo visto come 
pianeta miserabile, popolato di dolenti abi tant i che sono 
condannati a dilaniarsi senza esito, armat i di problemi 
t ragicamente comuni, mentre gli «a l t r i» , quelli che vivono 
fuori del tendone e vanno al circo solo per divertirsi, a 
questi clown negano una « normale > dimensione umana — 
è il film di Bergman che Federico Fellini ha amato di più. 
al punto quasi di sentirlo «suo» . Il cineasta lo ha citato 
più volte in molte sue opere, e forse proprio di qui nacque 
quel proposito di far lavorare insieme l due grandi registi, 
che purtroppo non si è mai concretizzato. 

programmi 
i' 

i TV nazionale 
Nuovo film catastrofico 

HOLLYWOOD. 6 
La Warner Bros si prepara a realizzare un nuovo film 

catastrofico. /.' giorno che fini il mondo ( « T h e day the world 
ended / >. che t a r a d r e t t o da Invili Alien. 

La maggior parte del film stira eirata nelle Hawaii, li 
resto a Los Angeles e dintorni : esso avrà una dura ta di 
t re ore e il p iano di lavorazione prevede 120 giorni contro 
ì 107 che occorsero per L'inferno di cristallo. 

Il giorno che firn il mondo, t ra t to da un noto romanzo 
di Gurdon Thomas o Max Morgan Witts. comporta otto 
i ioli di primo piano od e incentrato su un terremoto e 
"i .nmane d.sa.-trn provo;-.co dall'eruz.or.e del p:ù grosso 
vu.rano delle I^ole Hav-.a.:. 

Renata Scotto nel «Trittico» al Met 
NEW YOHK. 6 

Li soprano Rfr.t ' .i Scoilo par t i la a fine set t imana per 
eli Stat." U n ' . . <ir.\e .<! Teatro Metropolitan di Ne-.v York 
(Mit t rà per la p-.nia >olt.t il Trittico di oper-^ di Giacomo 
Pare.ni . // tabarro. Gianni Schicchi e Suor Angelica. 

Ritorno al teatro di Ruth Gordon 

12,30 
12.55 

1 3 3 
14.00 
17.00 
17,15 

17.45 

18.45 
19,15 
1 9 3 

19.45 

Sapere 
Inchiesta strile pro
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uoki Toki 
Programma per 1 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
« Le avventure di 
Huekleberry Finn n. 
Sapere 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20.00 Teleniornale 
20.40 Trentanni dopo... lo 

ricordo 
« Le Ardenne » 

21,45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18 
19 

20 

20 
21 

,45 Telegiornale sport 
.00 II poeta e il con

tadino 
00 Concerto della sera 

Musiche di Johan
nes Brahms. Violi
nis ta : Renato De 
Barbieri. 

.30 Te!eq:ornaIe 
00 Una vampata d'amor* 

Fi lm. 

Huth Cordo- . 
? n -tra \occhio" 
rìcp.- una lunsra 
La pro/e>*ionc .U 
oniio .a f.no d-". 
L- na Itoci ."-a ve. 
M chael 

NF.W YORK. 8 
l'anz.ana s.imora di Haro'.d and Maude f ia 
Irt di Rosc":ar/s B-ih-/, torna al f a t r o 
.tasenza. con un 'avoro di Bernard Shaw. 

•.' a signora Warren La J pr.ir.a » «i s.o.e^ra 
.r.e.-o. A'-c.n 'o a Ì I Gordon roc.tera an^he 

.-colla d V . I .TVSÌ e d. C'^r.r.. *» figlia d; 

Un tesoro per il ritorno di Jane Wyatt 
HOLLYWOOD. iì 

Dopo dieci anni d: a.-^enza dal ero.r.do .-ohermo, l a t t r . ee 
.T.ine Wy.itt torna al cinema co i un film delia Walt D.sney. 
Treasu.c. o' Mutccumbe < < II te.-oro di Matecumbe»». 

11 film, diretto da Vincent McEveety. sarà interpretato 
anche da Peter Ustinov e dal debut tante Robert Foxwortn. 

IM Wyatt in questi uit.ir.i anni aveva lavorato molto per 
la ttle\_s.o:ic. ma dal '65, anno .n cui interpretò un ruo.o 
secondarie in Xercr too late di Bud York.n. non aveva 
ir.rr.to nessun altro f-.'.m. 

Il Balletto di Lione a Lecco 
LECCO. 8 

Il Balletto dell'Opera d; L.one, con coreografo e primo 
ballerino Vittorio Biagi, sarà di heenr. a IiOcco, l'8 gennaio 
if'Tfi. La compagn.a si produrra in una serata che compren
derà una no»ita assoluta per l'Italia. In programma le 
due p u celebri creaz.oni roroosrafirhe ri: Vittorio Biagi: 

tematico di un gruppo dt esu- ' Pulsations e L'Aleksandr S'evski, di Ser^hei Prokofiev. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
6.2S; Almmacco; 7.10: I l la-
woro 0391; 7.23; Secondo «ne; 
S: Sui giornali di stamane; 8,30: 
Ls canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 1 1 : 
L'altro suono; 11,30: Disco su 
disco; 12,10: Ouarto program
ma; 13.20: Successi di tatti i 
tempi; 14.05: Orazio; 15.30: 
Per voi giovani; 16.30: Pro
gramma per I ragazzi; 17,05: 
Per chi tuona la campana ( 3 ) ; 
17,25: mortissimo; 18: Musi* 
ca in; 19.20: Sui nostri merca
ti ; 19,30: La bottega del di
sco; 20.20: Andata • ritorno; 
21,1 St Don Giovanni «I rogo; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30: 
7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.3C. 
18.35. 19.30. 22,30; 6: Il mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Coma • perche; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9.35: Per chi 
•uona la campana ( 3 ) ; 9,55: 
Cantoni per rutti; 10,24: Una 

poesia al giorno; 10.35: Tatti 
insieme, alia radio; 12.10: 
Tras.-nisiioni regionali; 12.40 
To? *75; 13.35: Il distintissi
mo; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gt-
ragiradisco; 15.40: Cararai; 17 
e 30: Speciale CR; 17.50: Un 
colpo di fortuna; 18,40: Ha-
diodiscoteca; 20: I l convegn* 
dei cinque; 20,50: Supersonici 
21.39: Il distintissimo; 21.49: 
Popoli: 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto dì aper

tura; 9,30: Momento musicala] 
10: Musiche di A- Vivaldi; 
10.35: La settimana di Schu-
bert; 11.40: Due voci, due apo
che; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le cantate di J. S. Bach; 15,55: 
Folclore; 15.16: Poltronissima; 
17.10: Fogli d'album; 17.25: 
Classa unica; 17.40: Musicai 
luori schema; 18.05: „.e via di
scorrendo; 18,25: Ping-Pong; 
18.45: Mosnh« di J. S. Bach 
e J. Stravinsky; 19,15: Con
certo della sera; 20.15: Nò-i
ta discografiche; 2 1 : Giornata 
del terzo • Sette arti; 21.30: 
Settimane musicali di Budapaat 
1975; 22,20: Suona II Me 
Jazz Quartati 

http://camm.no
http://-pjntar.ee
http://lattr.ee
http://ir.rr.to
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La mancanza di confrolli colpisce sopraHutto la prima infanzia f II cadavere scoperto ieri pomeriggio in un campo nella zona di Pietralata 

Cinque bimbi su sei 
privi di assistenza 
sanitaria pubblica 
Nella fascia di età fra gli zero e i 5 anni, solo i 48.000 alunni della ma
terna vengono visitati dal medico - Javicoli: «Necessario attuare il de
centramento circoscrizionale e istituire le unità locali socio sanitarie» 

Sistema fognante incompleto e precario, scarsità d'acqua 
(ante contro i mille litri previsti dallo « standard » ottimale) 
rumori di ogni genere « avvelenano » lentamente la vita dei 
sono naturalmente i bambini a risentire in maggior misura: 
crescila (quello compreso t ra gli zero e i tre anni) vengono 
ciale che li priva quasi totalmente degli stimoli indispcnsabi 

Goffredo V i t to r i , i l proprietar io di una tabaccheria di v ia del
la Pisana che ha venduto i l biglietto da 130 mi l ion i . 

Pioggia di premi della lotteria di capodanno 

All'Aurelio e Fiumicino 
due biglietti milionari 

In una ricevitoria del lotto dei Castelli, non ancora 
individuata, venduto un altro tagliando vincente: 
100 milioni - I giocatori romani hanno guadagnato 

complessivamente più di ottocento milioni 

Roma ha fatto la parte del 
leone nella divisione delle 
vincite della « Lotteria di Ca
podanno». Oltre ottocento 
milioni, dei due miliardi di 
premi in palio, sono andat i a 
giocatori della capitale e del
la provincia. Dei sei maggiori 
premi, tre sono s tat i vinti 
nella nostra cit tà; il terzo 
(130 milioni), il quarto (120) 
e il sesto (100). 

La caccia all 'identità dei 
neomilionari è già iniziata. 
Ieri è s ta to possibile indivi
duare solo due delle ricevito
rie nelle quali sono s tat i com
prati i tagliandi più fortuna
t i : il bar-tabaccheria del si
gnor Goffredo Vittori, in via 
della Pisana 500. al quartiere 
Aurelio — dove è s ta to acqui
s tato il biglietto che ha vinto 
il premio da 130 milioni — e 
il caffè di Pasquale Cetorelli. 
in via Torre Clementina 222 
a Fiumicino paese, vicino al 
porto — che ha venduto il bi-
clietto da 120 milioni. Il terzo 
è s ta to invece venduto in una 
ricevitoria del lotto, non an
cora individuata, in un centro 
dei Castelli. 

La pioggia di premi sulla 
capitale — informa l'ufficio 
s tampa del ministero delle fi
nanze — non è del tut to ca
suale. A Roma, in realtà, so
no stati venduti oltre un mi
lione e mezzo di ba l le t t i del
la lotteria: oltre il 23 per cen
to di quelli distribuiti in tu t t a 
Italia. 

Clima restoso, naturalmen
te . nei locali dove sono stati 
acquistati i tagliandi vincenti. 
Anche perchè ai titolari delle 
ricevitorie andrà una percen
tuale sulle vincite. Goffredo 
Vittori. 35 anni , nato in Sabi
na, trasferitavi a Roma nel 
*63. e da allora propre ta r io 
de! bar di via della Pisana. 
interrogato sull 'identità dello 
acquirente de1, biglietto fortu
na to . cerca di non sbilanciar
si. nfii lascia intendere di a-
verlo già individuato. « I ! bi
glietto buono lo ho venduto 
t re giorni fa — spiega — il 3 
gennaio di questo sono sicuro. 

Mi erano rimasti SD'.O tre 
b'.occhetti: t renta biglietti in 

tutto. Altri 770 erano andat i 
via nei mesi scorsi. Peccato, 
avevo deciso di non effettuare 
rese; se fossero rimasti bi
glietti inverami li avrei ac
quistici io stesso, e in quel ca
so avrei vinto ». 

Le domande si fanno più 
insistenti e Goffredo Vittori 
si lascia sfuggire un'ipotesi: il 
biglietto fortunato avrebbe 
fat to parte di un blocchetto 
acquistato da un camionista. 
Il tabaccaio non vuo! dire al
tro. In tutto il quartiere c'è 
molta agitazione. Il bar «toc
ca to» dalla fortuna è gremi
to di curiosi, di amici del tito
lare. di parenti : tut t i fanno 
ipotesi, cercano di ricostruire 
i volti delle persone che han
no tentato la fortuna il t re 
gennaio Un amico del tabac
caio afferma che proprio ieri 
sera il Vittori gli aveva con
fidato: « Domani sarà una 
giornata fortunata ». 

Pasquale Cetorelli, proprie
tar io del bar di Fiumicino, in
vece. è più restio a parlare 
con i giornalisti: «Che cosa 
volete che sappia — dice — 
ho venduto più di 300 bigliet
ti. e non ricordo neanche 
ouando è s ta to acquistato 
quello che poi ha vinto il 
quarto premio. Il mio locale 
è molto frequentato. Certo. 
anche da sente della zona. 
ma molti dei miei clienti so
no occasionali. Passano, si 
fermano a consumare, e poi 
non li vedo più ». 

Anche a Fiumicino, comun
que. c'è molta euforia fra : 
frequentatori del bar. Alcun: 
degli avventori che entrano 
ed escono in continuazione 
dal locale non nascondono la 
convinzione che. in realtà, il 
neo milionario, sia un abitan
te di Fiumicino. 

Resta ora. ancora da indivi
duare la ricevitoria dei Ca
stoni che ha venduto :! bi
glietto da 100 milioni. Potreb
be esserne in possesso un cit
tadino de! luoeo. oppure uno 
dei t an ' i gitanti. p?r la m u -
gior parte provenienti dalla 
città, che nei g.orni festivi ap
pena trascorsi, hanno pissa-
to qualche ora «fuori psr ta 

Interrogato ieri dall'Avvocato Generale 

L'Assessore de Filippi 
conferma le sue accuse 
Ha ribadito che ci sarebbero state forti pressioni 
nei confronti della magistratura contro di lui 

L'inchiesta penale aperta 
dalla Procura generale per 
stabilire eventuali responsa
bilità dei magistrati inqui
renti che hanno condotto le 
indagini sul « caso * dell'as
sessore democristiano al Co 
mune di Roma. Klig.o Fikp-
]>:. è in movimento. L'Avvo
cato generale dott. Chi'.ibert: 
ha interrogato ieri l'assesso
re Filippi e il magistrato di 
Corte d'appello, a t tualmente 
in servizio al ministero di 
Grazia e giustizia, dott. Elio 
Siggia. 

Sui due interrogatori non 
sono trapelate indiscrezioni. 
Tuttavia, l'assessore Filippi. 
avvicinato da un giornalista 
giudiziario, ha ammesso di 
aver dichiarato all'Avvocato 
generale quanta ebbe a dir
gli il sostituto procuratore 
dott. Tranfo. In particolare. 
l'assessore de avrebbe con
fermato che. durante un in
terrogatorio sui presunti reati 
da lui commessi in relazio-
n t alla « guerra ai tabelloni 
pubblicitari », il magistrato 

inquirente dott. Tranfo gli 
precisò d: aver avuto alcune 
pressioni allo scopo d: essere 
molto severo 

Per quanto riguarda il pre
sunto e r n i a r i o dell avv. W.i-
fredo Vita ione, che gli avreb
be proposto di sborsare 30 
milioni di lire se voleva ot
tenere l'assoluzione. Filippi 
non ha voiuto rilasciare al
cuna dichiarazione. Lo stesso 
atteggiamento è s ta to tenuto 
dal magistrato Siggia che è 
s ta to interrogato " per chia
rire la sua petizione in que
sta vicenda e cioè il suo in
tervento presso il dott. Tran
fo per informarlo che dietro 
la vicenda giudiziaria corre
vano voci su presunti mer
canteggiamenti. Nella giorna
ta di oggi saranno interroga
ti altri personaggi e in par
ticolare l'ex assessore ai tri
buti Nazareno Padellare che 
secondo alcune illazioni sa
rebbe stato indicato come 
l'emissario che avrebbe pro
posto al Filippi di sborsare 
i 30 milioni di lire. 

(400 l i t r i giornal ier i per abl-
inqulnamento atmosferico e 

romani. DI questo stato di cose 
nel periodo più delicato della 
a trovarsi in un ambiente so-

i a una corretta formazione 
psichica e fisica. 

I danni subiti dai bimbi e 
dagli adolescenti diventano 
palesi, in tu t ta la loro gra
vità, nel corso delle visite e 
dei controlli che vengono ef
fettuati nelle scuole — pur 
se in modo carente e ina
deguato — dagli ufficiali sa
nitari del Comune. Le infe
zioni intestinali — dalle più 
gravi alle più leggere —, per 
esempio, sulla base di ricer
che effettuate in alcuni isti
tuti elementari, toccano il 70 
per cento degli alunni. Le ma
lattie dell 'apparato circola
torio raggiungono il dieci per 
cento. Le allergie, invece, non 
risparmiano quasi nessuno, e 
arrivano a una punta molto 
vicina al 100 per cento. La 
metà dei bambini, poi, è af
fetta da disturbi locomotori. 
C'è da considerare infine che 
600 su mille concludono gli 
studi con gravi danni alla 
vista. 

Ma le cifre indicate riguar
dano solo una piccola parte 
della popolazione giovanile: 
quella controllabile appunto 
tramite le s t ru t ture scolasti
che. Ma prendiamo in esame 
le fascie di e tà fino a 5 ann i : 
su un totale di 283.980 bam
bini — il dato è fornito dal
l'ultimo censimento del 1971 
— solo 48 mila frequentano la 
scuola materna o gli asili ni
do. Vale a dire che i 5/6 dei 
fanciulli nell'età più sensi
bile al condizionamento ester
no (e durante la quale in 
molti casi diventano irrever
sibili le conseguenze procura
te da malatt ie non curate) 
rimangono affidati al caso o 
alla particolare attenzione. 
sensibilità e disponibilità fi
nanziaria delle famiglie. 

Fin qui la situazione del
l'infanzia. Un discorso ana
logo però può essere fatto 
per gli anziani, le donne, i 
giovani, i lavoratori: per 
chiunque insomma sia co
stretto a condurre la propria 
esistenza in una città, come 
Roma, in cui profondo ri
mane il distacco t ra le giu
ste esigenze della popolazione 
e le risposte da te dalle strut
ture esistenti. E' chiaro altre
sì che questo quadro deve 
essere profondamente modi
ficato. 

« Ma non è possibile pen
sare — afferma il compagno 
Roberto Javicoli. consigliere 
comunale del PCI — di cam
biare la situazione esistente. 
soltanto attraverso un sem
plice aumento dei medici o 
degli ambulatori disponibili. 
E' il metodo che va modifica
to. Bisogna ottenere la par
tecipazione dei cittadini alla 
gestione delle attrezzature sa
nitarie. Ciò sarà possibile, a 
Roma, con il trasferimento 
alle circoscrizioni delle com
petenze e dei poteri finora 
appannaggio esclusivo degli 
amministratori capitolini. So
lo quando — accanto al po
tenziamento dei mezzi — il 
movimento democratico crea
tosi in questi anni, avrà le 
possibilità di garantire la cor
retta utilizzazione dei finan
ziamenti. si potrà dire di aver 
avviato un'efficace opera di 
ristrutturazione del servizio 
sanitario ». 

Uno s t rumento valido in di
rezione di questa prospettiva 
dovrebbero essere le Unità lo
cali sociosanitarie (ULSSS». 
la cui costituzione è prevista 
dalla legge approvata recen
temente in Consiglio regio
nale. 

« Xon c'è dubbio — conti
nua Javicoli — che la legge 
rappresenta un notevole pas
so in avanti, contro la strut
tura accentratrice e cliente
lare attualmente esistente. 
Proprio per questo la giunta 
comunale rinnova resistenze 
più o meno occulte. E' co
munque questa l'unica stra
da da percorrere in una cit
tà come la nostra, dove tut
to quello che ti circonda può 
estere fonte di malattie, tal
volta anche gravi. Per escm-
p:o. come considerare estra-

' nei al vertiginoso aumento 
! dell'indice di mortalità tumo-
j rale '2.5 per cento nei rioni 
[ del centro. 1.1 per cento nei 
; quartieri periferici) la pauro 

I sa degradazione del centro 
storico, il generale deteriora
mento ambientale, l'addensa-

1 mento demografico l'inquina-
I mento dell'aria e delie acque. 
i il traffico motorizzato? ». 
! « E' per tutti questi motivi 

— conclude Javicoli — che 
noi incalziamo l'amministra
zione affinchè proceda soìle-

! diamente all'adempimento di 
I una serie di atti indispensa

bili. Prima di tutto la reda
zione di un progetto dì orga
nico e di statuto per le uni
tà sanitarie locali. Poi la 
nresentazione dì una propo
sta programmatica con rela
tivi schemi di delibere per 
l'attuazione del servizio. Infi
ne. il pronunciamento delle 
circoscrizioni sulle proposte 
deW aviminis'razione comu
nale >\ 

g. d. a. 

Ucciso con un colpo alla nuca 
l'operaio dell'ATAC scomparso 

Vittorio Bigi era sparito dalla circolazione all'alba dell'ultimo dell'anno, dopo avere terminato il turno di lavoro — La sua 
auto fu trovata distrutta dalle fiamme — Una deviazione di 800 metri lungo la strada del ritorno, poi il feroce omicidio 

I l cadavere dell 'operaio del l 'ATAC, Vit tor io B ig i , dopo i l r i t rovamento in un campo di ortaggi 

Trascinato in aperta cam
pagna ed assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca: 
è stata questa la fine di Vit
torio Bigi. 37 anni, l'operaio 
dell'ATAC scomparso miste
riosamente all'alba dell'ulti
mo dell'anno, la cui auto fu 
ritrovata divorata dalie fiam
me in una strada della Ru
stica. Il cadavere è stato sco
perto alle 16.30 di ieri a! cen
tro di un campo di ortaggi. 
ai margini di via delle Messi 
D'Oro, una traversa della Ti 
buri ina che finisce su via d: 
Pietralata. 

La vittima giaceva bocco
ni. le scarpe e gli abiti mol
to sporchi di fango. La morte 
dovrebbe risalire a diversi 
giorni la. Una pallottola (il 
calibro dev'essere ancora ac
certato) è entrata nella nuca 
attraversando il collo ed 
uscendo dal torace, ferman
dosi sotto i vestiti. Un col
po solo, con ogni probabilità 
sparato a bruciapelo. Una 
spietata esecuzione che ricor
da i più feroci regolamenti 
di conti della malavita, ma 
che stavolta disorienta gli in 
vestisratori. Nulla, infatti, seni 
bra finora quadrare nella vi 
tenda di quest'uomo — deli 
nito da tutti , compresa la 
polizia, un « tranquillo padre 
di famiglia » — che scompa
re mentre sta rincasando dal 
lavoro, e viene ritrovato con 

Raddoppiato, rispetto all'anno precedente, il ricorso alla riduzione di orario 

Da gennaio a ottobre del 7 5 nel Lazio 
. 14 milioni le ore di cassa integrazione 
Il provvedi-mento spesso utilizzalo come anticamera dei licenziamenti - Meccanica, edilizia, carta, estrazioni minerarie sono i settori 
maggiormente colpiti - Durissima la crisi nelle province meridionali e a Roma - Un enorme potenziale di lavoro sotratto alla produzione 

Sono state più di quattor
dici milioni le ore di cassa 
integrazione nella nostra re
gione tra il gennaio e l'otto
bre dello scorso anno. Nei 
dodici mesi — considerati an
che i dati ufficiosi di no
vembre e dicembre — il « la
voro integrato » nel Lazio ha 
raggiunto un valore che è 
quasi doppio a quello del 74. 

I settori dove maggiore è 
s ta to il ricorso alla cassa 
sono in primo luogo quello 
metalmeccanico dove le ore 
non lavorate hanno sfiorato i 
cinque milioni, quindi a ruo
ta l'edilizia con tre milioni 
di ore seguono infine i com
part imenti produttivi minori. 
ma ugualmente importanti 
nella s t ru t tura economica del
la regione, come quello del
la carta (rilevante soprat tut to 
nel Frusinate» e quello del
le trasformazioni minerarie. 
concentrato nelle province di 
Lat ina e di Roma. 

Con queste cifre (che vanno 
accompagnate a quelle dram
matiche della crescita della 
disoccupazione e in partico
lare di que'.ia giovanile e in
tellettuale) si può cominciare 
a tracciare un bilancio del
l 'anno appena trascorso. Un 
anno di difficoltà e di cri
si che ha messo a nudo la 
fragilità e la precarietà del
la s t ru t tura produttiva 

L'esempio della industria 
meccanica è evidentissimo. 
Ne! so'.o mese di agosto del 
'7ó le fabbriche meccaniche 
della capitale e della provin
cia hanno integrato un m:-

lione e settecentocinquantami-
la ore di lavoro, più del dop 
pio che nell'intera anna ta del 
"74 quando il ricorso alla ca-
sa integrazione fu di 863.070 
ore. 

Per comprendere e «quan
tificare » i; danno economico 
che il sistema produttivo ha 
subito, si potrebbe dire che 
ne"; corso del 1975 è manca-

Settori produtt iv i 

MECCANICHE 

VESTIARIO 

MINERALI 

CARTA 

CHIMICA 

TESSILI 

EDILIZIA 

ALTRE 

TOTALE 

Roma 

2.541.109 

978.405 

93.791 

203.696 

391.339 

411.239 

2.059.866 

373.519 

7.052.964 

Frosinone 

1.124.321 

413.608 

260.132 

806.769 

73.468 

326.392 

131.820 

69.106 

3.205.616 

Latina 

779.913 

17.722 

926.887 

21.654 

37.760 

59.893 

194.478 

361.145 

2.399.452 

Rieti 

298.586 

17.848 

30.584 

15.304 

2.410 

236.242 

155.992 

117.324 

874.290 

Viterbo 

18.416 

8.994 

80.453 

14.376 

3.728 

470.113 

86.773 

682.853 

Lazio 

4.762.345 

1.436.577 

1.391.877 

1.061.799 

508.705 

1.033.766 

3.012.269 

1.007.837 

14.215.175 

La tabella r iporta i dati — divisi per settori produtt ivi e per province — delle ore di cassa 
integrazione ordinar ia e straordinaria effettuate da gennaio ad ottobre del 1975 nella nostra 
regione. Sotto la voce « altre » sono comprese le att iv i tà connesse al l 'agr icol tura, al l ' indu
str ia estrat t iva, a quella del legno, al imentare, metal lurgica, dei pellami e dei t rasport i . 

to l'apporto di circa 5.000 o-
perai soltanto nella provin
cia romana, su un totale di 
2-">0.000 addetti all ' industria. 

Ma asserviamo ora i da t i 
—contenuti in uno studio del 
l'ufficio economico regionale 
del PCI — divisi per le di 
verse province del Lazio. Il 
record delle ore integrate 
spetta ovviamente a Roma 
con un totale di sette mi
lioni. Qui è concentrata la 
fetta maggiore delle ore non 
lavorate nel seitore dell'edili
zia. che si mantiene sui li
velli degii scorsi anni, con 
fermando la sua ormai ende
mica situazione di crisi. Du
ramente colpiti anche i settori 
chimico e tessile tcomplessi
vamente 800.000 ore). qu?Ho 
de": vestiario, abbigliamento e 
arredamento, oi'.re > quello 
metalmeccanico, dove a i es 

sere in crisi sono grandi fab
briche romane come l'Auto 
vox e piccole e medie a-
ziende della zona di Pome 
zia e dei Castelli, come la 
IME. la Metalsud. la Viberti 
e tante aitre. 

Ma se ki situazione roma
na e grave, più preoccupan
te appare quella di Frosi
none dove le ore integrale 
hanno superato i t re milioni 
concentrate soprattutto ne: 
compartì della meccanica, del 
la carta e della trasformazio
ne dei minerali. Per compren
dere pienamente la durezza 
della crisi bisogna considera
re che gli addetti all'indu
stria nel Frusinate sono sol
tanto 21 mila. La struttura 
produttiva di questa provin
cia appare quindi mutilata 
nei settori più grandi e im
portanti . Analoga, anche se 

lievemente meno pesante, la 
situazione a Latina dove le 
ore di cassa integrazione han
no sfiorato i due milioni e mez
zo <37 mila sono nella zona 
pontina gli addetti all'indù 
str ia) . Anche qui quello-mec
canico e quello della trasfor
mazione dei minerali sono i 
settori più colpiti. seguiti 
ad una certa distanza dal 
comparto alimentare, partico
larmente sviluppato nella zo 
na di Aprilia. 

Poco meno di novecentomi-
l.t le ore d: cassa integrazione-
a Rieti e quasi 700 mi!» a 
Viterbo. dove- pero industrie 
di notevoli dimensioni .sono 
praticamente as.-enti. t ranne 
rare eccezion:. Nel Viterbr-se 
.-: è fatto ricorso alla cassa 
integrazione soprat tut to n 'Ha 
edilizia e nei settori del cuoio 
e delle trasformazioni minerali. 

Nel Reatino invece le indu
strie tessili, quelle meccani
che e del legno sono state le 
più colpite. 

Ma al di là del puro e 
semplice dato numerico biso
gna sottolineare alcuni ele
menti che rendono, se pos
sibile. ancor più grave e pe
sante la situazione nel Lazio. 
Che uso è stato fatto della 
cassa integrazione? Questa è 
stata in molti casi, soprat
tutto nelle piccole e medie 
aziende, un'anticamera per i 
licenziamenti e la smobilita
zione. E' la situazione, per 
fare un solo esempio, della 
Mas Sud di Pomezia. In a! 
tri invece è stata utilizzata 
per preparare ristrutturazio
ni o ridimensionamenti della 
attività produttiva. 

In nessun caso, comunque. 
questo strumento è stato usa
to per dare l'avvio a processi 
di riconversione, di program 
mazione dell'attività che sia
no realmente in grado di iar 
superare la crisi. AU'IME. 
per esempio, la Mcntedison 
dopo mesi di lavoro ad ora
rio ridotto, durante i quali 
non è stato fatto nulla, è 
tornata oggi a chiedere per 
la metà degli operai un perio 
do di tre anni di cassa inte
grazione a zero ore. A questa 
proposta non si è neanche ac 
rompagnato l'impegno a pre
sentare un programma che 
garantisca ai lavoratori la 
piena ripresa dell'attività prò 
duttiva. al termine dì que
sti treniasei mesi. Una poli-
tica miope, di piccolo cabo
taggio priva di serie prospet
tive per il futuro, in cui la 
cassa integrazione diventa so 
lo uno strumento per scrol
larsi di dosso sia pure por 
poco. 1'- difficoltà. Non è cer
io questa la s t rad i per usci
re dalla crisi 

r. r. 

Vittorio Bigi 

la testa affossata nel fango 
trapassata da un proiettile. 

Vittorio Higi. come si ri 
corderà, usci dal deposito del
l'ATAC di Portonaccio alle 
4.40 della mattina de! 31 di
cembre. « Finalmente si va a 
dormire! » aveva detto alle 
gramente ai compagni di la
voro prima di incamminarsi 
lungo via di Portonaccio per 
salire a l>ordo della sua « 128 » 
rossa, parcheggiata davanti 
al >< Deposito generi di mono 
polio di Roma >•, sciitamente 
ben sorvegliato dagli uomini 
della Guardia di linan/.a. Da 
quel momento nessuno seppe 
più nulla di lui. Dopo tre gioì" 
in di ricerche, la *< 128 » fu 
trovata in via Dameda. alla 
Rustica, completamente di 
.strutta dalle fiamme. Né a 
bardo della vettura, né in
torno, c'era alcuna traccia 
utile alle indagini. Fu sol
tanto tacile osservare come 
via Dameda si trovi comple
tamente fuori strada per chi. 
da Portonaccio. è diretto al 
quartiere Talenti, dove Higi 
appunto abitava. 

Dopo il ritrovamento del 
l'.i'r i sono .--tate organizzate 
vaste battute di ricerca anche 
•.• : . . .r..1.1- .11 •'. .IV • • -'.'' 
l'operaio, ma tutto è stato Inu
tile. Soliamo ieri pomeiiggio 
la polizia ha ricevuto la se 
gnala/ione di Franco Dismisi. 
42 anni, un benzinaio che 
possiede il campo ai margini 
di via delle Messi D'Oro, il 
quale, raccogliendo della ver 
dura per dare da mangiare 
ai conigli, è inciampato nel 
corpo di Vittorio Higi. 

Nelle tasche della vittima 
gli uomini della « Scientifi
ca » hanno trovato la paten
te e la tessera dell'ATAC; 
c'era anche un portafogli 
con del denaro, e qualche al
tro oggetto. Tutt ' intorno non 
è s ta ta trovata alcuna trac
cia particolare. 11 sangue — 
copioso, raccolto vicino ali*. 
t en ta — fa pensare che il 
colpo sia stato spinato sul pò 
sto. Le tracce «strisciate» di 
fango sui pantaloni, sul cap
potto e sulle mani, inoltre. 
inducono a ritenere che Vit
torio Bigi sia stato trascina 
to nel campo a viva forza. 
contro la sua volontà. Appa
re strano, tuttavia, che gii 
assassini abbiano scelto co 
me luogo per l'« esecuzione 
proprio il campo di cavoli. 
quando pochi metri più in là 
c'è un fitto canneto dove il 
corpo sarebbe potuto rimane 
re nascosto chissà per iman 
to tempo ancora. 

Il luogo dov'è stato scoper
to il cadavere dista circa ot
tocento metri dalla strada 
che Vittorio Higi avrebbe pò 
Ulto percorrere per tornare 
o casa. Lasciando via di Por 
tonacelo, infatti, per raggiun
gere Talenti l'operaio avreb
be potuto facilmente sceglie 
re di imboccare la Tiburtina 
verso la periferia, per pò: 
svoltare in via di Pietralata 
Li deviazione è avvenuta prò 
pno su quest'ultima strada. 
dove ad un t ra t to si immet-
te via delle Messi D'Oro. Ca 
pire cosa è accaduto a que 
sto punto, per il momento 
sembra impossibile. 

Nei giorni scorsi i funzio 
nari della Squadra mob.le 
hanno interrogato a lungo 
tutti i parenti ed i compagni 
d: lavoro di Vittorio Hiur.. 
ed hanno compiuto ricerche 
negli archivi della questura 
Il quadro che ne è derivato 
è nitidissimo: un uomo ded: 
to interamente al lavoro e 
alia famiglia, pochi risparmi 
in banca, un'automobile ac
quistata di secondi» mano. 
una C.I.NI modesta. nessuni) 
attività secondaria, se e. 
de lude l'aiuto che la vittima 
dava alla moglie, rappre.-eu 
tante di una fabbrica di sai 
chet'.i di plastica. 

Una vicenda che. senza un 
briciolo di retorica, può esse
re definita un « sballo >>. Tu: 
to quadra Imo ad un certo 
punto. |x>. ;'. buio completo. 
l'assenza d: un movente. Una 
storia tragica che ha scon 
vo.ro an.-ne < om}>a::ni 

Roberto De Conciliis è t ra i personaggi coinvolti nella esecuzione del « boss » di Tormarancio 

Preso il luogotenente di Maccarelli 
Catturato in Toscana per una rapina a un treno - E' stato sorpreso mentre chiedeva l'autostop sull'Aurelia 

In edicola 
la rivista «Il difensore* 
E' uscito il numero di 

dicembre della rivista « Il Di
fensore » diretta dall'avv. Al
do Ceccarelli. Il sommano 
della pubblicazione compren
de il resoconto del « Congres
so forense di Catania, della 
manifestazione di Milano sul 
nuovo diritto di famiglia e del 
Convegno di Reggio Emilia 
sul tema « Strument i giuridici 
per la moralizzazione della vi
ta pubblica ». 

Roberto IX- Conciliis. ! ' e \ 
braccio destro di Sergio Mac
carelli. il * boss > della mala 
di Tormarancio che tre anni 
fa venne assassinato in cir 
costanze misi-nose. è stato 
catturato dalla polizia, nel 
c-ors.i delle indagini per una 
rapina sul postale del treno 
Piombino Canapìglia in To 
scana. De Conciliis. ria tem 
pò ricercato dalla polizia, è 
stato fermato nei pressi di 
Venturina, una località sul 
l'Aurelia non molto distante 
dal luogo in cui la rapina è 
avvenuta. Molti indizi lo ac 
Cusano. Dal suo interrogato 
rio. de! resto, sono emerse 
molte contraddizioni. 

L'episodio criminale è av 
venuto ieri l'altro, poco dopi 
le ore 20. Il treno Piombino 
Campiglia era appena parti
to quando t re banditi armati 
e mascherati hanno fatto ir
ruzione nel postale aggreden 
do due ferrovieri. Uno di que 

sti. Lido Armani. di 53 anni. 
ò stato colpito al capo e ori 
il calcio di una pistola: l'ai 
tro. Rino Papucci di 51 anni 
è r i m a l o ferito da un prolet 
tile esploso dai rapinatori. 
che l'ha raggiunto al gomito 
Do;>i essersi impossessati di 
alcuni plichi postali — per un 
ammontare di circa 500 mi 
lioni di lire — i malviventi 
hanno azionato il freno d'ai 
larme e quando il convoglio 
si è fermato, sono scesi pre 
cipitosamente. fugcenclo noi 
a bordo di un'* Alfa 1750 » 
che stava aspettando. Subito 
dopo il colpo, è stato dato 
l'allarme a tutte le pattuglie 
della polizia, che hanno ini 
ziaio una \as ta battuta nel 
la zona. E* in questo fran 
gente che alcuni agenti han 
no sorpreso, nei pressi di 
Venturina. Roberto De Con
ciliis. mentre chiedeva l'au
tostop. 

Riconosciuto. l'uomo è sta

to subito fermato. Da mesi 
era ricercato p Tché fuggito 
dal luogo rìi confino — Malti-
nata eli Foggia clic uli era 

! -tato a— i-unato dal giudici» • 
j p . r i suoi trastorsi «sequt- ; 
. -tro di persona, rapina, ri-- j 
' .-a. ricettazione, gioco d 'a/ 
i /ardo, sono questi i capitoli i 
j più scottanti del suo fasci 
j Milo, custodito negli archivi i 
j della questura). E' -tato im 
j mediatamente sospettato di e s-
. sere uno degli autori della 

rapina avvenuta poco prima. 
| sul postale del treno, anche 
I prrclìé non ha saputo forni-
! re una adeguata motivazione 
' della sua presenza a Ventu 
| rina. Inoltre, un cane pili 
j ziotto lo accusa: avrebbe fiu

tato in lui il proprietario di 
un impermeabile, macchiato 
di sangue, ritrovato nella 
campagna, assieme ad uno 
dei plichi postali, pieni di de
naro, che i banditi, avevano 
abbandonato nella loro fuga 

dopo la rapina. Comunque. 
le indagini continuano. E Ro 
hcrto De Cunciliis. si trova 
ora in stato di fermo nel car
e-ere ciei i)om« n.cani, a Livor 
rio. dove l'i interrogherà il 
magistrati). 

L'uomo è molti» noto ralla 
mala romana, per essere sta 
io il brace o destro di Mac 
carelli, il * boss » di Torma 
rancio, che venne ucciso nel 
la borsata il 18 ottobre del 
1**72. Meno di un mese dopo. 
il 4 novembre, venne arre 
stato a Milano De Conciliis. 
in una pensione nella quale 
alloggiava con una amica. 
sulla quale pesava il so-net 
to che avesse assistito a l lo 
micidio di Maccarelli. In par 
ticolare. si sperava che De 
Conciliis fornisse chiarimen
ti su un presunto incontro, 
che sarchile avvenuto ai Mer-

t;>': venerali. tra Maccare'l. 
e i rompmenti di una banda 
m a l e . Ma dall'interrogato 
r:o r.nn usci fuori nulla 

Pcrsonaeeio * tipo » della 
Tiiio\ a malavita. Rolierto De 
('•ITK IÌIÌS ha una biografia 
nitri ta di atti di \;olr-nza. 
sepre pronto a far uso delle 
armi. S: è distinto necli sui 
luenti dei r protettori » dei 
nìcht clubs. e nei racket del 
le bische clandestine. Nella 
notte del 17 aprile 1A71. ven 
ne implicato in una g r a \ e 
rissa nel locale e Lido * di 
Via Boncnmpigni: a l t e rne a 
Maccarelli e al fratello di 
quest'ultimo picchiò brutal 
mente alcuni avventori che 
contestavano il pagamento di 
un conto eiudicato troppi sa 
lato. Negli ultimi tempi, era 
stato confinato a Mattinata 
di Fogcia. luogo dal quale 
si era però presto allontana
to. Per questo la polizia Io 
ricercava. 

lavoro d. Vittorio Iticri. a 
Portonaccio: « Kra .-empre 
puntualissimo — dicono --
preciso su! lavoro, uent.ie con 
tutt i . Ma: una I .v. per qua: 
sitisi r.ig.one. OÌ.TI. volta che-
mancavano p w h . minuti ai.« 
fine de', svio tur.io correva a 
telefonare aì'.a moji.e per av 
visarl.i che .-'.ava per arrivare 
a ca.-<». La notte tra .; 30 ed 
il 31. per c-empio. le aveva 
telefonato per d . r> che tor
nando a citAa le avrebbe la 
sciato su'; comod.no un b; 
ghetto con scr.t to il turno 
che p'.i era s ta to assegnato 
per l'ui'.nio de'.ianr.o .. M» 
l'ultimo dei'.'onno Vittorio Bi
gi non e- ma: arr.vato a <*-
.sa. A meta str.tda ?.. è acca
duto qualcosa di mister.oso « 
d; tragico che neppure pro
cedendo per ipote.-. è facile 
immaginare. 

se. e. 

Domani incontro 
del PCI sul Pineto 

Domani 8 gennaio a'.ie ore 
19 all'hotel Dover «via della 

j Pineta Sacchetti 41» si svol
gerà una conferenza stampa 

ì d.batt . to sul problema de'. Pi-
i neto, promassa dalla zona 

nord del PCI e dai grupp. 
consiliari comun st; del a 
XVIII e XIX C.rcosrnzione. 

All'iniziativa, che sarà p.e 
sieduta da', compiano Lu.gi 
Arata, delia scgreer .a del 
eruppo cap.tol.no comunista. 
parteciperanno i rappresen
tanti de: comitati di quartie
re. dei consigli scolastici e 
delie forze sociali della zona. 
Sono stati invitati gli espo
nenti degli altri partiti de
mocratici. 

http://vo.ro
file:///asta
http://comod.no
http://cap.tol.no
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Le proposte e l'azione del PCI per uscire dal la crisi 

Domenica all'Adriano 
incontro popolare 

con il compagno Natta 
Nel corso della manifestazione prenderà la parola Luigi Petroselli 
L'appuntamento è fissato per le 10 — Documento della federazione 
La partecipazione dei comunisti alla giornata di lotta di domani 

« Le proposte e l'azione dei comuni
sti per fare uscire il Paese dalla crisi *>: 
questo il tema della manifestazione. 
Indetta dal PCI per domenica alle 10 
all'Adriano, nel corso della quale pren
deranno la parola i compagni Alessan
dro Natta, membro delia D:re/..one e 
presidente del gruppo comunista a'.la 
Camera e Luigi Petroselli, della Dire
zione e segretario della federazione co
munista romana. 

La segreteria della federazione ha 
emesso ieri al termine dì una riunione 
coi segretari di zona della città e dalla 
provincia, un comunicato nel quale, 
dopo aver sottolineato « il valore po

litico della manifestazione pubblica » 
dell'Adriano si afferma: «di fronte agli 
svolgimenti nuovi della situazione poli
tica, 1 comunali promuovono un incon
tro di massa con i cittadini, gli elettori, 
fli iscritti al parti to ed alla FGCI, che 

importante perché mira a forni
re alla grande opinione pubblica ro
mana di sinistra e democratica ele
menti di informazione obbiettiva sui 
problemi che l'attuale situazione politi
ca pone, a rendere ancora p.ù larga l'i 
conoscenza delle proposte e dell'azione 
del PCI per fare l iscie il paese dalla 
crisi, ad indicare lo linee cjell'.niziativa 
di lotta, democratica ed unitaria, delle 
masse innanzi ai problemi complessi e 
difficili della crisi economica e sociale. 

« Nel contesto di queste valutazioni 
ed indicazioni riferite al quadro politi
co nazionale, la manifestazione pubbli
ca di domenica 11 e un momento nel 
quale avranno ulievo i temi, le propo
ste e l'iniziativa, oggi dai comunisti ri
tenuti urgenti e necessari, sul piano so
ciale e politico, per assicurale sv.iupp: 
positivi della situazione al Comune, alla 
Regione, alla Provincia. 

« Ogni organizzazione del Partito e 
della FGCI della Città e della provincia, 
da oggi a domenica deve essere impe
gnata nel lavoro per il successo orga
nizzativo e politico della manifestazione 
all'Adriano, che costituisce, al tempo 

stesso, una nuova tappa nella campa
gna del tesseramento e proselitismo al 
partito. 

« I comunisti romani salutano l'ini
ziativa autonoma di lotta del movimen
to sindacale unitario per la giornata di 
domani a sostegno delle vertenze del 
pubblico Impiego per la riforma della 
pubblica amministrazione, ne sottolinea
no il grande valore, per gli interessi gè. 
nerali di Roma e della nazione intera. 

« Attorno agli obiettivi rivendicativi 
e di riforma posti dal movimento sin
dacale, domani manifesteranno con il 
corteo dal Colosseo e con il comizio a 
piazza S. Giovanni, lavoratori delle fab
briche, dei servizi e dipendenti pub
blici. 

« Sarà un momento importante di 
unità e di volontà combattiva unitaria 

delle forze del lavoro r o v i n e , di occu
pati e disoccupati, di giovani e di donne. 

« All'appuntamento di lotta indicato 
dalle organizzazioni sindacali unitarie, 
ì comunisti della città e della provincia 
saranno presenti, con 11 loro Impegno a 
difendere oggi ed a rendere più forti 
l'unità, la solidarietà tra tutt i ì lavora
tori per uscire dalla crisi e rinnovare 
il Paese ». 

Su questi stessi temi si svolgono og
gi. domani e venerdì, le riunioni dei co
mitati direttivi di zona allargati ai se
gretari di sezione. Eccone il calendario: 
OGGI- Zona Nord a Trionfale alle ore 
13.33 (Mornone e Petroselli); Est in fe
derazione alle 18 (Palomi e Ciofi) Cen
tro a Campo Marzio alle 18,30 (Pinna 
e Trezz.ni>; Castelli-Litoranea ad Alba

no alle 18 (Ottaviano e Parola). DO
MANI: Ovest a Nuova Magliana alle 
18 (Fredda e Vitale); Colleferro-Palestri-
na a Valmontone alle 18 (Barletta e 
Giannantoni) . VENERDÌ*: Civitavec
chia a Civitavecchia alle 18 (Cervi e 
Imbellone) Tivoli-Sabina alle 18,30 a Ti
voli (Micucci e Quattrucci); Tiberina 
alle 9 a Fiano (Bacchelli e Franca Pri
sco). 

I l feroce assassinio del l 'anziano pensionato Ernesto Rosati 

Due piste nelle indagini 
sul delitto del Tuscolano 
Gli inquirenti sono convinti: dietro l'omicidio c'è un prestito ad 

usura o una vicenda di ricettazione di preziosi - La moglie e il f i 

glio conoscerebbero gli assassini ma si rifiutano dì parlare 

Chi ha ucciso il camionistn in pensione Ernesto Rosati? E per quale motivo? A quat
tro giorni dal feroce assassinio — tre colpi di pistola a bruciapelo, come ha confermato 
l'autopsia del cadavere compiuta Ieri mattina all'istituto di medicina legale — queste do
mande restano ancora senza risposta, anche se le indagini di polizia e carabinieri conti
nuano a seguire finora principalmente due ijwtesi: che il Rosati sia stato ucciso davanti alla 
porta di casa da qualcuno a cui aveva fatto un prestito e che poi ha ritenuto troppo elevato 

> l'intercise preteso dall'ex ca-

Il generale Siracusano 
lascia la legione 

Roma dei carabinieri 
Il colonnello Giuseppe Si

racusano. comandante della 
legione Roma dei carabinieri 
è slato promosso «jenerale e 
destinato ad un più aito inca
rico Il comando generale del
l'arma dei c a n b m i e n non 
ha ancora resa noto il nome 
dell'ufficiale che occupila il 
posto lasciato libero dal non 
promosso generale Siracu
sano. 

mionista; oppure che gli au
tori dell'omicidio siano da 
ricercare negli ambienti del
la ricettazione di preziosi. 
un'attività questa che il pen
sionato ha svolto diversi an
ni la te. per qualcuno, for
se. tu t fora . ma con molta 
« escrezione »). 

Una coh.i comunque sem
bra assai verosimile- che agli 
inquirenti un aiuto determi
nante potrebbe essere dato 
da'ih stessi familiari dell'as-
.sissinato — in particolare 
dalla moglie. Emma Monta
li, e dal tiglio Nello — che 
in più occasioni hanno mo
strato di sapere — o sospet-

f piccola cronaca )̂ 
Culla Lutti 

Ai compari i A te !o e Te 
nanda Cors e nato un bjrnb io <! 
nome Yuri. A i-eni'o-i e si ne:> 
nato gli auT jn de u i u . ' , n de 
l i sci one di Osi a Ai! .e? de, .2 
zona Ovest e d:ì!'« Un la -> 

Anagrafe 
Le dichiarazioni di iscriverne j n ; 

gralica non saranno più accettale 
presso gli uli ci comura'i dello 
I V ripartizione, n via del T e t r o 
di Marcello, ma dorranno essere 
effettuate esclusi.jsmei-.te presso <, i 
uffici circoscnz onan ter ilo- jlrrer. 
te competenti Unica ccccz.or.e per 
le d charanor.i di ics tlenra fat'e 
da cittaJi.-.i ÌÙ i j . i i e -. 'rei e-, 
pro\cn enti dall estero, e d^i e 1 • 
de.le collclt i i i ta rr . i l . t i . . e r e n o 
se- queste ccntinjcrar' io ."J osse 
re eccellale presso gli u'i î e'- .3 
I V ripari.2 ore 

Diffida 
I l conpas.-.o M2»s r o G „ : •. 

de l l i seriore Ba J J 13 ha -. —a-.--
to la tessera d;l PCI d:ì 1375 ra 
merò 0 S 9 2 4 3 1 . L3 p-c*:- -c . a ; 
anche come d !i da. 

E' J j^ed- 'a ! C : I ^ 2 J I D Anto 
n o Fo. I io. a.iz 3H3 m 1 tanta del 
lastro j: : to Ai f a n ! ar I? sc_-
I 'e C2id:>j' a-'ze dalia ci ' luia d. 
V i l i Manja- , . . da.'a sei e i e Na 
multano e da . l ' i U n t a ». 

j E' r iorto il compagno Em l.o 
l Berna.di. di 50 Cini , delia seno-
1 ne Au-el o. I funera i si svolgc-
I -anno O I J . . alle 13. al e mitcro d. 
I Prima Porta A: gcn.ICri di Em.-

Iio. e alia s o r d a compagna Anto-
S n i a f a . gi^n^eio le condoli.an:a 

fraterne della sapere, de la zona 
i nord e dc-H'Un »a. 

! £ r '::-e' j*3 il . r T , - J i i a V.a- o 
I Raaan . ?-•; a io n h taVe de! na-
! s*ro pa-t !o e att .o combattenti 
I TO'la lo-ta d L oo-az e i e I f - i s -
I i l , s s . a - j e - i n i a da-r.a.n. a e 11 
I pa.-t-'ido da .a zzrren »-da-.te d-a -

. osaad3:e S i i r ' r>po Nar . A la- | 
m ' ar io p u \ .e co-'dos J i 2 * d ; | 

1 c?- .^s;n de'.'a sci one d N a ' - e i - j 
' tane?, de la ce o'a d. V a i a M a i 
' qon . dc-3 i Arnc. d e ' l ' i U n t a » . 

da.,a zona Est e de. « U l t a » . 

ripartito' D 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 

federazione alle ore 9 con il se
guente o.d.g.: «Gli sviluppi dc'ia 
lituaziene politica e l'azione dai 
comunisti per lare uscire il Paase 
dalla crisi. L'ini:.ativa del PCI alla 
Regione, al Comune e al'a Provin
cia». Relatore il compagno Luisi 
Petroselli. 

SEGRETARI S E Z I O N I A Z I E N 
D A L I — Oggi alle ore 18 in fede
razione riunione dei segretari delle 
sezioni aziendali ( M a r r a ) . 

ASSEMBLEE — M O N T E M A R I O ; 
alle 2 0 , 3 0 unitaria sui trasporti 
(Alessandro). CAVALLEGGERI : al
le ore 13 problemi organizzativi 
(Benvenuti ) . TORREVECCHIA: alle 
ore 2 0 sulla scuola (Morgia-Picco). 
SANTA LUCIA: alle 19 .30 situa
zione politica ( C e r q u a - D i L o d i ) . 
U N I V E R S I T A R I A : al'e ore 16 cel
lula dì Scienze Polii che in sezione. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — ACI-
L I A : alle ore 13 (Argent i ) . BRA-
V E T T A : alle ore 1 8 . 3 0 (Fredda) . 
MACCARESE: alle 17 .30 (Mar in i } . 

• A P P I O L A T I N O : alle 19 ,30 ( C a -

gh i ) . R O M A N I N A : alle ore 19 d :-
rettivi di Romanina. (Gregna) Casal 
Morena (Pisan.) - N . ALESSANDRI 
NA: alle ore 2 0 . C I V I T A V E C C H I A -
« D ' O N O F R I O » : alte ore 13 (Inso
le ra ) . C I V I T A V E C C H I A - . C U R I E L » : 
alle ore 13 (Gargiulo) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — RE
G I O N E L A Z I O : alle 1 6 . 3 0 in fede
razione comitato direttivo (Fio
n d i c i ) . 

Z O N E — «SUD»: in FEDERA
Z I O N E alle ore 1 7 , 3 0 commissione 
scuola (Pro ie t t i ) ; a T O R P I G N A T -
TARA alle ore 18 commissione 
fabbriche (Spera) . 

G U I D O N I A — Ore 1 7 : attivo 
comunale. 
• E convocalo per domani alle 
ore 1 7 , 3 0 il Comitato direttivo 
de'la FGCI provinciale, nel teatro 
de'la federazione, sull'o.d.g. «L'or-
ganizzaz.one dei giovani occupati e 
d'soccjpati nella battaglia per il la
voro e per un diverso sviluppo eco
nomico». Terra la relazione intro
duttiva la compagna Maria Gior
dano della segreteria della FGCI 
romana. 

tare — chi poteva arriva
re al punto di uccidere Er
nesto Rosati. Ma sino ad ora 
si sono rifiutati di parlare. 

L'autopsia sul cadavere del 
Rosati — come abbiamo ac
cennato — è stata compiuta 
ieri matt ina all'istituto di 
medicina legale dal dottor 
Calabrese. Era presente il 
magistrato incaricato delle 
indagini, dottor Sica. Gli e-
sami necroscopici hanno con
fermato che il pensionato è 
s ta to raggiunto da tre pro
iettili: uno alla base della 
nuca, gli altri due al torace. 
Questi due ultimi colpi sa
rebbero stati esplosi dall'as
sassino quando Ernesto Ro
sati era già caduto in terra : 
la loro traiettoria infatti va 
dall'alto verso il basso. 

L'assassinio del Rosati, che 
aveva 76 anni è stato com
piuto sabato pomeriggio. 
quando due uomini hanno 
suonato alla sua porta di ca
sa in via Clelia 17. al Tusco
lano. L'uomo non ha esitato 
ad aprire e farli entrare nel
l'ingresso: evidentemente li 
conosceva Tra ì tre è subi-

I to scoppiata una accesa di-
| scussione come ha testimo-
| niato la moglie di Rosati. 
• Emma Montali che in quel 

momento era a letto per un 
attacco di asma, malatt ia di 
cui soffre da diversi anni. 
La donna ha anche sentito 
il m a n t o rivolgersi ai suoi 
interlocutori con questa fr*-
>e. e Andate \ i . n \ il tono 
era concitato. Subito dopo ci 
sono siati ì t re spari. I vi
cini di ca.-a dei coniuci Ro
sati accorai alle detonazioni. 
hanno trovato il corpo del
l'ex camionista sai pavimen
to dell'ingresso, in una poz
za di sangue. Non dava se
gni di vita. 

Sin dal primo momento. 
trovandosi in assenza di trac
ce concrete, eli uomini della 
« mobile » e quelli del nucleo 
invfnhtieativo dei carabinieri 

' .hanno cercato di ricostruire 
le ab.tudmi e l'attività di Er
nesto Rosati, gli ambienti 
che l'ex camionista era soli
to frequentare. E' cosi sal
ta to fuori che l'ucciso pre
stava soldi a usura, preten
dendo cioè dai suoi debiton 
interessi assai elevati. Spul
ciando tra le pratiche depo
sitate negli archivi della que
stura poi è s tato accertato 
che nel '48. cioè 28 anni fa, 
il Rosati aveva avuto a che 
fare con la ricettazione di 
oggetti preziosi. E' troppo 
presto per indicare nel de
litto la tragica appendice di 
fatti accaduti tant i anni fa. 
ma gli inquirenti sembra lo 
non escludere che l'ucciso 
abbia continuato per tut t i 
questi anni a condurre indi
sturbato l'attività di ricetta
tore. 

E' ricoverato al S. Camillo in gravi condizioni 

Ha un femore rotto 
il detenuto percosso 

a Regina Coeli 
Secondo la madre che ha sporto denuncia alla Pro
cura della Repubblica, autori del brutale pestaggio 

sarebbero stati alcuni agenti di custodia 

Gastone Cecchini, il dete
nuto di Regina Coeli che, se
condo la denuncia della ma
dre, sarebbe stato brutalmen
te picchiato da alcuni agenti 
di custodia, è ricoverato da 
domenica sera al San Camil
lo: ha un femore fratturato 
ed altre gravi lesioni. 

Il caso di Gastone Cecchi
ni, 49 anni, condannato ad 
una pena di 10 mesi di reclu
sione per tentato omicidio 
(nel corso di una lite per mo
tivi passionali avrebbe tenta
to di uccidere il cognato ed 
un amico) è stato denunciato 
nei giorni scorsi dalla madre 
Fernanda Ponti, di 73 anni, 

La donna, che ha anche 
inoltrato una denuncia alla 
Procura della Repubblica. Jia 
detto che 11 figlio è stato pic
chiato da alcune guardie car
cerarie. Il gravissimo episodio 
avrebbe avuto inizio nel cen
tro clinico di Regina Coeli do
ve 11 Cecchini era ricoverato 
per una malattia al fegato. 
L'uomo vedendo aggravarsi le 
condizioni di salute di altri 
due detenuti avrebbe reclama
to l'intervento di un infer
miere. Per tut ta risposta sa
rebbe stato portato — la sera 
dell'ultimo dell'anno — a for
za in una cella di isolamento 
e qui pestato selvaggiamente 
da un gruppo di agenti 

Tutto questo la sera dell'ul
timo dell'anno. Il primo gen
naio Gai tone Cecchini, che 
appariva in gravi condizioni. 
è stato nuovamente ricovera
to nel centro clinico. Dome
nica pomeriggio, infine, è sta
to trasferito d'urgenza al re
parto Baccelli del San Camil
lo. Si t ra t ta di un episodio 
gravissimo sul quale deve es
sere aperta al più presto una 
inchiesta che accerti ogni re
sponsabilità. 

Costituita a Itri 
l'associazione 

degli emigrati della 
provincia di Latina 

La lotta degli emigrati e 
delle forze politiche e sinda
cali per Impegnare il gover
no e la Regione ad attuare 
una politica che faccia fron
te alle necessità della occu
pazione, per un nuovo svilup
po economico. Questo il tema 
di un convegno che si è svol
to domenica ad Itri, organiz
zato dalla amministrazione 
comunale. Scopo dell'iniziati
va era anche quello di raf
forzare il movimento degli 
emigrati della provincia di 
Latina e di costituire l'asso
ciazione degli emigrati, ade
rente alla FILEF 

Dopo il saluto e l'introdu
zione del compagno Ialongo 
di Itri Sergio Colantone ha 
svolto la relazione introdutti
va. Affrontando le questioni 
che la crisi economica pone 
ai nostri emigrati all'estero. 
11 relatore ha affermato che 1 
compiti che si pongono alla 
associazione sono anzitutto il 
rafforzamento e la presenza 
attiva nella realtà regionale, 
nella lotta per collegare la 
attuazione e la gestione del
la legge regionale per l'as 
sistenza alle esigenze degli 
emigrati che sono costretti a 
rientrare. Una funzione pre
cisa dovrà essere svolta in 
proposito dalla consulta regio
nale dell'emigrazione. 

Le conclusioni del convegno 
sono state t rat te daf cfitiDa-
gno Vincenzo Bigiaretti. del
la segreteria nazionale della 
FILEF. 

Conclusa l'assemblea degli adepti di Lazio e Umbria 

Battezzati in piscina 
200 «testimoni di Geova» 

Secondo i seguaci del movimento « la fine del 
mondo è prossima » - Al raduno erano in settemila 

Con !.» tr . idz.onAo ccr.:n> 
( r.:a aei b.it*o.:n<> de. :v.iov. 

adep::. : .< leut.nwn. d: CKo-
va » del Laz.o e dc'./Umoria 
hanno aperto : r.:: del.a .o-
ro per.odiea « a.ss--rr.b'.e.ì con-
creir^7".ona.c >•• che .-: e s\ol
la lunedi e :er. A", radano 
(che s: : ene ogn. >e. m..->.> 
sono g.unr. in 7 r.i..a. aVu 
ni prò»en.er.ti ara.ne da <en
tri n.cco".; e '.on'an.. 

I'. r.to de", battfs rr.o ?• è 
svolto :n un f " . ' : o spor*..o 
ri. \ a Eleni.ina L» irad-z o-
ne \'.in>. mfatt. . che : t*.»* 
tez/and. \e.icar.o inim« ..-.i 
completamente nell acqaa 
Per quo to , .n oecas.one d-
oem assembli a : « test.mo
ni -> affittano una piscila 
In costume da ha-rno — ì più 
anz ani coperti da lunehi c.v 
m.c.on: — 200 adepti hanno 
nemp. to ia grande vasca e. 
pronunciate !e formule d: 
rito, sono divenuti « testimo
ni della ver.tà » 

Po;, per tutt . . ti trasferi
mento al Palazzo dello sport. 
dove, da un grande palco si
stemato sul fondo del.a sal.i, 
a turno ì «frate ' . . ." n.u au 
torevoh h a n n t .:i; % *to ;.-'.-
inni, .suggerito le ure^h.ert. 
illustrato e commentato .a 
Bibbia: l'unica autor. tà che 

i < test moni d. Geova-> ri 
conoscono e ai cui l*^lo r.-
maneono se rupo' osamente 
fede1.:. 

Il nuclei della dott.r.r.1 de! 
movimento «che con 'a nel 
mondo 2 milioni e mezzo di 
adepti. 50 m:*a m Italia» 
consiste nel.a credenza che 

! la im-1 de. mondo e pros.it-
' ma iquesLoiu- d. ann: i e che 
i l 'at tua.; re.. ':a \ e r ra sosti-
| tu.ta dal « rezr.o d: Geo-.a » 
i <e u i o d^i noni: con i qua ì 
| nell'antico -t-sMn.ento v.er.e 
| indicata .i d o m i t a • Ai.ora 
i Geova porrà fine ad ceni 
; malv.tz.ta e ».' rru/.one ^ 
I l'uman.ta rf.-u.it.tata nel be-
I ne. i .vra sotto un coverno 

mond:a"e emanato diretta
mente da Dio. Quanto al re
sto i «testimoni di Geova > 
— lo affermano loro stessi 
— vivono -i come tutti gli al
tri " Disdegnano, nero, ogni 
impegno politico, rifiutano di 
fare il servnzo militare ie 
oer questo molti di loro sono 
!n carcere! e d. accettar" 
trasfusioni di sangue La Bib
bia afferma, infatti, che non 
tvsoena far uso del sangue, 
che e sorernte di vita. 

Nella foto: un momento 
del battesimo di un nuo\o 
< Testimone di Geo\a». 

Questa sera alle 21 al 
TEATRO LA MADDALENA 

«SIAMO IN TANTI» 
di Yuki Maraini 

I lettori dell'i Unita » che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui
stare Il biglietto al prezzo di 
L. 1.000 anziché 2.500. 

ULTIMA DI 
FRANCESCA DA RIMINI 

ALL'OPERA 
Oggi, alle ora 2 1 , fuori abbo

namento, ultima replica del
l'opero « Francesca da Rlmlnl », 
di R. Zendonai (rappr. n. 1 2 ) 
concerteta e diretta dal maestro 
Oliviero de Fabntiis. Interpreti: 
Uva Ligabue, Gabriella Noviclli, 
Ruggero Bondino, Gianyiacomo 
Quelli , Manlio Rocchi. Venerdì 9 , 
alle 2 1 , in abb. alle seconde serali 
replica del « Matrimonio segreto », 
di O. Cimarosa concertato e diretto 
dal maestro Carlo Franci. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Oggi alle ore 2 1 , al T. Olim
pico (Pzza G. da Fabriano) con
certo del « Quintetto Romano » 
di (iati con la partecipazione del 
pianista P. Masi (tagl. n. 1 3 ) . 
In programma: Beethoven, Rim-
sky Korsakov, Ibert, Petrassì, 
Poulenc. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia, 118 . 
Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 . 

PALASPORT (E.U.R. ) 

PROSA - RIVISTA 
DEI S A T I R I (Piazza di Grottapln-

ta 19 • Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il T. dei Giovani pr.i 
«Le mani «porche» di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau
rizio Pajola. 

DELLE A R T I (Vie Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21 fam., il tcDtro popolare 
di Roma pres.: « Murales > con
certo spettacolo con musiche di 
Giorgio Gasimi e con testi di 
Brecht, Neruda, Pasolini ed altri. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 2 2 
- Tel. 679 .51 .30) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
senta: « I l diarto di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re
nato Lupi, P. Martel l i . M . No
vella, M . Sardone, S. Alt ieri , E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 

P A R I O L I (Via G. B o n i , 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
del Teatro Italiano. Peppino De 
Filippo in: « 4 0 ma non II dimo
stra », due tempi di P. • Tina 
De Filippo. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 • Tel . 4 6 5 . 0 9 S ) 
Domani alle 1 7 , 1 5 . la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: • 3 mariti e 
porto 1 » di A . Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini, Mo-
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti . 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 } 
Domani alle 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bremie-
ri in: « Filiclbumta », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « I l berret
to a sonagli » di L. Pirandello. 
Regia di V . Mel loni . Scene e co
stumi di E. Tolve. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardcllo 13-A • Via Cavour 
- Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « lo , Ro
berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola fonte a di R. Biacco. 
Con: M . Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M . Lan
dò, P. Sansotta. Regia di l_ Pro
cacci. Nel dopoteatro canta Mar i 
sa Bilotti. 

TEATRO DI R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 2 1 : « I l fu Matt ia 
Pascal » di Tull :o Kezxh dal ro
manzo di L. Pirandello. Regia di 
L. Squarzina con G. Albertazzi, 
O. Antonutti , C. M i l l i , L. Volon-
ghi. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 : « Le larse dì Fo », 
di Dario Fo. Regia di Gianni Fen-
si. Scene costumi di G. Padovani. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro aperto. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Anna Procle-
mer in: « La Signorina Marghe
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzi. 

TEATRO L'ACCENTO (V ia R. Ges
t i , 8 - V ìa Marmorata - Telelo-
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 spettacolo In decentra
mento ( I Circoscr.) e I I diavo
lo custode > di Alfredo M . Tuc-
ci. Con: T. Sciarro, P. Paoloni. 
M . Bonini Olas, M . Leuce. Reqìa 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO M O N G I O V I N O (V ia Gè-
nocchi - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 : « Natale in piaz
za », di Henry Gheon. 

TEATRO Q U I R I N O - E . T. I . (V ia 
M . Minghctti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Domani alle 2 1 . Prima. Carmelo 
Bene in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Lalorgue. 
Con: L. Mancinelli, A . Vincenti, 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Largo Irpinia, Prenestino - Te
lefono 2 7 0 . 5 0 4 5 ) 
Domani alle 2 1 . Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma
ria Luisa Serena in: « Baci, pro
messe, carezze, lusinghe e I l lu
sioni », commedia musicale di 
Faele, Molfese e Fabrizi. Con: 
Ada M o r i , Tony Binarelli e Jack 
La Cajenne. 

TEATRO VALLE - E .T . I . (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Pr.ma. La C O O P . 
Teatroggi Bruno Cirino. Angiola 
Baggi. Roberto B'sacco e Antonio 
P.erfedenci in: « Lorenzaccio », 
di A. de Musset. Regia di Sergio 
Fantoni 

T O R D I N O N A (Via Acquaspart* 16 
Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagn'e 
A .T .A . presenta: « La Betise 
Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ital. con E. Cotta. G. Olivieri, 
B Sali al i . S Bennato, C. Mon
reale. F. B elione. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 2 9 

- Tel. 654 .71 .33 ) 
Al,e ore 2 1 . 1 5 , ti fantasma del
l'Opera pres.: « I dialoghi della 
bella e la bestia », con A. Colon
na. G. Gundlach. A. Pasti. Rcgi i 
di Donato Sznnini. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: Alle ore 22 « Michelan
gelo », di A . Piovare.li • 
P Farri Con A Piovane l i . 
Sala E A l e 2 2 45 : « I l Cioni 
Mario di Gaspare fu Giulia ». Re 
S a d! Giuseppe Bertolucci. Co i -
Roberto Be.-.tgn: 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
ri 8 2 • Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al'e ere 2 1 , 3 0 . la r,3/ita as
soluta. « I l riso bianco dello sce
mo » (caffè concerto dal 1 8 8 7 
al 1 9 1 9 ) con R a f f a e l i De Vita. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16 E, 
Viale Somalia) 
Alle o-e 2 1 . il Grup
po Sperimentale Prodart pre
senta: • Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

BEAT ' 7 2 (Via G . Belli 7 2 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
A l e ore 2 1 . 3 0 : « L a ca
valcata sul lago di Costanza », 
di P. Handke. Reg'a di Simone 
Cardia. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpineto. 2 7 ) 
Alle ore 20 . la Cooperativa G - U P -
poteatro pres.: » Frantolo e lat
te materno » di M . Ssmbati. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ere 2 1 . 4 5 . Aichè Na
na Maurizia Reti , Doriano Mo-

Schermì e ribalte Z3 
denini. Dada Verità in « Perver
sità e violenza » di D Modtn.ni 

LABORATORIO - 9 9 C H I M A E R A E 
(V ia degli Scipionl, 175 -A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Apronsi due corsi-gruppi di ani-
inazione teatrale per due incon
tri settimanali (ore 18 -20) - 1) 
animazione di teatro partecipato 
guidata da Fabio Storelli - 2 ) 
Happenings e coinvolgimenti psi
cofisici condotti da Lorenzo Ostu-
ni . Si accettano iscrizioni. Dura
ta corsi 15 g e n n a i o - 1 5 giugno. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
(Riposo) 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 : « Siamo in tante », 
recital di canzoni, popolari fem
ministe con D. Corsini, V. 
Marami, Seaue dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Via G. Rho 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Centro 1 Arte 
Spettacolo pr»s.: « Umanità ' 7 6 , 
panorama da un sentiero obbliga
to » di Claudio Danieli e « Bu
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
• l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
teatrale « Arcipelago » presenta: 
« I pretendenti alla Corona » di 
E. Ibsen. Regia di Gianni Su
pino. 

TEATRO DEL PAVONE (V ia Pa
lermo 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , ii Grup
po e El Caravanserrajo » presenta: 
da Gabriel Gercia Marquez 
j p e r esempio: Marques», con Fer
nanda De Salvador, Dorotea Tor
do, Ermanno >/edra, Mariona Pa-
vej'a, Raffaello Mi t t i , Nad a Tam
buri. Regia di Lino Fontis. 

99 C H I M A E R A E (Via degli Sci-
pioni 175-A - Tel . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle 2 1 , la C.!a Caverna di Pia
tone in «Ullrapsyche» di L Ostu-
ni . Parapsicodramma-div.nazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagl ia t i la , Conte, Lau
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

TEATRO DELLE ARTI 
47.85.98 

TEATRO POPOLARE 
DI ROMA 

questa sera ore 21 e domani 
ore 17, a prezzi t familiari • 

MURALES 
concerto spettacolo con 

GIORGIO GASLINI 
e il suo quartetto 
e con PINO MASI 
e SIMONA CAUCIA 

2° spett. in abbonamento 

CABARET 
AL K O A L A (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
589 .46 .67 ) 

. « Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Cesalinl, C. Rosini, M . Spe
r i . E. Cassimi, ai piano F. Troin-
by al bar Paolo La Leta e En 
zo Samaritano. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 , Trastevere - T . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 , 1 5 . E. Eco. V. Vo-
leriano, L. Turina, J. Stany, G. Els-
ner in: « Arriva il diavolco » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo
grafie G. Brezza. Regia M . Di 
Paola. 

AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A - Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 2 . 1 5 . Violetta Chia
rini in: « E' venuto il tem
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi. Gaslini, Miglierdi, Negri, 
Perrotin. Al piano F. Febbri. 
(Ult ima settimana). 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle ore 2 2 , Gastone Pe-
scucci in: « Er tancia barba ca
pelli resto mancia ». di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H . Grassi, 
P. Gori . T. Lenzi. Regia di Fran
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Oggi alle ore 2 2 . per la se
ne dedicata alla nuova canzona 
Stefano Rossi e Corrado Sen-
nucci. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 . Landò Fior.ni in: 
« I l compromesso «litico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti . O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A. Zenga, el pia
no F. De Matteo, alla chitar
ra Fabio. Coreografie di N . 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle 2 2 : • Ma che c'è Fregoli? » 

di Sergio D'Ottavi e G. 
Verde. Con: C. Caminito, R. Ga--
rone. L. Gullotta. Y. Harlo-.v. e 
terzo tempo con C. Croccolo Al 
n'ano Enn.o Chiti. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
« Le Chsnson's di Lucano Bru
no ». 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , concerto 
del vibraionista Enzo Rendisi e 
il suo quartetto. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 . Dmcr spettacolo - Ore 
2 2 . 3 0 e 0 .30 G. Born già pres -
« Show timc » spctt mus ca e. 
2 . 3 0 . \edctes dello Strip tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondinini . 
n. 3G - Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « lp> 
pocrate, Ippocrate. non lo la
ro più » di Mario Cameva e ed 
Eros Macchi. Con. L Love. L. 
Papa. A. Palladino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garram. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene • co
stumi di Franco Missa- i 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 2 : * Festa e cabaret 
partecipato ». 

TEATRO CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testaccio) 
Alle 15 .30 « La ballata dello 
spettro » della Cooperativa Tes 
trs'e « N'uc.3 scena » - Ore 2 3 . 
lazz PcU.z.3 Scas:i!cl.i e B a j -
haus. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO OEL SOLE (Larvo Spar

taco. 13 • T. 7 6 1 5 3 8 7 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Ogg.: laboratorio di anima
zione teatrale per bambini 
Al 'e 19 .33 i-co-'tro s j ' Ia mcto-
dol03Ìa dcli'an ma; e r e . 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no - Tel . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
O93! 2 spettacoli ore 1 6 , 3 0 e 
2 1 . 1 5 - I ba —S -. P333-10 Ti»"a 
prezzo - Autobus 1 - 2 - 2 t a - -
raro - 32 - 3 9 - 6 7 - Circo 
r.sca da'o - Vis. t t te lo Z O O . 

CINE - CLUB 
F I L M S T U D I O ' 7 0 

Al.e 17 13 .30 20 21 23 - I! p-i-
rr.o e rcrra c:tas*ro' co- « L'arca 
di Noe », - t ^ a d. ?.' thael Cu-t :. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia T.e-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 .30 20 2 1 3 0 23 « C i t y 
Siri », regia di Murr .a j . 

C INE CLUB TEVERE 
Dalle 16 ,30 : « Pianeta Terra an
no zero » di S. Montani ( 1 9 7 4 ) . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O (V ia Vestini 8 ) 
A l e ore 21 e «l'è 23 « Qua! 
des orfevres », d, Clojzot. 

C INESPAZIO (Via Vedana, 3 8 ) 
Al.e 16 .30-19 21 .30- « P e r qual
che dollaro in più. 

C.U.C. (Cinema A L B A ) - Domani: 
Terra di Spagna • Spagna 3 6 -
Spagna 6 8 . 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A- « Delitto per delitto » 
(Ore 19 2 1 - 2 3 ) . 
Saia B: Alfred Hitcncock. 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Gente di rispetto, con J. O'Ncil l 
DR $ e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Donne magia con satanasso In 
compagnia, con G. Callotti ( V M 
18) S * e Rivista di spogl.arello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA # 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I l fratello più turbo ai Shcrlock 
Holmes, con G. Wildcr SA £ 

A L F I E R I (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 14) C Ì A 
A M B A S 5 A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Un genio due comparì un pollo, 
con T. Hill SA X 

A M E R I C A (Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
I l vento e il leone, con 5. Con-
nery A * 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorclli C A' 

A P P I O (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Irene Irene, con A. Cuny 
DR * * * • 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con H. Noiret 

( V M 14) SA « A 
ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
( V M 18) S A' 

ASTOR (Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
I I tempo degli assassini, con J 
Da'lesandro ( V M 18) DR •. 

ASTORIA (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Pasqualino Settubellezzc, con G 
Giannini DR * 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 - Tele-
lono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Pasqualino Scttebellezze, con G. 
Gi3iin.ni DR A 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR * 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dnllesendro ( V M 1B) DR A 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) ' 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA A 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

I baroni, con T. Ferro 
( V M 1 8 ) SA * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullman ( V M 18) DR * i * 

BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R 
Redlord DR S < 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Un sorriso uno schiallo un bacio 
in bocca SA A « 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparn A jc 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Un sorriso uno schiallo un bacio 
In bocca SA i n 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Cenerentola DA & A 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * • 
C A P R A N I C H E T T A (T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Amore e guerra, con W . Alien 
SA * *• 

COLA DI R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R Schciccr A * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
D I A N A (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

3 colpi che frantumano, con J. 
Sze ( V M 14) A *• 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I baroni, con T. Terrò 

( V M 18) SA k 
EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorclli C ii 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Lo squalo, con R bct^ider A A 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
I I fratello più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA * A 

ETOILE (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 
I l padrone u l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C * 

E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Tc-
lelono G99 .10 .78 ) 
Piossiiiu a l t u r a 

EURCINE (Piazza Malia. 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R. S t .Jder A A1 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Cmanucllc nera, con tmanucl ìe 

( V M l b ) S k 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

L'anatra all'arancia, con U To-
gnaizi SA A1 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'analra all'arancia, con U To-
ynazz. SA *• 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso p c restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Un sorriso uno schiallo un bacio 
in bocca SA A '. 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Due uomini e una dote, con V.'. 
Beatty 5A * • 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Trau Marlene, ton P. fJoirct 

( V M 18) DR k 
GOLDEN (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA A *• 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparn A * 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici mici, coi, H Mj . rc l 

( V M 14) SA i t 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U To-
gnaiz. 5A r 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA A * 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Per lavorc non toccale te vecchiet
te. ccn Z Mostcl C » 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Cn L Ì J per i t s l j j - o j 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Pasqualino Scttebellezze. con G. 
G 2"n ni DR ». 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I l tratcllo più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wi lder SA * * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Due uomini e una dote, con V'.' 
Ec2tty SA * » 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini la. 
con T. Hi l l A » 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Pasqualino Scttebellezze, con G. 
Giannini DR * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I l ladro di Bagdad, con S Recvts 

A -K 
M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 3 5 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, ccn F. G^sp-rr. A k 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emanuelle nera, cor. Er-ar.uel.e 

iV.". 16) S * 
N E W YORK (Te l . 7 3 0 . 2 7 1 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T H 1 SA «-

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l padrone e l'operaio, c o i R. Poz
zetto ( V M 14) C * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 21 Co-certo A. T.z:. 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
I l padrone e l'operaio, cor. R. Poz
zetto ( V M 14) C «; 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici m.ci. co-. P Nsi-ct 

( V M 14) SA * * 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Biazmg Saddics (..1 r:, e i e ; 
PRENESTC (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Un sorriso uno schiatto u-i bacio 
in bocca SA * • 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tclclono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA A V 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
f ratel lo mare DO * *: 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Gang, con K Carradine 

( V M 14) DR -KP*. 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Un gemo due compari un pollo, 
con T. H..I SA * 

REALE (Te l . S S 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I Ire giorni del Condor, ccn R. 
Rt i to. -d DR * *; 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA k K 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I I vento e il leone, ccn S Con-
nery A «; 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto il topo la p u r » e l 'amore, 
ccn S Rcjq s-ni DR k % 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Da.lesar.dro ( V M 1 8 ) DR t 

R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Pasqualino Seltcbullczze, con G. 
Giannini ÒR * 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 S . 4 9 ) 
I l vento o il Icone, con S. Con-
nery A # 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo squalo, con R. Scneidcr A A> 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C # 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

T I F F A N Y (Via A . Depretis - Tela-
fonon 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Pasqualino Scttebellezze, con G. 
Gijnnini DR $ 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
L'aliare della sezione speciale, di 
Costa Graves DR A * 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Fratello mare D O J * 

ULISSE 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA £ A 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso pjr restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparn A # 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N (R.poso) 
A D A M (Riposo) 
AFRICA: L'isola sul tetto del mon

do, con D. Hai Iman A # 
ALASKA: Toto al Giro d' I tal ia 

C * * . 
ALBA: Conle-cnia 
ALLC- Il cav. Costante Nlcosia de

moniaco ovveio Dracula in l inan-
za, con L. Duzzanca 

( V M 18) SA à 
ALCYONE: Due uomini una dote, 

con W . Beatty SA * s 
A M B A S C I A T O R I : L'incorreggibile, 

con J. P. Uelmondo C # * 
A M B R A J O V I N E L L I : Genie di n-

tpet lo, con J O Natii OR f 
AN1ENL: T ic colpi che frantuma

no, con J. S;^ ( V M 1 1) A « 
APOLLO. Giubbe rosse, 1011 r T» 

sii DR è 
A Q U I L A : Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Po.-;ctto ( V M 14) SA \ 

A R A L D O : Continuavano a chiamar
lo Trinila, con T. H>'l A * 

ARGO: Alrica Express, con G. G i r , 
ma C # 

A R I E L : Beniamino, con P. Biun. 
5 * 

AUGUSTUS: Paolo Baica maestro 
elementare praticamentu mulista. 
con H. Pozzetto ( V M 1 l ) SA « 

AURORA: Flavia la monaca mus
sulmana, con K D'oikdn ( V M 13) 

DR « 
A V O R I O D'ESSAI: Una strana 

coppia di sbirri, con A Arkin 
SA * A 

BOITO: La pantera rosa colpisca 
ancora, con I'. bel 01* SA A 

BKASIL; I l decornerò!) 
BRISTOL: La pantera rosa colpi

sce ancora, con P. Selicis SA A 
BROADVVAY: Una sera c'incontram

mo, con J. Dorelli C A 
C A L I F O R N I A : Tre colpi che Iran 

tunmio, con J 5ze 
( V M 14) A • 

CASSIO: R.poso 
CLODIO. Pippo Plulo Paperino al

la riscossa DA * * 
COLORADO: Ci I O I I dentro l ino al 

collo, con P R c luid C * 
COLOSbCO: Tommy. con <ili v.'li > 

M » 
CORALLO: I l giorno della ven 

detta, con K Uoujlas DR A 
CRISTALLO: Noi non siamo oit'ieli. 

Coli I' b.n 1.. C A 
DELLC M I M O S E : Riposo 
DELLE R O N D I N I : I l crollo di Ro

ma. con C Molimeli SM a 
D I A M A N T E : Due uomini una do

te, con W . Beatty SA * • 
D O R I A : I l temerario, con R. Ked 

lord A ir 
EDELWEISS: Riposo 
E L D O R A D O : I l secondo rapporto 

delle casalinghe, con E. Garden 
( V M 18) DR A 

ESPERIA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C * 

ESPERO: I l prigioniero della secon
da strada, con J. Lemmon 

SA A"* 
FARNESE D'ESSAI: I l bidone, con 

G Mosina DR ké 
FARO: L'ultimo colpo dell'ispcttoic 

Clark, con H Fonda SA * 
G I U L I O CESARE: I peccati venali 

di Lady Godiva 
H A R L C M : Yang l'implacabile dr l 

karaté 
H O L L Y W O O D : Fantozzl, con P 

Villaggio C « • 
JOLLY: I l pavone ncio, coi) I. 

bchubert t V M 18) DR * 
LEBLON: La pantera rosa colpisce 

ancora, con P. S L I I C S SA • 
MACRYS: Rollcrball, con J Caan 

( V M 14) DR • » 
M A D I S O N : Fantozzi, con P. V I 

ICJG o C k * 
N E V A D A : Giubbe rosse, con I To 

sti DR • 
N I A G A R A : Buttiglionc diventa ca

po del servizio segreto, ceri J 
Dulilho C • 

N U O V O : Africa Express, con C. 
Gemma C • 

N U O V O F IDEt lC: Agente speciale 
Macl-.ir.tosh, con P Newimi i 

G * • 
N U O V O O L I M P I A : La notte del 

piacere, con A. l;jor) 
j ( V M 14) DR * * * 
1 P A L L A D I U M : Alrica Express, ce 1 

G Gemina C • 
! P L A N E T A R I O : La notte dei morti 
i viventi, con M Eastmrn 
! ( V M l ò i DR * 
1 P R I M A PORTA: I racconti di Can-
j terbury. d- P P Passimi 

( V M 1S) DR * * * » 
RENO: La moglietlina. con J Mi t 

I cheli ( V M 18) DR • 
| R I A L T O : Profondo rosso, ce ' P 

Hcmmmgs ( V M 14* G » 
I R U B I N O D'ESSAI: I l conformista. 
I con J L Tnnt gnan* ( V M 141 

DR • •• * * 
1 SALA U M B E R T O : La mOTlicllin.-i. 
j cr-n J M tchci! ( V M l o ) DK • 
; SPLENDID: L'ultimo treno della 

notte, con F Bucci ( V M 18 > 
J DR -» 
: T R I A N O N : Airport 7 5 . co- ' 
1 El ici ' DR * 
} V E R B A N O : Fantozzi, con P V 
! Ia-;g t C * • 
I V O L T U R N O : Donne e magia con 
! satanasso in compagnia, ccn G 
! G j l ' ^ t t i . e Rwista ( V M 18 

ì » * 
! TERZE VISIONI 
I DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e 
! gli amici della foresta DA » 
j N O V O C I N E : Terremoto, co 1 C 
j H " t o n DR * * -
, O D E O N : 4 mani per spaccare 4 
I piedi per uccidere, co-. Chir.g 
| Sr-g A « 

i ACHIA 
j DEL M A R E : I l ladro di Damasco 

• FIUMICINO 
I 
i T R A I A M O . R poso 

\ OSTIA 
I CUCCIOLO: Beniamino, c i - , P. 
I Brcc* % * 

! SALE DIOCESANE 
' B E L L A R M I N O : Totò Operazione 
I San Gennaro SA >>A 

C I N E F I O R E L L I : Gli scassiniton. 
I ' . c i J P Ec.rr.orio A « » 
| COLUMBUS: I l circo e la sua 
, grande avventura, ccn J V. a/r.e 
• DR A 
I D E C L I S C I P I O N I : Formula per 
i u.i delitto, ccn S P. ' thcire G ? 
I DELLE P R O V I N C I E : Ci ton Oen 
i tro Imo al collo, e i n P. k 
1 cnard C * 
; EUCLIDE: Spazio 1 9 9 9 . con /.' 
| Lar.d^j A * 

G I O V A N E TRASTEVERE: La po
lizia ha le mani legate, con C 
Cass nell. DR * 

M O N T E O P P I O : D'Artagnan con
tro i 3 moschettieri A A 

N O M E N T A N O : I l r i tomo di Zan
na Bianca 

O R I O N E : Borsaiino, i o n J. P 
Be mondo G » 

P A N F I L O : Più forte ragazzi, co.i 
T. H li C -K* 

REDENTORE: Tarzan e il cimite
ro degli elefanti, con ) V.'c < 
r-.d e.- A • 

SALA S. S A T U R N I N O : I l bianco 
il giallo il nero 

T IBUR: Sandokan, con S. R e e v n 
A #-A 

T R A S P O N T I N A : Oggi • aa*j do
mani a te, con M . Forai é% * 
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Venerdì a Wengen riprende il carosello della Coppa del mondo di sci La stagione olimpica dovrà riportarci a terra dopo l'ubriacatura dell'» epoca Calligaris » 

E se Gros e Stenmark 
facessero la «libera»? 

Due combinale per il rilancio di Ihoeni • Otto vinetto ri per otto gare • Basterà avere una grande squadra? 

La « giornata azzurra » di 
Gannisci!, con quello slalom 
straordinario vinto da un Ra
dici da libro di sport, propo
ne due temi di grande inte
resse. Il primo è, addirittu
ra fantasportivo. Eccolo, sot
to forma di domanda: « E 
te Gros e Stenmark decides
sero di fare la discesa libe
ra? ». Il quesito, ipotetico o 
fantasportivo finché volete, 
è di grande interesse. Alla 
conclusione della prima tap
pa mancano quattro gare: 
due « libere » (una del Kan-
dahar e cioè quella non di
sputata a Garmisch, e una 
del « Lauberhorn », uno sla
lom (a Wengen) e un «gi
gante» <ad Adelboden). Le 
quattro gare, però, produco
no sei risultati da computare 
nella classifica di Coppa del 
mondo, visto che sia il Kan-
dahar che il Lauberhorn dan
no 1 punti della combinata. 

ALMENO PROVARCI — 
Gustavo Thoeni fino a questo 
momento ha utilizzato 3 pun
teggi (i 25 punti di Val d'Lse-
re, i 4 di Madonna di Carpi-
glio e i 2 di Vipiteno). Se do
vesse riuscire a far punti nel
le quattro gore del lunghissi
mo weekend svizzero di Wen
gen e Adelboden vorrebbe 
dire che ha utilizzato 9 pun
teggi scartando il peggiore. 

Piero Gros e Ingemar 
Btenmark, invece, anche se 
dovessero azzeccare i due 
slalom svizzeri si trovereb
bero ad aver utilizzato 7 de
gli 8 risultati concessi dal 
regolamento. E allora perché 
non tentare sulla pista ac
corciata del Lauberhorn di 
azzeccare punti per la com
binata del Kandahar? Se i 
ragazzi riflettono sulla clas 
sifica ottenuta da Thoeni 
(25") e da Klammer (47") a 
Garmisch si devono rendere 
conto che è impossibile non 
fare punti. 

PRO E CONTRO — I van-
taggi di questo atto di co
raggio sono di far bottino 
(e Dio sa quanto gli possa 
essere utile aver punti in 
più in caso di eventuali spa
reggi) e di cimentarsi in 
qualcosa di nuovo che po
trebbe funzionare l'anno ven
turo in una Coppa presumi
bilmente professionistica- e 
stracarica di giovani talenti 
pieni di ambizione. I lati ne
gativi stanno nel rischio di 
affrontare una « libera » con 
Ecarso allenamento specifico 
e nel rischio — questo as
fitti più sottile — di perde
re parte della giusta menta
lità slalomistica. 

A far pendere l'ago della 
•trami bilancia verso la ne
cessità di tentare l'espe
rienza sta 11 fatto che la di
scesa del Lauberhorn valida 
per la combinata del Kanda
har sarà disputata su un 
percorso ridotto che è ben 
lontano dalla terribile real
tà del vero Lauberhorn (che 
sarà disputato il giorno do
po). A spingere Gros e 
Stenmark all'atto di corag
gio dovrebbe essere anche la 
domanda: « Quanti punti 
può fare Gustavo sulle ne
vi svizzere? » e la relativa 
risposta: «A't! può fare 80». 
Thoeni ha quindi la possi
bilità — molto teorica per 
essere sinceri — di avvici
nare moltissimo i due capo
fila della Coppa. 

COLLETTIVI E NO — L'ab 
biamo già detto: Stenmark 
e Gros in « libera » è fanta-
sport. E passiamo, cosi, dal 
fantasport al secondo tema 
di grande interesse di que
sto momento sciistico cosi 
controverso. Ancora una do
manda: «Riuscirà Ingemar 
Stenmark. esponente dt una 
realtà individuale, a sconfig
gere gli straordinari collettivi 
d'Italia, Austria e Svizzera? ». 
Stenmark è solo mentre 
it'aliani e austriaci sono, in
vece. legione (lo sarebbero 
•nche gli svizzeri se non a-
vessero perduto Collombin e 
Vesti). In casa Cotelh se 
Thoeni fallisce salta fuori 
Radici. Se Gros deve con
tentarsi di un piazzamento 
ci son sempre ragaz?i in 
gambissima come Diego Am-
plaz o Bruno Noeckler a man
tenere in piena efficienza la 
valanga azzurra. In casa 

Dall' Olimpiade di Montreal 
la verità sul nostro nuoto 
Le medaglie di Novella hanno ingrassato solo alcuni d i r igent i - L'esigenza d i una «scuola» - Servono atleti non 
jolly - Dai Guarducci e dai Pangaro, da'le Bortolottì e dal le Roncelli una dignitosa dimensione internazionale 

Quattro gioielli dello sci azzurro: da sinistra: GUSTAVO THOENI , FAUSTO RADICI, HER
BERT PLANK e PIERO GROS 

Questa nuova stagione ago-
mstica jappresenta un im
portante banco di prova per 
il nuovo italiano La nostra 
nazionale in quest'anno ohm- ! 
pico dovrà presentarsi di fron- | 
le alle più forti nazioni del | 
mondo senza quel formidabile , 
scudo che era la Novella Cui- I 
liguris. Passata la Novella è ! 
rimasto del nostro nuoto I 
quanto effettivamente siamo I 
stati in grado di produrre. ! 
Non credo che ci siano dub- | 
bi per nessuno, ì nostri titoli ' 
mondiali e le nostre medaglie I 
olimpiche, possono aver in- | 
grassato solo alcuni dirigenti 
e gli spettatori più distratti, 
nella realtà hanno modifica- , 
to poco o nulla la sostanza 
del nostro nuoto. 

Intendo dire che Novella 
non è stata 11 risultato di una 
« scuola ». di un ambiente che 
e cresciuto e maturato nel suo 
insieme, ma è stata piuttosto 
una mosca bianca che certo 
ha aiutato molti giovani con 
il loro desiderio di emulazio
ne, ma nei fatti ha lasciato 
un vuoto che per il momento 
risulta del tutto incolmabile. 
Dire questo non significa smi
nuire il valore delle nuove le
ve che nonostante tutto fan
no del loro meglio e non ra
ramente riescono a far senti
re anche la loro voce ma 
significa ridimensionare quan
ti pretendevano di vedere tra 
le nostie atlete una o più 
eredi della Calligaris. Soltan
to da una visione chiarii del 
fatti può scaturire una onesta 
valutazione delle nostre pos
sibilità e mettere nella giu
sta luce il valore dei nostri 
atleti. Anche se la Calligaris 

j è rimasta un fenomeno isola
to. e per il momento difflcol-
mente ripetibile, non vuol di
re che lutti gli altri siano ri
masti a guardare. 

11 nuoto italiano, dopo la 
ubriacatura, ha dovuto fare 
i conti solo sullo .sue ior/e 

I effettive, e bisogna dire che ; 
i si è difeso con onore. Quelli , 

che sono rimasti, e sono quel- , 
li che contano, hanno comln- | 
ciiato a competere con ì più I 
grandi campioni senza inop
portuni sensi di inferiorità 

SPANGARO e la RONCELLI, due buone « pedine » del nuoto azzurro 

portante eredità della Calli
garis). sicuri comunque di 

neanche in giado di dare una • nifesta/ioni come !e Olimpia ] niocra/.a. anche in questo 
grande massa di atleti di una ! di. Anche le Olimpiadi devono campo che alcuni vogliono 
certa levatura I Guarducci. , essere viste nella loro effet- mente-nere >< incontaminato », 

Queste Olimpiadi se non al- I ì Pangaro, i Lalle. ì Bisso, e , tiva dimensione, e cioè biso ' credo potrà contribuire ad 
tro et daranno l'esatta misu- , per le femmine le varie Bor- ! gna riconoscere che solo m ' una più efficace preparai ei
ra della strada percorsa e di | toletti. Kampazzo. Schlavon. I parte conservano la loro ma- ! ne strettamente anonistir-o-

| dare il meglio di se stessi. 

I 

quanta rimane da percorrer
ne, e dal confronto con ir 
altre nazioni scaturiranno 
forse delle indicazioni utili 

l .sul «come» questa strada 
' deve essere percorsa. 
i Una cosa però la si può 
I dire subito, e non è una no-
' vita- le nostre prospettive 
| non sono delle più rosee, nel 
| senso che la nostra e. ricchez 
ì za» tecnica (impianti, scuo-
I le nuoto» è relativamente esì-
i gua e deve esseie amnnnistra-
1 ta con giudi/io 
1 Personalmente ritengo che 
; questo sia il problema più un -

portante da risolvere per tilt 
Li la stagione che vedrà il 
suo apice nelle Olimpiadi. Se 
il nostro nuoto non è ancora 
in grado di produrre delle 
stelle di prima grandezza con 

(è questa forse la più lm- 1 una certa regolarità, non e 

La crisi in casa gigliata: Mozzone deve trovare il coraggio per cambiare uomini e temi di gioco 

Merlo, Antognoni e Casarsa rendono meno 
e la Fiorentina si «ammala» di nervosismo 

Anche altri giocatori mostrano un po ' la corda - Ora l ' imperativo viola è cercare d i racimolare punt i e per poterlo 
fare sarà necessario giocare con maggiore umil tà - Beatrice sarà squalificato? - La « comprensione » di Lattanzi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. f>. 

// duro colpo ricevuto do
menica ad opera del Torino 
non è stato ancora assorbito 
dai calciatori della Fiorenti
na. Anche oggi, alla ripresa 
della preparazione in vista 
della difficilissima trasferta 
di Cesena, allo stadio si re
spirava aria pesante. Sessu 
no, fatta eccezione per l'al
lenatore Mozzone, aveva io 
gita di parlare. Dopo la tri 
ste figura fatta contro i 
« granata » di Radice i gio
catori si sentono sotto accusa. 
hanno compreso che l'aria si 
e fatta potante attorno a lo 
ro ed e anche per questo 
che non intendono pronun
ciarsi, cercare le cause della 
« cri.si ». se di crisi si deve 
parlare. 

Comunque un dato è certo: 

Roncelli e altre, hanno con
tribuito a dare all'Italia quel
la dignitosa dimensione inter
nazionale a cui prima si ac
cennava, ma tutti questi sono 
nel loro piccolo, i nostri fe
nomeni. e quindi ritengo che 
non bisogna tentare con loro 
il miracolo della moltiplica
zione dei pani. 

Intendo dire che non birf> 
enei a cedei e alla temanone. 
purtroppo di rado superata. 
di usare questi atleti come 

1 dei Jolly, da far saltare da 
' una parie all'altra per con

sci vare lo «status» raggiun
to. Questo problema diventa 
tanto più urgente ?e si \a 
a consultare il programma 
nazionale ed internazionale 
pi esentato dalla Federazione 
Il calendario si apre infatti 

' con i campionati assoluti in 
I febbraio (prima di quelli di 
j categoria) e con tutta una 
; serie di manifestazioni che 
I hanno evidentemente lo sco-
' pò di rodare i migliori per le 
' olimpiadi, ma dopo di queste 

vengono altre competizioni 
I che vedranno impegnati spe

cialmente ì più giovani. Sarà 
j estremamente auspicabile. 
I proprio tenendo conto delle 
l nostre forze leali e degli im-
, pegni previsti, che la Fede-
, razione decida di far ruotare 
1 i migliori con altri atleti che 
j devono farsi la propria espe-
• nen/a nazionale e dar respi-
| ro cosi ai « numero uno ». 
I Senza entrare nel merito di 
i questioni tecniche particola

ri. la cosa che la Feder*?'""» 
dovrebbe finalmente incomin
ciare a fare è la consultazio
ne preventiva dei tecnici del-

J le società, sia per quanto ri- ' 
I guarda i programmi sia per j 
I quanto riguarda la scelta de- | 

<*li atleti per le vane compe- j 
• ti/ioni. In questo senso si e | 
' espressa appunto anche la ' 

ANAN (Associazione Naziona- I 
le Allenatori di Nuoto) che | 
richiede una più stretta coi 
laborazione tra Federa/ione 
e tecnici come già avviene m 
nazioni natatoriamente più 

tnce originaria di una vaga 
ed astratta « purezza ». che 
è stata ormai da tempo demi 
stincata. 

L'allargamento della parte
cipazione, e quindi della de 

tecnica che p.i-.s.i necess.u la-
mente attraverso una niatu-
1 azione più completa dei no 
.stn atleti 

Franco Del Campo 

I problemi d i Maestrell i e Liedholm 

Ammoniaci e Prati 
recupero incerto 

L'allenatore giallorosso invita i suoi a non cadere nel vit
timismo - La difesa biancazzurra «colpevole» di ingenuità 

Dopo l'amara conclusione | monuiei II dubbio non è ,in 
della partita di Bologna la j torà sciolto e con c»ni proba 
principale preoccupazione di • bilita anche a Tonno g:o 

| evolute di noi, e che hanno 
i avuto risultati innesjabilmen-
I te positivi da questo incon-

Liedholm è quella di liberar 
la squadra da mutili e dannosi 
complessi di persecuzione che 
finirebbero con lo scaricare 
psicologicamente i giocator. ! 
e ridurre la loro carica ago- i 
ni.it ica. I 

Cresciuto ad una scuola | 
sportiva che non ammette pia i 
gni.stei il tecnico svedese 
sdrammatizza ì fatti e invita 
i giallorossi anche a riflessio
ni autocritiche, v Le sviste de- i 
gli arbitri — dice in sostanza | 
Liedholm — quando uvien i 
gono possono certo anche de- ' 
terminare un risultato, ma la 
protetta sconsiderata spesso 
e mutile e dannosa Xon sa 
ranno le proteste plateali a 
roi esciare la .situazione Sem
mai (/ueste possono peggio
rarla aggiungendo nuovi dan
ni alla squadra In campo i 

I giocatori detono sempre ri 
| cordarsi che la possibilità di 
i xolgcre a proprio tutore il 

risultato, anche quando gite-

• MAZZONE 

data alla deriva, ha perso 
il senso del gioco collettivo e 
ha commesso una lunga se 
ne di errori a caus-a dei qua 
li non è più riuscita a ri 
montare il gol realizzato da 
Graztam grazie ad un erro
re collettivo dei difensori. 

Detto che la squadra at 

ANTOGNONI MERLO CASARSA 

rfei giorni ha perso il miglio 
re smalto per precipitare nei 
fnissifondi della classifica, m 
una posizione molto difficile 
dalla quale non sarà tanto 

I facile risollevarsi se tutti non 
ustriaca per un Klammer | faranno appello aljnro orgo 

che dorme o per un Hinter-
Sv-cr che «salta» ci sono i 
vari Klaus Eberhard. Tom 
Hauser e Alois Morgenstern. 

Stenmark. invece, è solo 
come Charlie Brown. E' an 
«\)ra più solo di Speedy Gon 

la squadra, dopo un avvio i Uiaìmente r r e . , a cnme ìa cnr 

interessante. con il passare | da ^ | | n r } V ) / ; n o ra aagiunto 

che esistono anche dei limi 
ti tecnici ciftè che mancano 
gli uomini adatti a segnare 
gol. Casarsa. che quando ar 
retro sul centro campo dà 
un notevole apporto alla ma-

50 per cento i due centro 
campisti la squadra non è 
più in grado di recitare il 

vare lo specchio della por 
ta mentre Merlo, il capila ] 
no. un giocatore di grande j . _ 
temperamento, troppo alla \ copione prescelto da Mazzo- j sesso di minor classe, alme 

gran clic da scegliere. Si trai 
ta solo di utilizzare quegli 
elementi che. anche in pas 

svelta denuncia limiti di te 
nata. Venendo meno un gio 
catare come Merlo il cui com
pito e quello di organizzare 
il gioco sulla fascia centrale 
del campo, tutta la squadra 
ne ri<cnte poiché è ormai 
chiaro che Antopnom non è 

I ne: si prosegue a giocare so 
prattutto per iniziativa dei 
singoli e non attraverso una 
manovra che preveda delle 
trame di gioco Da tempo or
mai non si vede più ripetere 
una stessa manovra, da lem 
pò in difesa <i commettono 

no sul piano del rendimento 
possono dare delle assicura 
zumi e soprattutto la Fioren 
tma dovrà da ora in avanti ' sport (e quindi anche il nuo 
ccrcare di racimolare dei ! J ° ' - a d ° " n i l i v e l l ° - n o n D U O 

punti, giocando con maggio \ 
re umiltà. 

tro. L'intrresso dell'ANAN, o i sto sembra compromesso da 
rnesrlio della categoria che es- ' ' . . . 
sa rappresenta, negli organi 
decisionali tecnici della Fe
derazione sarebbe un impor
tante passo in avanti per un 
coinvolgimento di settori im
portanti del nuoto che ormai 
rivendicano il loro giusto ruo- ! 
lo nell'ambiente del nuoto. 

Questi aspetti tecnico orga- j 
nizzativi non sono evidente
mente disgiunnti dal discorso ' 
più strettamente agonistico, j 
poiclie e ormai chiaro che lo i 

un errato comportamento del- ' 
l'arbitro, e unicamente affi- ' 
data alla loro capacita di rin- . 
notare con t iqore l'azione e \ 
andare in gol manovrando | 
con lucidità e convinzione > 

L" atteggiamento di Lie i 
dholm e una lezione di stile 
e al tempo ste^o una abi!-- ; 
mois.t nel tentativo di sdrnm . 
matizzare : fatti bolognesi e | 
indurre chi dovrà giudicarl. | 
a non infierire sulli ,>quadr.. | 
che ha ™:a piirato m campo > 
un prezzo abbistanza salato . 
Sulla Roma infatti inromb" I 

chera Polente.i Doni.mi mat 
Tina alle 10.30 ancora allena 
mento per tutti e nel panie 
riggio. quelli che non hanno 
»io< .ito domenica di-.putei.in 
no una pai tacila contro una 
squadra di ragazzi. 

Cosi va la Lazio in attesa 
di sapere .->e Sbardella la 
'<compreia> icome sostengo 
no da qualche pai te» o se 
tomeià nelle vesti di genera' 
manager o comunque come 
.si mctteiauno le io.-e. dopo 
«he domenica l'attuale con 
duzione o stata chiaramente 
d.-approvata con la Mugolare 
manifestazione rii protesta 
ini'.-Ai in atto dai «Laz.o club» 
che non hanno esposto nes 
.sun striscione di incitamento 
alla i-quadra 

Eugenio Bomboni 

In Coppa Korac 

bene tutte 

le italiane 
Ix- .squadre italiane .mix 

gnatc in Coppa Korae .er. 
hanno tutte toiisegj.to risul
tati po.sit.v.. 

La Mob.Iquattro ha battuto 
a Milano . frames, de' Bcrek 
per 91 a 88 A Tormo la Chi 
namart.n. ha battuto per 91 

ancora maturo per fare la • grossolani errori. Loris Ciull ini 

pui essere considerato come | ,j per.colo della squalifica d. i a >»7 g.i israeliani dei..i 
! attività esclusivamente lud: | 

ci. ma coinvolse settori seni i 
pre p;ù ampi della soc.eta : 
Anche quando si parla di ma-

Ha 
Cordova «tra '.'altro 2.a gr.i j ix>i La Urina R.oti si e in» 
\ato di due ammonizioni» r*"r pn-s'a per 100 a 80 sul'.a Ju 

• \entud di Badalona A Varna sue v.v.ir. 
pc^ 

proteste e d. 

mezzala a tutt > campo. An- J 

zalcs. Ed è giovane, addirit
tura implume. Per ora il bion
dino svedese ha dimostrato u-
na consistenza eccezionale. 
Ma quando i nodi comince-
rano a stringersi al punto da 
diventare inestricabili? A noi 
pare di poter rispondere che 
Stenmark sia il favorito del
la Coppo. Ma potremmo senz' 
•Uro dire che l'avrebbe già 
vinta con qualche punto in 
più ricavato dalla combinata. 

LA SITUAZIONE — Fino a 
oggi si sono disputate otto 
gare, ognuna con un vincitore 
diverso: a Val d'Isère Thoeni 
(gigante) e Read (libera), a 
Madonna di Campiglio Klam
mer (libere) e Pargaetzi (gi
gante). a Vipiteno Stenmark 
(slalom), a Schladming Irwin 
(libera) e Hinterseer (sla
lom), a Garmisch Radici 
(slalom). Ora avremo ti lun
go week-end svizzero con la 
« libera » del Kandahar ve
nerdì. con quella del Lau
berhorn sabato, con lo «spe
ciale » del Lauberhorn do
menica e col «gigante» di 
Adelboden lunedi. E vedre 
mo ì grandi velocisti cana
desi e quell'Herbert Plank 
che è più che maturo per 
« la vittoria. 

Remo Musumeci j 

gl'io, se non scenderanno in 
campo convinti dei propri ; 
mezzi e se. soprattutto, non j 
riusciranno a ritrovare la cai • 
ma indispensabile per poter , 
ragionare su ogni situazione ! 
che si presenta m campo. Da < 
troppo tempo i giocatori so | 
no nervosi. irascibili: lo ' 
hanno dimostrato nel corso 
delle partite non solo contro 
gli avversari, come è acca i 
dufo contro il Torino, ma an > 
che contro t direttori di ga 
ra i quali non sempre pos 
sono riuscire a comprendere j 
il loro stato d'animo. Dome j 
nico. ad esempio, troppi gio 
caton hanno continuamente 
protestato contro decisioni di 
lattanzi che è risultato for
se il migliore m campo per
chè ha diretto la gara m ma
niera esemplare e se un pec
cato ha commesso è di es 

tognom. che in nazionale ha 
dimostrato di possedere nu 
merose qualità, anche dome 

uovra. come centravanti da i nica è scomparso troppo pre 
tempo non riesce più a tro ; ,<;fo dalla scena. Rendendo al 

Ieri a Campagnano Romano 

Giornata dello sport 
pienamente riuscita 
Pe- n : : : t i d:i Co iu - . e s e 

svo'a er. a Cjmsa-gia 'o RO-PO.-.O 
ia * ^tornita dello sport > Una 
ma-n'estai one d. propaganda sao--
! va alla q je le ha-iro preso pa--
te 2 3 0 atleti, di cu. 3 9 femm. ie 
l i p u g o / a n e oe. pa-teepa-.t e-a 

• c o h i fatto '.2 s ja a;-tc I -093? 
• 1 dod ; ( n 2tA Ost a M c e ha- -
1 no battuto • coetasc A CaTiss-
' goaio pe- 2 a 0. ira pe- ; colo-i 
! de'. « camo3T l i » 1 - sMtto e 3 . -
• \ e i j t o nell i c o i t - o a li-.e io d 
' sqjad-e della seconda ca'ego-.a d -

U T e ;l.sta d sette a-i 1 . .! p.u an- j Ietta i t i rea ais\i con U T « Cam-
1 ano uri g .o i i lo -e d hockey S J I pannano 2 Ostia Mare 1 >. 

| prato di q j j ra - . tac .nqje 1 

sere stato un po' d, manica , . . . ^ ™ ' t
 h

d' " ^ V o m . V j 
larga nei confronti di alcuni ( tC9-3f,ca. r cca documentai one dsi- 1 
giocatori noia che per il lo 
ro modo di comportarsi sa
rebbero stati da ammonire se 
non addirittura da espellere. 

E una delle ragioni per cui 
la Fiorentina da tempo non j 
riesce ad esprimersi come in 
precampionato è da ricercar
si anche in questa strana ten 
sione con cui i giocatori si 
presentano in campo. Sia 
contro il Milan che contro 
Il Tonno la squadra di Moz
zone dopo due minuti i an-

'.ì .nsutficienxa deg!. . n j a.Vi spo--
t.vi e dciia vo on'a de. g o.an d. 
p.-a!iC3-e Io spo-t. 

Alle c e 9 .30 una part.ta d 
hockey su prato tra le squadre 
del Campavano e de, V i j .1 U.-ba-
n. di Roma conclusa con la v.t-
tor . i de, « pizzardoni a per 3 a 2 . 
ina aperto le ostilità «gonist.che. 
Più tardi in un incontro d. palla
volo maschile il Campagnano Pi 
battuto per 3 a 2 .1 Tor Sapienza. 

L'ul: T I P a n c i mento 233n st co 
e sta'o I" ncontro d pa Ì3 .0 Ì3 l e u -
m n ie v nto dalle r z i j r i e d, Cam
pagnano per 3 a 0 sj'12 romane 
deila San Saba Note anche .n cam
po i.nte-naz.onaie ( c u to.te o;p -
tate e /estero e aitre'tar.te occa-
sio.n. d ' cever* a Campan.na-'o 
squadre stran ere. ha^no notevcl- i 
mente a c c e d u t a 1 espe- enza e ia j 
loro capac.ta) le ragazze ociia sq-n- ! 
dra locale hanno e>uto lac.lmen- ' 
te rag.one delle avversarie net j 
• match » considerato • clou » de.- ! 
la manifestai one 

Nella sala comj.naie, do.e han-
mettendo in ev.cerni le buone tra- j no partalo l'assessore allo spo-t 
dizioni che la pallavolo vanta nel
la cittadina laziale. A mezzogior
no sono stati i giovani ccl.st. ad 
ei:b rsi in un carosello senza vinti 
n« v.ncitori. Nel pomengg o il cai-

Franco Oe Sant.s e .1 sindaco av
vocato P.etro Be.ndett.. la prem.a-
Zio.ne di tutti 1 partecipanti con 
attestati e coppe ha eh uso la < 1 . 
giornata dello «pori • Campagnano 

Detto evi. per meglio dna 
ì nre In situazione, va aggmn 
' to che nelle {ile della Fio 
! reatina ci sono tanti gutvani 

ma va anche aggiunto che 
; questi giovani non hanno an 
' cora raggiunto la maturità 
irdispensabile per jntersi 

! ariajfare al gioco avversario. 
j come è riuscito, tanto per fa 

re un esempio, al Torino di 
Radice. 

1 limiti alla lunga si fanno 
. .sentire come del ro-tn nelle 
1 ultime gare si e sentita la 
| mancanza di un cursore del 
, calibro di Guerini il cui com 
, pitit non era solo quello di 

collalyirare al governo del 
[ centro campo ma anche di 

aiutare il pacchetto difensivo 
E un giocatore con le stesse 

', caratteristiche nella Fiorai 
, fina non c'è. Di consequenza 
; bisognerà che il tecnico. 1 
i rui propositi sono ^empre sta 
• ti da condividere, faccia buon 
1 gioco alla cattiva sorte e ri 
. veda un po' la situazione 
' Janfo più che Beatrice con 
! molte prolnibiUtà domenica 
1 non potrà giocare per squa 
1 Ufica. Mozzone, dicevamo. 
, dovrà effettuare una sena 
j analisi e avere W coraggio dt 
I lasciare fuori squadra anche 
\ chi m questi ultimi tempi ha 

mostrato la corda, è appar
so troppo teso, poiché non 
sempre si troveranno arbitri 
come Lattanzi che compren
dono lo stato d'animo dei gio
catori. E' evidente che non 
siamo m grado di avanzare 
delle proposte poiché non c'è i, 

flash - sportflash - sportflash - sport 

# CICLOCROSS - A Solbiate Olona la gara di ci 
clccross internazionale e stata vinta dal francese André 
Wilhelm, secondo lo svizzero Albert Zweifel e terzo 
l'italiano Franco Vagneur. 

* CALCIO — I giocatori ungheresi dell'Ujpest Laszlo 
Hirsanyi e Jozsef Horvath recatisi in Svizzera il 21 di 
cembre in viaggio turistico - informa la M T I — non 
har.no più fatto ritorno a Budapest. 

# SCI — L'austriaco Toni Innauer ha vinto ieri a 
Bischofsho.i*n la cjarj di salto con sci. ultima prova 
del torneo dei < Quattro trampolini «. I l trofeo e stato 
appannaggio del teciesco della RDT . Jochen Dannan-
berg. che si era imposto a Innsbruck e che si e piaz
zato sesto ieri. 

• RUGBY — La finale del Trofeo delle Regioni di 
rugby, si e svolta ieri a Roma. all'Acquacetosa ad e 
stata vinta dalla rappresentativa Abruzzo-Campania 
Sicilia-Calabria che ha battuto il Veneto per 15-12 

# BOB — La R F T è stata proclamata vincitrice doMa 
Coppa delle Nazioni di • bob a due ». gara di prepara
zione alle Olimpiadi invernali, dopo l'annullamento della 
seconda serie di prove a causa della cattiva visibilità. 
L'equipaggio italiano, formato da Giorgio Alvera e Fran
co Perquet, si è piazzato quarto. 

ATLETICA — Franco Fava è giunto secondo nella ma 
ratcna di San Fernando disputata a Punta del Este 
(Paraguay). La gara e stata vinta dal colombiano Victor 
Mora. 
BOXE — Il WBC (Consiglio Mondiale di Pugilato) non 
riconoscerà valido per il titolo mondiale dei massimi il 
match Ali-Coopman 

# SCI — Successo collettivo della R D T nella prima 
giornata deila « Settimana internazionale del fondo » 
Nella gara maschile dei 30 Km. ha vinto Gert Dietmar 
Klause che ha preceduto l'inatteso svizzero Franz Reni 
gli. Terzo un altro tedesco democratico: Jurgen Wolff 
Ottima la prova di squadra degli azzurri: Fabrizia Pe-
dranzini ( I V ) . Giulio Capitanio ( V ) , Renzo Chiocchotti 
( V i l i ) • Robarto Primus ( I X ) . 

1 C o n : , « r e o » d i aver-tr e e r r a t o 
. di -.pie-care a'.'.'.irb.tro P.er. 
! dove e perchf- a «èva .-.bi 
ì L'' alo I 

L Ì prepira/.one per affio-i , 
] tare domeri.fa airó'.imp.ro '.:t 
• Ju\en:u-. e intanto ripresa .<• J 

ri a! rampo delle Tre Fon'ane j 
pcz tutt. meno Mor.m Bnii. e 1 
Spadoni, in '..berta autor./za 
ta e De Sist; a rirxvo per una ' 
contusione S. ? invece a'.> J 
nato anche Rocca nonostan • 
te !a contusone r.portata do j 
men.ca e Prati combr.ì stilla ( 
buona strada doman: andrà ; 
a consultare 1! profe.vor Ca ', 
Lmdr.e'.k} a r.renze dopo d. ; 
che .-.apremo ^ po''a ir 00.1 re j 
(on'rn 'a Jir.en'j-. o meno 

1 T 

.il Hu^ar.a la S nudyne ha 
nto .vj'.'.'Akadem.k per 80 • 

71 dopo che ;'. pr.mn tempo 
: era ch.u-o con . bilicar: 
n V.IM'.I-V.O p-T 43 a 36 

I selezionati 
olandesi 

per l'incontro con 
l'Italia Under 23 

In camp<j '. i/.a'e z . -*r« • 
<c.ch. d*»' parczz.o col Ce-e | 
ni ruiurdano pr.n~ piin.en 
te \i d..-cu-,-.one -u'' i p r co ! 
lo-a '.u'.nerab...ta rì-̂ . a ti.fé t j 
:n occasione d, pun.7.om dai 
..m.te o va .ne al." «rea Mu-
-tre'.l. tutta'...» non forma'../ 
7a '.a sua cr.t'.ca ù'.a dife-1 
tanto su que-to o que'.'/ep-.-o 

AMSTERDAM. H 
I. <onim..-^-ar:o tecnico dul

ia naz.on.ile di calcio ol in
de-e. Gcoree Knobel. ha snv 

, le/.ona'o. in \i->ia della pa>r-
j tita dd 14 efnnaio a ROTI» 
I di Coppa Europa roniro 
1 l'Italia under 23. sadici '.i.o-
i caton Eccoli. 
i PORTIERI Andre Van Oer 
1 \en iPSV. Eindhoven». »Iar-
i rv Sti.Mlekcn-, •NEC. N':j 

dio, quando su certe .nzenu 
ta d; cu; : d.fen5or. ?. sareb ! mezeni. 
bero rea: colpevoli :n p.u oc i DIFENSORI Andnc V«m 
casioni Proponendosi, ovv.a- | Kraay. Jan Poortvhet <P3V. 

Euf'-m. a dirigere il lavoro. 
seeuendo la s.ìu.i/:one de. 
bordi de: campo Non hanno 
preso parte all'allenamento 
Garlasehelli e D'Amico, que 
.st'ultimo arrivato al campo ;n 
divisa da bersagliere con pò 
che ore di permesso. Bnsrnani 
da parte sua continua a zop
picare Il problema principa
le per Maestrelli è sapere .-,e 
?.ara recuperabile per dome
nica, contro il Tonno, Ani 
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Dalle forze del MPLA all'offensiva 

Pesanti rovesci inflitti 
ai secessionisti in Angola 
Portavoce del FNLA definiscono «grave» la situazione dopo la perdita di Uige e della base 
aerea di Neggage — Liberata «ungo, sul fronte centrale — Monito di Seku Touré all'OUA 

Mentre l'ipotesi sembra acquistare consistenza 

LUANDA. 6 
Alla vigilia della riunione 

dei capi di Stato e di gover
no membri dell'Organizzazio
ne per l'unità africana, in 
programma per 11 10-12 gen
naio ad Addis Abeba, le forze 
armate popolari angolane lan
ciate all'offensiva su diversi 
fronti hanno conseguito una 
serie di successi di grandi 
proporzioni, suscettibili di mo
dificare sostanzialmente a fa
vore del governo di Luanda 
41 quadro politico-militare. La 
conquista di Ulge-Carmona e 
della base aerea di Neggage, 
annunciata ufficiosamente ie
ri sera, è stata oggi confer
mata da radio Luanda e am
messa a Kinshasa e a Johan
nesburg dagli uomini del 
FNLA e dai razzisti sudafri
cani. Con Uige sono caduti 
altri sette centri del nord: Ca-
racassala, Cangala, Camba-
tela, Nambuangongo, Samba, 
Caju. General Preire e Vista 
Alegre. Sul fronte orientale, 
i combattenti angolani hanno 
attaccato il nemico nella re
gione di Luso, mentre su quel
lo centrale essi hanno conqui
stato la città di Kungo, a sud 
di Carlango, trecento chilome
tri a sud-est della capitale, 
catturando diciannove prigio
nieri. compresi tre soldati re
golari sudafricani. 

Radio Luanda ha dato a 
queste notizie eccezionale ri
lievo. La liberazione di Uige, 
capoluogo della provincia o-
monima, considerata una del
le « roccheforti inespugnabili» 
del PNLA, e quella di Negga
ge, che è stata la migliore 
base aerea delle forze porto
ghesi durante l'occupazione e 
il principale terminale del 
«ponte aereo» dallo Zaire 
per 1 rifornimenti in uomini 
e materiale al movimento di 
Holden Roberto, rappresenta
no per questi ultimi un colpo 
di prima grandezza. Centinaia 
di tonnellate di materiale bel
lico e decine di prigionieri, 
tra i quali mercenari stranie
ri, sono caduti nelle mani del
le FAPLA. Due aerei ameri
cani sono stati distrutti al 
suolo. 

Un ' dispaccio dell'AFP da 
Kinshasa riferisce che Johnny 
Eduardo Pinnock, « primo mi
nistro » del governo-fantasma 
del FNLA e dell'UNITA. ha 
ammesso la perdita di Uige 
e quella della base aerea. 
Pinnock si è sforzato di mi
nimizzare il significato di que
sti rovesci, sostenendo che le 
« forze d'invasione cubane » 
sarebbero accerchiate. Il por
tavoce neo-colonialista ha 
parlato di perdite « pesanti » 
e si è abbandonato ad aspre 
recriminazioni contro gli Sta
ti Uniti che « non fanno nien
te per alutare il nostro movi
mento» e «si limitano a con
dannare verbalmente l'inge
renza sovietica ». In una di
chiarazione fatta alla stessa 
agenzia, Demba Paku Zola, 
membro dell'Ufficio politico 
del FNLA. ha definito la si
tuazione « molto grave » A 
Johannesburg, il Rand Daily 
Matl scrive che la conquista 
di Uige da parte delle FPLA 
potrebbe essere l'inizio di una 
«nuova offensiva su vasta 
scala ». 

Dal canto suo. radio Luanda 
ha smentito la versione di 
comodo del FNLA. secondo la 
quale le FAPLA sarebbero 
ora « isolate a grande distan
za dalle loro basi ». L'emit
tente nazionale angolana ha 
riferito che l'avanzata dei 
combattenti è seguita da un 
intenso lavoro politico nelle 
regioni liberate per a orga
nizzare la popolazione » e mo
bilitarne l'impegno nella abat
taglia produttiva ». 

Anche sul plano politico. la 
manovra promossa dagli Sta
ti Uniti e dalle forze neo-colo-
nialiste per mantenere il 
FNLA e TUNITA nelle posi
zioni politico-militari attual
mente occupate registra seri 
rovesci. Il presidente delia 
Guinea, Seku Touré, prenden
do la parola dinanzi alla con
ferenza economica regionale 
della OUA. ha invitato tutti i 
governi membri a riconoscere 
11 governo di Luanda come 
unico rappresentante del po
polo dell'Angola. E' Interes
se dell'Africa, ha sottolineato 
Seku Touré, evitare una 
«spaccatura» in seno all'OUA. 
«Se l'imperialismo vuole due 
organizzazioni in Africa in 
luogo di una — ha detto il 
presidente guineano — l'avrà, 
ma noi siamo certi che la ri
voluzione africana schiaccerà 
rapidamente coloro che fris
sero disposti a tradire ii con
tinente». Ai riconoscimenti 
già ottenuti dal governo Neto 
ti è aggiunto oggi quello della 
Libia. 

• • • 
WASHINGTON. 6 

Il presidente Ford e il Di
partimento di Stato america
no si sono detti nelle ultime 
ore più ottimisti per quanto 
riguarda la situazione nell'An 
gola e hanno rinnovato il loro 
appello per la fine di «ogni 
forma di intervento stra
niero ». 

I dirigenti americani si sono 
espressi in tal senso dopo l'in
contro che 11 segretario di 
Stato. Kissinger. ha avu*o con 
l'ambasciatore sovietico. Do-
brynm. per « sondare le inten
zioni sovietiche». Dopo l'in
contro, Kissinger ha detto di 
non avere appreso «nulla di 
definitivo». 

II portavoce del Diparti
mento di Stato ha incluso le 
forze sudafricane tra le *for-
ze straniere » che dovrebbe-

• ro lasciare l'Angola e ha ne
gato che esista un « coordi
namento » tra la politica di 
Washington e quella di Pre
tori*. 

U N E L E F A N T E P E R R E A O A N L'ex-governalor. della California, Ronald Reagan, 
U H AJUAJA £%£\ J..L. X UM\ XKU^WJIXl^ i n Ì 2 J 0 n e | N e w Hampshire alla sua campagna per le 

ha dato 
ipshire alla sua campagna per la e nomi

nation » repubblicana alle prossime elezioni presidenziali americane. Approfittando dell'atmosfera di fine d'anno, e del 
rigido clima invernale, Reajan si è presentato a West Ossippee vestilo da sciatore e tenendo fra le braccia un elefante 
rosa. L'elefante, come è noto, è i l simbolo del partito repubblicano 

Il governo riunito d'urgenza da Arias Navarro 

Migliaia di lavoratori in lotta 
in Spagna per amnistia e salari 

Paralizzali i trasporti a Madrid per lo sciopero dei dipendenti della metropolitana - Assemblea di lavoratori sciolta 
con la forza nella chiesa di Nuestra Senora de Lujan • Cinquemila in corteo a Pamplona scandiscono: « Amnistia! » 

Plyusch potrà 
lasciare la clinica 
solo al momento 

di partire dall'URSS 
MOSCA. 6. 

Le autorità sovietiche han
no informato la moglie del 
matematico dissidente Leonid 
Plyusch che potrà riunirsi 
con il manto tra pochi gior
ni ma solo nel momento in 
cui entrambi si accingeranno 
a lasciare il paese per tra
sferirsi all'estero. Lo studio
so infatti, sarà trasferito di
rettamente alla frontiera 
russo-ungherese (nella citta
dina di Chop) dalla clinica 
psichiatrica di Dnieprope-
trovski. in Ucraina 

Notizie su questi ulteriori 
sviluppi della vicenda sono 
state fornite per telefono ad 
alcuni giornalisti accreditati 
a Mosca (da Kiev, capoluogo 
dell'Ucraina) dalla signora 
Tatyana Khodorovic, una 
amica della signora Plyusch. 

MADRID, 6. 
La capitale spagnola è sta

ta oggi pressoché paralizza
ta da un compatto sciopero 
dei lavoratori della metropo
litana che rivendicano au
menti salariali. Contempora
neamente a Pamplona. nel 
nord del paese, oltre cinque
mila persone hanno manife
stato per le vie della città fin 
sotto il Palazzo di giustizia 
chiedendo l'amnistia genera
le per tutti i prigionieri poli
tici. Manifestazioni per l'am
nistia si sono svolte anche 
in altre città, grandi e picco
le, della Spagna. Si è tratta
to di una delle più intense 
giornate di lotta popolare dì 
questi ultimi anni che se
gna un crescendo di prote
ste contro la politica antide
mocratica e antioperaia del 
primo governo del dopo-Fran-
co. Il primo ministro Arias 
Navarro ha convocato in se
duta straordinaria il consiglio 
dei ministri, che ha dichiara
to illegale lo sciopero, ha or
dinato agli scioperanti di tor
nare immediatamente al la
voro e li ha minacciati, se 
non obbediranno, di milita
rizzarli. cioè di sottoporli al
le corti marziali. 

A Madrid l'agitazione dei 
lavoratori della metropolita
na. che trasporta ogni gior
no un milione di passeggeri, 
era iniziata nel pomeriggio 
di ieri. Duemila lavoratori 
avevano interrotto il lavoro 
bloccando parzialmente il ser
vizio pubblico di trasporto, 
e si erano riuniti nei locali 
della stazione terminale del 
metrò per discutere i proble
mi salariali alla base della 
agitazione. Essi chiedono che 
una parte dei maggiori pro
fitti dell'azienda, conseguenti 
all'aumento del prezzo del bi
glietto, venga destinata ad au
menti salariali. Mentre i la
voratori erano riuniti è inter
venuta la polizia che ha sciol
to di forza l'assemblea facen
do uso di gas lacrimogeni. 
Costretti ad abbandonare il 
luogo di riunione centinaia 
di lavoratori si sono allora 
rifugiati nella chiesa di Nue
stra senora de Lujan, ma la 
polizia è intervenuta ancora 
una volta. Si moltiplicano or
mai gli interventi della poli
zia nelle chiese contro ma
nifestazioni di lavoratori, 
malgrado che il concordato 
tra Stato e Chiesa preveda 
esplicitamente per questi casi 

Nessuna smentita 
in Cile alle voci 

di liquidazione del 
dittatore Pinochet 
Interrotte nei giorni scorsi per alcune ore le comu
nicazioni telefoniche con l'Europa e l'Argentina 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 6, 

Per alcune ore oggi le co
municazioni tra il Cile e l'Eu
ropa e tra il Cile e l'Argenti
na sono state interrotte e 
questo, insieme alle notizie 
fornite dal giornale inglese 
« Sunday Times » che riferi
sce di una richiesta di di
missioni presentata a Pino
chet da vari generali, ha fat
to pensare per alcune ore 
che 11 generale fascista fosse 
stato deposto. Questa notizia 
è stata poi smentita, ma è 
certo che uno scontro sen
za precedenti è in atto all'in
terno delle force ar^fc^e e 
della giunta golpista cilena. 
81 delinea insomma l'avanza
ta di una « alternativa » al
lo squalificato Pinochet, or
mai isolato sul piano interna
zionale, responsabile di una 
situazione economica pauro
sa e di aver Instaurato un 
clima di terrore che coinvol
ge le stesse forze armate. Non 
a caso proprio l'altro giorno 
l'ex presidente della repub
blica e capo dell'ala destra 
della DC Eduardo Frei ha 
rifiutato la proposta di Pino
chet di entrare a far parte 
dell'istituendo « Consiglio di 
Stato» e contemporaneamen
te ha dato le dimissioni il 
capo di Stato maggiore del
la difesa Sergio Arenano 
Stark, uomo notoriamente le
gato agli stessi ambienti del
la destra DC. 

H tentativo pare essere 
quello di coloro che tentano 
di dare più credibilità al Ci
le, senza tuttavia ritornare 
alla democrazia e cercando 
in ogni caso e in ogni mo
do di lasciare nell'illegalità 
le forze di sinistra. 

La verità delle notizie pub
blicate da «Sunday Times» 
sembra indirettamente con
fermata dalla mancanza di 
una smentita del governo ci
leno. Per ciò che riguarda 
la provenienza delle informa
zioni si fa notare qui che esi
stono forti legami tra l'Inghil
terra e l'aviazione cilena. Gli 
inglesi vendono molti avio
getti al Cile e addestrano i 
piloti e il personale tecni
co. E proprio il generale del
l'aviazione Gustavo Leigh vie
ne Indicato come 11 promoto
re della lettera che chiede 
le dimissioni di Pinochet. 

Infine l'importanza dell'ul
timatum a Pinochet sta nel 
fatto che per la prima volta 
contro di lui si sarebbero 
schierati generali di tutte le 
armi, compreso l'esercito di 
cui Pinochet era stato sem
pre leader indiscusso. Già 
nello scorso giugno nel Con
siglio dei generali fascisti 
era stata avanzata la propo
sta di sostituire Pinochet, 
ma allora il capo golpista 
era stato difeso e salvato dal 
suoi colleghi dell'esercito che 
ora sembrano averlo abban
donato. 

Giorgio Oldrini 

Dai vignaioli francesi esasperati 

Distrutti a Montpellier 
500 hi di vino italiano 

Il governo di Parigi non riesce a dare uno sbocco alla protesta — In
dirizzi e metodi sbagliati conseguenza dell'impostazione corporativa 

Ieri i vignaioli del M'di 
francese hanno intercettato 
sulla statale per Montpellier 
due autocisterne cariche di 
vino italiano che era stato oo-
co pnma scaricato nel po*to 
di Sete. li canco (oltre 550 
ettolitri) e staio versato per 
la strada. 

La situazione, dopo le pro
poste ritenute insoddisfacenti 
del primo ministro Chirac, si 
è rifatta incandescente. I vi
ticoltori francesi chiedono il 
blocco completo delle impor
tazioni. ritenuto la so:a condi
zione per poter smaltire le 
proprie scorte inteme, o — in 
subordine — un aumento co-
sp.cuo della illegale tassa sul 
vini esteri in vigore (12 per 
cento su* prezzo di orienta
mento comunitario). 

Chirac. che già è passato 
disinvoltamente sopra a ben 
due ultimatum della CES 
non se la sente di «esagera
re » su questa strada che por
terebbe al crollo definitivo del
la comunità agricola. Al gior
nalisti che lo hanno Ieri in
terrogato, non è andato più in 
là di un'analisi delle cause 

che stanno alla base della 
incredibile situazione. Per il 
primo m.nisiro essa sarebbe 
determinata: 

1) dalla svalutazione di fat
to della lira ::al:ana del 33 
per cento in due anni (tale 
svalutazione si sarebbe «man
giata» persino i benefici del 
l'illegale dazio posto sul vino 
importato dail'Itaha): 

2) dalla difettosa organiz
zazione della categoria 
di fronte ad un gruppo di 
importatori molto bene orga
nizzati; 

3) dal regolamento europeo 
viticolo «completamente ina
datto ». 

Questa sera il ministro del
l'agricoltura Bonnet si incon
trerà con 1 vignaioli. Cosa 
ne uscirà non è ciato pre
vedete, tuttavia non è con de
cisioni unilaterali o le azioni 

«scriteriate» di elementi in
controllati — come sono stati 
definiti i commandos viticoli 
dallo stesso Chirac — che il 
problema si può risolvere. In
nanzitutto i produttori fran-

! cesi dovrebbero pensare ad 

azioni unitarie con i loro col
leghi italiani. 

Sabato sera a Beziers si so
no riuniti un centinaio di de
legati delle associaz.oni di vi
ticoltori della Francia meri
dionale (dalle Alpi Marittime 
ai Pirenei meridionali) ed è 
stata concertata tutta un'azio
ne contro ii vino italiano (e 
perché non contro ii governo 
francese e la CEE. che pure 
hanno le principali responsa
bilità?). Esse possono essere 
cosi r.assunte: 

1) riattivare il controllo 
stradale per impedire il tran
sito delle autocisterne con il 
vino Italiano (e i fatti avve
nuti ieri dimostrano che la 
decisione e già operante); 

2) rifiuto, in un secondo 
tempo, di pagare la tassa sta
tale; 

3) convocazione di una 
grande riunione popolare nel 
mezzogiorno della - Francia 
verso la fine del mese In coin
cidenza con lo sciopero gene
rale di tutte le città degli 
otto dipartimenti interessati. 

r. b. 

la necessità di un mandato 
ecclesiastico. Un intervento 
analogo si era avuto ieri, nel
la chiesa del Sacro Cuore di 
Siviglia, dopo un lungo pe
riodo nel quale la polizia si 
era astenuta dal reprimere 
manifestazioni nei luoghi di 
culto. 

Negli scontri susseguiti al
l'intervento della polizia nel
la chiesa di Lujan sono ri
masti feriti tre lavoratori. 
Non si hanno invece, per 
ora, notizie di denunce. Mal
grado la repressione polizie
sca i lavoratori hanno deciso 
di continuare ad oltranza lo 
sciopero. Questa mattina cosi 
nessun lavoratore si è pre
sentato al suo posto di lavo
ro e la metropolitana è ri
masta ferma per tutta la gior
nata con il conseguente scon
volgimento di tutto il siste
ma di trasporti della capi
tale. Le autorità municipali 
hanno tentato di improvvisa
re dei servizi alternativi uti
lizzando autobus privati e 
pubblici, ma con scarsi ri
sultati. 

L'altra grande manifestazio
ne della giornata si è svol
ta a Pamplona dove cinque
mila manifestanti hanno sfi
lato In corteo per le vie del
la città, senza che la polizia 
intervenisse, chiedendo l'am
nistia per tutti i prigionieri 
politici. Quando il corteo è 
giunto davanti al Palazzo di 
giustizia migliaia di voci han
no scandito a lungo la loro 
richiesta: a Amnistia, amni
stia! ». 

Altre manifestazioni di 
piazza si sono svolte In cen
tri minori, a Mataro, vicino a 
Barcellona, la richiesta di li -

berta per i prigionieri politi
ci, è stata presentata in mo
do insolito. Sono state libe
rate sulla via principale della 
cittadina, decine di galline in
dossanti giubbetti con la scrit
ta « Amnistia ». Manifestazio
ni si erano svolte ieri, con la 
partecipazione di migliaia di 
persone, nelle città basche di 
Bilbao e San Sebastian. 

Continua intanto l'occupa
zione di numerose chiese in 
tutta la Spagna da parte di 
lavoratori e di democratici 
che rivendicano l'amnistia, lo 
annullamento di licenziamenti 
o aumenti salariali. La chie
sa di San Felice a Madrid è 
stata invece abbandonata og
gi da alcune centinaia di la
voratori della Chrysler Espa-
ria, che l'avevano occupata 
due giorni fa. per proseguire 
la lotta in forme diverse. I la
voratori protestano contro un 
procedimento amministrativo 
Intentato ai danni di tre dele
gati sindacali e di otto ope
rai e chiedono l'amnistia per 
i prigionieri politici nonché il 
diritto di libera sindacalizza-
zione. E' stato al termine di 
questa intensa giornata di lot
te popolari che il governo è 
stato riunito d'urgenza da 
Arias Navarro. Il primo ga
binetto di Juan Carlos si è co
si trovato di fronte ad una 
inequivocabile manifestazione 
di sfiducia da parte di grandi 
masse popolari. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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L'Italturisf 
ottiene 

l'esclusiva 
dei viaggi 

a Cuba 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 6. 
L'Italturist ha ottenuto la 

esclusiva per il turismo dal
l'Italia a Cuba e nel corso 
del 1976 saranno complessi
vamente 1900 in 18 viaggi gli 
italiani che passeranno le 
loro ferie nell'isola caraibica. 
Questi i risultati più appari
scenti dell'accordo firmato ie
ri dal vice ministro del turi
smo cubano Gary Gonzalez, 
dal direttore generale di Cu-
batur Luis Ojeda Bucosa, 
dal responsabile dell'area ita
liana Reinaldo Lesa, dal pre
sidente dell'Italturist Giusep
pe Stante con i dirigenti Ar
naldo Cambiaghl e Vando 
Martinelli. 

n governo cubano ricono
sce cosi l'Italturist come la 
unica agenzia che possa orga
nizzare viaggi a Cuba dal
l'Italia ed inoltre concede ad 
essa la possibilità di orga
nizzare ed occuparsi anche 
dei viaggi provenienti da tut
ti i paesi dell'Europa non 
socialista e soprattutto dal
la Svizzera, dalla Germania, 
dalla Grecia, dalla Turchia e 
da Malta. Nel corso dell'an
no inoltre verrà sottoscritto 
anche un accordo quinquen
nale che permetterà di pianifi
care a medio termine tutto 
il lavoro. Momento culminan
te di questo periodo sarà si
curamente 11 1978 quando ai 
normali turisti si aggiunge
ranno le migliaia di giovani 
europei che parteciperanno 
al festival mondiale della gio
ventù previsto per l'estate di 
quell'anno all'Avana. L'Ital
turist ha 11 compito di orga
nizzare i viaggi per tutta l'Eu
ropa. L'accordo prevede an
che l'apertura di un ufficio 
di Cubatur nel locali dell'Ital-
turist e di uno dell'Italturist 
all'Avana. 

Entro marzo infine sarà 
pronto un progetto elabora
to dall'Italturifit per la co
struzione a Cuba di un al
bergo che verrà poi conse
gnato pronto a Cubatur che 
pagherà il costo con i ser
vizi a terra dei viaggi orga
nizzati dall'agenzia italiana. 

g. o. 

della • legislatura », natural
mente non €un governo qual
siasi >. Se ne discuterà con 
i partiti — ha detto l'espo
nente demartiniano — « sema 
opporre rifiuti pregiudiziali >. 
* Giollttl, su Panorama, par
la invece' del «governo di 
emergenza » in altra chiave 
(d'altra parte, egli si è pro
nunciato, anche in occasioni 
recentissime, per la soluzione 
delle elezioni anticipate). L'ex 
ministro del Bilancio ha det
to che il governo di emergen
za dovrebbe avere una « mag
gioranza di emergenza », e 
cioè dovrebbe fondarsi « sul 
consenso di tutti i partiti del
l'arco costituzionale, quindi 
con i comunisti corresponsa
bili nel sostenere il governo 
anche se non necessariamen
te nel governo, se si vuol por
tare a termine la legislatura ». 
Sempre su Panorama, a Gio
llttl risponde il compagno 
Napolitano. Egli dice anzitut
to di non comprendere «la 
decisione di anticipare la cri
si rispetto all'ormai imminen
te confronto in Parlamento 
sul merito dei provvedimenti 
economici ». Rileva poi che 
un governo con una maggio
ranza della quale facciano 
parte i comunisti rappresen
ta « una soluzione certamen
te più adeguata », e soggiun
ge che però « occorre sapere 
se è un'ipotesi fatta propria 
da tutto il PSI e se è possibi
le realizzarla prima del Con
gresso de. Su questo punto i 
comunisti hanno dei dubbi ». 
Anche il compagno Di Giu
lio (intervista all'Espresso) 
rileva che « è difficile dare 
un giudizio su una formula 
tanto vaga » come quella del 
governo cosiddetto di emer
genza. La posizione dei co
munisti — ha precisato — 
«sarà sempre ispirata a sen
so di responsabilità e sarà 
definita sulla base dei conte
nuti programmatici e delle 
garanzie che composizione del 
governo e tipo di maggioran
za parlamentare possono dare 
circa la sua efficienza e cre
dibilità ». 

La DC, dopo i tentativi dei 
giorni scorsi di evitare la cri
si del bicolore, si limita ora 
a ripetere affermazioni gene
rali non nuove. Zaccagninl 
ha dichiarato alla Stampa di 
Torino di essere angosciato 
non dalla caduta di un go
verno, « ma dalle sue riper
cussioni in campo economico 
e sociale ». Il segretario della 
DC replica, quasi alla lette
ra, quanto 11 Popolo aveva 
scritto nei giorni scorsi, in 
polemica con il PSI, riguar
do alla indicazione di asso
ciare « in qualche modo » i 
comunisti alla maggioranza. 
e dice che ciò « anticiperebbe 
il compromesso storico ». An
cora una volta, un leader 
de, anziché affrontare una 
questione ben viva nei fatti 
oltre che nel dibattito poli
tico. mostra di avere atten
zione esclusiva per le que
stioni di schieramento rispet
to ai contenuti della politica 
nuova che sarebbe necessaria 
per il Paese. E ancora una 
volta viene così eluso il pro
blema del grande sforzo na
zionale che è necessario al
l'Italia per uscire dalla crisi 
attraverso una strada di rin
novamento. 

Certo, nelF atteggiamento 
della segreteria de giocano 
anche i fattori della contin
genza politica, con l'insorge
re Improvviso della minaccia 
di crisi, e quelli legati alla 
prospettiva congressuale e 
alla pressione della destra 
conservatrice interna alla DC. 
Ciò tuttavia non Cambia il 
significato dell'atteggiamento 
dell'attuale segretario d.c. 

Il presidente del Consiglio. 
Moro, non è ancora rientrato 
a Roma (o almeno il suo 
rientro non è stato annun
ciato). E' probabile che egli 
valuti le decisioni della dire
zione del PSI nella giornata 
di domani. 

Nota dellvUIL 
e dichiarazione 

delle ACLI 
La segreteria della UIL, su 

una eventuale crisi di governo 
ha diramato la seguente no
ta: 

a La grave situazione della 
occupazione, l'esigenza della 
riconversione industriale ed 
agricola e quindi la program
mazione a medio termine di 
una politica economica di in
tervento pubblico e di mobi
litazione e finalizzazione del
la iniziativa privata — affer
ma la UIL in una nota — 
non possono che essere i mo
tivi che condizionano anche 
in questo momento ogni atto 
politico, ogni pronunciamento 
delle forze sindacali. Il solo 
rinvio di decisioni operative 
in questo campo sarebbe di 
estrema gravità per il paese 
e per i lavoratori che ancora 
una volta pagherebbero con 
la disoccupazione la incertez
za della decisione politica. 
Per questi precisi motivi — 
prosegue la nota — non pos
siamo che pronunciarci con
tro il rinvio della discussione 
parlamentare sulla situazione 
economica e produttiva nel 
Mezzogiorno come nel settore 
industriale. 

Non spetta al sindacato — 
conclude il comunicato della 
UIL — giudicare l'atteggia
mento di ogni singolo parti
to, ma la UIL non può che 
chiedere con fermezza e prio
ritariamente l'immediata ado
zione di misure atte ad af
frontare in modo coerente e 
coordinato il tema della sal
vaguardia e dello allargamen
to dell'occupazione. ET questo 
il vero campo nel quale si di
fende la democrazia e si veri
ficano gli equilibri politici ». 

Lino Brosio, della presiden
za nazionale ACLI, ha di
chiarato: « Non appare del 
tutto comprensibile l'atteg
giamento socialista tendente 
a volere la crisi immediata
mente. Mi auguro che la di
rezione del PSI non sancisca 
un tale orientamento. E" giu
sto e corretto volere una più 
giusta compartecipazione dei 
socialisti nel governo del pae
se anche per neutralizzare 
una ipotesi di compromesso 
a due fra DC e PCI. Ciò va 
detto a prescindere dal giu
dizio sull'azione del governo 
che non può che essere cri

tico e di forte perplessità 
nel merito dei contenuti del 
programma a medio termine. 

«La crisi, oggi, alla vigi
lia di due : importantissimi 
congressi e soprattutto pen
sando alla evoluzione che ci 
può e deve essere nella DC 
— ha continuato Bosio — 
potrebbe vanificare impor
tanti e significativi tentativi 
in atto soprattutto nel par
tito della DC. A che prò dun
que la crisi? Il quesito è tan
to più allarmante se ci si 
mette, come lo voglio fare. 
dal punto di vista del movi
mento operalo. 

« Nessuno, né le organizza
zioni dei lavoratori soprattut
to quelle sindacali e sociali 
— ha concluso Bosio — può 
volere la crisi oggi, anche in 
considerazione della fitta neb
bia relativamente al dato eco
nomico e occupazionale che 
sta davanti a noi nel pros
simi mesi ». 

Un editoriale 
di «Le Monde» 
sulla situazione 

italiana 
PARIGI, 6. 

Nella sua edizione odier
na, 11 quotidiano parigino 

Le Monde dedica l'editoriale 
alla situazione politica italia
na. ed in particolare alle re
centi prese di posizione del 

1 PSI a favore di una crisi di 
governo. Dopo aver rapida
mente tratteggiato il quadro 
politico del Paese, Le Monde 
si chiede perchè l socialisti 
vogliano oggi provocare una 
crisi. « Ufficialmente — scri
ve 11 giornale — per favori
re la nascita di una nuova 
maggioranza, appoggiata dal
l'esterno dal comunisti. Ma 
l tempi — osserva l'articoli
sta — non sono maturi: la De
mocrazia cristiana non è an
cora disposta ad accettare 
questa soluzione, e 11 primo 
risultato di un simile tenta
tivo sarebbe 11 ritorno ai po
sti di comando di Amintore 
Fanfani. promotore di una 
maggioranza di centro-destra, 
che certamente nessuno 
vuole ». 

« Sconfessati categorica
mente dai comunisti e dai 
cattolici — prosegue più a-
vanti Le Monde — 1 socialisti 
sembrano pensare ad una 
scomméssa: la loro iniziativa, 
che ha poche probabilità di 
avere come sbocco un gover
no stabile, aprirà la strada 
ad uno scioglimento delle Ca
mere (con il conseguente 
rinvio del referendum sull'a
borto). Essi ritengono che 
eventuali elezioni anticipate 
confermerebbero la crescita 
registrata nelle regionali del 
1975 e che le loro possibilità 
di manovra ne uscirebbero 
quindi avvantaggiate. Ma le 
recenti esperienze di elezioni 
anticipate in Italia hanno di
mostrato. a dispetto delle spe
ranze degli uni o degli altri. 
di non nater mutare nella 
sostanza % rapporto di for
ze. Il tentativo del PSI avreb 
be allora un solo risultato: 
quello di rafforzare gli atout 
rispettivamente dei comuni
sti e dei democristiani nflla 
elaborazione di quel compro
messo storico al quale i so
cialisti sarebbero invitati a 
partecipare ». 

Commenti 
il PSI ne avrebbe risentito 
un pregiudizio ». 

« In questo clima di cro
ciata di tutti contro tutti — 
rileva a sua volta il Corriere 
della sera —, le elezioni an
ticipate non si farebbero af
fatto sulle 'cose da fare' come 
accade in tutti i paesi occi
dentali, ma sulle 'parole da 
dire': nessun confronto serio 
sulla politica delle scelte 
quotidiane, ma un grande 
western di retorica ». 

« Molto allarmato » per 
l'articolo di De Martino si 
dice Guido Calogero che dal
le colonne del Corriere indi
rizza al segretario del PSI 
una lettera aperta per de
nunciare la « tentazione pe
ricolosa» di «una parte dei 
nostri quadri » di « preoccu
parsi troppo di sé e del pro
prio partito». 7n particola
re Calogero chiede a De 
Martino: a Vogliamo ora ri
schiare di commettere gli 
stessi errori che portarono 
nel '46 — trenfanni fa. alla 
vigilia delle prime elezioni 
politiche degli italiani, quel
le per la Costituente — al 
congresso di crisi e di scis
sione del Partito d'Azione 
che raccoglieva in sé il me
glio della nostra classe po
litica. ora emigrata in tutti 
i partiti della sinistra, e per 
il quale tanti nostri compa
gni. a cominciare da Duccio 
Galimberti e da Pilo Alber-
telli. erano caduti durante 
la Resistenza? ». 

Ai pericoli rappresentati 
dalla interruzione del dibatti
to preconqressuale fa riferi
mento anche il prof. Silvano 
Tosi in un editoriale appar
so sulla Nazione « La crisi 
ministeriale — eqli scrìve — 
avrà dunque anche questa 
peculiarità dai poco edifican
ti effetti: che a risolverla 
si troveranno impegnati di
rigenti democristiani e so
cialisti privi della legittima
zione sostanziale che li abi
liti a rappresentare davve
ro i rispettivi partiti per 
quel che essi sono realmen
te divenuti dopo le grandi 
trasformazioni della coscien
za pubblica degli ultimi an
ni. e privi soprattutto delle 

t indicazioni politiche supre
me che gli organi sovrani 

; di partito, i consressl. avreb-
' bero dovuto dargli ». 
| Con quali potenziali con

seguenze rileva Paese Sera 
osservando come «un discor
so che privilegi I oroblemi 
di schieramento può DTOVO-
care nella DC. irrieìdimentl 
e contrannosl7ioni dei quali 
ai momento (s\ veda l'inter
vento di Piccoli) è la destra 
a voler profittare». «Se si 
fa professione di realismo e 
si chiede agli altri di fame 
— conclude il quotidiano ro
mano —, è bene calcolare. 
oltre alle proprie, anche le 
possibilità dell'avversario ». 

Anai scettico sugli effetti 
dell'iniziativa socialista ap
pare infine l'Avvenire in un 
editoriale pesantemente po
lemico con il PSI. Per il quo

tidiano cattolico è « suicida » 
dichiarare di non volere ele
zioni anticipate «mentre è 
diffiolle per non dire impos
sibile, ipotizzare altre alter
native ». -

Rapito 
Della Mini, invece, ancora 
nessuna traccia. 

Sbigottimento. Indignazione 
tra la popolazione del piccolo 
centro vesuviano ed a Barra, 
dove abita e svolge le sue 
attività commerciali la fami
glia della madre del piccolo 
Vincenzo. Nelle ore immedia
tamente seguenti al rapimen
to sono stati In molti a chie
dersi come si poteva preten
dere un riscatto di 600 milio
ni ad un impiegato dell'ltal-
slder che vive del proprio sti
pendio e non ha ricchezze cui 
poter attingere per riavere li 
proprio figlioletto. Si è pen
sato anche ad un errore del 
rapitori. 

Poi pensando alla famiglia 
della madre del pigolo Vin
cenzo. si è intuito che 1 ra
pitori hanno intenzione di far 
pagare il riscatto a Salvato
re Gallozza, padre di Concet
ta e nonno del piccino rapito. 
Salvatore Gallozza pur non 
essendo straricco neanche lui, 
è proprietario di un ben av
viato bar-pasticceria a Barra. 
Una pasticceria ereditata dal 
padre e che gli ha permesso. 
con l guadagni realizzati, di 
Impegnarsi nel campo delle 
costruzioni edilizie, pure se 
In piccola scala. Da lui è 
stata costruita, in particola
re, la palazzina di due plani, 
ampia e bello, nella quale 
abitano a San Sebastiano le 
6ue due figlie e le loro fa
miglie: Concetta, la madre 
del bambino rapito e l'altra 
figlia, anch'essa sposata. Ha 
fama, Insomma, di uomo che 
ha raggiunto una più che so
lida posizione economica: l 
rapitori, se di sequestro per 
riscatto si tratta, debbono 
aver pensato a lui che ha 11 
piccolo Salvatore particolar
mente caro. 

Detto questo, nella vicenda 
restano alcuni punti oscu
ri che Introducono elementi 
di dubbio. A parte il fatto 
che la richiesta che vengano 
consegnati i 600 milioni, tutti 
in banconote usate, entro le 
24 di oggi, difficilmente po
trà essere soddisfatta, se non 
altro perchè le banche sono 
chiuse, stupisce che i banditi 
abbiano voluto rapire il pic
colo, che, come abbiamo già 
detto, ha solo 16 mesi, e non, 
per esempio la mamma. Il 
bambino, evidentemente, ha 
bisogno delle cure, delle at
tenzioni che richiede la SUH 
tenerissima età, e ciò non 
potrà che creare enormi pro
blemi agli autori di questo 
"kidnapping". Si pensa per 
questo che della banda faccia 
parte anche una donna con 
il compito specifico di pren
dersi cura del piccolo. 

A questo si deve aggiunge
re che il rapimento è avve
nuto in una strada in molti 
punti buia e che. tuttavia, i 
banditi hanno preferito fer
mare l'auto e rapire il bimbo 
proprio dinanzi ad un palazzo 
illuminato ed al cui interno 
si svolgeva addirittura una 
festa. 

Anche la tecnica della ri
chiesta del riscatto è nuova: 
è la prima volta che avvie
ne attraverso un foglietto dat
tiloscritto consegnato perso
nalmente ai familiari. 

Ora la famiglia del bambi
no rapito attende in ansia, in
sieme con tutta la popolazio
ne di San Sebastiano, che i 
banditi si facciano ancora vi
vi. L'infame atto crimino
so ha scosso la coscienza di 
tutti. 
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Orrore per la strage efferata, allarme per la nuova esplosione di violenze nell'Ulster 

degli 
sarebbe opera di 
L'azione è stata rivendicata da una «Forza armata del Sud Armagli» che si ritiene sia una frangia (o una copertura) dell'ala 
più oltranzista dell'IRA — Diciannove morti in quattro giorni — L'IRA-Officials condanna duramente le azioni dei «provos» 

La proposta sarà discussa oggi dal governo 

Rinviate di un anno 
le elezioni in Libano? 

La misura morderebbe di introdurre un nuovo elemen! o di conlrasio - Sparatorie a Beirut - Ferito un osserva
tore italiano deli'ONU - Dichiarazione del Dipartimento di Stato sul prossimo dibattito al Consiglio di sicurezza 

Distrutto famoso tempio giapponese 
TOKYO, 6 

Uno dei più filinosi templi shlntoisti del Giappone, lo 
Heian di Kyoto, è s tato distrutto oggi da un incendio rite
nuto doloso. Le fiamme sono s ta te avvistate da una oattu-
glia della polizia in giro di ispezione che ha dato l'allarme 
ed è riuscita a spegnere l'incendio in un'ora: ma senza riu
scire a salvare nulla. L'elettricità nel tempio era stata sospe
sa durante la notte, cosa che fa escludere la possibilità di un 
corto circuito. 

Su decisione del presidente Geisel 

Brasile: due deputati 
rimossi dalla carica 
Sono accusati di aver avuto rapporti col partito co
munista - I due parlamentari appartengono ai MDB 

BRASILIA, 6 
Due deputati brasiliani 60-

no s tat i rimossi dalla carica 
sotto l'accusa di avere avuto 
contatt i con il partito comu
nista costretto alla clandesti
nità. Il presidente Ernesto 
Geisel ha annullato il loro 
mandato e ha inflitto a en
trambi la sospensione per 
dieci anni dei diritti politici. 
Il capo dello Stato ha agito 
In forza dei poteri speciali 
extra-costituzionali previsti 
dall'Atto istituzionale del Bra
sile, cioè il documento con 
cui venne instaurata l 'attuale 
di t tatura. 

I parlamentari colpiti sono 
Marcelo Gatto, deputato fede
rale, e Nelson Fabiano, depu
ta to al parlamento dello Sta
to di San Paolo. Ambedue ap
partengono all'unico part i to 
di opposizione legale, il Movi
mento democratico brasiliano. 

Gat to e Fabiano er»no ac
cusati dalla polizia federale 
dì avere ricevuto aiuto dal 
part i to comunista per la ele
zione alla carica. Entrambi 
hanno respinto l'imputazione. 

II ministero della giustizia 
h a immediatamente proibito 
qualsiasi commento all'ordi
ne presidenziale per radio o 
per televisione. L'autore di 
una rubrica del «Journal do 
Brasil» ha comunque affer
mato, osservando che i due 
si sono espressi più volte con
t ro la tortura, che l'ordine 
del presidente mostra «come 
i limiti dell'opposizione si tro
vino nella sicurezza del siste
m a repressivo ». 

Il segretario esecutivo del 
MDB. Aldo Fagundes. ha 
det to: « Mi spiace che un 
paese diventato tan to moder
ilo, e che con giustificato or
goglio parla del proprio in
gresso nell'era nucleare, ab
bia ancora episodi tanto pri
mitivi nel suo ordine giudi
ziario ». 

Due giorni prima di Natale 
1 giornali brasiliani hanno 
pubblicato un rapporto del 
« Dipartimento dell'ordine po
litico e sociale » nel quale si 
affermava che il Part i to co
munista brasiliano si è « in
fil trato» * nel movimento de
mocratico e ha aiutato diver
si candidati dell'opposizio
ne, fra cui Gat to e Fabia
no, a ottenere l'elezione a 
cariche federali o di Stato. 
Secondo il documento « i co
munisti si sono infiltrati nel 
MDB con incredibile facilità. 
e sotto il pretesto della lotta 
per legittime rivendicazioni 
hanno diffuso direttive di ma
trice comunista, incompatibi
li con il presente sistema ». 

La questione della tortura 
resta al centro dell'attenzio
ne. All'inizio di dicembre il 
presidente dell'ordine de«?l: 
avvocati brasiliani. Calo Ma
rio Da Silva Pereira, che fa 
parte della commissione bra
siliana per i diritti umani , 
ha annunciato di avere invia
to al presidente Geisel e al 
Congresso le dichiarazioni di 
detenuti del carcere militare 
di San Paolo. Nella relazio
n e i t rentaquat t ro uomini de
nunciavano torture e uccisio
ni, e facevano i nomi di 151 
persone coinvolte in incidenti 
avvenuti In vari istituti mi
litari e di polizia. Il rappor
t a ha detto Da Silva Perei

ra, gli era stato inviato in 
risposta a una sua dichiara
zione, secondo cui era diffi
cile mettere il dito su casi 
specifici di denunciata tortu
ra e portarli in giudizio. 

Esponenti della d i t ta tura 
hanno più volte espresso la 
loro « preoccupazione » per la 
azione che i comunisti riesco
no a svolgere nei mezzi di in
formazione, ne! sistema edu
cativo, nelle organizzazioni di 
classe, e nei due partiti poli
tici. Quasi duemila persone 
sono state arrestate e « in
terrogate » l 'anno passato, 
dopo la scoperta e lo sman
tellamento di due tipografie 
clandestine del partito comu
nista. 

La « Pravda » 
auspica la 

« distensione 
militare » 

MOSCA. 6. 
(c.b.) • «La distensione po

litica — scrive la Pravda in 
un ampio articolo dedicato 
all'« Europa dopo la conferen
za di Helsinki » — deve esse
re oggi completata con la di
stensione militare ». Il giorna
le del PCUS sottolinea che 
è proprio questo « l'obiettivo 
più urgente » che potrebbe 
essere raggiunto, tra l'altro. 
con il « progresso 3 delle trat
tative sulla riduzione degli ar
mamenti e delle forze arma
te nell'Europa centrale. Tutta 

la politica dell'URSS e dei 
paesi socialisti fratelli — no
ta il giornale — è tesa a far 
progredire le trat tat ive e il 
processo generale di disten
sione. 

« Ma — avverte la Pravda 
— c'è ancora molto da fare 
pur se da parte dell'opinio
ne pubblica mondiale e del
le forze amanti delia pace si 
manifesta sempre più una 
adesione alle idee di pace, di 
disarmo e di distensione ». 

Secondo l'organo sovietico. 
il processo in corso a livel
lo di trattative e di colloqui 
bilaterali e multilaterali tra 
paesi a diverso regime socia
le « è destinato a consolidar
si e a svilupparsi ». Citando 
quindi come esempi positi
vi tutta una serie di incon
tri svoltisi a Mosca negli ul
timi tempi (le visite dei pre
sidenti del Portogallo Costa 

Gomes. della Francia Giscard 
d'Estaing. dell'Italia Leone e 
della RFT Scheel» il giorna
le torna a ribadire che è sul
la s t rada della collaborazio
ne che si rafforza la disten 
sione europea. 

Concludendo, la Pravda In
siste particolarmente sulla 
necessità di mettere in pra
tica alcune delle proposte 
avanzate da Breznev a Varsa
via, alla tribuna del recente 
congresso del POUP. e cioè 
la convocazione di una con
ferenza internazionale sulla 
cooperazione nel cam.»* del
la protezione dell'ani Diente, 
dello sviluppo del trasporti e 
dell'energia. 

BELFAST, 6 
Emozione profonda nell'Ul

ster. in Irlanda, e in Gran 
Bretagna per l'orrenda stra
ge perpetrata nella contea di 
Armagh da un commando di 
terroristi: dieci operai prote
stanti che rientravano alle lo
ro case dopo il lavoro in uno 
stabilimento tessile di un pae
se vicino, sono stati trucidati 
da un commando di 12 ter
roristi. Le vittime erano su un 
piccolo autobus che è stato 
bloccato in aperta campagna. 
Fa t to allontanare l'unico la
voratore dichiaratosi cattoli
co, gli assassini hanno fal
ciato il gruppo dei protestan
ti con raffiche di mitra. Die
ci sono morti, uno è soprav
vissuto, gravemente ferito. 

Le autorità di Belfast e la 
polizia non si discostano dal
ia loro prima presa di posi
zione che attribuisce il cri
mine all 'IRAProvisionals, la 
ala più oltranzista del nazio
nalismo cattolico dell'Ulster, 
anche se esso è stato rivendi
cato da una « Forza di azio
ne repubblicana del Sud-Ar-
magh ». Un uomo ha telefo
nato a un giornale di Belfast 
dichiarando che la strage co
stituiva una « rappresaglia » 
per due eccidi di cattolici 
avvenuti 24 ore prima. Chiun
que porti la responsabilità 
della strage, è un fatto che in 
quattro giorni nell'Ulster so
no morti diciannove civili sia 
protestanti che cattolici: ve
nerdì tre protestanti uccisi, 
domenica cinque cattolici (in 
due distinti episodi), nonché 
un agente dì polizia, ieri die
ci protestanti. Il « crescen
do » di questa catena san
guinosa è impressionante. 

La prima domanda che ci 
si pone è naturalmente sui 
motivi di questo improvviso 
sussulto della guerra civile. 
Non è inutile, a questo ri
guardo, ricordare che il 12 
gennaio prossimo il parlamen
to inglese dovrebbe riunirsi 
per mettere a punto un nuo
vo progetto di costituzione 
per l'Ulster. Le rivendicazio
ni fondamentali delle organiz
zazioni nazionaliste irlandesi 
dell'Ulster sono: che la Gran 
Bretagna annunci la sua in
tenzione di ritirarsi dal Nord-
I r landa: che tutt i i prigionie
ri politici siano amnist iat i : 
che gli irlandesi possano de
cidere la riunificazione per 
mezzo di un referendum in 
tu t ta l'isola. Inutile dire che 
le organizzazioni paramilita
ri della parte protestante e 
filo-britannica — non meno 
forti né meno armate ormai 
dei grupDi cattolici delI'IRA-
Offìcials e dell'IRA-Provlslo-
nals — sono decise a com
battere queste posizioni. 

Sulle intenzioni britanniche 
per ora si fanno solo delle 
ipotesi: le più probabili par
lano di un piano per un re
ferendum sulla divisione fra 
cattolici e protestanti del po
tere nell'Ulster, referendum 
da at tuare però in tempi lun
ghi in attesa che l'Idea di 
questa spartizione delle cari
che fra maggioranza (lieve) 
protestante e minoranza cat
tolica si faccia strada negli 
ambienti filo-britannici nord-
irlandesi. 

Contro questo eventuale svi
luppo. l'IRA-Provisionals ha 
»ià lanciato minacce. Repub
blica» News, l'organo dei 
« Provisionals » (o « Provos ») 
ha scritto di recente: « Noi 
non cesseremo la nostra lot
ta : anzi intensificheremo i 
nostri sforzi con tut t i i mez
zi a nostra disposizione, fi
no alla vittoria ». 

Della «Forza di azione re
pubblicana del Sud Armagh » 
nessuno fino ad ora aveva 
senti to parlare. Secondo la po
lizia sarebbe un nome di co
pertura occasionale adettato 
dai « Provisionals ». Di c:o 
in verità non vi sono prove. 
Non sembra neppure da 
escludere che passa trattar
si di un gruppetto terroristico 
— non sarebbe né il primo 
né l'ultimo — spuntato dalle 
radici dei « Provos » . La ma-
tr.ee. comunque, è la stessa. 

Detto questo, l 'altra doman
da ' e vera dunque quelli» che 
viene detta « la teoria del ba
gno di sangue ». la teoria cioè 
che vuole che le truppe ingle
si in Ulster siano necessarie 
per impedire un bagno di san
gue fra cattolici e protestan
t i 0 E' un fatto che uccisio
ni e stragi hanno sempre for
nito abbondante materiale 
giust'ficatono alla propagan
da inglese e ai sostenitori del 
predominio protestante e filo-
britannico nell'Ulster. E' un 
fatto che Londra ha fatto un 
uso sempre più frequente e 
largo dell 'arma della provo
cazione per fomentare divi
sioni e istigare odi fra le due 
comunità. 

L'IRA-Officials non ha man
cato di denunciare 1 perico
li del settarjsmo dei « pro
vos ». Nell 'autunno scorso es
sa ave* a ammonito proprio 
le organizzazioni armate clan
destine della contea di Ar
magh a porre fine alle azio
ni terroristiche accusando 1 
« Provos » di proclamare a 
paro'e di voler proteggere il 
popolo. « mentre usano mi
tra e bomb? per colpire in
nocenti lavoratori ». Nello 
stesso comunicato gli Officials 
raccomandavano una « fran
ca d.scu«ione» ed esprime
vano simpatia per 1 familia
ri degh uccisi cattolici e pro
testanti del distretto di Ar
magh. 

Per completare 11 quadro 
delle contraddizioni in cui si 
muovono i « Provisionals » ag
giungiamo che questi ultimi 
sono stati anche accusati di 
essere pagati dai governanti 
inglesi che passerebbero ai 
capi del gruppo t renta ster
lina «Ila MUimana. 

AD ALGERI 

Colloqui del gen. Giap 
con il Fronte Polisario 

ALGERI, 6. 
Il generale Vo Nguyen 

Giap, ministro della difesa 
della Repubblica democrati
ca del Vietnam, si è incon
trato stamani ad Algeri con 

i principali dirigenti del 
«Fronte polisario», l'organiz
zazione per l'indipendenza 
del Sahara spagnolo. 

Il generale Giap, che si tro
va in visita ufficiale In Alge-

Un appello del CUDI contro 

le' 10 condanne a morte in Iran 
Di fronte alle dieci condan

ne a morte inflitte dalla Cor
te marziale dello Scià con
tro al tret tanti rivoluzionari 
iraniani, appartenenti al mo
vimento dei « Mogiahedin 
Khalgh >/ (Combattenti del 
popolo), il Comitato Unitario 
per la Democrazia nell'Iran-
CUDI ha lanciato « un ur
gente appello affinchè parti
ti e sindacati progressisti, 
uomini democratici e antifa
scisti si adoperino nelle for
me che ritengono più oppor
tune ed efficaci per impe
dire che gli aguzzini del re
gime dispotico Iraniano por
tino a termine il loro ultimo 
at to repressivo e per salvare 
la vita dei condannati ; e ciò 
ricordando che anche nel 
passato la pressione dell'opi
nione pubblica internaziona
le ha impedito molti massa
cri e che oggi »iù che mai 
il regime dello Scià è vulne
rabile di fronte alla coscien
za mondiale ». Le adesioni 
all'appello possono essere In
viate al CUDI, presso Arci, 
viale Giulio Cesare 92, Roma. 

Nel lanciare l'appello, il 
CUDI denuncia la condan
na dei dieci patrioti come 
«un nuovo anello di una re
pressione sistematica che da 
anni non è mai cessata » e 
che « non è diretta soltanto 
contro coloro che si trovano 
impegnati nella lotta a rmata 
al regime, ma è diventata un 
fatto comune e generalizza
to». Il comunicato rileva an
che che fra i condannati a 
morte si trova una donna e 
che un'altra, condannata a 
15 anni, ha partorito In car
cere. 

Iniziative di urotesta con
tro le 10 condanne a morte 
sono state prese anche dalla 
FUSII (Federazione delle 
unioni degli studenti irania-

j ni in Italia). Nel chiedere 
« u n forte appoggio dei de-

1 mocratici e degli antifasci
sti », la FUSII informa che 
uno sciopero della fame de-

I gli studenti iraniani avrà 
1 inizio oggi, 7 gennaio, nei lo-
! cali della sezione del PSI di 
1 via dei Ramni in Roma. 

ria da domenica scorsa, è ac
compagnato dal suo vice, ge
nerale Do Trinh, con il qua
le è giunto ad Algeri prove
niente da Cuba dove i due al
ti esponenti vietnamiti han
no assistito al primo con
gresso del Partito comunista 
cubano. 

L'incontro fra Giap e i rap
presentanti del « Fronte poli
sario » è avvenuto nella resi
denza del ministro della Di
fesa vietnamita. Al termine 
dell'incontro, durato un'ora, 
è stato pubblicato un comu

nicato congiunto nel quale 
si afferma che « il popolo 
vietnamita e il governo della 
Repubblica del Vietnam ap
poggiano fermamente la lot
ta di liberazione nazionale e 
la decolonizzazione del Saha
ra occidentale ». 

« Il popolo e il governo 
della RDV — continua il co
municato — si oppongono al
le mire del colonialismo spa
gnolo che tende a mantene
re ii neo colonialismo » e riaf
fermano il loro sostegno « al 
popolo saharaoui nella sua 
lotta per l'indipendenza e la 
autodeterminazione ». 

Da parte sua El Quali, se
gretario generale del « Fron
te polisario ». che ha preso 
parte all'incontro con Giap, 
ha dichiarato che «questi 
colloqui con l'eroe di Dien 
Bien Phu rivestono, sia per 
il popolo saharaoui che per 
i popoli desiderosi di pace e 

i di libertà, un significato tut-
i to particolare ». 

BEIRUT. 6 
La matt inata di oggi ha 

registrato nella capitale li
banese una escalation di inci
denti e sparatorie, mentre 
resta ancora irrisolto il gra
ve problema del blocco im
posto dai falangisti al campo 
profughi palestinese di Teli 
Zaatar, alla periferia della cit
tà. Ieri Arafat, aveva chie
sto al primo ministro di sbloc
care la strada per il campo 
— che è nell'impassibilità di 
ricevere rifornimenti di vive
ri — pena l'intervento diret
to delle unità dei fedayin; 
stamani, armati della falange 
hanno aperto il fuoco contro 
due camions carichi di fa
rina e scortati da due mezzi 
blindati dalle forze di sicu
rezza interna. Il rischio di un 
duro scontro in questa zona 
è dunque sempre imminente, 
dato che i dirigenti pale
stinesi non possono restare 
inerti di fronte al tentativo 
dei falangisti di affamare la 
popolazione civile (parecchie 
migliaia di persone) del 
campo. 

Sparatorie e scontri si sono 
avuti anche in vari altri set
tori della periferia e soprat
tutto nelle zone di Shiah-Aln 
Remmanh, e Sinn El Fil-
Ras Nabaa: inoltre — ha det
to la radio — « a partire da 
mezzanotte alcune sparatorie 
limitate » si sono avute anche 
nel centro commerciale. 

Ma accanto alla escalation 
degli incidenti, un nuovo ele
mento politico è venuto a 
rendere più acuti i contrasti 
e più delicata la situazione: 
la prospettiva di un rinvio 
delle elezioni parlamentari 
che dovrebbero svolgersi nel 
prossimo mese di aprile. Del
la cosa ha parlato ieri il pre
mier Karameh, prospettando 
la possibilità di prolungare 

i l'attuale legislatura' di un an-
I no poiché « l'organizzazione 
! di elezioni nel tempo previ-
! sto sarà impossibilf nell'at

tuale atmosfera di violenza. 
Il mandato del parlamento 
— ha aggiunto il primo mini
stro — deve essere esteso se 
vogliamo impedire un vuoto 
di potere che sarebbe disa
stroso per il Libano ». 

In realtà, il vuoto di potere 
parlamentare già esiste da pa
recchi mesi: l'Assemblea, di 
99 seggi, costituisce infatti lo 
specchio vivente di quella 
s trut tura confessionaletribale. 
che ha portato all'attuale cri
si; ed è praticamente dal
l'estate scorsa che i deputa
ti non sono più riusciti a riu
nirsi. Ma un prolungamen
to del mandato della Camera 
attuale — con la sua mag
gioranza « cristiana » preco
stituita, alla quale le forze 
progressiste contrappongono 
la richiesta di un parlamen
to eletto su base proporziona
le — suscita l'opposizione del
la sinistra anche per un'altra 
ragione. Secondo la Costitu
zione. infatti, è la Camera 
che elegge il Capo dello Sta
to il quale a sua volta no

mina il primo ministro; il 
mancato rinnovo della Came
ra potrebbe quindi portare o 
al prolungamento del manda
to dell'attuale presidente 
Frangie, corresponsabile con 
la destra della tragica crisi 
che il Libano sta vivendo, o 
comunque alla elezione di un 
nuovo presidente legato alla 
falange e ai liberal nazionali. 

In questo contesto, è si
gnificativo, che oggi, pren
dendo prontamente spunto 
dalle parole di Karameh, Ka 
zem Khalil. vice presidente 
del parti to nazional liberale 
di Camille Chamoun (mini
stro degli interni e capo di 
una delle milizie di destra) 
abbia elaborato un progetto 
di legge che prevede appun
to il 1 invio all'aprile 1977 del
le elezioni parlamentari e che 
dovrebbe essere esaminato do
mani dal consiglio dei mini
stri. 

11 leader delle forze pro
gressiste Kamal Jumblatt è 
intanto partito per l'Arabia 
Saudita, prima tappa di un 
giro di visite in vari Paesi 
arabi. Si ricorderà che nei 
giorni scorsi la crisi libanese 
era stata uno degli argomenti 
dei colloqui fra re Khaled 
d'Arabia e il presidente siria
no Assad, svoltisi a Dama
sco. E' da rilevare che oggi 
è partito per l'Arabia Saudl-
ta anche il ministro degli 
esteri siriano Abdel Khallm 
Khaddam. 

Oggi, sul confine ' israelo-
libanese, un ufficiale italiano 
osservatore deli'ONU il capi
tano Franco Strozzi è rimasto 
ferito da colpi di arma da fuo
co sparati da ignoti. Ricove
rato all'ospedale di Tiro. Il 
suo stato non desta preocou-
pazioni. 

In Argentina 

l'inflazione 

è al 334,8% 
! BUENOS AIRES, 6 
! L'inflazione ha raggiunto 
1 in Argentina nel corso del 

1975 un tasso record del 334.8 
per cento rispetto al quaran
ta per cento dell'anno prece
dente. Lo rende noto il gover
no mentre gli economisti flSv 
sano al 100 per cento il ffi* 
vello inflazionistico per 11 '78. 

In una dichiarazione pub
blicata sul quotidiano « la Ga-
ceta de Tucuman» il presi
dente della Camera dei de
putati Nicasìo Sanchez To-
ran/.o afferma che spetta 
esclusivamente all 'attuale ca
po di Stato Isabel Peron de
cidere se abbandonare o me
no la presidenza. 

LISTINO AFFARI BIANCO CASA 
Lenzuola con angoli 
bianchi in cotone e Koplon, I A "ICf l 
1 piazzo, cm. 85x193 La O s i O l i 

2 piazze, cm. 170x190 La D a D U l l 

Federa ricamata a mano 
L 1.750 

Asciugamano bicolore 
in puro cotone, con motivi in diagonale 
e 4 varianti, I i l C f l 
formato ospiti cm. 35x50 La 4 u U 

formato bagno cm. 100x150 L 3 « 7 i 

formato cm. 50x90 
in puro cotone, 4 colori a 
scelta. 50x80 

Fornitura letto 1 piazza 
in cotone e Koplon, 1 lenzuolo 
cm. 145x270.1 federa cm. 50x80 
rigati, quadrettati oppure in 
3 fantasie di frutta 

L«V*IlJ 

L 4.900 
Fornitura letto 2 piazze 
in cotone e Koplon, 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm. 50x80 stampati I Q A f f i l i 
in 3 disegni e 6 varianti La 0 a « J U U 

Copriletto 2 piazze 

LH.900 

• * • & ' 

in cotone e acrilico, 
cm. 245x260. 
4 varianti di colore 

Copriletto 2 piazze 
in acrilico e ayron. I Tf f l f l f l 
cm. 245x260.4 fantasie rigate L , f rffUU 

Copriletto 1 piazza 
in ciniglia di puro cotone ^ *»,-•. 
cm. 250x175, in 5 varianti I O Q f j f l 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone, 1 tovaglia tonda e cm. 170 
6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 ••*».*•, 
disegni e tante varianti I A R l f f l 
di colore I M • f . U U U 

Servizio tavola per 6 
In puro cotone. 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180.6 tovaglioli 
cm. 43x43 In 3 fantasie I *1 O f l f l 
stampate %m V i V U V 

Asciugapiatti quadrettato 
in puro cotone, cm. 50x65, I J l C f l 
2 disegni e 6 varianti L« " K J U 

Asciugamano jacquard 
in cotone e Modal in 6 varianti al colore 

L 750 
L 

. / 

^ * - .-. s 
- p * ' * * " - » 

i. V*. 

formato ospiti cm. 35x53 

formato 53x100 I I I 

Asciugamano Rathiòre 
in puro cotone, 4 varianti di colore. 

Formato ospiti cm. 33x50 La " f u l l 

formato cm. 50x90 La L I U U 
formato bagno cm. 90x140 La f J a f f O U 

Grembiule casa 
puro cotone, quadrettato 
o stampato. In 2 modelli I 
e 6 varianti La 

coti &c#**t 

< 
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Vasto e qualificato impegno dei lavoratori di tutte le categorie 

Manifestazioni e assemblee in Toscana 
per la giornata di lotta di domani 

Le modalità degli scioperi nelle province - Le autolinee bloccate per un'ora, l'ATAF ferma dalle 10 alle 10,15 • A 
scendono in piazza i lavoratori impegnati nei rinnovi contrattuali • I temi delle riforme, dell'occupazione, di una 

Garantiti i servizi 
I lavoratori degli Enti 

locali in sciopero assicu
reranno i seguenti ser
vizi: 

SERVIZI CIMITERIA
LI — a) Trasporto delle 
salme laddove debba prov
vedere l 'Amministrazione 
comunale; b) Un custode 
per ogni cimitero per il 
solo ricevimento delle sal
me e relativa tumulazio
ne delle salme da par te 
degli operai addetti a ta
le servizio. 

SERVIZI DI DISINFE-
ZIONE — Un sanitario e 
una squadra per il servi
zio nei soli casi di com
provato pericolo e con
tagio. 

MACELLI — Chiusura 
completa. Al fine di tu
telare il patrimonio comu
nale e la custodia degli 
animali vivi (ove esista 
esigenza) saranno effet
tuat i i seguenti servizi: 
a ) stalle di sosta; 2 turni 
di l unità. 

ASSISTENZA OSPEDA
LIERA — Ospedale psi
chiatrico. C.P.A., brefotro
fi, case di riposo: funzio
neranno i servizi indi
spensabili di immediata 
assistenza, pronto soccor
so, centrali termiche, cu
cine. 

ASSISTENZA E BENE
FICENZA — Albergo po
polare: funzionerà il ser
vizio limitato alla regi
strazione por gli adempi
menti di legge e alla sor
veglianza. 

PUBBLICA ISTRUZIO
NE — Le chiavi degli edi

fici scolastici, nonché 
quelle delle centrali ter
miche, dovranno essere 
consegnate la sera prece
dente allo sciopero alle 
rispettive direzioni didat
tiche. 

CASE-SCUOLA — Servi
zio normale. 

SCUOLE E PRESIDI 
PER HANDICAPPATI E 
SPASTICI — Il servizio di 
assistenza e trasporto per 
i soli handicappati e spa
stici, compresi gli autisti 
del Comune e della Pro
vincia adibiti a tale ser
vizio. 

ACQUEDOTTO — Ser
vizio limitato al persona
le addet to alla sorveglian
za degli impianti di pro
duzione e di erogazione 
e delle squadre di pronto 
intervento (per l'eventua
le isolamento delle tuba 
zioni rot te) . 

P O L I Z I A URBANA — 
I servizi da assicurare so
no: servizio di guardia ai 
palazzi comunali dove di 
regola viene effettuato 
(non sono da considerar
si tali le sedi dei distac
camenti dei VV.UU.); 
guardiano per la sorve
glianza dei musei. 

SERVIZI DI PRONTO 
INTERVENTO — Funzio
neranno i servizi auto-ra
dio e auto-furgoni radio 
(ivi compreso il servizio 
relativo al centralino ra
diotelefonico) per i casi 
di pronto intervento. Le 
suddette squadre saranno 
a disposizione dell'autori
tà giudiziaria. 

MERCATI IN GENERE 
— Le chiavi dei mercati 
dovranno essere conse
gnate la sera precedente 
allo sciopero all'Ammini
strazione tramite le ri
spettive direzioni. Assicu
rare il funzionamento dei 
frigoriferi se gestiti dai 
Comuni. 

GIARDINI E PASSEG
GI —- Servizio limitato al
la custodia degli zoo per 
il solo governo delle be
stie. 

UFFICIO DI STATO 
CIVILE — Assicurare il ri
cevimento denunce di 
..ìorte. 

UFF IC IO DI IG IENE — 
Una sola unità per il 
controllo sanitario relati
vo alla tumulazione delle 
salme. 

A M M I N I S T R A Z I O N E 
PROVINCIALE — Un 
portiere di palazzo. 

LABORATORIO DI 
IG IENE E PROFILASSI 
- - Un medico e un tecni
co di laboratorio. 

ISTITUTI TECNICI DI 
ISTRUZIONE. L I C E I 
SCIENTIFICI. SCUOLE 
ELEMENTARI E MA
TERNE — Le chiavi degli 
edifici scolastici, nonché 
quelle delle centrali ter
miche, dovranno essere 
consegnate la sera prece
dente allo sciopero alle ri
spettive presidenze e di
rezioni. 

MISERICORDIA — Ser
vizio limitato al pronto 
soccorso ed a custodie al 
cimitero e seppellimento 
salme. 

A Campi Bisenzio 
... - . •*> 

Domenica si ricorda il 32* 
della battaglia di Valibona 

Domenica, organizzato dal 
Comune di Campi Bisenzio e 
dal comitato antifascista, sa 
rà ricordato 11 32. anniversa
rio della battaglia di Valibo
na dove perse la vita 11 com
pagno Lanciotto Ballerini, me
daglia d'oro della Resisten
za. 

Alle ore 9. In piazza Dan
te di Campi Bisenzio si ra
duneranno i cittadini. 1 gon
faloni dei Comuni e le rap
presentanze delle associazio
ni democratiche e alle 9.30 
ei formerà un corteo che sfi
lerà per le vie del paese per 
raggiungere il teatro Dante 
dove alle 10.30 parleranno il 
sindaco, compagno Libero Ro

ti. Giovanni Pallanti. in rap
presentanza della DC e 11 
compneno Elio Gabbuggiani. 
6lndaco di Firenze e presi
dente del comitato toscano 
per le celebratoli i del tren- j 
tennale della Resistenza. 

t 

Nella foto- il monumento | 
realizzato dallo scultore Mar- i 
cello Guasti che sarà collo- ! 
cato nel giardino del Palazzo • 
comunale. I 

Hanno portato via 600 mila lire 

NUOVA RAPINA IN UN CINEMA 
Tre giovani armati, a volto scoperto, immobilizzano la cassiera e due «ma
schere » - Si ritiene si tratti degli stessi autori delle rapine alle parrucchiere 

Dopo eli scippi alle stranio 
re. ;e rap.ne aile parrucch.e-
re. ora è diventato di « mo
da * la rap'.na alla cassiera 
del cinema dopo l'ultimo spet
tacolo. 

L'altra sera è s ta ta la vo'.ta 
del cinema « Corso *>, dove 
t i s tava proiettando il film 
« Lo squalo ». 

Tre giovani sui d'.eiassette-
diciotto anni sono entrati ver
so le 22.40 nella sa'.a anti
s tante la cassa. 

I tre rapinatori erano ar
mati e a viso scoperto. Due 
hanno immobilizzato, sotto la 
minaccia delle armi. le d.ie 
« m a s c h e r o - Tommaso Co-
lueci. .S3 anni , abitante a Ba-

sno a Ripoli in v:a Di Quar
zo. 77 e Francesco Anzalone. 
5>9 anni , abi tante a Firenze in 
via ViIIamagna. 75. 

I! terzo rap.natore. frattan
to si era introdotto nello star. 
Zino ad.b.to a cassa. Mmac-
c a n i o la cassiera. Anna Ma
ria Baggiani. 45 anni ab.tan
te in via Uimazzini 2\ e riu
scito ni .mpo.sse.-sar.si d-'l'/.n-
easso della sfrata II co'.po r i 
fruttato ai tre circa «00 mi
la lire. Tutto s. è svolto m 
pochissimi minuti 

I ire rap.n-aton. arraffato f. 
denaro, si sono dati alla fuza 
a bordo di ur.-.i M n. Minor 
rosso fegato, posteggiata a 
pochi m.nri dall'ingresso del 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistola) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parco Giochi Ragazzi -
Parcheggio privato per la clientela 

cinema. L'auto a bordo della 
qua'e molto probabiìnit ;;te si 

j trovava un quarto complice 
è part . ta a torto velocità 

Sul posto si portava il fun
zionario di servizio della que 

stura, dottor Sergio La Sorte. 
| Questa è la seconda rapina 
i che avv.ene nel a.ro di poc'-i. 
i .r.orn: ad un emonia c f . a d . n o 

Alla fine de.la scorsa setti 
• rr.ana. infatti, una ana 'o ja ra 
I pina era stata compiala al 
1 e.nenia « V.ttoria » d: via Pa 
! cnim 34 Rosso. Anche in que 
i >ta occasione il colpo era sta 

to messo a seeno al term. 
, ne del primo spettaco'o del 

la serata La rapina fatta <i.\ 
j due mdiv.du. <on la stessa 

tecnica di quella avvenir» la 
; « ' tra sera ÌÌ cinema « Cor-
; so» fruttò ai rapinatori circa 
' 240 mila lire. GÌ: man.rem: 
1 ritengono che si tratti della 
| stessa banda di rapinatori 
! che hanno effettuato durante 
I le feste di Natale numerose 
I rapine ai danni di alcune par-
j rucchiere. 

La tecnica è la stessa. Sem
bra che anche le descrizioni 
fatte da coloro che hanno su
bito le rapine coincidano tra 
loro. 

n particolare poi dell'auto 
usata per la fuga (in tut t i l 
casi si è t ra t ta to di una Mì
ni) sembra confermare que
sta, t**L 

Il movimento sindacale, con 
lo sciopero di giotedl. vuole 
manifestare con forza la pro
pria volontà di costringere 11 
governo ad applicare rapida
mente gli accordi sottoscritti 
il 16 ottobre 1975. La tattica 
dilatoria del governo ha 
creato uno stato di esaspe

razione nelle categorie degli 
statali, (*»1 parastatali, degli 
Enti locali e dell'università, 
che può precipitare in una 
situazione sempre più grave 
se non si sbloccano subito 
queste vertenze. 

I lavoratori toscani manife
steranno. anche con particolari 
modalità rispetto alle decisio
ni nazionali, questa loro con
creta solidarietà alle catego
rie del pubblico impiego in 
lotta, partecipando ad una se
rie di iniziative che interes
seranno tutte le zone e le 
cit tà della nostra regione. 

A Firenze, a Pisa, Slena e 
a Prato le categorie dell'in
dustria, in lotta per i contrat
ti, scenderanno in sciopero 
per 3 ore a fianco dei lavora
tori del pubblico impiego. 
Ovunque si terranno assem
blee e manifestazioni interca
tegoriali per dibattere i gran
di temi della riforma della 
pubblica amministrazione, 
dell'abolizione degli enti inuti
li, del decentramento dei po
teri che stanno alla base del
la lotta dei lavoratori del pub
blico impiego. 

Lo sciopero non rappresen
ta solo un momento di mera 
solidarietà verso alcune cate
gorie del pubblico impiego. 
ma chiamando tutti i lavora
tori alla partecipazione diret 
ta allo scontro in at to col go
verno, concretizza l'assunzio
ne da parte del movimento 
sindacale degli obiettivi della 
riforma democratica dello 
Stato e della modifica radica
le del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego. 

« L'atteggiamento negativo 
finora mantenuto da! gover
no — afferma un comunica
to sindacale — è quindi col
pevole nei confronti dell'inte
ra classe lavoratrice, dato lo 
stret to rapporto che esiste t ra 
il funzionamento della pubbli
ca amministrazione e le esi
genze generali del Paese, in 
termini di consumi sociali e 
di programmazione, tanto più 
evidenti, nell 'attuale stuazo-
ne di crisi economica ». 

Infatti lo sciopero dell'8 
gennaio assume in questo mo
mento il significato di una 
giornata di lotta che intende 
nel contempo sottolineare lo 
impegno del movimento sui 
temi generali dell'occupazio
ne. dei contratt i , per una di
versa politica economica. 

FIRENZE. — Nella ci t tà 
capoluogo e nella provincia 
domani Io sciopero avrà le se
guenti modalità: 24 ore per i 
dipendenti dello Stato, para
stato, degli Enti locali e del
l'università (nelle scuole si 
effettua solo l'ultima ora di 
lezione, per le scuole a tem
po pieno l'ultima ora del po
meriggio); 3 ore. dalle 9 sino 
al termine dell'orario del 
mat t ino per i lavoratori del
la industria metalmeccanica, 
chimica, del settore pellettie
ri e delle costruzioni: 4 ore 
resteranno fermi gli edili, 1 
ora le altre categorie di lavo
ratori compresi i dipendenti 
delle aziende artigiane me

talmeccaniche. chimiche e 
dell'abbigliamento. 

Le autolinee resteranno 
bloccate dalle ore 10 alle 11, 
mentre i dipendenti del-
l'ATAF sciopereranno dalle 
10 alle 15.15 con sosta in li
nea. Sulle autostrade l'asten
sione dal lavoro verrà effet
tuata per un'ora al termine 
di ogni turno. I lavoratori del 
commercio sciopereranno la 
prima ora. quelli del turismo 
e dei servizi l'ultima ora di 
lavoro. 

Nella città d; Firenze si 
svolgeranno assemblee a 
livello di zona con Inizio al-
.e ore 9.15 a! circolo « Vie 
Nuove -> alla Andrea Del Sar
to. alla SMS Rifredi. al cine
ma Puccini, riunioni analoghe 
si terranno nelle varie zone 
della provincia: Empolese. 
Sesto Fiorentino. Valdamo. 
Scandicci. Le Signe. Valdisie-
ve. Mugello. Fucecchio. 
Chianti e Valdelsa. 

A PRATO avrà luogo un'as 
semblea con inizio alle ore 16 
e una manifestazione con cor
teo alle oie 18. Le c a t i o 
n e dell'industria in lotta per 
i contratt i .-e.opereranno dal 
'.e ore 15 alla fine dell'ora-
r.o di lavoro. 

A PISA si terrà un'assem 
blea cittadina dei lavorator. 
del pubblico impiego e de. 
metalmccanic-. che .^-.ope
reranno p?r 3 ore. con parte-
c.p.iz OH*"" d' con-i- 'ent ' d ^ e 
ga?:on: d. tulle le tategor.e 
alla q::a> interverrà Cune-i 
glint. se j re tano confederale 
cella CI5L. 

A LIVORNO assemblea ci: 
t ìd .na con par; eripa/.one dei 
consigli d: fabbr.ca 

A M.4.S.S1 3 .i>-fiio.e.' ter 
ritortali in Lunuiana . a Mas-
,sa e a Car ra r i co.ì parie.-. 
paz.one dei cons.i.i di lab 
br.ca. 7 aw-'molr* a.l'.nte." 
no delle fabbr.che p.ù s.jmif:-
cativc con parte-c•; \z .-ne d. 
rappresentanti de. pubblico 
impiego. 

A SiESA sciopero di 3 ore 
deile categorie dell'industria 
in lotta per 1 contratti . As
semblee intercategoriali in un 
teatro cittadino. Assemblee 
anche in Val d'Elsa e a Pog-
gibonsi. 

A GROSSETO, manifesta 
«Ione provinciale con p&rtecl-
pailone di delegazioni d«U'ln-

fianco de! pubblico impiegi 
diversa politica economica 

dustrla. Assemblee In alcu
ne fabbriche con partecipazio
ne dei rappresentanti del pub
blico impiego. 

AD AREZZO, assemblea del 
comprensorio aretino con par
tecipazione dei consigli di fab
brica. 

A PISTOIA assemblea cit
tadina con partecipazione dei 
consigli di fabbrica. 

A LUCCA manifestazione 
con corteo, con partecipazione 
dei consigli di fabbrica. 

Illustrati 
al sindaco 
i prcblemi 

di S. Maria 
Nuova 

Il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani. accompagnato 
dall'assessore alla Sanità, 
Massimo Papini, si è incon
trato con il presidente del
l'Arcispedale di Santa Maria 
Nuova Ugo Bertocchini per 
l'esame di alcuni problemi ri
guardanti i rapporti fra i due 
enti. 

L'incontro è avvenuto pres
so l'ufficio di presidenza de.l-
l'Arcispedale. Oltre ad alcuni 
problemi di interesse e carat
tere generale sono stati esa
minate, in particolare, le que
stioni relative al trasferimen
to dell'ospedale pediatrico a 
Careggi, alla sistemazione 
degli « infettivi » all'ospedale 
Mayer. alla realizzazione del
l'obitorio, alla viabilità nel 
comprensorio di Careggi. alla 
costruzione di un ponte sul 
Terzolle per i servizi di la
vanderia e generali, alla co
pertura parziale del torrente 
Terzolle nell 'interno del com
prensorio ospedaliero ed alla 
costruzione dell'asilo nido 
nell'area di Careggi. 

Sono stati affrontati an
che argomenti di carat tere 
s t re t tamente assistenziali£he 
saranno poi approfonditi in 
separati colloqui con l'asses
sore Papini. 

Il sindaco ha assicurato la 
disponibilità dell'Amministra
zione comunale alla soluzione 
delle necessità fatte presenti. 

Vasto 
impegno 
unitario 
perla 

Faentina 
Il problema della ricostru

zione della Faentina e di un 
adeguato sistema di trasporto 
pubblico è stato al centro del 

dibatti to tenutosi a Borgo San 
Lorenzo con la larghissima 
partecipazione di ammini
stratori. forze politiche, socia
li e sindacali del Mugello, 
Bassa Sieve ed Alto Mugello 
Erano presenti inoltre l'asses
sore provinciale ai Trasporti 
Din), il consigliere provinciale 
della DC Vivìani, 1 rappresen
tanti del sindacato ferrovieri 
regionale, il rappresentante 
della Camera del lavoro di 
Firenze. Nella sala vi erano 
anche centinaia di pendolari. 
coloro che sono più colpiti 
dalla inefficienza del traspor
ti. Ha Introdotto l'assessore 
ai Trasporti del Comune di 
norgo S. Lorenzo, Baggiani, 
che ha sottolineato le dure 
lotte unitarie condotte dalla 
popolazione mugellana per il 

i ripristino della ferrovia Faen
tina, che vede oggi la sua rea
lizzazione come principale 
sbocco di uno sviluppo eco
nomico della vallata ed un 
collegamento veloce e non so
lo fra il Musello e l'area fio
rentina ma anche fra 11 porto 

I di Livorno e quello di Ra
venna. 

L'assesso-e ha proposto la 
1 riicostuuzione di un comi ta t i 
I che affianchi nella iniziativa 
. e nella nota gli enti locali, la 
I provincia e la Regione. 
' La discussione ha registra 
i to vari interventi: a nome 
I della Federazione CGIL. CISI. 
' UIL del Mugello ha parlato 

Betti, 11 quale ha sottolineato 
I l ' importanza che assume il 

problema per le masse lavora
trici, gli studenti e i pendo-

j lari e l'impegno pieno del sin-
l dacato di assumere come prl-
; mar! nella propria plattafor-
i ma di zona questi obbiettivi. 

La volontà unitaria di af-
i fronture questi problemi A 
[ s ta ta ampiamente illustrata 
I ria Tredici e Viviani per la 
'. Democrazia cristiana, i quali 
• hanno sottolineato anche la 
I necessità di un adeguato in 
I tervento della Regione por 
I controllare il servizio fatto 

dalle autolinee private e per 
realizzare in tempi brevi la 
pubblicizzazione dei trasporti . 
Di notevole interesse sono 
stati gli interventi di Agru
mi e di Andreinl cosi come 
di molti altri sindacalisti a 
pendolari Intervenuti nel di
batt i to. 

Dopo l 'intervento dell'as
sessore provinciale Renato 
Dini. il quale ha sottolinea. 
to il bilancio dei trasporti 
pubblici in rapporto a quel
li privati, e la necessità quin
di che il governo si impeeni 
concretamente alla definizio
ne del plano generale dei 
trasporti in tempi brevi, ha 
concluso M«msi. presidente 
della Comunità montana Mu-
pello-Valdisieve 

Disagio in 45 istituti della provincia 

Protesta per i tagli 
ai bilanci scolastici 

Riuniti in Palazzo Vecchio amministratori, sindacalisti, geni
tori e insegnanti — Contestato il provvedimento del ministero 

Sarà finanziato dalia Regione 

Un catalogo per 
le opere d'arte 

degli Enti locali 
Le opere d'arte predenti 

nella nostra regione s iranno 
inventariate e catalogate. La 
iniz-ativa sarà at tuata dalla 
Regione Toscana in collalx)-
razione con gli Enti locali e 
con le Soprintendenze. 

La deci.-ione è s ta ta pre^a 
in seguito al trasferimento 
all'* Regioni delle iunzioni am

ministrative degli organi cen
trali e periferici dello Stato 
in materia di musei d,-L'!i 
Eliti locali e di interesse lo 
cale. In questo quadro la giun
ta regionale ha stabilito un 
finanziamento «la deliberi è 
.itala approvata ti il Convello 
nel corso della sua ultima 
riunione) per consentire a!li 
Amministrazione comunale di 
Montevarchi ili compiere una 
rilevazione dei beni cultura
li del comprensorio del Val-
d a m o superiore. La Regione 
Toscana ha giudicato che si 
rende necessaria la proecu-
zione del lavoro di censimen
to che porti alla compilazio
ne di un catalogo delle ope
re d'arte esistenti nei vari 
istituti se si vuole pervenire 
ad una valida ristrutturazio
ne della collezione ed al re
cupero di tut te le opere di 
proprietà degli Enti lo
cali, per vari motivi trasferi
te altrove, nonché alla ac
quisizione di reperti di valo
re artistico e storico indi
spensabili al completamento 
delle raccolte esistenti. 

La giunta regionale realiz
zerà questo suo programma 
in collaborazione con gli En
ti locali in quanto ritiene di 
notevole importanza l'inizia
tiva di alcuni Comuni (co
me nel caso di Montevarchi) 
di procedere all'individuazio
ne, all ' inventario ed alla ca
talogazione dei beni cultura
li del proprio territorio in vi
s ta della istituzione, laddove 
ancora non esistono, di musei 
comunali con interventi diret
ti anche ad eventuali ricove
ri di opere t r a fugh i l i , depe
ribili o in stato di precaria 
conservazione ed alienabili. 

Per gli aspett i tecnici e;l 
artist.ci delle varie operazio
ni la Regione Toscana si è 
rivolta, per conoscere il pa
rere, alle varie Soprintenden
ze. 

Rientrano in questo pro
gramma regionale anche i 
contributi deliberati per il 
restauro del patrimonio pitto
rico della pinacoteca comu
nale di Custighoci Fiorentino 
e della « Maestà » di Marti
ni conservata nel museo civi
co di Siena di cui abbiamo da
to notizia nei giorni scorni. 

La Regione Toscana inoltre 
ha deciso di aderire alle : 
mzidtive dell 'Istituto storico 
della Resistenza m Toscana 
che si svolgeranno nella pros
sima primavera a! fine di 
rafforzare nella coscienza dei 
cittadini gli alti valori di ci
viltà che furono il prodotto 
delia Resistenza antifascista 
e di approfondire la cono 
scenza degli eventi di cui fu 
teatro la nostra regione. Per 
questo saranno erodati all'I
stituto storico tìO milioni che 
saranno utilizzati p?r la or
ganizzazione ciei convegno :a-
ternaiionale di studi in .iL'I-
talia del 1945. Situazione in 
ternazionale. quadro interno, 
governo Parri ». per lavori di 
documentazione, per una se
rie di pubblicazioni. 

La documentazione riguar
da: il censimento del mate
riale sull'antifascismo e sul
la resistenza esistente negli 
archivi comunali; il comple
tamento in originale o micro
film della raccolta della stam
pa della RSI e dei CNL to
scani: la redazione di indici 
sommari del materiale con
cernente la lotta di libera
zione depositato presso gli 
archivi di Stato di Arezzo. 
Pisa. Pistoia; Lucca. Siena. 
Livorno e la biblioteca co 
munole di Grosseto; l'acqui
sizione di un importante 
« corpus » documentario rela
tivo al fascino in Toscana. 

Si sono riuniti martedì scor 
so presso la sede doU'nsses 
sorato alla Pubblica Istruzio 
ne del Comune di F i n n / o , gli 
assessori alla Pubblica Istru 
/ione del Comune, della Pro 
vincili e licita Regione, i se 
grctari provinciali e regiona 
li dei sindacati scuola fuiife 
cifrali. 1 rappresentanti delle 
scuole a tempo pieno e con 
doposcuola - - genitori e inse 
gnanti — e del coanlinaiuen 
to (lenii eletti negli organi co! 
legiali. per discutere la situ i 
zione \enutas: a creare in 4." 
.scuole medie della e tt.'i e 
della provincia in seguito ni 
tagli operati sul bilancio <' ' 
la pi:',>V' '.i is 'r,; ' .n • -'i1 ' 
voce dille atti\it;\ di LAC 
(libere a t t in ta comn'cmi nta 
ri) v interini.ila. Il taglio ef 
fetttiato irr.p' di-iv tra l'altr. 
le assun/'on' de^'li :nsi;'uanti 

I parici1.p.mti ;i".'assembli';', 
hanno comi mito siu'la 'ravi 
tà (Iella seeita governativa 
che colpisce profondami nte il 
diritto allo studio al livello 
dell'obbligo e vanifica le e 
sperii'tize di sperinunta/ionc 
già condotte negl: anni "re 
cedenti. Ciò è tanto più ' r n 
ve se si e insiderà che i! 
taglio alla spesa avviene su 
un piano di e-tensiou" del 
tempo punì» già approvali» 
dallo stesso inn stio e m b-

•u> al quale !*li «ii'i 'O'M' 
hanii'» affrontalo in notivi li 
impegno per l'i i ìea/.one .! 
servizi quali ad i sciupa» i 
mense e ì trasporti. 

I presinti hanno nottolini. 
to la volontà decisa di nr 
pedi re la attuazione di qiu 
sta scelta ministeriale, r cor 
rendo a nuove o immediate 
iniziative di mobil tazione e di 
lotta che impegnino le com 
ponenti scolastiche, le orga 
nizznzioni sindacali, gli enti 
locali, le forze |Kilitiche. at 
traverso forme molteplici di 
pressione presso il mmi.s'ero. 
In questo quadro i parteci 
panti alla assemblea Iinniio 
richiesto un incontro urgente 
con il ministro della Pubbli" a 
Istruzione. 

In crisi i modell i del consumismo esasperato 

LE SPESE DEI FIORENTINI NELLE F 
Natale senza sprechi e acquisii moderati - Buona la tenuta dei prezzi al dettagik) - Maggiore oculatezza nette scelte dei regali - Il rapido 
aumento delle cosiddette carni alternative • L'impegno dei commercianti per un reale controlio sull'ingrosso e sulla intermediazione 

Natale senza sprechi, tut
te le feste all'insegna delle 
spese contenute e necessarie, 
maggiore oculatezza nelle 
scelte dei regali. Questi i ca
ratteri distintivi che hanno 
segnato profondamente anche 
a Firenze quest'ultimo scor
cio dell 'anno appena tra-

• scorso. 
| Abbiamo fatto un rapido 
I giro per la città mentre il 
; clima natalizio sta ormai 
1 scomparendo e abbiamo par 
I lato con numerosi negozianti 
i per vedere come sono anda-
i te le vendite e come è sta 
. ta impiegata la tanto atte-

i sa tredicesima. L'aria di e.rl-
} si dovuta al vertiginoso au-
j mento dei prezz.i nfgli u'.ti-
i mi anni, alla disoccupazione. 
I alla cassa integrazione, che 

non hanno lasciato immune 
j la nostra città, anche so in 
j misura minore rispetto ad al-
• tre, ha portato ad una scn-

BEFANA A PALAZZO VECCHIO ««^'isrt ^ 
> figli di dipendenti comunali hanno ricevuto 
I Vecchio — i tradizionali doni della e Befana 

cerimonia — che costituisce un tradizionale 
avuto inizio nella mattinata alle ore 9 alla 
chi. La distribuzione dei regali è a cura — 
naie ed economato del Comune. Nella foto: 

, « Befana a al figli del dipendenti comunali 

ieri — nel Salone dei Cinquecento di Palazzo 
» da parte dell'Amministrazione comunale. La 
appuntamento delle festività di fine anno — ha 
presenza dell'assessore al Personale, Bruno Coc

coine tutti gli anni — degli Uffici del perso-
un momento della distribuzione dei doni della 
di Firenze (a sinistra l'assessore Cocchi) 

sibile contrazione degli acqui
eti t iadizionalmente fatti in 
questo periodo. 

Al di là però deile gravi 
conseguenze che questa crisi 
porta con sé sia per il di
minuito potere di acquisto dei 
consumatori, sia per i pro
blemi di mancato guadagno 
per gli stessi commercianti, 
un fatto nuovo e positivo cre
diamo che ormai sta emer
gendo sempre con maggiore 
ampiezza. Quel con.ium.smo 
esasperato, quella cor.sa sfre 
nata alle spese inutili sem
brano ora irrimediabilmente 
compromessi. E non r̂ >lo per
ché c'è una minore quanti
tà di moneta a d.sposiz.o-
ne. ma soprat tu t to perché la 
cento com.ncla a capire gli 
incanni delie campa ra" con
sumistiche e 1 prr.coli del
le grottesche tecniche pubbli
citarie. Valgono ad esemplo 
le d.fficol'.à :n n : fi dib.it 'o-
no ì supermercati «* i gran
di maga/-zm. d-;l .i cr.ir.de di
si r-bazionf- capitai'..-':ca che 
accusano in e ttà una con-
traz.or.e del.*'* vendite intorno 
al lo 20 per cento rispetto 
atri: al tr . . n n 

L i tred.cesim.j ha rappre
sentato senza dubbio negli an
ni scorsi un ' i f ' l t i v o fatto
re di distorsione dei consu 
mi. e quindi di .-prece erano 
gli anni in cui sembrava ob-
bl.gatorlo eh" r i : l 'al.ani. di
sponendo d: un po' di de
naro per N. i ' i . e . si scam- j 
b:ass«ro regali anche inu' i l : 
o .r.viass^ro <os:c.s<? cart* d. 
aui 'un. 

Cerne questo costume x.-.c.* 
un tamen te trasformando?', 'o 
d'rr.r.^'ra l 'orientamento r.K'.-
;;->--sv> dei fiorent ni De*- : » 
rr .f i 'e privilegiato i: .se:*o-r 
a".ni-ritare a di.-rap.to d-llo 
abb-2' amento che sezna .n 
v--c? una sens-.b.l? d.m:nu-..o-
r." ri"!"a dcmnida . D a ' t r a 
p ì r t e fra le cose da m.»i 
e . i r - rr.agziore successo V»r.-
r.3 a v r ò i prodotf trad /.o 
r.ìli. ma di h i r r .a aua'.it \ 
mentre i dolciumi tp . c i ' pan 
fnrf. panettoni ere > r.on han
no r-':onfato come in prece 

I prezzi al dettaglio sono 
s',\': abbastan7T contenuti no 
r.ostante l 'aumento della do
manda e l ' immissone ridila 
crcolazione provoca una sen
sibile lievitazione. Sono au
mentate invece le cosidette 
carni alternative (conigli, a-
srnclll. maiale, pollame) e che 
alternative quindi non «sono 
affatto. 

Alcun', macellai aderenti al
la Confesercentl ci spiegano 
come nell'ultimo mese sono 
rapidamente salite le quota

zioni per quc.-ti t.pi d. car 
ne. E" muti.e. d.ctai», clic :>. 
parii di ( .mie a.li illativa 
quando la io^.ca che i tgo 
la il metcan..->niu il : p:cz/l 
e .stinipid la I .U . J . I e .1 #° 
verno o s t i n a t a m e n e non a<_ 
cenna a voier int.1:vcii.re. S in 
za un contro.I<> a monte die 
m e d a in modo i i c . nvo .vai.e 
pe.santi magi.e ile.l'ingrosso 
e colp.se.t le fa-^ce u-.„'L in 
te rmtd ia ton parata. tar . non 
s. può t-v.tare un na . /o ile. 
prezzi. 

I macellai fiorentini. <\ 
hanno detto, coiijapcvo.i de. 
disagi provocati dagi. aum i» 
ti. M .sono adoperati, anche 
a prez/o di notevoli :>acr;fr . 
per impedire che la carne 
bovina s ip^ra.-.^e il tetto d<-
!'• -4̂ i*»-»»-'•-> a. c:ul< -'ramni". 
nonor>*ant«- (he .. ...-'. no l'i 
d.ch. \ÌTJ/ ; intorno al.e cir. 
qu'-m.-a l.re 

Cf-.-i fa», *:i':o. f n:'~-:o \ a 
le an .h i ' ]»>*r g. a ; m'-ntar. 
-Sti. CI dito.IO. a b b a i n o SV(< 
to una efficace Jui / .one cs 
mieratrif»- r . n t i / / i . . lo .e ani 
b.zio.se mire di ir> •. il.z/az o 
r.e de; prezzi p •..-•••! te d..l 
governo -• ('...'..>. ̂ r.-r.de d. 
stribu/.on-i 

Pro-.-ir. ;iuiv..': fono d'ai 
tra p i : : ^ ;nr •>.*..»:. 1; I com 
m e r c a n t i •• *_;i .TO r.c.i pcs 
Sono T<-2Zr-7f o.T-- c'-rt 1 CO 
sti impo-f. d i . . 'Tn. 'or l . N*-
sono ir.'eri s.-it, l i carne, . 
forma.'s.. : .«-a.iim.. : deter 
s:v; ecc R i : ' . p- ' i^ire poi 
al'.'incid-n" i «"! '.:--.rurazlo 
r.e .-.-ito r i i - „ F.:« nz»̂  insle-
n.e a P. 'o.a to e.» ..> pun 
"*•• p u a'.te d. : . r - a .a To 
.v a n i 

Nt.. cùaip.iì-.o, e, 1 r.-' . *y-
stamo dire che . I r , : | .ni 
hanno speso ber..- : l . - .-oi
di. Il settore de: r^u.ili che 
r ra s ta to uno d. r;u'.-. più 
inflaz.cr.ati dalla f.-f r. -. a <••! 
consumismo ha ; m '-» un ve 
ro e propr.o rr.'i'.iT/r.'.o di 
qualità. Si sono abbìndonat : 
gli oggetti s t rani e .r.cr.nsue 
ti imposti dalle fit .li mo ie 
e si e r.piegato i nvc - ' sul
l'oggetto utile e d- o:t :ma 
qjal i tà . Sintomatico 1'cimen
to delle vendi'-? J V : ? » :*.ru 
menti mus ica i e p : : l'edi
tor a our- ' i f i -vi 

Persiar/> di**" (•*>•» la gen-
t'-» ccm.r.r-ì <.'• r a f-mpo a 
non cr'-der- n.u a un bénej 
.s^re s t raccane ostentato ne
gli anni 5cor=:. 

t Una vera erand-^ festa 
non deve COS'UT^ '""ODDO»! 
era lo slogan dei r." 'O-M COOB 
nei giorni scors ; T -> questa 
senso si sono imp"V»t l ! 
commercianti e a l t re t tanto 
pare abbiano fatto i consu
matoti 

http://mpo.sse.-sar.si
http://cf.ad.no
file:///enutas
http://con.ium.smo
http://cr.ir.de
http://colp.se
http://zio.se
http://-r.de
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Ferma risposta dei lavoratori alla direzione aziendale 

In fabbrica gli operai della IRE-PHILIPS 
di Siena contro la sospensione del lavoro 

Lunedi scorso si è svolta all'inferno dello stabilimento una assemblea con i sindacati, i rappresentanti delle forze politiche, il sindaco 
della città e parlamentari della circoscrizione — Chiesti impegni precisi per investimenti, ristrutturazione e nuove scelte produttive 

SIENA, 6. 
Venerdì 3 gennaio e lunedi 

scorso, i lavoratori dello sta 
billmento di Siena del grup
po IRE-Philips si sono pre
sentati rc jo .armente al la
voro in fabbrica sebbene la 
direzione avesse comunicato, 
per questi due g.orni, di ave
re adot ta to il provvedimen
to della cassa integrazioni. 
La scelta di questi due gior
ni e .stata s t rumentale poi
ché si trovavano nel mezzo 
di un periodo di feste per 
cui lorme di lotta, come quel
la adottata, si sarebbero re
se più difficili. 

La direzione dell'azienda 
probabilmente aveva suppo 
sto che proprio perche que
sti due «icrni avrebbero po
tuto « far comodo » <jli ope
rai non avrebbero protesta
to. La realta p.'ro e htaia be.i 
Diversa; i lavoratori hanno 
immediatamente compre.-»!) 
che dietro a questa, decisio
ne stava un disegno più va
sto dell'azienda che e quello 
di far passale un ridimen
sionamento dfl personale e 
1! non mantenimento degli 
impegni presi nel passato. 

Ecco perche gli operai han
no deciso di recarsi al lavo
ro nonastante 1 gravi proble
mi che si presentavano, uno 
dei quali era costituito dal 
trasporto. Quest'ultimo aspet
to e s ta to risolto grazie al
la solidarietà che si e sub: 
to instaurata tra i lavora
tori della IREPhi l ips e quel
li dell'azienda consoli/..ale 
TUA.IN che ha deciso di et-
ie t tuare ugualmente il tra-
bporto. 

Nella giornata di lunedi 1 
sindacai! aziendali hanno te
nuto un'assemblea per di
battere insieme ai rappre
sentant i de. parti t i e degli 
enti locali <• ai parlamenta
ri le condizioni che hanno 
reso necessaria la lotta del
la IRE. 

All'assemblea hanno pret>o 
parte rappresentant i del PCI, 
del PSI. del PDUP, di Lotta 
Continua, ed erano presenti 
il sindaco di Siena Canzio 
Vannini, il vicesindaco coni 
pugno Luciano Ca riucci, il 
compagno on. Aurelio Ciacci 
in rappresentanza dei parla
mentari comunisti della cir
coscrizione di Siena - Arez
zo - Grosseto e ' una delega
zione del TRA.IN. 

Il punto di partenza di 
questa vertenza come ha il
lustrato il compagno Cappel
li. segretario provinciale del 
eindacato dei metalmeccani
ci, è la politica che il grup
po IREPhi l ips intende por
tare avanti di tronte alla cri
si economica che at tanaglia 
il paese. « E" fuori dubbio — 
ha det to Cappelli — che la 
crisi colpisce duramente un 
gruppo come la IRE nel set
tore degli elettrodomestici 
poiché si t ra t ta di una prò 
duzione di scarso contenuto 
tecnologico ». Vi è dunque, a 
det ta dei sindacati, la nece.s 
sita di un profondo rinno
vamento. di una ristruttura
zione e riconversione del
l 'apparato produttivo e del
la gamma dei prodotti. Co 
me si è presentata invece 
l'azienda a partire dal mese 
di marzo scorso? Essa ha as
sunto un at teggiamento di 
totale chiusura nei confron
ti delle richieste dei sindaca 
to che riguardavano gli ini 
pegni per la riconversione e 
i conseguenti investimene, le 
scelte produttive, gli impe
gni della direzione circa l'ora
rio di lavoro, l'occupazione. 
gli organici «• il tu rnover 
(cioè il rimpiazzo della ma
nodopera che per diversi mo
tivi. come pensionamento. 
collocazione diversa, lascia il 
lavoro). 

L'azienda ha invece rispo
sto dimostrando di preten
dere addiri t tura di usarne 
la cassa integrazione al di 
fuori di un oggettivo con
fronto con i lavoratori e il 
sindacato. Un atteggiamento 
dunque di prepotenza e di 
totale disprezzo nei confron
ti del s indacato in fabbrica 
e a cui non viene riconosciu
to di fatto alcun ruolo so
stanziale. 

Sul piano della produzio
ne si è proceduto ad una ri
s t rut turazione del ciclo e del
la gamma dei prodotti sen
za minimamente seguire o co
munque discutere i colmigli 
e le proposte dei s indacat i : 
si è inoltre bloccato il turno 
ver non riassumendo più 
nessuno, con una perdita at
tuale. in tu t to II gruppo, di 
5-600 uni tà lavorative. La 
produzione si è r idotta co
si paurosamente. Tut to c o . 
ripetiamo, è avvenuto senza 
11 benché minimo confronto 
sulla prespatt iva: questo na
turalmente apre enormi preoc
cupazioni per : lavoratori che 
hanno sempre cercato di ca
pere a che cosa si vuole 
arrivare. 

Da tu t t a questa situazio
ne sono scaturi te le lotte dei 
mesi scorsi «settembre, otto 
bre e wnombre 1 ".otte che 
nve\ano impedito la effettua
zione della ci.ssa in te raz io 
ne, Attualmente non vi e nes
sun imop'jno p : r l'orar.o e 
a l t re t tan to s; può diro per 
1 l icenziiment: Ecco dunque 
le raj.oni della lotta degli ope
rai d^l ir»unuo IRE Ph.'.r::s 
che hanno inteso cosi apri
re una vertenza su q u m r o 
questioni: mantenimento de-
irli impegni dj'.lu direzione 
per un nuovo stabilimento a 
Napoli per altri 600 dipenden
t i ; imes t .ment i e ristruttura
zione di tut to il gruppo secon
do gli or ientamenti sindaca

li; discussione preliminare su 
una scelta produttiva che ga
rantisca in futuro la piena 
utilizzazione degli Impianti; 
definizione di un programma 
ùi impegni prec.si per l'ora
rio di lavoro, gli organici, 
l'occupazione e il turnover. 

Su questa base si sono di-
ch.arat i d'accordo tutt i co
loro che sono intervenuti dal 
s'.ndaco Vannini, al PSI, al 
PCI e al PDUP. In partico
lare il PCI ha suggerito che 
non devono essere sottovalu
tati anche elementi di diffe
renziazione all ' interno de! 
gruppo IRE-Philips, anzi essi 
vanno ricercati. Il compa
gno on. Ciaici. in particola
re, ha affermato la necessi
tà di estendere sempre di più 
l'intervento delle forze ester
ne alla fabbrica perchè gli 
operai non n m a n g a n o so!:. 
Su que.sto tutti hanno con
cordato: come ha detto giu
stamente airone il compagno 
Canzio Vannini, la lotta de 
gli operai della IRE deve es
sere quella di una intera cit
tà se non di una intera pro
vincia. Con questo spirito 1 
lavoratori hanno lasciato io 

I stabilimento salendo negli au
tobus del TRA.IN che. pun
tualmente, li a t tendevano nel 
piazzale ant is tante la fabbri
ca; autobus guidati da altri 
lavoratoli che hanno compre-

I so il valore della loro lotta e 
1 li hanno mutat i compiendo 
| anche dei sacrifici personali. 

Ecco perchè dunque la pre
senza di una delegazione del 
TRA.IN all'assemblea non ave-
va solo una ragione solida
ristica. ma rappresentava 
qualcosa di più: rappresen

tava un 'uni tà matura ta in tan
ti anni che vede tutt i i lavo
ratori schierati contro chi 
intende indebolirne la com
battività. 

Fabio Biliotti 

Nuovo COOP inaugurato a Ribolla 
GROSSETO. 6 

Un nuovo e moderno Su-
permercato-COOP è stato i 
naugurato nei giorni scorsi 
a Ribolla, importante centro 
del comune di Roccastrada. 

E" questa una grande rea
lizzazione sociale che va ad 
onorare il movimento coope 
rativo, che nella località ha 
una grande base sociale ed 
ant iche e profonde tradizio
ni popolari. Con il nuovo e 
moderno supermercato la 
COOP ha offerto un più va
lido s t rumento ai soci ed ai 
consumatori contro il caro 
vita, per un più giusto ri-
soarmio. in difesa degli in
teressi economici e del note-
re d'acquisto delle popolazio

ni operaie e contadine del
la cittadina. Alla cerimonia 
inaugurale hanno partecipa
to lavoratori e pubbliche au
torità. 

Dopo aver motivato le ra
gioni che hanno portato al
l 'apertura di questo nuovo 
e moderno locale, il compa
gno Masotti, presidente della 
cooperativa, ha messo in ri
salto il valore e la funzione 
della coonerazione di con
sumo nell 'attuale s t rut tura 
economica della provìncia. 
sottolineando ne! contempo 
la necessità di giungere ad 
un maggiore contat to e vo
lontà di intenti tra la coo
perazione dì consumo e la 
cooperazione agrico'a. dati l 

già sperimentati rapporti po
sitivi intercorsi, che hanno 
portato a proficue e soddi
sfacenti condizioni nello ac
quisto e nella vendita con 
benefiche conseguenze per i 
consumatori. 

Gino Domenici, della Le
ga Nazionale delle Coopera
tive nel suo discorso conclu
sivo, dono aver sottolineato 
la validità delle pronoste del 
movimento ner uscire dalla 
crisi economica, hn richiama
to l'sifteiv'irne de' Governo • 
perché presti maggiore ut- ] 
ten/ionp ni movimento con- | 
prativo»-», strumento, ha con- 1 
citilo, niù che m i ' idoneo ad . 
risolvere un ruolo detenni- ! 
nnnte nell'economia 

Con i voti del PCI, del PSI e l'astensione del PRI 

Approvato a Orbeteìlo 
il bilancio per il '76 

Un pesante taglio dell '80% operato dalla commissione centrale della finanza locale • Urgente una 
riforma del credito per la soddisfazione delle richieste che vengono dalle piccole aziende della zona 

Pesanti indizi su un individuo fermato dopo l'assalto al treno 

Per il cane Brix nessun dubbio : 
l'impermeabile è del giovane romano 

L'indumento è stato trovato insanguinalo nei pressi di Venturina - E' stato fatto annusare al cene poliziotto 
il quale per ben due volte ha accusato il ventottenne indiziato - Mezzo miliardo in contanti nel sacco postale 

LIVORNO. 6 
Roberto De Conciliis, il 

ventot tenne romano ferma
to per il sanguinoso assalto 
di ieri sera al treno Piombi
no Campiglia, non parla. 

Sostiene di non aver niente 
a che fare con la clamorosi 
rapina, ma molti indizi lo 
accusano. Il piincipale è co
stituito da un impermeabile 
bianco macchiato di sangue. 
rinvenuto nei pressi di Ven
turina dove il giovane è sta
to fermato da una pattuglia 
della polizia stradale. Ma 
Brix. un cane pastore del cen
tro cinofilo dei carabinieri. 
non ha dubbi: quell'imperme
abile è di Roberto De Con
ciliis. L'esperimento giudizia
rio — se cosi lo possiamo de
finire — unico nel suo ge
nere è avvenuto questa not
te nei locali della .squadra 
mobile della questura livorne
se. A Brix gli inquirenti han
no fatto annusare diversi in
dumenti fra cui l'impermea
bile. Poi hanno lasciato li
bero il cane che senza esi
tazioni si è diretto subito 

verso il giovane romano. Al
la presenza del sostituto pro
curatore Pasquariello è s ta to 
ripetuto l 'esperimento. Brix 
ha annusa to l'impermeabile, 
quindi gli inquirenti hanno 
fatto togliere la maglia al 
De Conciliis gettandola in
sieme ad alcune giacche e 
maglioni. Brix ha girato per 
un po', poi si è fermato pro
prio davanti alla maglia del 
De Conciliis. 

Come si difende il giovane 
De Conciliis? Sostiene che 
quando è s ta to fermato dagli 
agenti at tendeva una donna 
di cui però non poteva rive
lare il nome. E come spiega
va che aveva le scarpe e 1 
pantaloni infangati fino al
l'altezza de! ginocchio? D? 
Conciliis che si trova al car
cere dei Domenicani, a dispo
sizione dell 'autorità giudizia
ria. si e rifiutato di rispon
dere al magistrato. 

De Conciliis ieri notte non 
avrebbe dovuto trovarsi a 
Venturina, cioè neila zona 
tea t ro della sanguinosa rapi 
na. Egli per i suoi trascorsi 

(è s ta to denunciato per se
questro di rapina e sospettato 
di aver preso parte a diverse 
rapine) è s ta to inviato al 
soggiorno obbligato a Matti
na ta di Foggia, ma aveva ta
gliato la corda e la polizia Io 
ricercava per essersi allon
t ana to dal paese dove lo ave
va confinato il giudice. Il 
giovane romano è un perso 
naggio assai noto alla que
stura di Roma. Egli ha fatto 
par te del clan di Maccarelli. 
il pregiudicato che venne uc
ciso in un regolamento di 
conti per il racket delle bi
sche. Vediamo un po' come 
si è svolto l 'assalto al treno. 
L*o!ettroniotnce che recava 
a bordo una quarant ina di 
persone era part i ta dalla sta
zione di Piombino alle 19.13 
e sarebbe dovuto arrivare a 
Campisi::! Mari t t imi dopo le 
fermate a Porteveccluo e Po-
pulonia alle 19.32. I banditi 
saliti, secondo gli inquirenti 
a P.ombmo. hanno fatto ir
ruzione nel vairone postale 
- - una vettura ultimo tipo 
munita di vetri anti proicl-

Inaccettabile decisione della direzione 

RIDIMENSIONATI GLI ORGANICI 
ALLA MINIERA DI GAV0RRAN0 
Proclamato dal consiglio di fabbrica e dalla FULC provinciale lo stato 
di mobilitazione permanente — L'atteggiamento evasivo dell'EGAM 

GROSSETO. 6 
Il 1976 non si è aperto sot

to una buona stella per : mi
natori di Ga vorrà no Dal 12 
gennaio 42 operai della mi 
mera Soline dovranno essere 
trasferì*: a Bocchegg-.ano. 

Questa doccione. lUvjnta 
dalla direzione con l'mv.o d: 
lettere agii interessali e sen 
za nessu-.ì preavviso alle or 
ganizAizion: sindacali, e -.ta
ta respinta, perché giudicata 
arbitraria dalla assemblea d; 
fabbr.ca che in accordo con 
hi secretoria provinciale d o l a 
FULC ha proclamato io sta
to di mob.li ta/ .cne p?rmanen 
te al fine di costringere le 
controparti ad esporre : ne 
corsari chiarimenti riguar
dant i le attività produttive del 
settore chimico minerario del 
comprensorio delle colline 
metallifere. A tale proposito 
seno stat i richiesti u r e n t e 
mente incontri con l'italmi-
niere della Solmine per addi
venire ad un serrato con
fronto sugli obiettivi concer
nenti gli investimenti, la ver
ticalizzazione produttiva e Io 
sviluppo dei livelli occupazio
nali. Sono questi, infatti, t 
termini dello scontro in at
to t ra i minatori e l'EGAM, 

che. disat tendendo tutt i gli 
impegni a suo tempo sotto 
scritti m m e n t o al potenzia
mento delle a t t ivi tà chimiche 
presenti nell 'area dello sta 
b.limento d: Scartino, rischia 
di vanificare la nascita del 
Sa nuova miniera di Bocche.: 
ciano e di rendere pariioo"..*r 
mente cr.t.eo il futuro delle 
miniere di Gavorranno e Nic 
c o l e t e 

Occorre ribadire, d; fron
te a questo a t to di nd 'men-
S'.onamcnto dei livelli di oc 
cupaz.one della miniera di 
Gavorranno. la necessità d: 
chiedere alle Partecipazioni 
statali e al governo nuovi 
orientamenti concernenti lo 
sfrut tamento razicnale e il 
pieno impiego di tu t te le ri
sorse natural i presenti in que
sto comprensorio. E" incon
cepibile e A\ respingere il 
modo di agire antieconomico 
e pressjippoch'.st'.co di una 
azienda pubblica, finanziata 
dallo Stato, che con motivi 
pretestuosi a t tua scelte che 
contrastano con gli interessi 
della classe operaia e della 
collettività. L'iniziativa dello 
intero movimento democrati
co sulla « questione minera
ria » si è mossa e si muo

ve nella direzione d: a n l a r e 
ad una ostensione della ba 
se produttiva e a un amplia
mento della o.t-jp»7io:ie II 
pieno e integrale sfr»r;«:ne:i 
to del ricco giacimento pe-
r.tiferò d. C i m p a n o . d. Bor 
cheggi.^no. s t imato m mi
gliaia d: tonno!! r e di minora 
le e capare cii dir:* o c n p i -
~.cne stabil > .» ( •n i ' n i . a ri: 
1 «.voratori. d>-ve avvenire at
traverso iav*-; *•/o:ie di mio 
ve forre '.avor.i e non Tri 
mito operazioni di trasferì 
mt-nto da un.» ni mera all'ai 
tra del gruppo 

Questa e una condizione ne
cessaria anche se noi; suf
ficiente per . indire ver.-o 
sr-elte nuove e riformatrtri del 
settore. II piano nizionale nel 
settore chimico minerario 
tan to annunciato dal gover
no ancora non sta decollan
do. E* in questa mancanza di 
volontà eovernativa che ven
gono a moltiplicarsi le preoc
cupazioni e le inquietudini dei 
minatori e delle popolazioni. 
R :muovere queste cause e ar
rivare a incisivi e concreti 
indirizzi innovatori di politica 
economica è il compito che 
sta d fronte alla classe ope
raia e al suo costante im
pegno per conseguirli. 

tili — aprendo le porte con 
una chiave falsa. 

Nel postale si trovavano i 
messaggeri Lido Armimi, 53 
anni, abi tante a Livorno in 
via Guerrazzi 52 e Rino Ra-
pucci, 52 anni, residente a 
Firenze. I banditi erano in 
tre. Avevano il volto ma
scherato con dei passa mon
tagna. Secondo il racconto 
dei rapinati , sol tanto uno 
dei banditi sarebbe s tato ar
mato di pistola. » Dove sono 
i valori » è stato chiesto, Q 
subito dopo uno dei malvi
venti ha sparato un colpo di 
pistola che ha raggiunto al 
braccio l'impiegato fiorentino 
Papucci. Il suo collega è .-ta
to colpito con il calcio della 
pistola alla testa ed è pir ci
bato sul pavimento privo «li 
pen-i. 1 banditi hanno af
ferrato un -acco che conte
neva diver-i -acche' t i inviati 
dalle agenzie di banca del
l'Elba e d: Piombino Sacchet
ti assicurati per 100 o 200 ltre 
l 'uno ma che possono con
tenere 50. 100. 200 milioni. 
Immediatamente hanno ti
rato il .-cimale d'allarme. La 
elettromotrice condotta da 
Liviano Dotti si è a r res ta ta 
con uno stridio di freni a 
circa un chilome ,ro e mezzo 
dalla stazione di Campit i la 
Marit t ima, in piena campa
gna. I malviventi con il sac-
so sono saltati già dal vago
ne postale at t raverso una sa
racinesca che avevano alzato 
dall 'Interno e hnnno comin
ciato a correre per ì campi. 

E' s ta to dato l 'allarme, ve
nivano pre.st.it i i primi soc
corsi a: feriti. Il Papurci ve
niva ricoverato all'ospedale 
di Campigli.!, mentre l'Arma-
ni. dopo le pr.me medicazio
ni. poteva far r i torno a ca«a. 
Nella zona confluivano le for
ze di poliz.a e dei carab.n .en. 
Fra : primi ad accorrere il 
dirigente dell t mob.le d: Li
vorno Rossini (Ti i /wa rosi 
una e. za mesca cacca a!Tuo 
mo. Posti d: blo-vo vemvnn'j 
istitu.f. un p:»' ovunque. Men-
T.? =•: p.-vedeva .v. primi In
terrogato-. i n i nat'usrlia del-
la poi 7..\ .-tr.ida'e fermava 
ne. p:e"-.i ci: Wn'u^.n . i un 
l'.ov.inf cnc faceva "autoctor>. 
Indo-.-av.i un pa '» ili pan'a-
lon: e una m.ii-1-etta l 'n po' 
P'V> c o n - . d ' " i , a la stazione 
p.ut to- to r.-:,rti e umid i . 
ìden'if irato pnr Roberto De 
Conci'..:-. ; ; : .nv.mr ven i i i 
a ccomn12n.1t "> in qii'^sfjr.i. 
CVi agenti n o n u n n o sul 
po- 'o dove f".i s t i l o fermato 
il eiOiWne e rinvenivano UT 
imoerme.ib.le bianco mar
chiato d: -insrue Df Conci-
ì.is. che aveva scarne e pan 
taloni infangati. all'inizio for 
niva spiegazioni vaglie sul'a 
sua presenza a Venturina. Poi 
affermava di essere s ta to In 
attesa di una aonna. In tan to . 
carabinieri e Doliziottl per
lustravano la campagna e in 
un campo recuperavano il 
sacco con i' denaro che star. 
do a quanto abbiamo appre 
so conteneva ben mezzo mi 
bardo m contanti 

g. s. 

ORBETELLO, 6 
11 consiglio comunale di Or

beteìlo con i voti del PCI e 
de! PSI. l'astensione del PRI 
e il voto contrario della DC, 
ha approvato il bilancio di 
previsione per il 1976. Nella 
relazione politico-program
matica che l'accompagna, la 
giunta P C I P S I esamina in 
modo pregnante e rigoroso 
gli aspetti economici, politi
ci e sociali che caratterizza
no l'attuale momento di crisi 
cui è sottoposto il paese. 

Una crisi strutturale, che 
trova elementi di particolare 
gravità nel sistema capitali
stico e nel suo perverso mec
canismo di sviluppo. Conse
guenze di questo grave mo 
mento recessivo si sono sen
tite e si sentono in modo par
ticolarmente pesante nella 
vulnerabile s t rut tura econo
mico-produttiva del comune 
di Orbeteìlo sottoposto al vo
lere e al potere dei grandi 
potentati economici operanti 
nel comprensorio e all'inerzia 
governativa che con l'inido
neità degli strumenti messi 
in at to per fronteggiare la 
crisi rischia di bloccare qual
siasi prospettiva di sviluppo. 

Il discorso in modo partico
lare è riferito alla realtà in 
cui viene a trovarsi il comu
ne di Orbeteìlo che nella spi
rale decurtatrice del bilanci 
è uno dei più colpiti della 
provincia di Grosseto. Occor
re dire a tale riguardo che il 
taglio operato dalla commis
sione centrale della finanza 
locale è s ta to nella misura 
dell'80%. Un dato che denun
cia a volontà accentratrice e 
di svilimento delle autonomie 
locali portata m a n t i dal po
tere centrale, determinando 
cosi un ulteriore indebitameli 
to del comune misurabile in 
termini da sfiorale la banca
rotta. Da questo dato politi
co la maggioranza di sinistra 
di Orbeteìlo non ha mai man
cato, e nella relazione viene 
fortemente sottolineato, di 
chiedere una radicale rifor
ma per il r isanamento della 
finanza puhWici e più in gè 
nerale della politica del cre
dito vista attraverso un ruo
lo sociale 

Questa richiesta è più 
che mai valida m una realtà 
e in un tessuto produttivo co
me quello del comune di Or
beteìlo contraddistinto da una 
ricca e artico!.ita presenza di 
piccola e media impresa tu
ristica. artig.anale •• com
merciale. Nona-tante que.-te 
avversità determinate dalle 
recessione e dalla mancanza 
di volontà riforniatrici da 
parte del governo, l'ente loca
le non ha mancata d: svol
gere la sua funzione di pro
motore. dello ^viluppo econo
mico-sociale e della stessa 
partecipazione democratica 
dei cittadini alle vicende co
munali e generali. Un ruolo 
particolare è s ta to svolto nel
la lotta p?r l'affermazione 
della democrazia e dell'anti
fascismo: prr la partecipizio-
ne dei cittadini alle elezioni 
per gli oraanismi collegiali 
nella scuola - un anno il 1975 
che ha segnato una crescita 
alla coscienza democratica 
dei cittadini che la giunta ha 
programmaticamente corona
to con .'istituzione dei consi
gli di quartiere di frazione 
che alla luce della loro bre
ve esistenza hanno d'mostra
to tutta la loro vitalità 

Un altro elemento caratte
ristico della funzion» dell'en
te locale, come strumento 
fondamentale per contribuir»1 

alla soluzione dei problemi 
delle popolazioni. .-» è riscon 
trato nella lotta condotta a 
fianco delia c:a.-^ onerai.» 
dello stab-.l. monto DIPA del'a 
Montedison. che con una vi
gorosa iniziativa si è oppo

sta al processo di ristruttura
zione aziendale portato avan
ti dal monopolio che aveva 
come unico scopo il restringi
mento della base produttiva 
con gravi conseguenze per la 
occupazione. Una battaglia, 
quella degli operai orbetèlla-
ni. ancora in corso in quan
to si t rat ta di vigilare sui 
pericoli sempre presenti s:a 
per l'occupazione cosi come 
per il proseguimento dell'at
tività produttiva, dato che con 
l'operazione di compravendi
ta avvenuta t ra la Montedi-
son e la Federconsorzi. non 
sono definitivamente scom
parsi gli inquietanti interro
gativi posti in luce da questa 
vicenda. 

Sul fronte dell'iniziativa di 
lotta un altro fattore che ha 
qualificato la presenza politi
ca dell'ente locale e delle for
ze politiche che lo dirigono è 
stato quello della vertenza 
del pomodoro e del grano, del 
vino, esplose in modo dram
matico, con particolari con
seguente nefande per il red
dito dei coltivator.-produttori, 
nei mesi estivi. Una questione 
tut tora aperta perchè come 
dimostrano i 2500 quintali di 
pomodoro trasformati e mar
citi nello stabilimento del Co
nalma di Albinia, occorre più 
che mai ribadire la necessi
tà di arrivare ad un proces
so di moializzazione all'inter
no della direzione di questo 
importante stabilimento per 
la trasformazione dei prodot
ti ortofrutticoli, cosi come 
quello di chiedere indirizzi 
nuovi e piani coordinati di 
intervento programmato nel
la produzione agricola; aspet
ti e momenti riformatori che 
devono trovare un loro con
creti zzarci nella regio.nal'zza-
zione degli enti oi sviluppo 
tosco-laziale. 

E' sulla base di questo im
pegno di lotta e di rivendica
zioni che la giunta comuna
le è riuscita a convogliare 
nel movimento un vasto arco 
di forze sociali e politiche da 
determinarne un vero argine 
di fieno alla caduta produtti
va dei pr.ncipali settori del 
connine. 

Sui problemi dell'edilizia. 
uno dei fondamentali per lo 
sviluppo e l'occupazione, lo 
intervento del comune si è 
mostrato particolarmente ef 
iicace. Edilizia economie;! 
pojxilare. e scolastica: at tua
zione e messa in pratica de
gli s trumenti urbani-stici e a 
disposizione tesi al n.-ana-
niento dei centri storici e lo
ro valorizzazione: elettrodot
ti e acquedotti rurali con mi
glioramento dei .-erv:zi .socia
li e civili nelle campagne: fo 
gua ture e acquedotti, assi
stenza sociale, trasporti e 
s t rut ture culturali quali men
se e biblioteche: sono questi 
alcuni momenti di un più ge
nerale intervento dell'ente lo
cale che trova particolarmen
te esaltato il suo ruolo sui 
problemi dello scuola di ogni 
ordine e grado, dove sono 
s ta te stanziato il W'< delle 
spe^e di bilancio. 

Una volontà tesa all'affer
mazione del dirit to allo stu
dio che trova segni positivi 
nella articolata s t rut tura di 
scuole materne e asili nido. 
nell'utilizzo ch'Ile 150 ore che 
hanno permesso a decine di 
opera; di conseguire la li
cenza media. 

Un ultimo, ma non meno 
importante settore, dove l'in
tervento del comune ha avu
to benefici risultati, è s tato 
quello della difesa del patri
monio naturale che trova nel
la laguna di Orb.nello un 
esempio pai unico clic raro 
di bellezza e di ricchezza del
le specie ittiche. 

Paolo Ziviani 

Si estende il tronte di lotta per la IAM di Fornacette 

Da quattordici mesi 
in cassa integrazione 

Previsto per domani, giovedì 8, un incontro presso 
l'Unione Industriali di Pisa - La direzione ha minac

ciato di ridurre gli organici del 50 per cento 

PONTEDERA 6 
E' s tato fissato per il Rior

no 8 gennaio, presso l'Unio
ne Industriali di Pisa, l'in
contro di verifica sulle pos
sibilità produttive ed occupa
zionali della lam di Forna
cette, una fabbrica metal
meccanica che occupava 150 
dipendenti e che dopo 14 me
si di cassa integrazione ha 
visto ridotti i propri orga
nici del 10 per cento, a se
guito di dimissioni e pen
sionamenti. 

L'incontro fa seguito alle 
intenzioni della direzione di 
procedere nd una riduzione 
del cinquanta per cento de
gli organici, motivando la de
cisione col ta t to che la Oli
vetti ha ridotto le proprie 
commesse. Forse in parte ciò 
è vero e questa decisione fa 
parte dei disegni dei grandi 
gruppi industriali di scari
care sulle piccole e medie a-
ziende che lavorano per lo
ro l'intero peso della crisi. 

Tuttavia la lam è una fab
brica che può impostare an
che altre produzioni, proprie 
o per altre aziende, senza di
pendere interamente dalla 
Olivetti, e sotto questo pro
filo un certo respiro potrebbe 
darlo anche la Piaggio se 
concretamente mantenesse gli 
Impegni assunti col sindacato 
di considerare il problema 
dell'indotto un elemento im
por tante per le piccole e me
die aziende metalmeccaniche 
della zona di Pontedera. 

Comunque lo schieramento 
democratico della Vi'ldera. 
formato dai sindacati, dai 
parti t i politici democratici. 

dagli enti locali e dalla re 
glone. ha anche recentemen
te ribadito la volontà di re
spingere ogni attacco all'oc
cupazione che significhi il re 
stringimento delle attività 
produttive e il deterioramen
to della piccola e media im
presa. 

D'altra parte non è pen
sabile che per quasi 55 la
voratori della lam. a cassa 
Integrazione dall'ottobre del 
1974. con un monte ore di 
oltre 50 mila ore di cassa in
tegrazione. con una riduzto 
ne media mensile dei sala
ri che in certi momenti è 
stata di lire 35 mila ed In 
altri di lire 25. si possa pen
sare che dono 14 mesi di cn«-
sa integrazione la unica so 
luzione possibile sia quelln 
di gettare il 5 ner cento dei 
lavoratori sul lastrico 

Forze politiche, enti locali 
e regioni hanno fatto nres-
s'oni in direzione dell'OMvet 
ti nerehé riveda il suo At
teggiamento In direziono del 
la T-»m: fn tutM c ^ una vo 
lontà concreta di trovare una 
coUiz'one al prob'oma 11 prl 
mo obiett :vo d i raggiungere 
e però niello di »;cnn'Tiurntf 
i licenziamenti ohe sìpnlfl 
cherebl>ero anche un dre'n* 
s imonto n m n t ' f i t ' v o e qua
litativo del'a fabbrica 

Qu'ndi c'è in terc^o p^r lo 
pnnuntomento importante 
del prossimo 8 penna'o. ma 
anche la vo'ont?i di loMaT 
ner sroneiurnro i Peonziamen 
t< p la (vir .^ip liouldazion" 
della f abbr ' n 

Ivo Ferrucci 

Da oggi assicurata la normale fornitura 

Panettieri : sospeso 
lo sciopero a Carrara 

La decisione presa dai panificatori nel corso di 
un'assemblea - Stamane una riunione per la de

f init iva composizione della vertenza 

CARRARA. 6. 
Domani mattina il pane 

sarà regolarmente posto in 
\endita. Que-ta la notizia che 
ha fatto tirare un sospiro di 
soli evo alla cittadinanza, la 
quale da duo giorni non po
teva usufruire del cenere di 
largo consumo a cati.-a del
l'agitazione e he il sindacato 
panificatori a \ e \ a mes-o in 
atto senza alcun preavviso 

Alla decisione dì rivedere 
i loro propositi i panificato
ri sono giunti ni termine di 
una assemblea che si è s\ol-
ta nel tardo pomeriggio di 
ieri. In mattinata, nella sala 
pun ta del Comune si era 
svolto un incontro della fìiun-
ta con i rappresentanti di 
tutti i partiti, con j rappre
sentanti dei sindacati dei la 

voratori e dei commercianti. 
e del sindacato panificatore 
Da quella riunione è emersa 
— come si apprende da un 
comunicato approvato da tut 
ti gli interventi — la neces 
sita di por termino alla ver 
tenza .sorta perchè i panifi 
catori chiedono un prezzo 
remunerativo per il pane co 
mime che virne venduto at 
ttialmento a 27 lire. 

Domani mattina alle ore 
9.30 una delegazione formata 
da amministratori di Carra 
ra. da sindacalisti, dai rap 
presentanti del sindacato pa 
nificatori saranno ricevuti 
dal prefetto proprio perchè 
at t r a v i l o un intervento d: 
tutti gli organi preposti •;; 
arrivi alla definitiva compo 
sizinne della vertenza. 

Ieri notte a Carrara un attentato di chiara marca fascista 

Distrutta una sezione del PCI 
dall'esplosione di una bomba 
Danni per quasi 5 milioni - E' il secondo attentato che si verifica in città nel giro di una settimana - La notte 
dell'ultimo dell'anno era stata ia volta di una sezione della DC - Attestati di solidarietà ai dirigenti della sezione 

CARRARA. 6. 
Una razione del nostro par

tito e stata semidistrut 'a dal
lo scoppio di una potente (.»• 
r.c.i c-p'.OMv.: Era da poco 
pas.-..ita la mez7.tno:te quando 
gli abi tan ' i di v.a Bngat -* Par 
tigi.ine. nel popolare quar ' iere 
ri; Sant 'Antonio, dove si i nv . i 
la M-zior.e presa di mira (\;i 
mi sterio-i atfen ' . i ton. fon.'1 

-tati .svejli.'.ti d.i un .sordo 
bua t o 

Un ordigno, di a i . gii agen
ti dell'ufficio politico della 
que.-tur.i Manno accertando 
la composizione, è sc<.pp.ato 
vicino all.i por 'a d'ir.gre'sn 
dell.i -cz.une Li -.ir.K no-r.» 
v le por»e d'in *re-.-o. ili ailn 
mimo, sono state divelle Lo 
spostamento ri'ar.a ha fatto 
rovesciare tavoli e suppellet
tili. Ampie crepe .-ono visibili 
sia sui muri che sul .-offifo 
dei locali che ospitavano la 
sezione del nostro part i to I 
danni si aggirerebbero sui Cin
que milioni di lire Sul po-ro 
oltre ai dirigenti del part i to 
si sono portati gli uomini del 
l'ufficio politico della questu
ra ed 1 carabinieri. 

E' la seconda volta nel giro 
di una sett imana c h ^ u n a se
zione di un parti to dell'arco 
costituzionale viene presa di 
mira da misteriosi at tentato
ri. la cui matrice è senza om
bra di dubbio fascista. Nella 
notte dell'ultimo dell 'anno, in

tat t i . tr.i .stata distrutta una 
sezione del:.» Democrazia cri
stiana. In quell'occ.isìone gli 
argentatori si accontentarono 
di infrangere i vetri delle fi
nestre e della porta d'ingres
so L'ep.sodio ci questa notte 
e contro la s t/-.one di un 
parti to 

Gli inquirenti avrebbero fer
mato per .uctiT.iir.-. r.t. e poi 
rij.s-ci.iio alcune persone sui 
i.i *"i icentita e ni.in:«-r.u:o 
il più Mif ' .o riseibo. Ne_\i 
amoicnt . delia questura sem
bra comunque M nutra fidu-
ci.» per giungere nel p.u bre
ve tempo possibile ad indivi-
rsu.tre _1: .tutori di que.s'» due 
\ili .ttttnt.iTi d. e r...«r.« ni.» re a 
ta^ci.-:.t 

Sul iuo,'o (ì'-li't -p'.OMone si 
sono recai, o.tre .il compagno 
Facchini, .segretario delia fe-
deraz.one prc».nenie , i com
pagni dell.» segreteria, gli am
ministratori comunali e de
cine di democratici, che han
no voluto cosi dimo-trare la 
loro solidarietà ai dirigenti 
della .sezione colpita 

Attcstati di solid.tneTà stan
no giungendo da p a n e di tut
te le forze democratiche citta
dine. In essi l 'accaduto viene 
definito un chiaro tentativo 
di voler creare confusione e 
caos per turbare quel clima 
di sereno confronto instau
ratosi recentemente t ra le 
forze politiche della città. 

Sottoscrizioni 
; A cinque anni dalla scorri-
; parsa del compagno Otello 
i Degl'Innocenti di Siena, i 
i compagni della federazione 
| comunista senese lo ricorda

no con immutato affetto e 
sottoscrivono L. 30000 per 
l't Unità >. 

Meno di un mese fa è ve
nuto a mancare all'affetto dei 
familiari e del partito, il com
pagno Vittorio Fanti di Pon-
tremoli. vecchio militante del 
PCI . I familiari prr ricordar
lo a quanti hanno avuto mo
do di conoscerlo e di apprez
zare le sue qualità umane e 
di militante comunista hanno 
versato L. 10.000 alla stampa 
comunista. 

I l 2 gennaio del 76 è scom
parso il compagno Eraldo Da
nesi di Grosseto di anni 79. 
La moglie, il figlio, la figlia. 

| la nuora, il genero, il nipote 
i e i parenti tutti ne danno il 
! triste annuncio a tumulazio-
I ne avvenuta in ottemperan-
I za all'espresso desiderio del-
I l'estinto. Il presente annuncio 
, serve come partecipazione 

personale. Si dispensa dil le 
visite. I parenti a ringra
ziamento di questo annuncio 
sottoscrivono l~ 20.000 per il 
nostro giornale. 

In questi giorni ricorre il 
quarto anniversario della 
scomoarsa del compagno Do
nato Ballati di Pistoia. La 
moglie e i figli oer ricordarlo 
sottoscrivono i_ 10 000 per 
l'« Unità >. 

• • • 
L IVORNO 

Nel secondo anniversario 
della sua scomparsa, il com
pagno Dino Lunghi continua 
a vivere nel cuore e nella 
memoria della moglie e del 
figlio e di tutti i suoi cari che 
lo ricordano con rimpianto e 
con amore. 

Nozze d'oro 
I compagni Adolfo Fedi • 

I Vieri Linge di Piombino, che 
' in questi giorni festeggiano 
I le loro nozze d'oro, hanno 
I sottoscritto l_ 10.000 par II no-
ì stro giornate. 
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Dichiarazioni dei dirigenti di categoria e di organismi economici | TnQQANA.QONFAP|" 

j Definire le funzioni 
! della piccola im presa 

L'anno che sì è chiuso è stato duro, difficile, den
so di lotte acute, di tensioni sociali talvolta dram
matiche ma anche un anno che ha visto confermare 
l'impegno profondamente unitario, antifascista, la 
volontà democratica delle popolazioni toscane con
tro ogni minaccia eversiva, per il rinnovamento 
economico, sociale, politico, civile del paese. 

L'anno nuovo si apre all'insegna di nuove diffi
coltà che richiedono ampie convergenze nella bat
taglia per garantire al paese punti di riferimento 
sicuri, evitando pericolosi vuoti di potere in un 
momento delicato e difficile. 

Nessuno, è ovvio, può azzardare previsioni, ma 
può fornire indicazioni sulla direzione da percorrere 
per portare il paese fuori dalla crisi. 

La Toscana, per questo, può dare un grande con
tributo grazie al patrimonio delle sue popolazioni, ai 
profondi legami delle sue istituzioni elettive con le 
grandi masse popolari e con le forze espresse dalla 
società. 

In tal senso abbiamo rivolto ai dirigenti del mo
vimento cooperativo, delle organizzazioni degli 
artigiani, dei commercianti, degli imprenditori, la 
domanda: quali prospettive si aprono per la Toscana 
con l'anno nuovo. 

Interventi per l'artigianato 

Rispondono oggi-
Silvano Sandonnini, segretario regionale del
la federazione fra le associazioni artigiane 
(CNA) ; 
Marcello Grazzini, Presidente della Lega re
gionale della cooperazione (LNC); 
Giacomo Swicher, segretario della Confeser-
centi; 
Alberto Carmi, Presidente della Federazione 
regionale fra le associazioni industriali; 
Congiuntamente Dante Belardinelli e Mauro 
Frilli, rispettivamente presidente e vicepre
sidente dell'API Toscana-Confapi. 

La crisi economica che-
si iamo attraversando condi
ziona le future prospettive 
sia regionali che nazionali, in 
quanto manifesta carenze e 
discrasie che urgentemente. 
necessitano la responsabiliz
zazione e l'impegno delle for 
ze politiche e sociali, per as
sicurare al Paese uno svilup
po economico, rinnovato. 

Vogliamo ribadire le oriti 
che e le perplessità della 
CONFAPI sul piano governa
tivo a medio termine perchè 
esso, anidra oggi, è l'espres
sione ili una logica congiun
turale. mentre trascura l'im
postazione di una politica in
dustriale diversa. 

Pensiamo che la scelta da 
fare sia l'adozione di un mo 
dello di programmazione che, 
articolandosi a livello nazio 
naie, regionale e locale, de 
termini un quadro di cer
tezze che costituiscano il fon
damento del nuovo assetto 
industriale del Paese. 

A questo riguardo ritenia
mo essenziale evidenziare il 
contributo elio la Piccola e 
Media Industria ha dato per 
contenere la crisi, nonché la 
importanza del suo apporto 
per superarla. 

Rivendichiamo pertanto il 
ruolo riconosciuto all'impren
ditore e la funzione sociale 
della Piccola e Media Indù 
stria in relazione all'evolver
si di u t piano di pj'ogram-
inazione che assicuri la di 
retta o responsabile parteci
pazione di tutte le comiioiieii 
ti rappresentative e paralle
lamente elimini le situazioni 

Certo, nessuno può azzar
dare previsioni .sull'andamen
to dell'economia toscana nel 
corso del 1970. Ma solo ne! 
senso di non i>oter indicare 
i tempi di una eventuale ri
presa e se questa ci sarà 
o meno. 

Con certezza parò possia
mo dire che il nuovo anno si 
apre nella prospettiva di una 
ulteriore flessione del nostro 
appara to produttivo, almeno 
nei primi mesi. Ciò non si 
sarebbe verificato qualora 
elementi di ripresa fossero 
già presenti nell'area inter
nazionale e sul mercato in
terno. Purtroppo invece an
che accettando le previsioni 
più ottimistiche dei «profe
ti dell'economia » riunitisi re
centemente a Dallas. !a ri
presa dell'economia america
na potrà estendersi anche al

l'Europa nel corso dell 'anno 
ma a ritmi bassissimi e tali 
da non permettere il riassor
bimento della disoccupazio
ne dilagante, mentre per 
quanto riguarda la situazio
ne interna anche in questi 
primi giorni del 1976 la ca
tena dei licenziamenti nella 
grande industria del nord e 
del sud continua ad allun
garsi. 

Qualcuno ha dotto che la 
crisi dell 'apparato produtti
vo si allarga man mano che 
dall'area della piccola impre
sa si passa a quella delle 
imprese di maggiori dimen
sioni. Ma i motivi fondamen
tali di questa verità non pos
sono essere ricercati in u n i 
maggiore resistenza struttu
rale della piccola impresa. 

quanto soprat tut to ne'.le carat
teristiche gestionali; la gran 

de industria quando avver
te la crisi, quando il prò 
fitto scende oltre certi limi
ti. ridimensiona o chiude. Lo 
artigiano o il piccolo indù 
striale, invece, che non ha 
alternative, tiene in piedi la 
propria attività e difende la 
propria mano d'opera anche 
in condizioni di profitto zero 
o addirit tura in perdita. 

Ritengo che sia questa la 
ragione principale per cui la 
Toscana non ha ancora subi
to e fors? non subirà i trau 
mi della crisi cosi come in 
vece si registrano in a .tre re 
gioni. Siamo comunque a! li
mite della resistenza e non 
profilandosi elementi concre
ti di ripresa generale men-

j tre continuano le ondate rie-
! pressi ve che par tano dalla 
! irrande industria, anche ne". 
| l 'apparato produttivo tosca

no avremo quasi sicuramen 
te una nuova perdita di oc
cupazione nei prossimi me
si. senza contare la forte ca
duta de^li investimenti che 
non può che pregiudicare for
temente il futuro dell'econo
mia regionale. 

Speranze ne! piano a me
dio tarmine? In ogni caso an
che un intervento pubblico 
massiccio e ben concertato 
non potrebbe dare fattivi ri
sultati a breve scadenza. Se 
però questo intervento doves
se essere quello annunciato 
dal governo senza possibilità 
di modifiche sostanziali, po
tremo avere si una certa ri
presa della grande industria 
ma non tale da determina 
re un allargamento della ba
se produttiva che è la con
dizione primaria per per 
mettere a! paese di uscire 

da questa profondissima cri
si di carattere strutturale. A 
tale fine occorre agire per la 
riconversione delle imprese 
in crisi ma sono necessari 
anche investimenti in nuove 
attività e non si può prescin
dere da un serio intervento 
sulla piccola impresa e sul
l 'artigianato sino ad ora non 
considerati nel progetto go
vernativo. 

In ogni caso anche per la 
Toscana le speranze non pos
sono che essere riposte in 
una tempestiva ed efficace 
nuova politica economica. Al 
di fuori di questo obbiettivo 
ci sono soltanto nuovi perico 
li per l'economia e per la de
mocrazia. 

La società toscana, in tut te 
le sue principali ed attive 
componenti, sta dimostrando 

una crescente consapevolez
za rispetto alla esigenza di 
imporre una rapida svolta ne
gli indirizzi di politica eco
nomica e sociale. La neces
sità di un nuovo modello di 
sviluppo sta aggregando sem
pre più. anche sul piano del
l'iniziativa. lavoratori e pic
coli imprenditori. Ed è sicu
ramente questo fatto, al qua
le bisogna guardare con sem
pre maggiore interesse da 
parte di tutti , da considera
re come il maggiore e più 
qualificante contributo che 
parte dalla Toscana per evi
tare il peggio nel corso del 
1976 e per realizzare una con
dizione di nuova certezza e 
di vera ripresa. 

SILVANO SANDONNINI 
Segretario Regionale 

della CXA 

di protezione e di assistenza 
di cui gode principalmente la 
grande industria privata e 
pubblica. 

No consegue la necessità di 
una definizione giuridica del
la Paro la e Media Industria. 
attraverso l'identificazione di 
parametri quantitativi e qua 
litativi che le garantiscano 
quel ruolo ponilo essa par
tecipi in maniera dirotta ed 
autonoma a determinate scol
te politiche - - programma 
zione o riconoscimento giuri
dico rappresentano, a nostro 
avviso, due momenti essen
ziali por risolvere positiva 
monto la stagiono dei riti 
novi contrattuali. 

Infatti, solo attraverso una 
spooifioa aderenza al prò 
gramma potrà verificarsi da 
un lato la garanzia dell'oc
cupazione e dall'altro il su 
peramento di formo di con 
flittualità controproducenti. 

Su questa base potranno 
essere affrontato e risolte lo 
grosse difficoltà di quei set
tori economici della nostra 
regione, che corno il com
parto tos i le abbigliamento. 
del legno e del vetro neces
sitano di precisi interventi. 

Di qui la fondamentale im
portanza di gestire la pro
grammazione a livello regio 
naie attraverso la partecipa
zione attiva di tutti gli Kilti 
dell'autogoverno localo e del
le forzo socio-economiche por 
sbloccare una situazione di 
impasse che potrebbe essere 
foriera di squilibri più pro
fondi e più gravi. 

In questo quadro sentiamo 

l'esigenza di sollecitare con 
crete iniziative in riferimen
to tra l'altro alla tempesti
vità e collegamento funziona 
le tra FIDI Toscana ed 
KKTAtì. all'incentivazione di 
formo associativo e consorti
li ad una nuova politica ere 
ditizia nonché alla realizza
zione del programma edilizio. 

La soluzione di tali proble
matiche mentre rappresenta 
una precisa occasione per il 
rilancio economico del tessu
to produttivo della nostra re 
gione j Mitra infatti costituire 
un punto di riferimento e di 
supporto alla delineazione di 
prospettive più determinate 
e (xisitive. 

Il momento è particolar
mente delicato od esigo l'at
tuazione di pronte scolte eoe 
renti a livello governativo 
allo scopo di ricreare un cli
ma di credibilità e di fidu
cia nell'intero contesto so 
n a i e 

Su questa impostazione noi 
ritoniamo che si debba ginn 
gore al confronto od all'ap
porto costruttivo di tutto le 
ior/o impegnato, por supera
re in maniera equilibrata la 
crisi e. contemporaneamente, 
determinare un assetto eco 
inimico e sociale in cui si 
possono realizzare valori ed 
istanze che ribadiscono lo ur 
genti necessità del Paese. 

DANTI-: HELARDINELLI 
prctidentc dell'API 
Toscana - Confapi 

e .MAURO PRILLI 
vicepresidente 

INDUSTRIALI: 
Risolvere i problemi 
generali del Paese 

Prospettive e problemi del
la Toscana per il 1976. Non 
possiamo certo vederli a se
stanti o diversi da quelli del
l'intero Paese. 

Le prospettive sono le più 
diverse, da quelle di ripre
sa e rilancio a quelle di de
generazione ulteriore dell'at
tuale situazione, e sono stret
tamente collegate a come sa
ranno affrontati e risolti i 
problemi che sono di fron
te a noi. 

Sul piano economico la 
congiuntura internazionale 
sembra avviata a consolida
re una svolta positiva. Biso 
gna vedere quanto e come i 
mali del Paese ci consenti
ranno un aggancio a tale si
tuazione in via di movimento. 

I nostri mali, è notorio. 
hanno, oltre quelle di carat
tere generale, origini pretta
mente nostre, le cui cause 
non sono state ad osmi ri 
mosse. 

La crisi economica, socia 
le e direi quasi morale cru
ci travaglia è profonda, in 
un esplodere di particolari 
smi e di ricerca di sistemi 
alternativi che di latto non 
esistono nella realtà. 

Non esiste, per ora. siste 
ma in cui possa esser distri 
buito ciò che non viene 
creato ed in cui si possa pre
scindere da un substrato uni
tario in cui trovino rompo 
nimento e mediazione, nel

l'interesse delia collettività, 
le spinte e gli interessi par
ticolari. 

E" da augurarsi che si ve
rifichi una presa di coscien
za che porti le forze politi
che e le forze sociali, a con
vincersi che non esiste pos
sibilità di ripresa, in cui tro 
vino collocazione particolare 
tutele di gruppi o di classi 
nei confronti di altri, e che 
non vi è oggi obiettiva pos 
sibilità di un mutamento di 
quadro istituzionale ed eco
nomico per cui non esisto 
no le premesse. 

Se ciò si verificherà, esi
ste. a mio giudizio, la fon
data possibilità di riprende
re una via positiva, in cui. in 
un quadro generale di com
patibilità economiche, trovi
no avvio a soluzione i prò 
blemi di fondo della nostra 
società civile, che sono prò 
blemi di razionalizzazione. 
di maggiore giustizia, di ef
ficienza. di spirito civico e 
di senso del dovere, di fidu
cia nel tut uro. 

Tutto questo potrà estrin
secarsi in una politica che 
trovi nel Governo e nella 
maggioranza, omogeneità di 
intenti e guida sicura, nelle 
opposizioni apjxirto costrutti 
vo e non comportamento 
aprioristico volto ad una con
tinua contestazione. nelle 
parti sociali convinzione che 
solo in un quadro di riferi

menti obiettivi, nel rispetto 
dei rispettivi tradizionali ap 
porti e della validità fonda
mentale del sistema politico 
ed economico in cui operia
mo esistono le premesse per 
un domani migliore. 

Sono andato ben oltre ed 
immodestamente dei proble
mi locali e contingenti, ed 
entro certi limiti ne faccio 
ammenda. Ma si crede vera
mente che i problemi di og
gi, contro il cui duro impat
to quotidianamente ci impe 
gnamo. possano trovare mes
sa a fuoco e soluzione, se non 
in un quadro globale profon 
damente diverso da quello in 
cui. per comuni e generali/. 
zate responsabilità, s i a m o 
giunti alla situazione at
tuale? 

Può anche essere che il 
mio auspicio sia utopico e 
che le forze, a cui si richie
dono profonde modifiche nei 
comportamenti, impari alla 
bisogna. Ma allora ben tristi 
e deludent i sono le prospet 
Uve avanti alle quali si tro
va l'intero Paese e in esso. 
è evidente, anche la Regio 
ne in cui operiamo, per cui 
non si possono fare intrav 
vedere sbocchi sostanzialmen
te diversi o comunque mi
gliori. 

ALBERTO CARMI 
/'residente 

della Federazione Regionale 
fra le associazioni industriali 

Decisiva la cooperazione 
La pesante eredità del 1975 

sarebbe affrontabile a con 
dizione di disporre fin d'ora 
di nuovi orientamenti di pò 
litica economica e di stru
menti operativi frutto di que
sti orientamenti . In realtà 
t tu to questo manca, e lo sta
to di preoccupazione e di in
certezza deriva in gran par te 
da! vuoto esistente. Non si 
tenta di guidare gli eventi 
m.\ sono invece gli eventi che 
determinano volta a volta 
gli atteggiamenti e le deci
sioni. Anche nel caso in cui 
si assumono impegni, che si 
definiscono di medio termi
ne. l'ambito in cui essi si 
muovono è cristallizzato at 
torno a una linea di fondo 
che non cambia. 

L'unica speranza a cui ci si 
aggrappa è l'auspicata ripre
sa statunitense e dei maggio
ri paesi dell'occidente euro 
peo. Questa speranza è il 

segno più evidente delia pò 
verta intellettuale, deila pi 
grizia mentale che domina ; 
responsabili delia politica 
economica italiana, i quali. 
fra l'altro, accettano l'affer
mazione che oggi si fa poli
tica solo se si sa lare politica 
economica. Bisogna quindi 
avere il coraggio di approfon
dire l'indagine più a fondo. 

E' l'azienda — in senso Ia
to — che è ent ra ta in crisi, e 
i risultati dell'esercizio 1375 
verificabili in .sede di bi
lancio. offriranno love si vo
glia davvero avere il senso 
delia realtà» un quadro doso 
lanto. Non avremo '.e gonfia 
ture inflazionistiche del 1974. 
che già costituivano un ri
schioso modo di dirigere eco 
nomicamente le imprese, ma 
verranno m luce tu t te !e stor
ture che si sono a lungo ac
cumulate e che notoriamen
te rappresentano gli effetti 

deiie cause protonde, antiche 
e recenti che proprio da! 
1974 hanno fatto mettere in 
discussione -- un po' da tut
ti — la validità de! modello 
di sviluppo che ha caratteriz
zato la vita nazionale per 
trent 'ann;. Ecco perche osmi 
settore dell 'apparato produt
tivo nazionale — e quindi an 
che quello regionale — si in 
terrosa, cerei uno spazio, e 
soprat tut to vuole uscire da 
quello s ta to ci; inceriezza che 
è superabile solo con orien
tamenti e strumenti nuovi. 
E" un circolo chiuso, o alme 
no io è per ora. 

Nessuno nega la difficoltà 
enorme e nessuno, che abbia 
un minimo di buon senso può 
garantire di avere pronta una 
terapia. Ciò che sconcerta e 
che si t ra t t i questa crisi con 
i consueti metodi ammini
strativi sempre usati in pre
cedenti fasi di depressione. 

dando casi prova di non aver 
compreso la novità dramma 
tica che caratterizza il mo 
mento che viviamo. Attaccar 
si a!!e funi del cielo, ralle 
grandos: dei sintomi di mi 
glioramento della bilancia 
rie; pagamenti, senza appro 
fondirne !e ragioni: applicare 
una politica deflazionistica 
sen^a correttivi lasciando in 
soluti i problemi della disoc
cupazione. degli squilibri ter
ritoriali e settoriali, che rap 
prosentano invece i punti 
fondamentali per un nuovo 
rnedo di guidare i! Paese sul 
piano economico, è davvero 
preoccupante. Anzi, più preoc-
cunante della crisi stessa. 

E' in questo ambito che la 
Cooperazione Toscana ha 
operato nel 1975. e. siccome 
essa non ha particolari pro
tezioni divine, ha subito tut
to i: disagio e tut te le riper 
cussioni che hanno «Travato 

sull'intera imprenditoria del
la regione. 

Le linee di sviluppo eoo 
petivo. caratterizzate da un 
lato dal rifiuto di ogni forma 
di dannoso corporativismo, e 
incentrate quindi sulla ricer 
ca di forme unitarie concrete 
con la impresa privata media 
e piccola e con l'impresa pub 
biica. dall 'altro dall'impegno 
per dare contenuto ai prò 
grammi regionali, dovevano 
trovare nel 1975 larga appli
cazione. 

Per molti anni la Coope 
razione si era. infatti, impe 
gnata con molta tenacia nel 
la ricerca di una razionalizza 
zione aziendale in ogni setto 
re di attività. Non tut to quei 
lo che poteva essere fatto, si 
è realizzato, anche se lo seon 
quasso provocato dalla crisi è 
stato contenuto entro limiti 
sopportabili, grazie a tutto il 
lavoro compiuto. 

Riformare la distribuzione 
I.a crisi che nel 11Ì75 ha 

stretto il nostro Paese si è 
particolarmente abbattuta sul 
settore distributivo. I<a crisi 
del consumismo, l'aumento 
dei prezzi, sono stati i fat
tori determinanti che hanno 
fatto indirizzare la domanda 
su beni di prima necessità 
e di conseguenza la crisi: 
soprattutto delle grandi unità 
di distribuzione (si parla per 
il "7,j di circa 6 miliardi di 
deficit da parte della Stan
tìa). nel campo commerciale 
dove negli ultimi due anni 
sono stati espulsi dal setto 
re 35-10 mila negozianti, è 
di rilevante ampiezza. E' evi
dente che si pagano scelte 

errate in politica economica 
da parte dei governi che han 
no diretto l'Italia in questi 
anni, che hanno imposto con 
siimi superflui non necessari. 

Le prospettive por il ID76 
non sono certamente rosee. 
ma si può affermare che si 
è sviluppata, noi settori del 
commercio e del turismo. 
una coscienza che i proble
mi di queste categorie non 
si risolvono in modo corpo 
rativo. ma collegandosi di
rettamente al movimento go 
nerale per giungere al rin 
novamento profondo della no 
stra società. 

Obiettivo della nostra asso
ciazione. è che la riforma 

della distribuzione e di con 
scguenza la sua razionaliz 
zazione. deve essere fatta da 
eli operatori del settore. A 
questa idea centrale lavoria
mo perchè ci siano larghe 
adesioni, in primo luogo dei 
Comuni e delle regioni, e la 
variamo soprattutto cercando 
di realizzare forme associa 
ti ve fra dettaglianti. 

Significativo esperienze ab 
b a m o avuto in Toscana ne 
gli anni scorsi, numerosi so 
no i gruppi di acquisto col 
lettivi fra commercianti, si 
è costituita una cooperativa 
fra albergatori, in questi 
giorni a Prato è stato aper 
to un negozio di iQ mq. ge

stito da fi commercianti che 
hanno chiuso ì loro singoli 
negozi, imponente in Tosca 
na è la presenza del CO.NA.D. 
che associa orma; in Italia 
2H.00O dettaglianti. 

Ci sombra che la linea del 
l'associazionismo sia la p:ù 
rispondente agli interessi del 
consumatore e del commer
ciante. K' la linea che ab 
biamo proposto e ci pare ac
colta anche quando in questi 
giorni, è stato discusso ed 
approvato il piano del com 
mercio a F.ronzo: è in so 
stanza una risposta positiva 
ai problemi posti da uno svi
luppo distorto e caotico in 
un settore fondamentale qua

li 1976 si apre quindi con 
molti interrogativi per la Coo 
perazionc casi come per tut 
te le forze economiche e so 
ciaii della regione. Tuttavia 
i! ruolo della Cooperazione. 
allorquando si attui una pò 
litica che affronti decisameli 
te i nrob'.emi delia occupazio 
ne. del riequilibrio settoriale 
in agricoltura, nei servizi, nel
l'edilizia. è chiarissimo. E' ne 
cessarla però una volontà 
centrale che non contrasti 
con quelle espresse dalle Re
gioni e che. tenendo conto 
delle necessità reali del Pae
se. consideri in tut to il suo 
valore il servizio che la Coo 
perazione. come strumento 
economico, può svolgere. 

MARCELLO GRAZZINI 
Presidente 

della Lega Regionale 
della Coopcrazione tLXC> 

le è quello della distribu
zione. 

Naturalmente su queste prò 
poste chiediamo che ognuno 
faccia la propria parte, il 
governo in primo luogo, orna 
nando il regolamento per la 
leggo sul credito approvata 
recentemente, e modificando 
il nuovo regolamento della 
della legge 42fi. preparato dal 
Ministero del commercio che 
in sostanza vuole togliere tut
ti i poteri ai Comuni nel 
fare i piani per il commer 
c o : il Parlamento inoltre 
perché approvi la legge per 
la regolamentazione dcll'am 
bulantato e perché discuta ed 

app rovi una legge por la re 
golamentazione dell'ingrosso. 

Più in particolare chiedia
mo alle forze politiche, ai 
sindacati, aali Enti locali del 
la nostra Regione cne s: pro
nuncino nei merito della no 
stra proposta che. ripetiamo 
lo. parto dalla considerazio 
ne politica che la riforma del 
settore distributivo, proprio 
nell'interesse dei consumato 
ri. deve essere portata avan
ti in prima persona da chi 
ci opera. 

GIACOMO SWICHER 
Segretario 

della Con/esercenti 

Le acciaierie di Piombino 

LA DITTA NEUBER 
S.p.A. 

FIRENZE - VIA STROZZI, 32/rosso 

INIZIA OGGI 7 GENNAIO ALLE ORE 9 la 

VENDITA ECCEZIONALE 
di MAGLIERIA - CAMICERIA - CALZETTERIA • CONFEZIONI 

DELIE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE 



l ' U n i t à / mercoledì 7 gennaio 1976 PAG. il / f i renze- toscana 
Presso il centro teatrale ARCI 

Affratellamento: in scena 
le «Furberie di Scapino» 

Le ragioni del nuovo allestimento - Riscoperta di un classico del 
teatro francese - Le maggiori interpretazioni del testo di Molière 

Dopo uno spostamento do 
vuto a necessità tecniche, per 
poter presentare lo splendi
do < Masaniello » di Elvio 
Porta e Armando Pugliese, il 
centro teatrale ARCI ritorna 
al Teatro Affratellamento. 
.sua sede normale presentando 

da oggi a domenica 11 gen
naio. il quarto spettacolo del 
la stagione 75-76 « Le furbe
rie di Scapino » di Molière. 
messo in scena dalla coope
rativa teatrale « Il Centro di 
Lucca ». con la regia di Ro
berto Marcucci e le scene e i 

(•appunti- J 
Quattro serate di 
cabaret ad Arezzo 

L'ARCI di Arezzo ha or
ganizzato in collaborazione 
con la <' Cooperativa teatra
le del melograno v, quattro 
serate dedicate ad un ciclo 
di spettacoli musicali e di 
cabaret. 

Questo il calendario del-
l'ini/iativa. che si svolgerà 
per tutto il corso del mese, 
al « Principe » di Arezzo: 
venerdì 9 gennaio alle ore 
21 si esibirà Pier France
sco Poggi; venerdì 16 sa
rà la volta di Lucio Dalla. 
a cui seguiranno Felice 
Andreasi (venerdì 23 geli 
naio) e Claudio Lolli. che 

concluderà il ciclo di sera
te domenica 1. febbraio. 

I biglietti di ingresso 
agli spettacoli, tesi a ri
chiamare il maggior nu
mero di giovani anche at
traverso il contenimento 
del prezzo, sono in vendi
ta presso la sede dcll'ARCI 
di Arezzo (piazza S. Jaco
po) o al « Principe » pri
ma di ogni incontro musi
cale. 

Sono previste riduzioni di 
prez./o per gli iscritti al-
l'ARCI ed al comitato in-
terassociativo circoli azien
dali. 

i i 

i i 

Il programma dì gennaio 
dell'Istituto Francese 

Istituzione culturale sen
za dubbio fra le più quali
ficate nell'ambito di quelle 
attive a Firenze. l'Istituto 
Frane ve - università di 
Grenoble, ha reso noto il 
programma delle attività 
previste per il corrente 
mese di gennaio. 

Mentre sino a ieri è ri
masta aperta la mostra del 
« Miserere > di Rouault. 
sono più avanti previste 
alcune iniziative di indub
bio interesse. 

Per il ciclo di film, sa
ranno proiettati « L'alibi > 
di P . Chenal (lunedi 12 e 
martedì 13), « La beauté 
du diable * di R. Clair 

(martedì 20 e mercoledì 
21) e « Rempart-s d'argile t> 
(lunedì 26 e martedì 27). 

Ancora, in collaborazione 
con il centro didattico na
zionale (via Buonarroti 10) 
sarà allestita a partire da 
martedì 20 una mostra di 
settanta libri per la gio
ventù. 

Infine, sono previste le 
seguenti conferenze: J . 
Pantieri parlerà su « Il film 
comico francese 1895-1975 » 
(venerdì 16), P. George su 
« Le contraddizioni del pro
gresso tecnico » (lunedì 19) 
e M. Hoog su •* La pittura 
francese verso il 188/ » 
(giovedì 22). 

Cinema air« Alfa 62 » 
dall'8 al 29 gennaio 

L' Associazione culturale 
« Alfa "62 » ha reso noto 
il programma delle proie
zioni cinematografiche pre
disposto per il corrente me
se di gennaio. 

Questi i film che saranno 
proiettati: c i tulipani di 
Harlem » di F . Brusati 
(giovedì 8), « Così bella. 
cosi dolce » di R. Bressnn 
(giovedì 15 gennaio). « V»--
ridiana » di L. Butilici (gio-

\cdi 22 gennaio), i Città 
amara > di J. Huston (gio
vedì 29 gennaio). 

Tutte le proiezioni si 
svolgeranno, sempre alle 
ore 21 presso la sala ci
nematografica dell'Istituto 
Francese di Firenze (piaz
za Ognissanti. 2). 

Ogni film sarà preceduto 
da una presentazione alla 
quale, in chiusura della se
rata . segii'rà il dibattito. 

Prorogata la mostra 
di disegni di Michelangelo 

La e mostra dei disegni 
di Michelangelo nelle col
lezioni italiane » allestita 
alla Casa Buonarroti (via 
Ghibellina. 70) con un'ap 
pendice agli Uffizi, aporia 
dal 23 novembre e che è 
una delle manifestazioni 
culturali più importanti del
l'anno. ha riscosso succes
so crescente di pubblico. 

Nell'intento di Tar cono
scere particolarmente agli 
studenti sia l'interessantis
sima Casa Buonarroti, sia 
il suggestivo * corpus » del
la grafica michelanfiìo'e 
sca. il ministro oer i Beni 
Culturali e Ambientali, «e-

1 natorc Giovanni Spado'mi. 
d'intesa con il presidente 

dell'ente Buonarroti profes
sor Salmi e con il provve
ditore agli studi, professor 
Dmi. ha disposto di pro
lungare la mostra fino a 
domenica 18 gennaio, con
cedendo l'ingresso gratui
to alle classi accompagna
te dai loro professori, die
tro prenotazione alla dire
zione de'la Casa Buonarro
ti (Teler. 287.630). 

La proroga era d'altra 
p.irte richiesta dal pubbli 
co che non aveva ancora 
avuto modo di visitare la 
grand? esposizione (205 di
segni in totale, con cata
logo di uno dei rm"giori 
mirhclangiol-'-ti quale il 
professor To!nay>. 

costumi di Sandro Sesti. 
« Il Centro ». che sta com

piendo ora il suo secondo an
no di vita, ci aveva propo
sto, già lo scorso anno, una 
opera molieriana. il « Don 
Juan ». nella riduzione brech
tiana (del 1952). Uno degli ul
timi lavori di Jean Baptiste 
Poquelin, lo « Scapino >. ap
punto. che lo stesso Moliè
re presentò per la prima vol
ta. il 2-1 maggio 1671 nel 
« Theatre de la salle du pa-
lais », negli ultimi anni non 
ha avuto molta fortuna, an
che se, considerando il no
stro secolo, si possono ricor
dare celebri interpretazioni 
del personaggio molieriano. 
come quelle di Jean Luis 
Barrault. di Luis Jouvet o 
quella favolosa di Jacques 
Coupeau (la prima a New 
York il 27 settembre 1917 con 
la compagnia del « Vieux-Co-
lombier » ) e. in Italia. An
tonio Gandusio che ripropo
se nel lontano 1927 al roma
no « Ouirino » le <r TraoDole-
rie di Scapino ». 

In origine maschera della 
commedia dell 'arte italiana. 
Scapino (suo primo nome 
•< Scappino » per la abitudine 
che aveva di scappare sem
pre). che deriva da Brighel
la, è un servo trafficor-» e 
mariuolo. ladro, astuto, spre
giudicato* conosciuto da Mo
lière nella sua seiecnte^a ve
ste di Zanni, portalo s V \TÌ-
gi nel 1624 '23 dalla compa
gnia Andreini-Barbieri. pur 
non raggiungendo i successi 
di Arlecchino fu suo n-»-*-"r 
all'Hotel de Bourgogne. il tea
tro reale che ebbe natural
mente grossi contrasti con 
Molière, titolare di un'aUra 
compagnia che si nominava 
« reale ». 

Personaggio 
principe 

E' in questo contesto l'incon
tro di Scapino con Molière che 
innalza il personaggio da un 
livello singolarmente superio
re a quello del buffone intri
gante della vecchia tradizio
ne comica. Anche se Scapi
no resta il docile servitore 
di un intrigo amoroso che de
ve a lui il suo trionfo, as
seconda i suoi padroni con 
tale intelligenza e li serve 
con uno zelo cosi puro da 
qualsiasi materiale subordi
nazione. che. molto prima di 
Figaro. la sua figura domina 
sino a diventare il principa
le personaggio. 

L'agilità fisica e intellettua
le. che impiega negli strata
gemmi cui ricorre, è tale che 
lo rende un superuomo che 
trova la sua ragione d'essere 
nell'invenzione e nell'azione. 

Alcune note della comoa-
gnia ci danno la chiave di 
lettura registica: « Scapino 
come teatralità pura, il scr-
\o che tramite il gioco tea
trale diventa superuomo e 
nella propria autoesaltazione. 
in quanto creatore di artifici. 
trasfigura il mondo opaco che 
lo circonda, riscatta la mo
notonia di una esistenza in
catenata alla quotidiana con
venzionalità. specchio della 
pazzia creaturalc. e insieme 
rifondazione di una verità or
mai perduta. Ma anche, più 
semplicemente e umanamen
te. il comico come smorfia 
di derisione, al limite del 
p:.into. da parte dell'occluso. 
dell'uomo solo. dell'eterno 
clown che rifiuta la società 
ma di essa non può ' a r e a 
meno. Charlot alla corte del 
Re Sole? Anche questo, e for
se altro ancora... ». 

Interpretano questa "iizio-
ne de « Le furberie di Sca
pino ». Luisella Boni. Vittorio 
Congia. Olga Cappellini. Ser
gio Ciulli. Lamberto Consa
ni. Antonio Maronese. Mari
na Donati. Nicola Morelli e 
Sandro Damiani. 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

Top* 

CORSO; L'ammiragl.o 
ODEON: (Ch.jso) 

del sarsente O'Farrel 
POLITEAMA: Il pod.-cnt e 

rato 
SUPERCINEMA: Un gen o due ccm 

pan un pollo 
TRIONFO: L'aiat-a all'arancia 
APOLLO (Foiano): B'g boss 

.DANTE (Sansepolcro): (Ch uso) 
PRINCIPE (Levane): Cr.qi.-e mir

ti in mezzo ai guai 

POGGIBONSI ] 
POLITEAMA: S:--13" i de.lt. e \a I 

GROSSETO S 
ASTRA; A : .mi.i'i e" a.-rzbb ano i 
ODEON: L ' i \ ' " j al : • : - : . ] 
SPLENDOR: Lo s c u r o ' 
MODERNO: Ben a-n ,-o I 
MARACCINI: Attlni, a: bu'!3ie ; 
EUROPA: C e i e e i t © * I 

SIENA 

COLLE V. D'ELSA PONTEDERA 
TEATRO DEL POPOLO: Il glust.z e 

re sfida la citta 
S. AGOSTINO: (R.paso) 
PISCINA OLIMPIA: Ore 15 danze 

con . I Vulcani » 

ITALIA: Un j e i a due co-r.;a-i J I 
pò.Io 

MASSIMO: 1 Tre g'o-ni del coidcr 
ROMA: Il ragazzo dei mart 

METROPOLITAN: Il padrona t 
l'opere.3 (d?l 3 a., 3) 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Il \ e i t o t . Icone 
LA PERLA: Lar.at.-a a ,'a-2ic a 
CRISTALLO: I salto rr;-n.Ti3ie 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: A'.-i:a Eup-ess 
EDELWEISS: Il p atto piange 

PISA 

«SPAtfc. ore 21 

DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Vidtodiscoleca 

ARISTON: L'anatra all'aranci* 
ASTRA: Ctntrcnrola 
MIGNON: L'.so.a sul tetto del 

mondo 
ITALIA: <Nuovo programma) 
NUOVO: Continuavano a ch.amarlo 

Trinità 
ODEON: Il padrona * l'opera o 
LANTERI: Eiy il ladrone 
ARISTON (San Giuliana Tarma): 

Il r.torno di Zanna Bianca 

AULLA 
NUOVO: Detective story 
ITALIA: P/.roa pagina 

Nell'ambito del ciclo « Spazio teatro sperimentale » 

Ritorna il «Living» al Rondò 
Proposte da stasera le «Sette meditazioni sul sadomasochismo politico» già presentate alla Biennale di Venezia - Significato artistico 
e politico di un gruppo teatrale che ha fatto storia - Una serie di interessanti spettacoli previsti per i mesi di gennaio e di febbraio 

Oggi alle 21.15 al Ron
dò di Bacco 11 Living 
Theatre torna a Firenze 
per presentare il suo spet
tacolo più recente « Sette 
meditazioni sul sadoma
sochismo politico », secon
da puntata di una trilo
gia intitolata « L'eredità 
di Caino ». 

L'ipotesi di Vvoro par
te dal ciclo di racconti in 
titolato appunto da Sa-
cher-Masoch « L'eredità di 
Caino», mai interamente 
realizzato. « Per l'eredità 
di Caino — scriveva il 
grande attore austriaco — 
intendo l'amore dei sessi, 
la proprietà, lo sta'.o. la 
guerra, il lavoro, la morte». 

La prima comparsa del 
gruppo nel '61 aveva coin
ciso per lo spettatore ita
liano con la scoperta di 
una dimensione ancora 
scarsamente nota del tea
tro americano fuori di 
Broadway; in una compa
gnia che non era special
mente preoccupata della 
resa e della ricerca recita
tiva. colpiva 11 professioni
smo e la « naturale/./.a » 
disinibita con cui gli at
tori scioglievano la loro 
azione in larghi margini 
improvvisati, nei ritmi 
concitati o di colpo rare
fatti di «connection». 
che il jazz rigorosamente 
determinava. 

Nevrosi 
artificiali 

I modi e le scansioni 
dello spettacolo riproduce
vano termini reali. Nella 
« verità » convenz'ona'.e di 
quella finzione drammati
ca c'era la risposta alle 
nevrosi artificiali del me
todo americano: e un as 
salto — ancora inconsa
pevole — al verbo di Ar-
taud. Ma solo il distacco 
dal proprio paese avrebbe 

favorito nel «Living» della 
maturi tà il ruolo nuovo 
attribuito al concetto di 
gruppo, sia per la sua di 
namica interna che per la 
posizione prosehtistica e 
rivoluzionaria. Per questo 
« Living » la verità non 
è più conìinata al mo 
mento scenico, evolvendo 
l'equazione teatro vita 

« Il teatro e la strada » 
furono le loro ultime pa 
role, alla fine del '69 ac
compagnandoci! dopo « Pa 
radise now » alle porte 
della saia dov'era pun 
tualmente m attesa la pò 
lizia. L'esplodere di quello 
spettacolo iniziatico faceva 
ricadere le contraddizioni 
della sua strut tura abnor 
me sul gruppo. L'invito a 
uscire dal teatro andava 
al di là di un gesto provo 
catorio o demagogico, <• 
coinvolgeva un gioco di 
scissioni, di ripensamenti, 
di crisi. 

Spezzatosi in diversi 
frammenti, il « Living -> 
non si è mai sciolto. At 
torno a Julian Bech e Ju
dith Malma era continua 
to a perpetuarsi dal '70 ad 
oggi una storia p:ù che 
ventennale di emergenze. 
prima di fronte al proble 
ma del «che fare», tra la 
gente e non più davanti 
a un pubblico, fuori dalla 
protezione di quella che e 
s tata da sempre la loro 
casa e luogo di lavoro. La 
scelta di un nuovo esilio 
avvenuto negli ultimi an
ni nel paese dove più vio
lenta infuria la repressio 
ne, il Brasile, equivale 
a un'offerta masochistica 
per un nuovo sacrificio 
sublimatorio. 

Dopo il « Living Thea 
t re» sempre al Rondò dal 
16 al 19 gennaio avverrà 
la prima nazionale di 
« Pierrot fumista » di ,Iu-
les Laforgue presentato da 
« Lo specchio de' mormo 
ratori » con la regia di 
Giancarlo Palermo. Dal 23 
al 25 gennaio il «(Teatro 

3 » per la regia di Mina 
Mezzadri presenta « Il pel
licano » di A. Strindberg 

La programmazione del 
mese di gennaio si conclu
de con il polemico « Bar-
bable » di Mano Ricci dal. 
30 al 2 febbraio. 

Dal 4 all'8 tebbralo il 
prestigioso complesso uBre-
ad and PuppBt Theatre » 
di Peter Schuman sarà m 
Toscana e a Firenze per 
presentare il suo ultimo 
spettacolo «Our domestic 
i.iurrection spectacle ». 

Un cartellone 
fitto 

Il « Bread and Puppet 
theatre » torna a Firenze 
dopo una tournee nel Nord 
Africa per recarsi dopo in 
Grecia e nei Paesi del
l'Est auropeo. 

Donato Sannini e Ro 
• berto Benigni presenteran
no dal 13 al 16 tebbraio 
una serata con due spet
tacoli: « I dialoghi della 
bella e la bestia » di Do
nato Sannini e « C o n i 
Mario di Gaspare fu Giu
lia ». 

La « Comunii i » di G'an-
carlo Sene presenterà due 
spettacoli: dal 18 al 20 
febbraio « Scarrafonata » 
presentato lo scorso anno 
al Teatro della Pergola 
nell'ambito di « Ricerca 
quat tro » con uno strepito
so successo di critica e 
pubblico tale da giustifi
carne ampiamente una ri
presa per più recite. 

Dal 21 al 23 « Maschero 
poli ». 

Chiude il mese di feb
braio il grupno « La ma
schera » di Meme Perlini 
con « Lucus solus » da R. 
Roussel che ancora una 
volta non mancherà di 
stupire con le geniali in
venzioni di un teatro dis
sacrante e fantasioso. Uno degli attori del « Living » In a Sette meditazioni sul sadomasochismo politico » 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini, 73 - Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La Cooperativa teatrale « Il Centro 
di Lucca » presenta Le furberie di Scapino, di 
Molière. Regia di Roberto Marcucci. Scenografia 
e costumi di Sandro Sesti. (Abbonati turno A 
e pubblico normale). 

T E A T R O A N D R E A D E L S A R T O 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI MUSICA 
Oggi riposo. Venerdì, ore 2 1 . L'Italia cantata 
dal sud. Concerto di Otello Profcuio. 

A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Via Mercati, 24 
Centro FLOG 
Oggi riposo. Domani alte 21 ,15 . Gianni Bosio, Sto
ria di un organizzatore di cultura. Con Ivan Della 
Mea, Renato Rivolle. Puolo e Alberto Oarchi. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia - Tel. 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Venerdì 9 genns.o ore 21 La fanciulla del West 
di Giacomo Puccini. D.rettore Gianandrea Gavaz-
zeni. (Quarta rappresene - Abbonam. turno D ) . 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola 
Domani, prima. Gruppo d'arte teatrale le D.oni-
sie, con Alberto Lupo. N.no Castelnuovo. France
sca Benedetti, Mario Monti, Marzia Ubaldi: L'im
presario delle Smirne. Di C. Goldoni. Regio di 
Giancarlo Cobelli. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
Palazzo Pitti - Tel. 270.595 
Teatro Regionale Toscano. * Spaz'o Teatro Spe
rimentale ». Da oggi: Living Theatre. Prevendita 
biglietti delle ore 16 alle 20 . 

CIRCO MOIRA ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 5 0 1 1 8 Strepitoso SJCCCSSO. Tut
ti i g orni ore 16 .15 e 21 .15 . 

TEATRO S M S . RIFREDI 
Via Emanuele 303. Rifrcdi 
S.M.5. R.t-ed - Centro spcirnenla'e nuo/a satira 
ali» ore 21 .30 presentano Humor side. Serata inau
gurale con Fraica Valeri. Prezzi i.iter; L. 1500, 
r.dotti L. 1C00. 

PRIME VISIONI 

(•schermi e ribatte-
D 

ARISTON 
Piazza Oltaviani - Te!. 287 831 L. 2000 
Una sa: ra gjstosa e d verterne t'a padrone e ope
raio .mcegnat in uia lotta sessjaie di classe: 
Il padrone e l'operaio D. Ste io Con Renato 
Pozzelto, Fraicesca Rorrana Coluzzi, Teo Teocoii. 
(VM 1 4 ) . (16 . 13 15. 20 .30 . 22 4 0 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi • Tel. 284 332 L. 20.vi 
Assolto djlla T7ì3j 5t-atj-a. r p-;-do-io le c:co-
2 o~; i ? a q - m ^ j i o-, . n ed z Ola .nteg-a'e, del 
fi.m: Lo stallone. Questo li.rn e ; : .er imca:2 v.c 
tato a. m.nori d 1S ani . A zì\ non .itcressa 
Ta-jOrnento t .ot co noi o \,td3 Lo veaa .r.vec; 
eh., att-alto da.l'estetis-no del SJO conteiuto. 
possa non sjb re tj-borneito d3.rc-ot.smo che lo 
pervade C:n G ì'.r. ,M:::'i a. D^g-.xi- L3ss;r.d;-, 
A-i-a- ta G-aspjto. Terhi co'or (VM 1 8 ) . 
(15 20, 17.10. 19. 20.55. 22.45). 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 L 2000 
Grande or.ma Urs-j.a Andress. e .' - l e -n .e -a con-
venz or.aro con tjlte le n-_:je'." C i - ; le dep-ess o i , 
mirai, e . Qje,.e fi> ine!' Sesso e co-n ; *j abbo-. 
da~o. 3bbo-dan:e-r,e-ite ? - 3 ! J > coTipoigo-.o _n 
cc:ktz 1 * rnal i oss » c'ie v ìe-a g ra-e .a testa": 
Teih-.-coio- L'infermiera. Co-i U A.-.d-£ss D. De: 
Prete. L. Totlo.o. L Pi ut: , i:z< Pale-.re, RcMne 
le P.sj {VM 13) (15 . 17. IS 45 20 30. 22 .45 i 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 2S2RS7 L 2000 
(A? 15 30) L ' a . » e - - i » - ' o e -le^atcg-afico d; -
l'a-i-.r- Lo squalo. Te:^n e; =- C: i Robr.-: Sr:o.-.. 
Ray Sch-.; d;-. R c ' irò D-ey:j-.s (15 .43 . 18, 
20 .20 . 22 4C). 
E D I S O N 
Pza della ReDubtticà - Tel. 2.1110 L 2OC* 
(Ao 15) L ìJjtn -rei to e n»Tat;5-sfi:o d;. 'ai-
i o Lo squalo. 7:;r:-| ; ; . o - . Coi Rc3»-t Sha.v. Roy 
SC;-i* i: . R ;hj-d D - e j ^ s s E s ; s ; ; sa la -JI -
d t i dt \t 'csse-e e b ; ;•• o r > : n o (13 10 
17.40. 20 10. 22 4 0 ) . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani - Te*.. 272 793 L 2000 
(Ap 1 5 ) . La p u g-andt : sita d qj t s t t feste. Pa
squalino settcbel.czie, d, L -a '.Ve-'mj. e-, Te:rn -
;o i: ;;-i G.a-ca- o G an-1 n", Ferr.a-do Rey. Sh r-
!ey Sto e-. E!?-a F o-e (VV, 1 4 ) . (15 30 
17.50. 20 .10 . 2 2 , 3 0 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Bruneilesch! - Tel. 275.112 L. 2i>,0 
( A D . 1 5 . 1 5 ) . O J : S I 3 e un filTi rz.-o COTI* • ra-o ; 
co.-.oor: I tre aiorm del condor. D Sd-iey PoI'a:k. 
Techn co.or co i Robert R;dfo-d. Faye Dj.ia.vay. 
Ci'H Robe.-rsoi. Ma* Vo i S.do.v (15 .30 17 50 
20 .10 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
P.92ZA Beccaria • Tel. 663 611 L. 2000 
Uno spettacolo indimanticab.ie per tutta la fa
rri.glia. La p ù beila fa/oia vi .e SJ'.IO schermo .n 
tutto il suo sp.tnoore per ,• mag.a d. W. D siey: 
Cenerentola. Ttchn,co.or. Al fil~n e tbb.nato L'im-
P»r»»»iabil» Flic. Colon. Il grand* spettacolo per 
la test* di Nata.t. (In.tio ora 15 - U.t. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275 954 L. 2000 
Prima. Giudicato dal pubblico un'antologia del di
vertimento. I famosi anni '50 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schisilo, un bacio in bocca. Tech
nicolor per tutti. ( 15 , 17.05. 18.50, 20 .35 . 
2 2 . 4 0 ) . 
O D E O N 
Via dei Sassettl - Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap. 1 5 ) . Il capolavoro del cinema italiano: L'ana
tra oll'araneia. Di Luciano Salce. A colori. Con Mo 
nica V.tt . Ugo Toanazzi, Barbara Baj;h;t. ( 1 5 ^ 0 . 
17.55. 20 .10 . 2 2 . 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tri . 575 891 L. 2000 
Il DÌÙ coni co dei film delle leste. Eccez.oriate. 
lavcloso, uiico- Il Iratcllo più furbo di Shcrlock 
Holmes. Tectn color. Coi Gene Wiiasr, Madel.ne 
Kahn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
VVudsr. E' uno spcttaco.o per lutti. (15 , 16,40, 
18. 1 9 . 3 0 / 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Il più grande spettacolo t il più appassionante 
film delle feste, tra il vento e il leone c'è una 
donna. p?r le n mata del mondo infunò la 
guerra. L3 CE1AD Columbia presenta a colori 
il camola/oro II vento e il leone. Con Sem 
Conncry, Csndice Berger, Brian Keith, John Huston. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,45. 20 .15 . 2 2 , 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 20r>0 
Il fi.m tulto divertimento per le ftsmig'ic. 
Sorridente, p grò, con gli occhi azzurr . sve.to 
di m r o e d. p stola... tutti lo teme.ano. 
Lo T.tsius presenta, in Techn color: Un genio, 
due compari un pollo. Con .Tc-en:c H.ll, M o j 
M ou. KIJJS K.i»ki. Rsgia di Dam ano D;m jn.. 
(15 ,30 . 17.45. 20 .25 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 
Le olimpiadi delia comicità sotto il segno dello 
zodiaco: Di che segno sei? A colori Con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Renato Pozzetto, Al
berto Soro.. (VM 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
V:« Faenza - Tel. 272.178 L. 800-1000 
La commessa. Tanto sesso e tanta allegr.a in que
sto Technicolor. Con Fem": Benussi, Renato Cec -
l a .T berio Murgia, Yvonne H^rlo.v. (Victatis-
si.no IS ann ) . 
E D E N 
Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 L. 500'700 
Agente 007 si vive solo due volle. Con Ssan Con-
nery. Technicolor. Per tutt.. 

E O L O 
Borgo S:in Frediano - Tel 29«822 L 800 
Soio PJ. 03J.. Rassegna film di mus ca pop. Gli 
Ycs. Orario cont.nuato dalle ore 15. 

700 
Con 

500 

P U C C I N I 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Amore • guerra. Con Woody Alien, Diana Keatofl. 
Comico, colori. Per tutti. 
STADIO 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 L. 
Amarcord. Di Federico Fellini. Technicolor. 
Ciccio Ingrassia. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L. 
(Ap. 1 5 ) . Per il ciclo « Quando Hollywood ara 
un mito J , i grand, iilms della 20th Century Fox. 
Fra i migliori di fantascienza visti sullo schermo 
dal celebre romanzo di G ulio Verne uno spetta
coli affascinante, grandioso: Viaggio al centro 
della terra. Con James Mason. Cinemascope Tech
nicolor Per tutt . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
VITTORIA 
Via Pagnmi - Tel. 480.879 
Uno storia d'amore bell'ss.rna e 
Marlene. A co.ori. Con Philippe 
5chne der. 

T E R Z E V I S I O N I 

L. 1000 
terribile: Frau 
No'ret, Romy 

F I A M M A 
Via Pacinotti Tel. 50.401 L. 1200 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222 338 L 800 
Eccezionale, fattasi.co capo avo'O Cabaret. Con 
L za M.nnelli A co.ori. (Ult. spett. 2 2 , 4 5 ) . 
KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel 215 614 L 500 
Il ar ina J;-.-y Lc.v.s- Il nipote picchiatello. D. 
No.-mai Taj-cg, co i Je-ry Lew.s De;n M r l i . 
D e ia Ly-n. R;y- io id 3j:r (USA 1 9 5 5 ) . (15 .30 . 
17.30, 20 .30 . 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricaso'i - Tel. 23 282 L 1200 
<• Pt- ui . , ' . : - ] m 3 .ore ». T.-c g-;-.d atlo.i 
•njig-M' ì J I v --t:. . i io d. t o.jto e ci , ! J I -

z o i . Tre amici, le mogli e sllsltuosam^nte le 
altre d. C = J ' : 5 2 J - O ' 7a :1 i cj.or c ; i Y*rs 
M:.i':-,d. V ;-.i! P.cco , 5--s« R : - j a a ì . 
, -.5 ; 0 I - 3 5 20 .05 . 2 2 . 3 0 ; . 
(R = AGiS* 

SECONDE VISIONI 

A D R I A N O 
V.a R0ma2.-1c.-1 - Te. 483 607 L 10">1 
S; ? poi z 3 - .;- - _sc. 3 j - j i e ; : : • co — , :t 
in g:-...z V?i gar.lla. \ •- 3- Zzi FED.O Te
si R«-.:o P: - .e - . C :.i ; V.r-,:~. . 
ALBA (Rifredi) 
V.a F Vt/ .-an. - Tri 452 2 v . !!:= 2^2 
Ascnte 007: l'uomo dilla p.sto'a d'oro Ce- R: 
oj.- .V,;o-e C~ 1 ; j - e - Lee R ta-_a m i n ' co l j 
ne» Bo-.J ..-. - - . j ; . a a . . e _ t_-2 Te.hi czlz,-. 

A L D E B A R A M 
V.a Barar la - Tel 41C007 I. S0>' 
C j r : oso r,-o- 0 d j i . ;stc-r .7,; -•.: i 3 e I. 
! i cne '-.3 J : 0 _- ca.: 3 =i w: . 1 ! 1 e 1 : 1 : 
; - ; ; - i 3 lo s \ e Soldato blu. Teci- :o o- Coi 
C-id : ; 3 e - 5 : - . 3 ; - : J P i ; i ! - i ( JV 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V M a r t i n tifi P o p o l o T 232 137 I. 2"r 

Sh;.ir.on. icnra p età. A co.;- . . C;-. R c ' - r i 
R O J - W I - C : * - ' : - a iz-,; ' . : • 

A N D R O M E D A 
Via Aiel .n. : • T..1. e ^ 945 L '.(*-."> 
p. „ . y . , cz-z-t3.z £ s ; . K , i ; > ' J : Z e : s>; 
1 j-""::.""? ' 3-jZ o»e r aite e e ZTZ. ;sc a,.e-.:., 
. . d A i t a i o e P.2C co re . cccez : T . , ; Attenti ra-
Sizzi chi rompe pagi. C n Roi; -. NL 0 : . d. G t -.-
Ci- o P.-tte. G c - i R : : D T ; : S K ; : • E' . . i f — 
p c ' - " (U s 22 4 5 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270 049 L ÌOOO1;^ 
( \ j ; . o . t,-3-d.:s3 s 'o , ;o- ; i :e . covo- te .3 . e . e c-
ss-t:?). Il p - c . i . io zìa SJCCCSSO T.::J ; e"! I. 
njovo e r t o c i cajo 2.0-0 . n:.to.-c d 5 k ; tv , 
Osca- 1975 '-a cu .1 m gì cr !. ~i del. 'a-ro'" 
Techi co 3- Il padrino parte secondi. Coi A. 
Pacino. D ane K;; to i , Rooe-t De N.:o. (VM 1 4 ) . 
U5.15. 13.30. 22) . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V.a G P . Ors.n; - Tel 68 10 550 
( N o i perveiu'o) 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Riposo) 

La nuora giovane. Con Philippe Le oy. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 L 1000 
Per fn re bs.ie l'anno ed inizia-nc uno m ghore 
aU'.nsegna dell'allegra, una ecceziora'e prima 
v.sione. L'ispettore « Clousot » d: cantera rosa, 
di/enta Schre er, il più casinista .n/est.gatore del
la Gest3PO. U i esplosivo, poliedr co. s j j jrson co 
Peter Scliers in Sodici letti... dure battaglie. Tecn-
nicolor, con Peter Sellers. Lila Kedrova, Curd 
Jj -jens e Beatrice Romaio. (VM 1 4 ) . ( 1 5 , 
15.40. 13.10, 19.40. 21 .15 , 2 2 . 4 5 ) . 

F L O R A S A L A 
Pi.i/za Dalmazia - Tel. 470 101 L. 700 
W.H.I.F.F.S. la guerra esilarante del soldato 
Frappcr. Techn color. Con Eì. ott Gould, Jc ìn.fer 
O Ne li. Per ILI:».. 

F L O R A S A L O N E 
Pia/za Dalmazia - Tel. 47010] L enfì 
Attenti ragazzi chi rompe paga. Coi Robin M: 
v d. G ancario Prete, G cnni R zzo Techn e 
E u i ti.m per tutt." 

F U L G O R 
V.a M F:ni?uerra - Tel. 270 117 L 
Se la POI z 3 n ; i r.asce e proteggerti con 
L I ]3-...a Vai gorilla. Coi Frb 3 T;st. A ce 
(\.V. I S ) . ( 15 . 17, 19. 20 .10 . 2 2 . 4 0 ) . 

G O L D O N I 
Vi i de" Serratrli 

1000 
Da-

olor. 

1000 

Tel. 222437 
D_; ecce; 3-31 sa ì t t ; :? :e3t.-3' <i or.-.c..£- a e 
12 23 r 21 .45 M e o Mr-s"a r.t lz r / sia Nu-
dcroticus coi la 10 sjpe.-s'er de, G os S^'.c't 
S -?v . G ; òid Lo-y. A n ; o~d M leia. M ster 
t-zzz >̂ "•*.: y O-i n . Ssyj 5z~ L - a B-3SS. AI-
t -. T-3. N : - - 3 Wo,' c i i la 33-;;c -ai ;-.e s:-ao--
d -\i- a i W cny .V.soe! t Freico d A-jr-^to La 

P: ; : . 
-3 / ersta a n r a-

Pc -z Re—.3 13 P 3ZZ3 
.-.-3 c.?I Cz—• - 3 

I D E A L E 
V..i r l 'rnzuola 

Soldato blu. 
Tri. hO~Cf, 

1 3 a 1 1 
so . P ZZlì 

L EM 

I T A L I A 
V.a N.iz.;>ri..!e - Tel 211 (M I. ì^-0 
< \^ '.J e - • —, > I ' 1 - . p „ , 3 ~ i C 3 d e ' a . T o : 
Il gat to m a m m o n e . E:s"~ :> - .5 f C o i L s i O o 
E . : ; : ' : : , R = >s;-.3 P o - z i t a . Gizr 2 G_- i ; . V M ".4, 

MANZONI 
Via M i n t i • Tel. 3*^803 L 13C0 

'•P ' 5 1. 3 G_ —.. 3-C5--."3 c 3 JZ :t -.* e sccico-
- 3 - " a / . ^ - " - . e i e - , _ » ' 3 : -' i . c ' c c e - i d - ' I a 
.3 3 J -3 - i . -153 , i l e - i r.tzt s g 0.0 Am.ei 
mici, - V : - 3 Moi ce • A co 3- . C3.i U53 To-
;-.!»•• C;-.-3-,e Mosci i . P.1 33e "Jo -et ( V *-
: ; - 3 - - 1 4 . l ' j j ; . Ì 7 5 J . 2 0 1 0 . 2 2 2 D j 

M A R C O N I 
V'ì .e (i " i n n v i Tri f-0'',H L IC.r 
0 3 C i - 3 - 3 3 . 3 d i 3C.1 e! 3S"_C 3 e - •>!- ; 5 : -
• -.-K- - - b : - s 'z-c e ! • 3 - 1 - ' - Attent i ragazzi 
chi rompe p>g3. c 3 - 3 : 3 - J i S3 cce*L.*to R o o i 
.Ve 0 3 . i G . 3 3 P - : T . . I - : ; ; . t . - • .-n 
J < - • - • : . O s 2 2 4 5 i . 

N A Z I O N A L E 
V:u C'rr.ìton • Te'. 270 170 I. IO-'"1 

U l C333 C 3 " 3 d 2 3 ^ - 3 3 ' " C" >3 . 3 3 3 A 
i . e - ' -s '" I. ',.-> Cl3 '3 r ss"^--£C3-d co i .3 3 u 
1 z-.-z e : c i s* b 'e sc3?e—3 iz a i i 3 . I Tee1-.-.-
co 3-: Una sera c'incontrammo. C31 Joi . - .y Di-
. . . f -21 F j , ( - f , : t - 15. 17. 13 45. 20 20. 

22.45». 
I L P O R T I C O 
V Capo di Mondo - T. 675 M0 L R0O 1000 
Sandok la montagna di luce. Coi R c*~i-d Harn-
$31 T*:hi co 2r. (U s. 2 2 , 2 0 ) . 

ARCOBALENO 
Via Fisana. 442 (Legnaia) - Bus 6 26 27 
(Ap. 14 3 0 ) . L'.nd.mjnticabile stupendo film de
sti vaio oo is3-.rsi tra i grandi class:cl del cina-
ri- L'ultima neve di primavera. Technicolor. Con 
Bekim Fchmiu, Agost'na B3II1. Renato Cesti*. 
S M . S . SAN QUIRICO 
Vìa Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15). La meravigliosa storia di Carlotta. 
Cartoni an.mati in Technicolor 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 
Una nuova retist-ofico com.citJ: Simone e Matteo 
un gioco da ragazzi. Sccpecolori Con Paul Smith, 
M chae! Cob/. S cu-ainente il p'u divertente del
l'anno 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
E' n a - m s .1 cs n p u famosa del mondo' E' un 
inc-ocio .. ma - o i uia s'rad;' Ha 4 denf. . ma 
non e u i ncaia 'o ' E' scmpl cernente Beniamino. 
p 3CC/O.ISS mo Techuco.or c o i Peter Breck. Mark 
Sladr A ragarz accompagnati ver-a fatto, fino 
ed ewur niel lo . 1 cmag-j o di un paho-ié! 
GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(R PO.3) 
N U O V O (Ga l luzzo) 

O-e 10 matt n3 c.ncmatogralica. ingresso l.bero. 
Ore 15 II capol.ivo.-o d. Wo't D.siey: L'isola sul 
tetto del mondo. (U s 22 .30) . 
U N I O N E G I R O N E 
O-e 10 spettacolo per raqazz. Franco a Ciccia Su-
perstar. Ore 16 30 e 2 1 . Il dormiglione. Con 
V.'C3 = y AI.ci. 
MANZONI (Scandicci) 
A . C J I 3193: t - - - o di destro, aitri maig'«no fa-
g ol . qu;sti p e c i a i o tanto sodo perché Noi non 
siamo angeli. Con M chic! Coby, Pajl Sm'th. 
Techi co o.-, 
C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
Via II f ì iuhani . 374 L. 500 
'A.j 1 5 . 3 0 " i -c - ' 'a - -" d e ncna americano: 
Fantasia. D VJy * D s i r y ( 1 9 4 0 ) M J J che d. 
BacS C 3 ka/s': i. B ; * l i 3 . e i . Sc'iube-: 
L A N A V E 
V.a V i l l i i m a R i i a . I l i 

\ > I 3 3 0 > P3- .a s o a d tjtt: i rzsziz. Walt 
D i - ; y r-cse-*^ 4 bassotti per un danes*. 
M O D E R N O ( T a v a r n u z z e ) 
Il b u o n o il brut to il cat t ivo . Reg a d 5 : g o Lea-
r e T c c h i C3.3' 
C I R C O L O A R C I - U I S P C A S E L L I N A 
P / z a D. V tlor.o iScinJ.cci) 
T^==r>ra di ì d ò L 30-1 - B.n'.'.ctto L 300 
' R P3S3) 
L A R I N A S C E N T E 
• Caccine do! Riccioi 
/ —3" -o sr3"3:i"3 pc- -3T»7Z II gatta eaai 
gli stivali d '.73 * D'si»< O-e 15 Cinque matti 
al servizio di le.-a. C3i gì Cnr- ots 

D A N C I N G 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
• Crtir.p: B. er.zioi 
O e '5 e 21 30 da-re coi : Jolly: e»-.*» TajaJ. 
DANCING S DONNINO 
V a P.=to-e=e I8.T - Tel 8M204 - B u s 34 
T_"t i s:ba" - o ~ .-. e*-.* e fes* <i a 'e or* 11 
c . z e cc-r..i..-s>3 I Supremi. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
C.rrolo ARCI «Capali^. • Tel. K>0^15 
T J " , sobri e 'e>'.-i t r i t i t i n i i l . d l . izs i t con 

C3 - ; f SS3 I Leadirs. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i i M M o r e n t i 24 B • B u s 1-8 20 
O c 15 e 21 P 3s i3je •: sjccesso de l'o.-chestra 
Cristiano e l i fine del mondo. Aner cai bar. t»'i-
z* a. a — p o ps C-ej j o T-it'. i i,e"e-di balle 
' se o 
A N T E L L A - Circolo R icreat ivo C u l t u r a l * 
Bus 32 
D;-.c -g-d scc'eca O-* 21 bal.o lisc'o, suo i sn» I 
Ca-npo di Marte. 
S A L O N E R I N A S C I T A 
Via Minco t t i (Sesto Fiorentino) 
Osa pene-.33 o. or* 16, coTipitsso La Nuora 
Leggenda. 

L 600 Rubrica a cura della SP I (Società per la Pubblicità in I ta l ia ) 
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Da domani la conferenza al Mediterraneo 

Raggiunta un'intesa parziale 

A Portici giunta DC, PSI, PRI 
con l'astensione comunista 

Un programma largamente innovatore — Com
pletamente superata la fase del centro-destra 

Finalmente a Portici, dopo 
lunghi mesi di t ra t ta t ive t ra 
i part i t i dell'arco costituzio
nale, la crisi e potuta sfo
ciare in una intesa che se 
pure limitata rispetto a quel
la già raggiunta in un pri
mo momento, ha permesso la 
elezione di una giunta DC-
PSI-PRI (con l 'astensione co
munis ta) che cer tamente se
gna la fine del centro destra 
e, per le premesse sulle quali 
è nata , dello stesso centro
sinistra. E' questo un ennesi
mo risultato del voto del 15 
giugno che pure a Portici. 
anche se qui non si è votato 
per il rinnovo dell 'ammini
strazione. ha comunque indi
cato nel PCI il nuovo par t i to 
di maggioranza relativa, im
ponendo alla DC ed alle al
t re forze di centro, una seria 
autocritica e l'esigenza di un 
confronto del tu t to nuovo con 
il Par t i to comunista. Così do
po le dimissioni di tu t t i gli 
assessori della vecchia giun
ta DC PSDI-PLI-PRI. i par
titi dell'arco costituzionale. 
per la prima volta riuniti 
facendo cadere anacronist iche 
preclusioni, hanno individua
to l'esigenza di dare vita ad 
un governo funzionale, capa
ce di fare uscire Portici dal
la pericolosa crisi nella qua
le era precipitata a seguito 
di un vuoto pressoché asso
luto di amministrazione, ed 
hanno redat to un programma 
es t remamente innovativo, che 
caratterizzandosi per lo spic
cato antifascismo, punta allo 
sviluppo della cit tà a t t raverso 
la formazione del piano rego
latore generale, la istituzio

ne dei consigli di quart iere, la 
redazione di un bilancio di 
previsione per l'esercizio fi
nanziano , capace di recepi
re le nuove esigenze. 

Vale la pena sottolineare 
comunque che se anche il 
programma è il r isul tato di 
questo ampio incontro di par
titi. l'esecutivo si caratteriz
za negat ivamente ancora per 
l'assenza del PCI. che pure 
si era dichiarato disponibile 
ad un impegno diretto anche 
in tale fase. 

Nel corso della seduta con
siliare che ha por ta to alla 
elezione del democrist iano 
Raffaele Scarano nella carica 
di sindaco e che ha espresso 
quali assessori effettivi. San
tino, Capone e Longo per la 
DC, Chiaromonte per il PRI , 
Formicola, Criscuolo e Ga i to 
per il PSI , e quali assessori 
supplenti i de Formisano e 
Grazioli. I compagni De Ce
sare e Santaniel lo, preannun
ciando la astensione del PCI, 
ne h a n n o reso noto la motiva
zione, individuandola da una 
parte , nella debolezza della 
soluzione ado t ta ta per la 
giunta, e dall 'al tra, rifiutan
do quindi il voto negativo. 
nella positività del valore 
dell ' intesa, che rappresenta 
una reale novità, e che è so
lo un momento di un processo 
da por tare avant i , e che nei 
tempi brevi deve condurre ad 
un a l la rgamento alle a l t re 
forze dell 'arco costituzionale, 
dando ampie garanzie di rea
lizzazione - del p rogramma 
stabilito. 

I. d. f. 

Per le deleghe la Regione 
«ascolta» gli enti locali 

L'iniziativa segna l'avvio di una nuova fase nella vita della Regione 
frutto della larga intesa tra tutte le forze democratiche - Il programma 

Da domani, per tre giorni, alla Mostra d'Oltremare, si svolgerà la conferenza regionale 
sulle deleghe agli enti locali. E' un avvenimento di grande rilievo perché apre una fase 
nuova nella vita della Regione dando l'avvio alla concreta attuazione del modo nuovo di 
essere dello Stato, puntando sulle enormi potenzialità delle autonomie locali. Si esce, con 
questa iniziativa, dalla scialba imposta/ione della operatività della Regione fino a oggi man
tenutasi. con qualche ra ra eccezione, sui binari della normale amministrazione. La nascita 
delle Regioni doveva segnare 
anche e soprat tut to un mo
do nuovo di governare, uno 
sviluppo reale della democra
zia e della partecipazione, do
veva facilitare il supera
mento della atavica diffi
denza del cittadino verso le 
Istituzioni facendogliele sen
tire più vicine, più « sue » nel 
senso della presa di coscien
za della possibilità concre-

' ta di farle operare nell'inte
resse della collettività. La 
prima legislatura, occorre ri
conoscerlo, non ha risposto 
In modo soddisfacente a qde
ste attese. Non staremo qui 
a analizzare le cause oggei-
tive e le responsabilità poli
tiche che hanno bloccato il 
processo di trasformazione 
dello Stato anche perché so
no s ta te già ampiamente in
dividuate. Ci preme oggi scot-
tolineare come il processo di 
maturazione dei cittadini si 
sia sviluppato positivamen
te nell'arco di vita della pii-
ma esperienza di legislatu
ra regionale per approdare 
al voto del 15 giugno che ha 
sancito definitivamente la 
fine di una concezione della 
partecipazione come delega ai 
« professionisti » della politi
ca per affermare quella del
la partecipazione att iva, in 
prima persona. 

E' qui il grande significato 
del voto del 15 giugno. E le 
forze politiche più sensibili 
e responsabili hanno avverti
to il mutamento . Ecco la ca
duta, anche se non ancoia 
completa, degli anacronistici 
steccati anticomunisti , il pae
saggio dalla politica deiio 
scontro a quella del confron
to, l 'orientamento in i n c 
rezione di larghe intese era 
t u t t e le forze democratiche e 
antifasciste per affrontare i 
gravi problemi che travaglia
no duramente il Paese. Pro
prio nella nostra regione il 
«nuovo» emerso dal voto del 
15 giugno ha avuto modo di 
Imporsi a t t raverso la realiz
zazione di quella laresi inte
sa programmatica che è a 
base dell 'attuale giunta re
gionale. E che sia questa la 
s t rada da bat tere lo dimo
stra proprio l'impegno uell' 
esecutivo su alcune questio
ni fondamentali come, ap
punto, quella delle deleghe. 
dell 'assetto del terri torio e 
dello sviluppo economico, del-
dell'occupazione. La confe
renza sulle deleghe dà la mi
sura di questo impegno che 
è il frutto dell'accordo 

A questa conferenza si giun
ge senza schemi preteterml-
nat i e, come ebbe a afferma
re l'assessore regionale agli 
enti locali. Ciro Cirillo, nel 
corso di una conversazione 
con i giornalisti per illustra
re le carat terist iche dell'ini
ziativa. da essa dovrebbero 
venir fuori le indicazioni ne
cessarie per porre in grado 
la Regione di varare l'is-i-
tu to della delega conforme
mente alle esigenze che e-
sprimeranno i rappresentanti 
dei comuni, delle province e 
delle comunità montane. 
Non sarà — la conferenza — 
una passerella di esperti di 
dirit to che pontificano teori
camente come pure c'era il 
rischio che potesse essere. 
La rappresentanza degli e 
sperti sarà esigua e si limi
terà a fornire l'indispcnsab.-
le supporto do t t r inano alle 
decisioni politiche che do
vranno essere prese. Lo spa
zio alle relazioni tecniche oc
cupa solo la prima giornata 
dei lavori della conferenza. 
Questi lavori si apr i ranno 
alle ore 17 di domani ai tea
tro Mediterraneo della Mo 
stra d'Oltremare. Dopo un 
breve saluto del sindaco, com 
pagno Maurizio Valenzi. l'as
sessore regionale agli enti lo
cali svolgerà la relazione in
troduttiva. Sarà quindi la voi 
ta delle a l t re relazioni" « La 
ripartizione delle attribuzioni 
t ra Regioni e enti l oc i l i " d>M 
prof. Francesco D 'Onofnr : 
« La delega delle funzioni a?h 
enti locali, aspetti istituz-o 
nali » del prof. Vincenzo So •-
enuolo Vigorita: o La deieira 
delle funzioni agli enti locali -
aspetti finanziari *> del p::>f. 
Giuseppe Abbamonte. <. 1 i 
delega delle funzioni aeh m 
ti locali: i controll i* nel 
prof. Michele Scudiero. Ve 
nerdì i lavori p roseeu in . ino 
per sezioni: qua t t ro coni 
missioni, a seconda dei te 
mi. da ranno vita al diba't i-
to che si concluderà poi. in 
modo plenario, sabato matti
na. L'ampia partecipazione 
dei rappresentant i dei comu
ni. delle province e delle io-
munita montane è la più 
valida garanzia del cara ito 
re « ape r to* della conferen
za. 

Indubbiamente i problemi 
da affrontare sono numero 
si e non certo di aeevolc ^o 
luzione anche perché non In
sogna dimenticare che è i-
perto anche il discorso s.il 
permanere nella articola/.o-
ne dello s ta to di alcuni •.«-.: i-
tut i . come per esempio, quel
lo provinciale messo in di
scussione in rapporto alla 
prospettiva d e l l a istituzio
ne dei comorensori. Di 
qui la complessità e la 
difficoltà del l 'andamento dei 
lavori d e ^ conferenza che 
sono superabili solo con u n i 
chiara volontà politica di 
pervenire a un reale decen
t ramento che non sia però 
meramente amministrat ivo 
ma anche politico. Siamo dt l 
parere che lo spirito dell'in
tesa sia la garanzia mag
giore di questa volontà. 

Il maresciallo dei carabinieri assassinato ad Afragola 

Vole va stroncare la «nuo va camorra» 
Gerardo D'Arminio nella lotta in Sicilia contro la mafia si era guadagnato la promozione e a Napoli aveva indagato sui le
gami tra malavita locale e cosche isolane — Gli episodi che ne hanno più volte provato il valore — Questa mattina i funerali 

Bastava nominare anello 
un gregario, uno dei « pic
ciotti » più o meno noti del
la « nuova mafia » ed il ma
resciallo Gerardo D'Arminio, 
crivellato di panettoni l'al
tra sera in piazza ad Afin
goia (come i i ter iamo in al
tra par te del giornalei snoc
ciolava il « curriculum » del 
personaggio. Aveva una co
noscenza precisa, diretta, di 
molti avvenimenti di stampo 
mafioso. Ricordava esatta
mente nomi e fatti senza ri
correre all 'archivio: e riferi
va, oltre alle imputazioni do
cumentate da t an to di pro
ve (anche se e sempre dif
fìcile parlare di « prove » 
quando si ha a che fare con 
organizzazioni e « cosche » 
mafiose», anche dei sospetti, 
delle illazioni, che potevano 
aiutare a capire, a tessere 
una rete, a .stabilire un col
legamento tra ì vari fatti cri
minosi che si sono sussegui 
ti in un'al lucinante sequen/.»-
tra la fine del 1971 (dopo 
la cat tura del mafioso Od
iando Alberti a San Giorgio 
a Cremano) ed il mese di 
gennaio del 1073 con la du
plice esecuzione nel risto 
rante « 'O pullastiello » a Se-
condighano ed il giorno sue 
cessivo con l'assassinio di 
Luigi Grieco, « 'O sciecco ». 
un giovane « boss » che sta
va facendosi s trada nel mon
do dei traffici illeciti. Riusci
va a ricostruire rapidamente 
le t rame delle organizzazio
ni di chiara impronta ma
fiosa e ì collegamenti che 
queste avevano con il mondo 
della malavita napoletana. 

Il maresciallo D'Arminio 
era perciò considerato un 
esperto di questioni mafiose -
era s ta to a Palermo per ol
t re qua t t ro anni e nella quo 
tidiana lotta contro la mafia 
si era guadagnato promozio
ni per merito. A soli 39 anni 
era già maresciallo capo e 
tra un mese avrebbe dovuto 
essere promosso maresciallo 
maggiore: raggiungeva così 
— a meno di 40 anni di 
età — il massimo della sua 
carriera. Par t i to giovanissi
mo dalla nativa Montecorvi 
no Rovella, nel Cilento, si 
era arruolato nell'Arma dei 
carabinieri come tant i giova
ni meridionali costretti dalle 
condizioni di arretratezza del 
Sud ad abbandonare la cam
pagna, a cercare il posto « .si
curo ». A ventidue anni , do 
pò appena due anni di ser
vizio. era già vice-brigadiere. 
La sua carriera nell'Arma è 
s ta ta rapida perché punteg
giata da azioni contro la cri
minalità clic lo hanno visto 
sempre in prima fila. Nel suo 

fascicolo personale vi sono 
molti «encomi solenni» per 
opei azioni compiute in varie 
citta dove aveva prestato ser
vizio: Chieti, Isernia, poi i 
piccoli centri interni della Si
cilia ed infine Palermo, dove 
si guadagnò il grado di ma
resciallo. Trasferito a Napo
li venne assegnato alla ca 
serma di San Giovanni a Te-
duccio: siamo nel 1970 quan
do nel Napoletano iniziano 
gli scontri a fuoco tra 1 
« marciglieli » ed 1 «Sicilia 
n i» nel t en ta t i \o di accapar
rarsi la supi emazia nella 
« via del tabacco », che poi e 
quella sulla quile si muove 
anche il traffico di stupefa
centi. 

Nella squadra 
« antidroga » 

In quel periodo a dirigere 
la compagnia di Poggioreale. 
dalla quale dipende la sta
zione di San Giovanni, e il 
capitano Roberto Conforti, il 
quale, appena nominato vice 
comandante del nucleo ime-
htmativo. sceglie tra ì suoi 
collaboratoli il maresciallo 
D'Arminio. al quale affida, 
insieme al maresciallo Ma-
stroianni, la squadra «ami-
droga ». Ha inizio cosi una 
lunga serie di opei azioni di 
polizia giudiziaria che portano 
al sequestro di ingenti quan
titativi di stupetacenti. coni 
presa la scoperta della «via» 
che porta eroina dal Perù, at
traverso Francolorte e Mila
no. Viene arres ta to Umberto 
Ammattirò, capo della gang, 
il quale aveva sostituito - - al
meno cosi accertano le inda
gini — Giuseppe I-'erigno. il 
pregiudicato ucciso a colpi 
di rivoltella nel suo appar
tamento di via Petrarca da 
Antonio Spavone, « 'O Ma-
lommo », assolto poi al ter
mine del processo. E si pò 
t iebbeio ancoia rievocale 
tan te e t an te indagini che 
lo avevano visto lavorare con 
passione gioì no e notte tanto 
da ottenere ancora una pro
mozione: maresciallo capo. 

Non tu t te le inchieste cui 
aveva partecipato si erano 
risolte positivamente con 1" 
identificazione e la cattura 
dei responsabili: ma una co
sa — da cronisti e testimoni 
di tant i avvenimenti di « ne
ra» — possiamo dire, ed è 
di averlo visto sempre ope
rare con abnegazione. Recen-
tamente aveva dovuto occu
parsi anche dei NAP d sedi
centi Nuclei armat i proleta-
n ) : l'aveva fatto solo mar
ginalmente per verificare se 
anche in questa intricata vi-

Nell'angoscia i familiari del piccino rapito a San Sebastiano al Vesuvio 

Ore di ansia accanto al telefono 
Hanno atteso per tutta la giornata la telefonata dei rapitori - Il nonno del bambino di 16 mesi rapito: «Sono pronto ad ogni sacrificio pur di 
nipote» - Già l'anno passato avevano tentato un'estorsione ai danni della famiglia Gallozza - Continuano le ricerche di carabinieri e polizia 

mio riavere 
nella regione 

Da un anno ne coprono la facciata 

Ponteggi abusivi 
al Loreto Crispi 

l i Comune ha denunciato al l 'A.G. i Collegi Riuniti • 

f. g. 

Sono continuale per tutta la giornata di ieri le ricerche di carabinieri e polizia per 
rintracciare i quattro banditi responsabili del rapimento del piccolo Vincenzo Guida, di 16 
mesi e di cui riferiamo ampiamente in altra parte del giornale. Intanto i parenti del pic
colo sono tutti riuniti nella casa del nonno. Salvatore Gallozza, a Barra. Intorno ai telefoni 
del bar pasticceria di proprietà del Gallozza, tenuto aperto ap-xista. <• della abitazione del 
nonno ilei piccolo, che si trova proprio sopra al bar, tutti i familiari del bambino rapito 

at tendono con ansia che 1 
I banditi si facciano vivi con 
I una telefonata. Telefonata 

che può aiunuere solo a Bar
ra sia perche e il nonno che 
deve pagare, sia perché a 
San Sebast iano al Vesuvio, 
dove abi tano 1 genitori del 
piccolo, il telefono non è an
cora funzionante. 

Il nonno. Salvatore Gal
lozza. si è impegnato per 
tut ta la giornata a reper#-e 
la somma richiesta dai ra
pitori . non e cer tamente co
sa da poto trovare fiOO mi
lioni :n contami da un mo
mento all 'al tro «Sono pron
to ad ogni sacrificio possi
bile — ha detto j". nonno 
del piccino — e mettere in 
sterne tu t to ciò che po^so. 
pur di riavere mio niDotc ». 

Salvatore Gallozza, del re 
-io. non e nuovo a tenta
tivi d: e-tor.-ionc. L'anno 
p a c a t o aveva r . revu'o una 
lettera anonima con la qua 
le M chiedevano 100 m.l.o 
n.. pena gravi rappresa sii.e. 
Il Gallozza non t enne in al 
run conto la l u t e r à e dopo 
pochi giorni una bomba car 
ta fu fatta esplodere nella 
rasset ta postale che si tro 
va affianco al bar Anche 
per questa rag.one il Galloz
za era ser iamente mtenz:o 
nato, negli ultimi tempi a 
disfars. del bar e della pa 
st iccena. 

Le ricerche si s t anno svol
gendo nella zona vesuviana: 

i carabinieri e polizia ìnsie 
me compiono ba t tu te con un 
grande sp.egamento di for
ze. le indacim sono dirette 
per i carabinieri dal tenen
te colonnello Pietro \ \ t . . co 
mandan te del gruppo Napo
li II. coadiuvato dal capita
no Calderacc.o comandante 
la compagnia di Torre del 
Greco; per la polizia le in
dagini sono diret te dal ca
po della squadra mobile, dot
tor Vecchi, e dal suo vice 
dott. Barrea. 

Il Comune di Napoli ha de
n u n c i l o all 'autorità mu l . / i a 
ria ramm.ni.sirazione de: Col
legi riuniti Gli at t i sono Ma-
ti trasmessi all'uffic.o com
petente aftinché 1. inoltrasse 
:'. 29 d.cembre --.corso. La de
nuncia si e resa nece^ar .a 
perche r-.im.n.ni->:r.i/..one del
l'ente prete lde di t ir r.m.tr.e 
re per un tempo imprev i s to 
e a proprio aro. t r .o il ca.v-1- I 
Io di pontes*:: tubolar. che ha J 
fatto erigere sul!' n 'era lac- j 
ciato dejred.fic.o di .-.via pio | 
pne ta . dove ha .-ode ì'o-r-pe j 
dale Loreto Crup . . J 

L'enorme impalcatura, i-Tal- j 
!-ita il 28 -sonni;o dell 'anno 
scorso, occupa uiìa L ina tet
ta di suolo pubblico ed e d a 
molti mesi aba.su a emendo 
scaduto il permesso che l'en
te aveva ot tenuto da'. Corna
ne per soli t re mesi. Oltre
tut to essa rende pressoché 
impraticab.le un t ra t to di 
marciapiede kin^o almeno 
cento metri .sulla centrale v.a 
Sciupa o provoca notevoli dan
ni ad una quindicina di eser
cizi commerciali e di botte
ghe artigiane. i cu: ingressi 
e le mostre fono letteralmen
te coperti dalla fitta selva 
di tubi metallici. L'impalca
tura fu fattfl erigere per la 
esecuzione d* alcuni lavori .sul
la facciata del vecchio edifi
cio dalla quale, come a --uo 
tempo dichiararono 1 vigili 
del fuoco, minacciano di stac
carsi pezzi d: intonaco e t rat t i 
di cornicione, con r.sehio per 
i passanti. Ma una volta .siste
mata. nessun lavoro ha ma'. 
avuto inizio. Anzi, s tranamen
te il 13 marzo, l 'ammin^tr .v 
zione dei Collosi riuniti pre
sentò al Comune una dichia
razione in cui si affermava 
ohe con la sistemazione d*-*i tu 
bolart il pencolo era alato 
eliminato. 

A: commercianti e artigia
ni che si erano riuniti m co 
mitato e protestavano per la 
incredib.Ie situazione l 'ente ri
spose minacciando di sfrat
tarli m blocco, nel giro d' 
pochi tiiorm. se avessero con 
t inuato a dare fastidio. Peral
tro. i resports-tbi'.i dei Col-
lez: nun . t i hanno mostrato di 
isnorare anche la d.ffida del 
Comune elv» .1 18 novembre 
.-cor.-o '.-. invitava formalmen 
te ad el iminare ; pont022i 

Per la sente che da un a n n o 
sopporta 1'.moderabile situa 
zione è difficile dare una spie 
iraz.ono ti t an ta raparti .a o-st-. 
nazione dell 'ente Per di più i 
lavori necessari alla facciata 
non comportano spese ecces
sive. In.zialmente il preven 
t.vo non superava 1 16-18 mi
lioni. Ora per sii aumenta t i 
costi potrà occorrere qualche 
milione in p.ù Mai però 
quant i ne comporta la spesa 
per la mostruosa impalcatu
ra. E questo è un al tro as
surdo Mantenere il pontone.o 
co-ta. tu t to compreso sui tre 
milioni al mese S.-imo dun 
que. finora, sui 36 milioni di 
spesi Sarebbe s ' a to quindi 
molto più eronomiro fare su-
b.to i lavori 

Sembra che «ll'origlne di 
tut to questo vi sia un conflit
to con l'ente ospedaliero af
fittuario dello stabile: stan
do a quanto si afferma, i col
legi riuniti ritengono che so
stenere i Yvori spetta al'.'am-
mmistraz-one ospedaliera che 
però, è di parere contrario. 
Comunaue sm, questa o al 
t re ragioni non danno a nes
suno il diri t to di abusare del
la proprietà pubblica, di dan
neggiare per giunta nume
rosi esercizi commerciali 

C'è da auspicare solo che 
la incresciosa vicenda si con
cluda «1 più presto. 

La pasticceria del nonno del 
affidamento per realizzare il 

piccolo rapito. Salvatore Gallozza, sulle cui 
grosso riscatto. Ni Ut foto pie ole: i genitori 

agiate condizioni 
del bambino 

economiche i rapitori fanno 

SEZ IONE V I C A R I A 
Il sorteggio relativo alla 

sottoscrizione della sezione 
e s ta to rinviato a domenica 
11 alle ore 12. 

La lotteria di Capodanno 

E' stato venduto alla stazione 

il biglietto da 200 milioni 
E' sfato venduto in un chiosco della stazione centrale il 

biglietto vincente la lotteria di Capodanno. All'ancora sco
nosciuto possessore andranno duecento milioni di lire. 

Secondo quanto ha ricordato il gestore del chiosco. Fran
co Ferrante, il fortunato tagliando è slato venduto ai primi 
del mese di dicembre. Il blocchetto, da cui t- stato slaccalo, 
è stato esaurito verso la metà del mese passato. I l Ferran
te, che ha compiuto proprio oggi 37 anni, ha commentalo: 
< Anche per me c'è una bella befana... •>, alludendo alla 
percentuale che gli spetta per la vendita del biglietto. 

Per quanto riguarda il fortunato possessore del taglian
do da 200 milioni sembra probabile che si fretti di una per
sona di passaggio per Napoli. Potrebbe anche essere di una 
città diversa ed ha acquistato il biglietto prima di prende
re il treno. Ma si potrebbe trattare anche di un dipendente 
delle Ferrovie o di qualche « pendolare » che arriva ogni 
giorno in città dai comuni della regione o della provincia. 
Quando i cronisti hanno avvicinato il gestore del chiosco, 
questi ha detto laconicamente « Non ricordo. Non posso ri
cordare tutti quelli cui ho venduto le centinaia e centinaia 
di biglietti da ottobre a l'altro giorno ». 

IL G I O R N O 
(Direi 7 s- nnaio S. Lue».ino 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: v.a Ro 

ma 343 Montecalvario: pia/ 
za D i n t e TI Chiaia; via Car
darci 21: R.vicra di Chiaia 77. 
via Mer.rell.na 143; v.a Tas
so 100 Avvocata: via Mu 
sco 45 Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di II. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S Giovanni a Carbonara 83. 
Stazione Centrale - corso A 
Lucci 5 Stella-S. Carlo Are
na : v.a Fona 201: v a Ma ter 
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Amir.ei 249 Vomero-Arenella: 

PROF. L U I G I I Z Z O 
Docente • Specialista Dermosifilopatia Unlvtnh» 

VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e aromaue sensuali 

NAPOLI Via Roma. 411 (Spirito Sante) Tel. S1.34.2S 
Tutti 1 iriorn. 

SALERNO - Via Rema, 112 - Tel. 227.593 - Martedì e g.ovedi 

PICCOLA CRONACA 
v.a M. P».scicelli 133: piazza 
Leonardo 23; via L. Giordi-
no 144; via Meriiani 33. via 
Simone Martini 30. via D. 
I-'.ntana 37. Fuorigrotta: 
P azza Marcantonio Colon
na 31 SoccavO: via Kpo-
iiiio 1>4 Secondigliano-Mia-
no: corso Socondiuliano 174. 
Bagnoli: via Acate 28 Ponti
celli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
R S. Giov. a Ted.-. Corso 102. 
Posillipo: via Posillipo 69 
«parco Le Rondini». Barra: 
p zza De Franchi:» 36 Pisci-
nola-Chiaiano-Marianella. via 
Napoli - Mananella. Pianura 
via Provinciale 18 

cenda non vi fosse come com
ponente essenziale il trai fico, 
0 l'uso della droga. Non si 
m u t a qui di un elogio d'oc 
casione anche se dinanzi nd 
una morte cosi atroce si pi) 
trebbe dare l'impressione di 
voler sottolineare eccessiva 
mente 1 ment i . Non e un eli' 
gio funebre, dunque, ma il 
meri tato riconoscimento del 
le capacità di un uomo che 
ha messo la sua vita al sci 
vi/10 della legge t> che ha 
sempre lottato peiche questa 
fosse rispettata. 

Ricordo una lunghissima 
conversazione avuta in un 
corridoio di Castelcapuano 
quando, indagando sulla 11101 
te di Luigi Grieco. 1 carabi 
meri giunsero alla ulentifi 
razione dei due presunti kil 
ler siciliani. Addosso ai due. 
arrestat i a Marano, venne 
rinvenuta una pistola cali 
bro 38: era dello stesso ca 
libro di quella con cui eia 
stato ucciso « 'O Sciecco - 11 
caso sembrava chiuso Qua! 
che mese dopo. però, nell'ali 
to di un prete di Giugliano. 
pi elevala da un carro mu 
perche 111 una zona di pai 
cheggio vietato, venne nnve 
nuta una pistola pur essa di 
calibro 38. avvolta 111 un fu 
glio di giornale che nportava 
la notizia dell'assassinio Che 
cosa significava? Le pistole 
ora erano diventate due - qual 
era quella giusta? Intorno a 
questi interrogativi discuteni 
ino per circa un'ora. Il si-
greto istruttorio vietava al 
maresciallo D'Arminio di ri 
levare particolari che potes 
sero fare subito piena luce 
sulla vicenda. Qualche lite 
r imento ad episodi analoghi 
accaduti m Sicilia, ma più 
di tu t to la sua passione nel 
difendei e l'operato dei caia 
binieri e la giustezza del'e 
loro «intuizioni» in merli') 
agli arresti di Marano, 1111 
convinsero a credere alla sua 
versione. E gli atti proce 
suah successivi l 'hanno et 
fermata. 

Il colloquio 
con i cronisti 

Estremamente rispetto-.0 
del segreto istruttorio non 
n innava il colloquio con 1 
cronisti come invece pui l rop 
pò accade spesso. In una vii 
letta di Licola. quando una 
ballerina spagnola uccise a 
colpi di rivoltella un m a n n e 
americano, 1 cronisti giunse 
ro con un buon anticipo sul 
sostituto procuratole di lui 
no. Davanti all 'ingiesso c'e
ra il maresciallo D'Ai 111.n>> 
Gli ufficiali .si e tano alien 
tanat i per raggiungere I 1 
spiaggia, dove si piesuincva 
che l'assassina avesse getta 
to l 'arma. La procedura pi 01 
biva a clic estranei alle 111 
da gì ni fossero ammessi 111 
quelm casa prima del magi 
s trato, che doveva eseguile 
1 rilievi di legge, il sol tulli 
ciale dapprima fu fermissi
mo nell'impedire Tingi es^o. 
poi cedette alle insistenze di 
fotografi e cronisti e rietino 
scendo le giuste esigenze tic I 
l 'informazione concesse cut 
que minuti di «visita >. Pei-
sonalmentc et guido nelle t:.-
stanze evitando at tentami il 
te che nessuno, sia pure 111 
volontariamente, potesse to. 
care od ur ta re qualcosa. 

Ad Afragola era stato ti.i 
sferito. sia pure per un bie 
ve periodo, peiche con il pe 
so della sua esperienza pò 
tesse affronta re una situa 
zione clic era diventata as-.u 
pericolosa per gli scontri t'.i 
gruppi rivali. Anche in que
sta difficile impresa era r. 1 
.scito- nella città, alla perife 
ria di Napoli, si ricordano 1 
nove mesi del suo comando 
presso la stazione rome me 1 
contrassegnati da fiducia de. 
la gente nell'azione di pr< 
venzione delle forze iocah di 
polizia. La sua lotta conti > 
1 malviventi è stata ferma e 
accanita: la criminale ini 
presa che l'ha stroncato .1 
soli 39 anni e stata inveir-
spietata e feroce. Il corpo 
del maresciallo D'Armin.o 
nella serata di ieri e Mi to 
.sottoposto all 'esame necro 
sropico. S t amane la salir. 1 
sarà trasferita ad Afrayn'.a. 
nella chiesa di Sant 'Antonio 
da dove alle 11 muoveranno 
1 funerali, m i parteciperai: 
no il generale c-oiii.indan'e 
dell'Arnia Mino, il genera'--
Vendola, rom.ind.inti* la te • 
7.1 divisione Oiradcn. il Mi
nerale De Jiilio. il colonnello 
Fiorletta. r o m a n d t n t c la le 
eione ed 1 colonnelli Acnet -, 
e Viti, comandanti rispetf. 
vamente il primo e il si ro,-. 
do gruppo jei c.<rahinieri a. 
Napoli. Ieri mat t ina il prr 
fetto Conti ed il questore 
Colombo hanno reso O H M ; 
eio alla salma ed hanno e 
spresso alla vedova le cor. 
doglianze del governo e d r l 
capo della polizia 

Anche il procuratore rap» 
Francesco De Sant .s e nume 
rosi magistrati «partiroì-tr 
mente quelli che avevano 
coordinato le ìndaemi cui 1! 
sottufficiale aveva preso pa
té» si sono recati a rcnde-e 
omaegio alle spoehe del vri 
loroso maresciallo assas-; 
nato. 

g. m. 
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Decisivo l'intervento della Regione 

Oggi si scioglie 
nodo cliniche 

Una riunione presso l'assessorato regio
nale alla Sanità e un'altra presso l'AlOP 

Molte delle incertezze e dei 
dubbi eh? stanno accompa
gnando il destino dell'applica' 
zione dell'art. 43 della legge 
ospedaliera (che impone ai 
medici che lavorano negli o-
spedali di scegliere se prose
guire la propria attività nella 
s t rut tura pubblica o nelle cll
niche private) nella nostra re
gione e probabile che venga
no dissipati nell'odierna gior
nata. Due riunioni sono, in
fatti, previste per discutere 
della complessa questione: 
una all'assessorato regionale 
alla Sanità e l'altra presso 
l'AIOP (Associazione italiana 
ospedalità privata) . 

I,a prima dovrebbe servire 
a definire gli interventi del
l'assessorato per assicurare 
il risoetto della legge e nello 
stesso tempo non pregiudicare 
le condizioni dell'assistenza 
che se a Napoli la struttu
ra pubblica è in qualche mo
do in grado di fronteggiare, 
libile altre province, in caso 
di chiusura delle cllniche prl-
vi te , ne risentii ebbe negati
vamente La .seconda ìiun-one 
servila a meglio capire lo 
atte^f-'iamento del proprietari 
deile case di cura private: 
se vorranno attestarsi su una 
linea perdente quale e quella 
della rinuncia a continuare 
nella loro att ività da usare 
come arma di pressione pel-
uno slittamento dell'applica
zione dell» norma di legge o 
se, molto più responsabilmen
te. non vorranno pervenire a 
una diveisu. definizione del 
rapporto con i medici ospe
dalieri eh-"* potrebbero prose
guire la loro att ività presso 
le cliniche private in « presti
to». avendo però il rapporto 
di lavoro — unico — con 
l'ente ospedaliero. 

Appare evidente che l'atteg
giamento dei proprietari delle 

Riunione di 
amministratori 

s indacat i 
e forze 

economiche 
per la Sorrentina 

Si terrà oggi, a Vico 
Equense, un convegno di 
sindaci. amministratori. 
sindacati, rappresentanti 
delle aziende turistiche sui 
problemi posti dalla lun
ga chiusura al traffico 
della statale sorrentina. 
Nella manifestazione di 
oggi sarà fatto il punto 
sulla situazione e saran
no promosse iniziative per 
la difesa- dell'economia 
della zona, messa a dura 
prova dalla frana che ha 
bloccato la strada. E' sta
to intanto confermata l'in
formazione che l'Unità ha 
fornito subito dopo la fra
na, e cioè che ci vorran
no all'incirca due mesi 
perché la statale Sorren
tina possa essere riaper
ta. La conferma è venu
ta dalla direzione del-
l'ANAS l'altro giorno. 
mentre I sindaci dei Co
muni interessati erano 
riuniti con il sottosegre
tario Compagna al mi
nistero del Bilancio e de
gli interventi per il Mez
zogiorno. Alla riunione 
hanno partecipato i sin
daci di Sorrento, di Vico 
Equense e di Piano di Sor
rento. alcuni assessori di 
Massa Lubrense, esponen
ti polìtici ed economici 
della zona. 

A quel che si è appre
so. la direzione dell'ANAS 
ha precisato che il ter
mine di due mesi potrà 
essere considerato valido 
se i tecnici impegnati con 
gli operai nella rimozione 
delle cornici di roccia che 
minacciano di franare sta
biliranno che i tratt i inte
ressati sono ormai sicuri. 
• se il materiale roccioso 
fatto cadere con le mine 
sarà inferiore di quello 
preventivato. 

Nella riunione svoltasi 
• Roma presso il sottose
gretario Compagna sono 
stati affrontati anche i 
problemi di prospettiva. 
che riguardano l'assetto 
idro-geologico della zona 
Sorrentina, un problema 
che torna molto spesso 
drammaticamente di at
tualità e che è ancora ben 
lontano dall essere risolto. 
Che non possa essere non 
diciamo risolto ma alme
no affrontato in tempi bre
vi, lo ha confermato an
cora proprio Con. Compa
gna. ricordando che sareb
bero necessari finanzia
menti e piani di interven
to che ben difficilmente 
un governo praticamente 
dimissionario e un parla
mento che presumibilmen
te rimarrà paralizzato per 
un periodo di tempo non 
breve potranno varare. 

Nella riunione con Com
pagna è stato posto anche 
il problema del servizio 
straordinario di traghetti 
fra Castellammare e Me
ta. assicurato da un finan
ziamento di 22 milioni del
la Regione. E' stata espres
sa la preoccupazione che 
tale stanziamento possa 
essere esaurito prima del
la riapertura della strada, 
eventualità, questa, che 
ancor più di adesso taglie
rebbe fuori dal mondo gli 
abitanti della zona e com
promettere u ;teric*nente 
il flusso turistico, già ri
dotto in queste settimane 
a dimensioni minima. 

cllniche dipenderà soprattutto 
dalle decisioni che saranno 
prese dall'assessorato regio
nale alla Sanità. Incertezze, 
rinvìi, dilazioni potrebbero 
rafforzare il convincimento 
che la manovra in atto, stret
tamente raccordata con quel
la del « baroni » della medici
na che intendono mantenere 
in piedi consolidati quanto In
giusti privilegi, ha possibilità 
di successo. Deve Invece ri
sultare chiaro che queste pos
sibilità non ci sono, che la 
questione può essere discussa 
anche In termini di gradualità 
ma che 11 principio della 
applicazione rigorosa della 
legge non è in discussione. 
Occorre cioè andare alla sti
pula di convenzioni tra la Re
gione e le case di cura e t ra 
queste e gli ospedali per 11 
« prestito » del sanitari . 

La giornata di ieri non ha 
fatto registrare alcun fatto 
nuovo sul fronte delle cllni
che private. Prosegue l'occu
pazione della « Russollllo » da 
parte del dipendenti licenziati 
mentre dovrebbe riaprire oggi 
(co-ii come annunciato dal 
proprietari) «Villa Angela». 
La situazione è immutata per 
« Villa Cinzia », « Villa del pi
no )> e « Villa dei platani » il 
cui personale non medico è 
stato messo in ferie da alcuni 
giorni. Incertezza regna alla 
« Sanatr ix » e alla « Posllli-
po». La prima ha cento posti 
letto e la seconda quaranta . 
Quattro piani su sei della 
«Sana t r ix» sono chiusi (una 
chiusura che risale all 'estate 
stor.sH » e sembra che al per
sonale sia s ta to dato un forte 
anticipo sullo stipendio di que
sto meso (un provvedimen
to che prelude alla decisione 
di mandare anche in questo 
caso i dipendenti in ferie?). 
Sia alla .< Sanatrix » che alla 
«Posillipo» il personale se
gue a t tentamente gli sviluppi 
della situazione pronto a fron
teggiare adeguatamente even
tuali decisioni di chiusura o 
di sospensione dell 'attività. 

Intanto, come già annun
ciato. sabato alle ore 10. nel 
salone centrale dell'ospedale 
Cardarelli. ì componenti la 
cellula comunista degli aspe
dali riuniti terranno una con
ferenza s tampa sull'argomen
to per illustrare la posizione 
dei lavoratori ospedalieri co
munisti. 

Assemblea del PCI 
sulla Valle Caudina 

BENEVENTO. 6 
Si è tenuto nei giorni scor" 

si nella sede del comitato di 
zona di Airola con la parte
cipazione dei segretari della 
Federazione del PCI di Bene
vento, Delli Carri, e di Avel
lino, D'Ambrosio e di al tr i 
dirigenti provinciali una as
semblea interprovinciale del
la valle Caudina con dirigen
t i di sezioni e consiglieri co
munali. L'introduzione del 
compagno Tretola, il ricco di
batti to e le conclusioni del 
compagno D'Ambrosio hanno 
testimoniato innanzi tut to la 
volontà di andare a sviluppa
re sempre più ampi rappor
ti di lavoro unitario superan
do la burocratica divisione 
della valle tra le rovince di 
Benevento e Avellino. La di
scussione ha messo a fuoco, 
i! peggioramento della situa
zione delle campagne (diffi
coltà in particolare di collo
care i prodotti sul mercato 
(tabacco, pomodoro ecc.) e 
la chiusura di alcune fabbri
che che troncano le già scar
se speranze per il futuro in
dustr i i le della valle. 

Accanto a questo però sia
mo di fronte ad una situazio
ne di movimento e di sposta
mento a sinistra negli orien
tamenti politici delle masse 
testimoniato dal voto del 15 
giugno e dalia recente con
sultazione di novembre. A 
part ire dalla posizione di go
verno che il PCI ha nei 4 
dei 5 macgion centri della 
valle e con un quadro di par
ti to rinnovato e capace di 
far politica sul concreto è 
possibile andare alia organiz
zazione di quel movimento di 
massa unitario di cui si ha 
bisogno per far camminare 
la vertenza Campania e cam
biare l'avvenire delle zone in
terne. 

I/assemblea h a nominato 
una ccm missione con il com
pito di elaborare un documen
to programmati lo che sa
rà discusso nei congressi per 
arrivare ent ro il mese di feb
braio ad un convegno inter
provinciale 

Alla ricerca del ninfeo Reso noto nei giorni scorsi 

Stazione zoologica: meglio 

dotati i «tavoli di studio» 
La celebre istituzione è stata definita «un congresso scientifico 
permanente» - Il contributo statale elevato a 4 milioni annui 

Accordo per 
gli arretrali 
ai pensionati 

dell'Acquedotto 
L'assessore comunale alle 

Finanze compagno Antonio 
Scippa si è incontrato a Pa
lazzo San Giacomo con 1 sin
dacati AMANCQIL. CISL e 
UIL che gli avevano solle
citato la definizione della 
veitenza. in at to da oltre 
due anni, riguardante la li
quidazione delle competenze 
spettanti ai pensionati 

Dopo un ampio confronto 
sulle possibili soluzioni, l'as 
sessoie Scippa h<\ indicato 
un concreto programma di 
interventi finanziari per 
sbloccare la situazione. Tale 
programma si articolerà at
traverso una congrua antici
pazione entro la fine del me
se e la liquidazione comple
ta delle competenze, rateiz
zata mensilmente, entro il 
prossimo giugno. 

Un sommozzatore impegnato ntll'lmbragamento del basamento della statua 

Recuperata nella Grotta Azzurra 
la statua di una divinità marina 

VOCI DELLA 
CITTA' 

La situazione 
alla scuola «Caraffa» 

I genitori degli alunni della 
scuola elementare « Caraf
fa ;\ nel rione San Gaetano. 
protestano con una loro let
tera contro la situazione igie
nica della scuola e soprat
tu t to dei servizi igienici. 

«Non è colpa dei bidelli — 
dicono i genitori nella lette
ra — perché essi ricevono per 
il loro lavoro una volta al 
mese solo 2 bottiglie da mez
zo litro di varechina, 2 pac
chetti di soda, in tu t to 60 
grammi. 2 scope e 2 stracci. 
Come possono lavorare quin
di i bidelli che devono pulire 
i servizi igienici, 6 aule di 5 
metri per 6, un grande corri
doio? ». 

E' una divinità marina la 
s ta tua che è stata t irata fuo
ri dalle acque di Capri ieri 
mat t ina . E' vecchia di circa 
duemila anni ma si è con
servata In ottimo stato: 6i 
distinguono perfettamente i li
neamenti del corpo, mancano 
solo le braccia. 

Quando i sommozzatori del 
Centro studi subacquei e del 
corpo specializzato dei Cara
binieri l 'hanno fatta issare 
sulla « Cianciola » (un gros
so peschereccio munito di pa
ranchi) ì numerosi presenti si 
sono lasciati andare ad uno 

spontaneo applauso che è stato 
al tempo stesso un riconosci
mento per il lavoro svolto in 
questi giorni dai sommozza
tori e un apprezzamento del
la bellezza della t t a tua . Ad 
assistere al recupero dei re
perti c'erano decine e deci
ne di turisti, di fotografi, di 
giornalisti, di autori tà politi
che e militari. Si può dire che 
quasi tut t i i capresi aspet
tavano con ansia questo mo
mento. Da alcuni giorni infat
ti, nell'isola non si parla che 
di queste s tatue che le acque 
della Grotta azzurra avrebbe
ro nascosto per tanto tempo. 
I primi curiosi si sono por
ta t i sulla scarpata che af
faccia sullo specchio d'acqua 
ant is tante IH Grotta az
zurra poco prima delle nove. 
A quest'ora giù in acqua c'era 
un solo sommozzatore che 
completava il lavoro di im-
bragamento dei pezzi arpheo-
loglcl. Questi reperti, come 
abbiamo già scritto qualche 
giorno fa. giacciono da tantis
simo tempo sul fondo della 
Grotta azzurra, quasi al cen
tro dello specchio d'acqua più 
famoso del mondo. L'opera
zione di recupero dura da 
una ventina di giorni, sono 
s ta te necessarie decine e de
cine di immersioni al giorno. 
Tut to era già pronto per sa
bato scorso ma poi il mal 
tempo e le cattive condizio
ni del mare hanno convinto 
gli esperti della necessità di 
r imandare l'impresa. 

Anche questa matt ina 
il tempo non faceva prevede
re niente di buono 
Fortunatamente dall 'altra 
par te dell'isola, ad Anacapn, 
le condizioni del tempo era
no più promettenti e poi sono 
andate man mano miglioran
do agevolando cosi il lavoro 
dei sommozzatori. Verso le 
undici lo specchio d'acqua in
teressato al recupero si era 
eia popolato di numerosi goz-
zi e motoscafi della Guard.a 
di Finanza, dei Carabinieri e 
di tant i curiosi. Una funzio
ne importantissima in questa 
operazione hanno avuto 
le « barche della Grotta » le 
tipiche barche costuite appo
s ta per entrare nella Grotta 
azzurra (strette e lunghe» che 
portavano gli s tu imnt ì neces
sari ai sommozzatori 

Quando siamo usciti dalla 
Grotta, illuminata da potenti 
riflettori abbiamo trovato già 
pronta la Ciancio!.! e difatt: 
dopo pochi minuti ecco salire 
a galla i primi palloni gonfi 
d'aria che portavano in su
perficie ; reperti. Prima della 
s tatua sono stal i recupe
rati tre piccoli frammenti: 
si t r a t t a quasi certamente d; 
s tatue e di piccole are. Po
co dopo, spinta a galla da 
un pallone più grande, è sta 
ta la volta del'.a s ta tua: pe 
sa circa cinquecento chili. I 
reperti sono stati quindi tra
sportai! al porto a bordo del
la « C.nciola *> e da qu \ con 
un candori, alla Certosa dove 
hanno preso posto vicino alle 
al tre due recuperate sempre 
nella Grotta fl-zurra nel 1964. 
Rispetto a queste due s ta tue 
quella recuperata ieri si pre
senta in condizioni certamen
te migliori. Anch'essa è ri
coperta di una incrostazione 
di grande spessore ma ha una 
particolarità: il dorso e quasi 
cosi com'era tanti anni fa. 
Potrebbe stare a dimostrare 
— dicono gli esperti — che 
la s ta tua stava originaria
mente appoggiata alla parete 
della grotta e che successi
vamente è scivolata in ac
qua. Se a questo si aggiunge 
il fatto che le statue recupera
te nel 1964 mostrano ancora 
i segni dì una tubatura in

terna che doveva servire evi
dentemente a qualche gioco 
d'acqua, pare confermata la 
ipotesi che anticamente, nella 
Grotta azzurra, deve esserci 
stato un eccezionale ninfeo 
dedicato agli dei marini. 

L'operazione di Ieri è il 
frutto del lavoro di una équi
pe di studiosi e di sommozza
tori che da tempo si interes
sano di prelievi archeologici 
specialmente nelle acque di 
Napoli e dintorni. Essi, non 
sempre, come a Capri, hanno 
trovato l'appoggio delle auto
ri tà interessate ed infatti nel 
corso di una conleienza stam
pa hanno dovuto denunciare 
l'inadeguatezza dell 'attuale le
gislazione che non prevede 
nessuna difesa di questi be
ni sommersi. A seguito di 
queste dichiarazioni, nel cor
so della stessa conferenza, te
nutasi dopo il primo tentativo 
di recupero dei reperti fu sot
toscritto da tutti i presenti 
un appello indirizzato al mi
nistro dei Beni culturali in 
cui si chiedeva una sua im
mediata presa di posizione. 

Spadolini ha risposto a que
sto appello dichiarando df vo
ler provvedere al più presto 
allo stanziamento di fondi per 
la tutela dei beni archeologici 
sommersi. Intanto però de
vono ancora essere utilizzati 
i fondi già stanziati per la 
Certosa di Capri un cui pro
getto di rivitalizzazione fun
zionale at tende da anni di 
essere realizzato. 

Marco De Marco La fase di recupero: la statua sta per essere issala sulla « cianciola » 

Il contributo annuo del 
governo per ciascuno degli ot 
to * tavoli di studio » alla Sta
zione zoologica della Villa co 
mimale è stato elevato da 
due a quattro milioni. Il de
creto è apparso sulla Gazzet
ta Ufficiale del 29 dicembre 
scorso. 

La decisione, sollecitata da 
alcuni parlamentari napoleta 
ni in particolare dall'ori. Ma
sullo del gruppo della sini 
slra indipendente e dal sena
tore Gaspare Papa (PCI), an 
che se di scarsa entità, con
tribuisce ad alleviare alcuni 
dei complessi problemi della 
stazione zoologica che da ol 
tre un secolo, ò nota ed af 
fermata in tutto il mondo, co 
me contro di ricerche di hio 
logia marinara ad alto livel
lo Come stabilisce lo statuto 
della Stazione zoologica, l'at
tività di ricerca è svolta sia 
ad opera del proprio persona
le scientifico, sia ad opera do
gli studiosi italiani e stranio 
ri che in essa vengono ospi
tati. 

Il sistema dei e tavoli di 
studio > costituisce una dello 
caratteristiche più singolari 
di questo istituto e. sin dal
la sua fondazione, è stato lo 
elemento che ha fatto con
fluire presso i suoi laborato
ri ricercatori di molti paesi 
dando luogo a quello che è 
stato definito un «congresso 
scientifico permanente ». Il 
« tavolo di studio » compren
de un posto di laboratorio, 
l'uso delle apparecchiature. 
le prestazioni di tutti i ser
vizi dell'istituto nell'ambito 
e nei limiti del programma 
di ricerca (fornitura di ani
mali marini, biblioteca, offi
cine. assistenza tecnica, pio 
dotti chimici, vetreria, ecc ). 
Il e tavolo » \iono assegnato 
in seguito a regolare conven
zione o all'approva/ione. con 
la staziono zoologica, dei pro
grammi di ricerca 

Attualmente hi Stazione 
zoologica ha convenzioni con 
onti e organizzazioni di lici
tilo. Repubblica Federale Te
desca. Inghilterra. Giappone. 
Oliinda. Svizzera. Svezia. Ne-
Uli ultimi anni, alcuni paesi 
elio hanno operato forti re
strizioni nei finanziamenti por 
la ricerca hanno sospeso le 
convenzioni e i finanziamen
ti (Austria. Francia. Israe
le. USA). Riprenderò piena
mente la collaboraziono con 
i biologi di questi o di altri 
paesi costituisce — a fianco 
rie! rafforzamento della ricer
ca propria dell'istituto — uno 
doi principali obiettivi da rag
giungere. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia. oltre agli 8 tavoli di cui 
alla logge recentemente ap
provata (che sono «gesti
t i» dal ministero della PI», 
esigono accordi con il CNR 
«anche tramite alcuni suoi 
laboratori). l'Università di Na

poli, l'Azienda turismo di Na
poli. la Regione Campania, la 
Provincia di Napoli e il Co 
mune di Napoli che, tra l'al
tro. è presente nel consiglio 
di amministrazione della sta
zione con la presdenra del 
sindaco e la partecipazione 
di un rappresentante del con
siglio comunale. 

Paurosa carenza di 

impianti sportivi 

a Benevento 
BENEVENTO, ti 

La città di Benevento prò 
babilmente. insieme a svaria
ti altri primati negativi, de
tiene anche quello del minor 
numero di impianti sportivi. I 
pochi esistenti sono anche in 
pessime condizioni. Lo stadio 
« A. Meomartlnl ». ad esem
plo, e Insufficiente a conte 
nere quanti ls domenica in
tendono seguire la locale 
squadra di calcio che milita 
in serio C. Inoltre il terreno 
di gioco non è omologato per 
consentire all'U.S. Rugby di 
disputale le parti te del cam
pionato di serie U In cui mi
lita. L'estate è per l bene 
ventani che restano in città. 
un problema, visto che non 
esistono piscine, neppure sco 
perte O meglio, esistono ma 
solo per quelli che frequenta 
no la notissima « Fagglanel-
la ». circolo privato per bene 
stanti a circa 3 km. dal cen 
tro abitato. 

Le palestre funzionanti (si 
fa per due visto che 1 sei 
vizi tipo docce, bagni, lava 
bi sono fatiscenti) sono solo 
5 o 6 Manca, come si vede. 
quella ohe è In concezione 
dello sport non solo come 
agonismi ma soprat tut to co 
me mezzo di sviluppo armo 
meo dello organismo: cosa 
molto grave se si considera 
che cosi si Impedisce al barn 
bini e al giovani di fare del
la sana pratica sportiva 
ad essi necessaria per una vi 
ta sana. 

Per queste ragioni i consi 
gheri comunali comunisti 
hanno inoltrato al sindaco una 
in te r roga tone per sapere se 
è s ta to approntato dagli uffi 
ci competenti del Comu/ie il 
piano per in costruzione de 
gli impianti di rugby del nuo 
vo stadio di calcio, della p> 
sclna comunale e degli un 
pianti polivalenti da colloca 
re nel territorio. 

Ciò perchè il 31 prossimo 
scade II termine per la prò 
sentazione del piano e ott< 
nere ì finanziamenti regio 
nali per gli impianti sport 
vi. Alla Regione Campania 
sono stati assegnati, infatti. 
circa 40 miliardi per la co 
struzionc di impianti sportivi. 
Comunque il plano va di 
scusso in Consiglio comunn 

j le per poter dare a tutti I cit 
I tadini le attrezzature sport. 
1 ve necessarie. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 -
Tel . 6SG.265) 
Riposo 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata. Pino Mauro pres.: 
< Assassino ». 

INSTABILE (V ia Martucci, 4 8 
- Tel . 6 8 S . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 
• Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Dalle ore 16 in poi- Streep tease 
« recital di Robcrtino. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Oucsta SC-J olle ore 2 1 . 3 0 . la 
Compagnia i Cabar.nieri presen
ta: « Cabarìnier graditi >, cab se-
lenone di Angelo Fusco 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 17 , 30 , spettacoli di 
Strip tease 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Domani a'.Ie ore 2 1 . 3 0 . Macario 
e R.ta Pavone presentano: < In 
due sul pianerottolo ». 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 . la Coop. Nuo
va Commedia pres : « I l sole », 
di L Compagnone. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle 20 « Boheme » 
di Puccm 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera a'ìe ore 2 1 . 3 0 . 
U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 271 
- Pisciteli» - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Alle ore 16 e alle 2 0 . seenegg a-
ta con Ma.-.o Trevi in: « Nu te
legramma ». 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba) 
(R poso) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i . 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera a.ìe 2 1 . la Cooperai \ a 
Teatrale * Gli ipocritici » presen
ta: « Le furberìa di Scapino » di 
Molière. 

T E A T R O DELLE A R T I 
Tagliando sconto sul bigi etto di 
ingresso per lo spettacolo: 

• Le furberie di Scapino » 
di Molière 

Lire 5 0 0 anziché 1.500 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
ARCI R I O N E ALTO (Terra traver

sa Mariano Seminala) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

cameriera », di 
J. Moreou (Fr. 

. 9 8 ' ) (Ore 13-

CINETECA A L T R O (Via Port'Alba . 
n. 3 0 ) 
« Diario di una 
Lui ; Bunue!. con 
1963 - Vers ito' 
2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La guardia bianca, con A. Baialo.' 

DR * • 
LA R I G C I O L A - CIRCOLO CUL

TURALE (Piazza S. Luigi. 4 -A) 
Rassegna del cinema muto - O 2 
2 1 . 3 0 : • Gli ultimi giorni di Pom
pei », di C. Gallone e A. Paler
mi ( 1 9 2 6 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena, 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Lettere dal ironie, di Vi l tor.o 
Schirdirji 

N O (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H , di Robert Aitman (.-.ed ) 
(Ore 15 3C 1S.30-20 30 22 3 0 i 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta, 5 al Vomcro) 
2 0 0 1 odissea nello spazio. ili 
Stante/ Kubr cV (O-e 13.30-
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Miano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per lutto le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Torni r 
zi SA . 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R 
Red.'cd DS • • 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Attenti al bullone 

AMBASCIATORI (V ia Crispi. 33 
. Te l . 6 3 3 . 1 2 8 ) 
Emmzauclle nera, con Emanuele 

(V.M 18 ) S * 
ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 

- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, d, VV Disney 

DA i t 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R Schc d«r A * 

CORSO (Corso Meridionale) 
L'anatra all'arancia, c o i U To 
snazzi SA * 

DELLE P A L M E (Via Vctriera. 12 
- Tel . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G 
Gisr.nim DR * 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 -
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. Pei
retti» ( V M 14) C «-

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. 

F I O R E N T I N I (Via 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA » 

M E T R O P O L I T A N ( V i * Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Da e 
Sandro ( V M 18) DR * * 

Serie dcr A *: 
R. Bracco, 9 -

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 - Tc-
Iclono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R Schc d;r A • 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR » 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord DR * • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Amore vuol dire gelosia, ccn E. 
Monlcsano ( V M 15) C • 

A K ' . U b A L t N O (Via (-. Carelli I 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La liceale 

A D R I A N O (Via Monteoliveio. 12 
Tel 313 0 0 5 ) 

II Padrino parte II, con AI Pòc.r.3 
DR -

A K C C . V - A cs.a-id.-c P a c t c . 4 
- Tel. 224.7G4) 
Labbra di lurido blu, con L Ga
l ton. ( V M 13) DR » 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Labbra di lurido blu. C'-i L C -
i to TI ( V M 13 ; DR « 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cenerentola, ccn \V D s-icy 

DA * » 
B E R N I N I ( V i i Bernini. 113 Te

lefono 377 109 ) 
rate la rivoluzione 
co i D S-t.- ' - la- 'd 

CORALLO (Puzza G. 
Icfono 444 8 0 0 ) 
Vai Gorilla, ccn F. 

( V M 
D I A N A (Via Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 527 ) 
Amore vuol dir gelosia, co 1 E 
Montcs3"o «VM 1S) C » 

EDEN <Vi» G. Ssnteiice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l gatto mammone, c o L E_r 
barca ( V M 13» C -r | 

EUROPA (Via Nicol* Rocco. 49 
T r i j a i 4 2 3 ) 

Commissariato di notturna 
M.-o ( V M 11> DR • • » 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele 
lono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'unica legge in cui credo 

GLORIA (Via Arenacela, l a i - T e 
lefono 291 309 ) 
Sala A Tolo it turco napoletano * 

C . . I 
S: J B I I Padrino parte I I . ccn I 
Al Pao.-.o DR « 

MlGNO.'J (Via Armando Diaz - Te- { 
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) I 
Labbra di lurido blu, ccn 
ston: ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo. 
Gorelli 

ROYAL (V ia Roma 353 • 
no 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Vai gorilla, con F. Testi 

( V M 18) 
T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te 

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profondo rosso, con D. Hemm n$s 

( V M 14) G * 

Te-

senza di n 
SA • 

. B. Vico • 

. Tcs'i 
; S ; DR 

L Ga 
DR • 
- Teie-

con I 
C «• 

Telelo-

OR * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto, 59 

Icfono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Prolczia di un delitto, con F 
Ncio ( V M 14) DR . 

A M L D E O (Via Martucci. 63 Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wildcr SA « 

A M L R I C A (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Amici mici, con P. Noiret 

( V M 14) SA * i 
ASTORIA (Salita Tarsia - Teleto

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Un sorriso, uno schiallo, un bacio 
in bocca SA * * 

ASTRA (Via Mezzocannone, I U J 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
(Non pervenuto) 

A Z A L E A (Via C u m i n i , 3 3 - Tele
fono 6 1 0 . 2 8 0 ) 
La novizia, con G Gu da 

( V M 18) DR . 
B E L L I N I (Via Sellini - Teleto

no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA -5 *• 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342 .552) 
L'ultimo treno della notte, c o i 
F B . : ; , ( V M 1 3 i DR « 

C A P I I O L (Via M a g n a n o Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Le malizie di Venere, con L An-
tene I ( V M 1S) DR » 

CASANOVA (C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Good bye Bruce Lee, c o i B Lea 

A * 
COLOSSEO 'Galleria Umberto - Te

lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Vìa del Chio
stro - Tel. 321 3 3 9 ) 
Chi sei? C = T J ,V I I ; 

V M 14) DR » 
FELIX ( V i i Sicilia. 31 Telefo

no 45S 2 0 0 ) 
Grazie nonna, con E Fenech 

, V M 1S) C • 
I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 - Te

lefono 6 8 5 4 4 4 ) 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA » • % 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
d r t lOr to Tel. 310 0 6 2 ) 
Pippo Pluto e Paperino alla r i 
scossa DA • • 

O U A O R I F O G L I O (V ia Ceva'iegqen 
Aott». 4 1 Tel. 6 1 6 9251 
Gangster's Story, con W Beat!/ 

( V M 18) DR • • 
R O M A (Via Agnino - Teleto

no 7 6 0 19 .321 
(R peso) 

POSILLIPO (V . Posillipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

I l ladro di Bagdad, con S Recves 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia 

• Tel . 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Qui comincia l 'awdi tura , con Vit
ti-Cardinale S A *. 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 1 
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'esorciccio, con C Ingrassia C * 

V I T T O R I A 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA * • 

f cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

n i . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
L'incorreggibile, con J_ P. B d -
mondo Q « % 

TOLEDO 
Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R Lawson ( V M 18) DR • 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Maritt ima . 
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo: due spettacoli giorntl ie-i 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettatali 

ore 10 • 16 - 2 1 

Per noleggio films sonori 
SUPER 8 m/m 

CINE'SUD 
, Napoli, via Monteoliveto 11 
I 1 Tel. 321951 

LE PRIME 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
1 fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

Il padrino 
parte II 

Esaur.ij gh argoment: e l\n-
teresàe, g.a a.-^ai prosar., con 
il pr.mo «colossale» Padri
no. il regista Francis Ford 
Coppola e !o scr.ttore Mar.o 
Puzo hanno insieme concepito 
que.->t'append.ce al primo him 
non tanto come seguito cro
nologico ali 'or,ginana. mono-
l.l.ca vicenda, quanto come 
<• rivisitazione » della medesi
ma. Infatti, accanto all'esame 
del f nuovo cor.co » di C o a 
Nostra ad opera del neo-?o-
store Mike Corlcone. erede 
del padrino, troviamo qui am-
p.o e dettagliato resoconto 
dell'ascesa al potere di V.to 
Corleone fin da quando, g.o 
vaniss.mo, lasciò la nat .a S.-
cika per affrontare un in
certo avvenire sul nuovo con
tinente. e differenti dimen
sioni del racconto e le gesta 
dei due padrini si in t recc i 
no quindi più volte in una 
osmosi senza v.ta. lasciando 
in un primo tempo presagire 
un raffronto analitico t ra due 
ere del vivere mafioso che 
non sarà mai neppure ab
bozzato. Troviamo dunque i 
protagonisti attoniti, al cen
tro di grandi eventi irrisolti: 
per il capostip.te della stir
pe. la depressione degli anni 
t renta : per il delfino, si trat
ta della vittoria « pirotecni
c a » della rivoluzione castri

sta. che gii manda a rotoli 
certi «affar. » a Cuba. Infi
ne, l'ep..ogo ce li mostra pro
strati in un lago di sangue, 
in preda a macerazioni spi
rituali che ci l a d a n o più in
differenti di prima. 

C! piacerebbe sapere chi è 
stato a mettere in giro la vo
ce secondo la quale questo 
Padrino II parte avrebbe do
vuto essere un «film d'auto
re ,> a differenza del primo, 
così come staremo a vedere 
chi riuscirà a non sentirsi 
dolorosamente defraudato di 
ben duecento minuti della 
propria v.ta dopo una simile 
seduta Questo secondo tomo 
dell'ep.co glossario mafioso è. 
infatti, se possibile, ancor più 
indigesto del precedente, poi
ché stavolta non si trovano 
neppure 1 facili appigli di una 
narrazione sp.ccioia ma scor
revole. e Puzo e Coppola ter
giversano con 1 più posticci e 
fastidiosi tormenti problema
tici dei personaggi. Se Fran
cis Ford Coppola ha saputo 
dimostrarci in passato di po
tersi considerare un autore 
cinematografico rispettabile 
(per lo spettatore italiano. 
tuttavia, ogni dato di mento 
del cineasta è limitato alla 
sola Conversazionet ora s ta 
abusando oltre misura della 
slot machine hollywoodiana, 
senza altro scopo che quello 
GÌ effimeri guadagni e ha fi
nito col prendere troppi quat 
trini e troppe mocci». 
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ANCONA - Verso la giornata cittadina di lotta del 15 gennaio 

I lavoratori del Cantiere 
chiedono precisi 

interventi per il porto 
La manifestazione sulla base del programma di lotta della «Vertenza Ancona» • Ditesa 
del reparto meccanica, realizzazione della industria di trasformazione del pescato, 
ristrutturazione della piccola cantieristica: questi gli obiettivi specifici di lotta 

VIAGGIO NELLA DC ASCOLANA 

Fughe in avanti e nostalgie del passato 
Dopo l'uscita «da sinistra» dei basisti democristiani, che fanno capo a Mescetti, ora si tenta di portare avanti un'ope
razione di destra preparando il terreno per una lista civica - A vecchie logiche di potere non si sanno sostituire nuovi 
indirizzi politici - Una DC su posizioni quarantottesche rischia di ritardare la soluzione dei gravi problemi della città 

ANCONA. 6 
Importante fase di discus

sione e di confronto interno 
per i lavoratori del Cantie
re navale: indispensabili so
no una chiarificazione e un 
sostanziale accordo sulla li
nea di intervento, nel mo
mento in cui si rilancia l'ini
ziativa di lotta at torno ai te
mi contrattuali intrecciati a 
quelli generali della strategia 
sindacale e della gestione 
aziendale. E' questo anche il 
periodo di preparazione del
la giornata cittadina di lotta, 
che i sindacati hanno fissa
to per il 15 gennaio prossi
mo, sulla piattaforma, indica
ta nella « vertenza Ancona » 
(difesa del reparto meccani
ca, realizzazione industria di 
trasformazione del pescato. 
ristrutturazione della piccola 
cantieristica, ricostruzione, 
ecc.). 

Il consiglio di fabbrica po
ne particolarmente l'accento 
sulla localizzazione degli in
vestimenti nel settore naval
meccanico e sull'organizzazio
ne del lavoro (mobilità dei 
lavoratori da un reparto al
l'altro, da una professione al
l'altra, s tret tamente condizio
nata però ad una reale ope
ra di riconversione e di po
tenziamento del settore). 

« La posizione negativa del
la Finanziaria pubblica — di
cono i sindacati a proposito di 
investimenti — dimostra la 
Ipocrisia delle forze e dei 
partiti di governo che. men
tre da un lato si richiamano 
quotidianamente alle respon
sabilità del sindacato e dei 
lavoratori, dall 'altro tendono 
ad escludere e a subordinare 
il sindacato dalle scelte di 
politica economica ». Nuova 
organizzazione del lavoro e 
nuovo cantiere sono elementi 
inscindibili e necessari: «Ac
cettare la mobilità — si ag
giunge da parte del sindaca
to — vuol dire dare concre
tezza agli obiettivi sostenu
ti con le lotte dei cantieri-
sti per la costruzione del nuo
vo cantiere di Ancona che. 
per essere nuovo, non potrà 
èssere uguale a quello vec
chio. La nuova organizzazio
ne del lavoro quindi è pro
blema che interessa in prima 
persona i lavoratori, che vo
gliono verificarla, contrattar
la prima, e gestirla a parti
re dalle sue prime fasi di at
tuazione ». Anche per quanto 
concerne gli Investimenti, i 
lavoratori -vogliono' conoscere 
gli obiettivi, le fasi di avan
zamento dei lavori, discutere 
quindi i riflessi sull'occupa
zione (40 mila miliardi cir
ca di investimenti debbono 
dare nuovi posti di lavoro) 

Ad una serie di esigenze e 
di proposte avanzate dalla Di
rezione aziendale, il sindaca
to risponde in termini di lot
t a per realizzare alcuni es
senziali obiettivi riguardanti 
— oltre che la disponibilità 
«Ha mobilità e alla riqualifi
cazione delle maestranze (con 
la verifica dello sviluppo pro
fessionale e del mantenimen
to dell'anzianità maturata) — 
l'ampliamento a tempi brevi 
dell'organico (1.070 più 40 uni
tà ) , l'inizio del confronto per 
una programmazione del su
peramento degli appalti ne
gli impianti elettrici, il dop
pio turno per il reparto mec
canica (restano le carenze or
ganizzative del programma 
produttivo di questo reparto. 
che il doppio turno non eli
mina. e — ancora molto pres
sante — il pericolo di sman
tellamento, contro cui i la
voratori e gran parte della 
popolazione si devono bat
tere) . 

Le maestranze s tanno pre
parandosi anche alla realiz
zazione di un intenso piano di 
Iniziative, proposte dal con
siglio di fabbrica, piano che 
prevede una riunione con al
cune categorie del pubblico 
Impietro e servizi sulla poli
tica salariale e l 'unità fra le 
categorie. 

Un aspetto degli interni del cantiere navale 

ASCOLI PICENO. 6 
Dopo l'uscita « a sinistra » 

dal partito di Francesco Ma-
scetti e dei suoi 30 amici del
la corrente di B«se. la DC 
ascolana è scossa da una se
cessione di destra? 

Parlare in questo momento di 
secessione forse può 'apparire 
esagerato o quantomeno pre
maturo. Certo è. tuttavia, che 
la proposta per la formazione 
di una « lista civica » — da 
presentare in primavera nelle 
elezioni comunali ad Ascoli e 
con funzioni antagonistiche 
anche nei riguardi della DC 
— è s tata a lungo covata in 
ambienti conservatori molto 
vicini (se non interni) allo 
scudo crociato. 

Ferite a sinistra ed ora, a 
qualche set t imana di distan
za, anche a destra. Forse qui 
più che altrove la DC ha ri
sentito delle sue difficoltà: i 
margini sempre più ristretti 
per la politica clientelare, 1' 
insofferenza popolare alle de
generazioni — anche sul pia
no morale — del partito, la 
frantumazione correntizia, le 
conseguenze del 15 giugno con 
la perdita fra l'altro, di mol
ti enti locali, ecc.. Ma se qui la 
DC avverte maggiormente 
quei processi nazionali che 
hanno allentato la sua « pre
sa » anche all ' interno del par
tito, oltre che nell'opinione 
pubblica, va probabilmente ri
cercata nella sua natura, nei 
suoi connotati locali, la ragio
ne dei dissesti e degli sbanda
menti di cui s ta dando prova. 

D'altra parte, sono gli stes-

FABRIANO - Un documento del Gruppo consiliare e del Comitato comunale del PCI 

« » L'assurda posizione de sulla Statale «76 
paralizza Tatti vita del governo locale» 

I comunisti sottolineano che non si può tollerare che la DC subordini la nomina dei rappresentanti del Comune nel 
Consiglio della Comunità montana dell'alfa valle dell'Esino all'accettazione degli altri partiti delle pretese de 

Pesaro 

Il Comune sulle nuove 
tariffe dell'acqua 

PESARO. 6 
In seguito alle numerose ri

chieste di chiarimento che ci 
sono pervenute sul meccani
smo di valutazione delle nuo
ve tariffe dell'acqua, pubbli
chiamo un comunicato s tam 
pa dell'Amministrazione Co
munale e dell'Azienda munici
palizzata Gas-Acqua di Pe
saro. 

« Nel mese di aprile dello 
scorso anno il Consiglio comu
nale di Pesaro, sulla base de; 
provvedimenti del Comitato 
Interministeriale Prezzi nume
ro 45-16 74. ha adottato i! 
nuovo sistema tariffario per i 
consumi d'acqua. 

« L'applicazione del decreto 
ha tenuto conto innanzitutto 
delle necessità di limitare gì: 
sprechi d'acqua, considerata 
la scarsa quanti tà disponibile. 
Per questa ragione è s ta ta 
adottata per i minimi impe
gnativi una certa tariffa age
volata di lire 40 al metro ru
bo fino ad un consumo di 30 
me. trimestrali, cioè 330 litri 
al giorno per famiglia, mentre 
per i consumi impegnativi che 
superano questi limiti la ta
riffa sale a lire 120 al me. fi
no ad un consumo di 43 me. 
per trimestre «pari a 500 litri 
al giorno). Per i consumi che 
vanno oltre i 45 me. la tarif
fa è di lire 200 al me . 

« E' da considerare che i! 

consumo minimo di 30 me. al 
trimestre è pari o superiore a 
quello in vigore in altri Comu
ni come Rimini, Ravenna. 
Reggio Emilia ecc.. A tale pro
posito si ricorda che il provve
dimento CIP fissa la quantità 
massima a tariffa agevolata 
in 22.5 metri cubi trimestrali 
(contro i 30 di Pesaro) 

Circa la metà delle utenze 
domestiche paga una bolletta 
inferiore alle 5 mila lire al tri
mestre. Solo il 4 per cento del
le utenze domestiche paga una 
bolletta superiore alle 10 mila 
lire. 

Bisogna certo considerare la 
grave situazione economica 
di molte famiglie, ma anche 
che la nuova tariffazione ne 
ha tenuto conto, cercando di 
colpire i grandi consumi. Non 
bisogna nemmeno dimentica
re che l'Azienda spende oltre 
140 lire per erogare un metro 
cubo d'acqua, cifra che è d: 
!00 lire superiore alla tariffa 
agevolata. 

E- giusto precisare infine 
che l'Amministrazione Comi» 
naie non ha « promesso » il 
nuovo acquedotto, ma si e 
adoperata e si adopera per co
struirlo. come è dimostrato 
dai circa 3 miliardi già spesi 
per !e condotte ed il lavoro di 
analisi delle acque del fiume 
Meta uro ». 

FABRIANO, 6 
Il Gruppo consiliare e il 

Comitato comunale del PCI 
di Fabriano hanno inviato ai 
partiti • .he compongono la 
Giunta (DC, PSI. PSDI, PRI) 
una lettera in cui — dopo 
avere rilevato la lentezza nel
l 'adempimento degli impegni 
programmatici unitariamente 
approvati da tutt i i gruppi 
consiliari — si sollecita il su
peramento della at tuale situa
zione di inerzia del governo 
locale. 

In particolare i comunisti 
sottolineano che non può più 
essere tollerata In pretesa del
la DC fabrianese di subor
dinare la nomina dei rap
presentanti del Comune nel 
Consiglio della Comunità Mon
tana dell'Alta Valle dell'Esi
lio e negli enti all'accettazio
ne — da parte degli altri par
titi in Giunta — delle sue po
sizioni in merito alla varian
te della Strada Statale 76. 

Come è noto, infatti, la DC 
pretende che la variante del
la SS. 76 sia orevista a sud 
di Fabriano mentre tutt i gli 
altri partiti rappresentati in 
Consiglio (16 consiglieri con
tro 14 delia DC) sono per la 
variante a nord delia città. 
come previsto dal Piano re
golatore irenerale e com2 vuo
le la logica e una serie di 
fcru'ate motivazioni. 

C'è in questo atteggiomento 
j delia DC di Fabriano la stes-
j sa arroganza con cui impo 
| se — attraverso un colpo di 

maggioranza nella preceden
te amministraz :one (allora la 
DC disponeva di 16 consiglie
ri su 30) — la modifica del
la previsione della s t rada da 
nord a sud. Ciò spiega la vi
vace polemica in corso fra 
«sudisti » <i sol; de) e i « nor

disti » che sono la grande 
maggioranza dei cittadini ol
treché delle forze politiche e 
democratiche. La crisi insor
ta nel quadriparti to che com
pone la Giunta ha dunque pre
cedenti remoti e deriva in
dubbiamente dall'atteggia
mento ricattatorio ed antide
mocratico della DC. oggi mi
noritaria rispetto alla scelta 
della variante. 

Fra qualche giorno dovreb
be tenersi una riunione dei 
4 partiti che costituiscono la 
Giunta per giungere ad un 
definitivo chiarimento, il qua
le non può che essere quello 
di una presa d'atto da " i r 
te democristiana, degli orien
tamenti della maggioranza del 
consiglio (PCI, PSI. PSDI, e 
PRI) 

Al di là del rapporto di for
ze determinato dal voto del 
15 giugno, ciò significa sce
gliere ìa soluzione meno co
stosa (attraverso la utilizza
zione del t ra t to di s trada eia 
costruita fra il bivio del Mo-
linaccio e lo svincolo oltre 
Campodiegoli e la eventuale 
utilizzazione del t rat to di « pe
demontana », pure questo già 
avviato) pili coerente col pia
no regolatore della città. 

Non ha per altro alcun fon
damento l'affermazione se
condo cui occorre decidere 

si dirigenti de. a fornire testi
monianze del grado di deca
dimento del parti to nell'Asco
lano. 

Ha detto al Marchigiano 
(un settimanale diretto da de
mocristiani) il segretario pro
vinciale. Gianfranco Silvestri: 
« Quando il parti to è diviso, 
è frantumato dietro mille- ri
voli d'ambizioni personali. 
emergono soggetti simili (si 
riferisce a Francesco Mascet 
ti, ndr.t. Ci si divide, ci si 
combatte come se si stesse lot
tando contro avversari esterni. 
Allora viene naturale, oserei 
dire quasi fisiologica. l'affan
nosa ricerca di "numeri" per 
raggiungere le maggioranze. 
Si inflazionano tesseramen
ti, si dividono responsabilità 
tenendo di mira "i pacchet
t i" di tessere, si perdono di vi
sta le capacità personali, i va
lori umani ». 

Una illustrazione, ancor più 
analitica delle lotte e degli 
equilibrismi intestini, ha fatto 
scrivere a Franco Bordieri. in
viato de L'Europeo: « Inaspet
ta tamente. però, dalle sue pa
role (del consigliere provin
ciale democristiano Giacomo 
Mariani ndr.) esce una descri
zione realistica del grado di 
degenerazione raggiunto dalla 
dialettica interna della DC 
anche in periferia; un quadro 
della incapacità della DC non 
solo di amministrare il paese. 
ma addirit tura se stessa ». 

A questo punto l'attenzione 
si sposta sui modi di autocor
rezione posti in a t to — o per
lomeno dichiarati nelle inten
zioni — dalla DC per rinno
varsi o rifondersi. 

Ebbene, nell'Ascolano gli esi
ti sembrano, almeno finora, 
alquanto deludenti. 

Anzi, proprio attraverso que
sta forbice fra vizi e difetti 
ampiamente riconosciuti e 
ri tardo per eliminarli con una 
coraggiosa azione, sono passa
ti sia il «caso Mascetti » a 
sinistra, sia la manovra a de
stra per la presentazione di 
una « lista civica ». 

Al gesto di Francesco Ma
scetti, già consigliere provin
ciale e segretario comunale 
del partito, la DC ascolana 
ha riservato l'invettiva, perfi
no la contumelia personalizza
ta al massimo. 

Alle ragioni politiche poste 
alla base delle dimissioni, si 
è risposto cosi: «....un volga
re giro di valzer per quella 
innata vocazione di potere del
l'uomo che in seno al partito, 
praticando appunto i tradi
menti a catena, ha avuto sod
disfazioni innumerevoli ». 

Le parole sono del segreta
rio provinciale d e , Gianfran
co Silvestri, e la loro logica 
è ancora una volta di antico 
e trito s tampo: il carrierismo 
e le ambizioni personali al 
fondo di ogni decisione. 

Nel critico frangente era le
gittimo attendersi piuttosto la 
enucleazione degli obiettivi 
per un riassetto democratico 
del partito e la indicazione 
delle misure assunte e prati
cate per raggiungerli. 

Per un pronunciamento di 
tale taglio la DC ha già pron
ta una seconda occasione, una 
sorta di scadenza d'appello, e 
gliela offre appunto il comita
to promotore per la composi
zione di una « lista civica ». 

La crisi economica, l'accre
sciuta consapevolezza delle po
polazioni non più disposte a 
farsi ingannare dalle promes
se. il t ramonto delle sfere ri
servate al notabilato, l'aecre-

i sciuta presenza delle sinistre 
negli enti locali e in quelli 
pubblici collegati hanno tolto 
molti margini alla politica 
clientelare, hanno s t rappato 
molte penne alla « chioccia » 
democristiana. Non c'è più 
s p a z o ner tutt i i eioehi di po
tere. Ed ecco allora chi se lo 
vuole conquistare con inizia 

scopertamente falso: si parla 
male dei partiti, ma la ricet
ta è stucchevole, cioè, la pre
tesa di costituirne un altro. 
composto da « indipendenti » e 
tutt i non «politicamente im
pegnati ». Insomma, un parti
to di seconda categoria. 

La DC ascolana ha subito 
l'autorevole microfono delle 
sue assemblee congressuali 
por far conoscere il suo pare 
re e la sua linea nei confron
ti di questi movimenti ora ri 
bellistici. ora centrifughi e 
sempre ricattatori. 

In londo. è l'occasione per 
mostrare le premesse (li una 
scelta di trasformazione posi
tiva del partito e. nell'imme
diato. per impastare la cam
pagna elettorale. 

Non è certamente un fatto 
secondario conoscere le pos:-
zioni della DC sulle rivendi
cazioni dei tre ex-sindaci, prò 

un'iso'.a. Si pensi al peso cre
scente. anche dal punto di 
vista quantitativo, della clas
se operaia. 

In sintesi, se non si inter
verrà in tempo. Ascoli sarà 
conformata ai modelli negati
vi di tante altre città italia
ne. Appunto quelli « moder
ni ». quelli che si vogliono re
spingere; come altrove non 
avranno risposta i problemi 
dell'occupazione, della casa. 
della scuola, dei servizi socia
li. problemi già presenti e de
stinati ad acuirsi. 

Sul piano più propriamen
te politico una rincorsa a de
stra della DC, in concorrenza 
con i suoi gruppi interni ed 
esterni, saia l'effetto di scate
nare una campagna elettora
le rissosa, eli offrire piena le
gittimità a b e c e r i ultras dell' 
anticomunismo, ai qualunqui
sti della lista civica, e — il 
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leti di un anticomunismo ad ' d i l ° v» s 0 t t o l m e a t ° " Ì L C ? M 
oltranza e dello scontro tron-
tale. 

Sara un atteggiamento for
temente chiarificatore con ad
dentellati molto stretti — pra
ticamente è chiamata in cau
sa una strategia generale e 
complessiva — nei riguardi 
di quello riservato ai promo 
tori della lista civica. 

Posizioni 
campanilistiche 
Se la DC deciderà la rin

corsa a destra, avremo una 
campagna elettorale imposta
ta sulla contesa campanilisti
ca. sull'agitazione isterica at
torno ai temi UDO Cassa del 
Mezzogiorno o Università, sui 
lamenti vittimistici per la 
emarginazione di Ascoli e sui 
richiami rettorici ad alzare il 
vessillo comunale offeso come 
se i guai della città non fos
sero simili a quelli di tante 
altre città italiane e come se 
non dipendessero da un mec
canismo di sviluppo che atta
naglia l'intera comunità na
zionale e che va modificato 
con urgenza a partire dalle 

cedere ossigeno ai disperati e 
battuti drappelli dell'attivismo 
missino. 

Sono approdi vecchi, già 
sperimentati dalla DC asco
lana e non l 'hanno certamen
te salvata. Le strade nuove 
per uscire dal tunnel esistono. 
Elsempio e stimolo sono venu
ti dai partiti di sinistra. A 
questo proposito basti un so
lo illuminante riferimento: 
quando Francesco Mascetti e 
uscito dalla DC ed è entrato 
nel PSI. comunisti e sociali
sti avrebbero potuto dichia
rarsi soddisfatti: avevano ot
tenuto il 1G ' consigliere prò 
vinciate, quello determinante 
per ottenere la maggioranza 
numerica a sostegno della 

j Giunto di sinistra. Invece co-
muivjW e socialisti hanno con-

I t inuato come prima — e la 
: loro sincerità non poteva esse

re più smentita — ad invita-
I re la DC a non serrarsi in 

un'opposizione sterile e pre
concetta. ad adoperarsi seria
mente per la soluzione di prò 
blemi. a collaborare ins'eme 
alle altre forze popolari e de 
mocratiche per risolverli. 

Sarà compreso ed accolto 
l'appello? E' da augurarselo 

Incontro 
della Regione 
eoi generale 

Apollonio 

sue radici. Avremo inoltre una ì Comunque, per saperlo non si 
dovrà attendere molto: i 
« tempi lunghi ». quelli delle 
tergiversazioni, si sono raccor
ciati di molto anche per la 
Democrazia Cristiana. 

Walter Montanari 

battaglia elettorale a difesa 
nostalgica della « vecchia 
Ascoli ». t ramandata secondo ! 
una raffigurazione sempre 
più mitologica ed ipotetica, j 
Ascoli, sia pur lentamente, j 
cambia in profondità. Non è ' 

11 generale Renzo Apollo 
nio. già comandante della re
gione militare tosco emiliana 
e da breve tempo promosso al
l'incarico di presidente del 
Tribunale supremo militare. 
si è incontrato con il presi
dente del Consiglio regionale. 
compagno Bastianelli. Nel 
corso del colloquio è stato ri 
cordato il ruolo democratico 
che le Forze Armate debbono 
svolgere nell'ordinamento re
pubblicano. come sancito dal
la Costituzione. A tale propo
sito sembra doveroso ricorda
re brevemente come la figli-

| ra del generale Apollonio 
rappresenti quasi emblemati
camente il nesso inscindibile 
che deve esistere tra esercito 
e democrazia. 

Nato a Trieste da famigli* 
istriana, laureato in lettere 
con specializzazione m filoso
fia alla università di Padova. 
Renzo Apollonio comandò una 
batteria di artiglieria dell» 
Divisione »< Acqui » nelle Alpi 
occidentali, e successivamente 
in Grecia e in Albania. Dopo 
l'armistizio organizzò la resi 
stenza armata contro i nani 
.sti nell'isola di Ccfalonia. do 
vo la Divisione « Acqui » ven 
ne decimata dai tedeschi dopo 
un'eroica resistenza. Lo ste«-
so Apollonio fu cat turato r 
passato per le armi: uscì ec
cezionalmente illeso dall'est 
dizione di ma^sa. Catturato di 
nuovo e deferito alla corte 
marziale fu condannato a 
morte per la seconda volta. 
ma la sentenza venne sosnesn 

| Riconosciuti ì suoi mariti dal 
i generale americano Wilson e 
; dal comandante del Movimen 
i to di liberazione greco, nel 
j 1941 gli fu concesso il rimpa 
I trio in anni . L'allora mini 
i stro per la Difesa, Casati, lo 
j definì « eroe di guerra contro 

il secolare nemico» e lo prò 
pose |ier il conferimento della 
medaglia d'oro al valor mill-

• tare sul campo. 

La tournée marchigiana del « Gruppo 5 » 

Le tristi avventure 
del soldato Martino 

La cooperativa teatrale ha presentato alla Regione uno spettacolo 
sulle Forze Armate - Il lavoro tratto da una favola di Andersen 

Abbiamo già avuto modo di | sentato anche lo scorso an-

« precipitosamente »: sia per
chè Fabriano non intende i tive d'urto all ' interno del par-
estraniarsi da questo impor- ' t i to (cacciando altri) e chi 

In un'assemblea popolare al cinema delle Palme 

Presentato dal Comune di S. Benedetto 
il bilancio di previsione per il 1976 

Illustrato il piano di intervento per le infrastrutture civili - Ribadito il ruolo essenziale dei Comuni • Gli interventi 

a BENEDETTO del T . 6 
Indet ta dall'Amministrazio

ne comunale, si è tenuta al 
Cinema delle Palme, l'assem
blea popolare par presentare 
alla cittadinanza la bozza di 
bilancio di previsione per il 
197C. 

Nella storia di S. Benedet
to è la prima volta che gli 
amministra tori discutono con 
i cittadini il bilancio prima 
di presentarlo in consigPo co 
munale per l'approvazione di 
rito. Merito quindi dell'ammi
nistrazione popolare di aver 
infranto la consuetudine che 
voleva fare del bilancio di 
previsione uno strumento 
prettamente tecnico, com
prensibile a pochi « addetti ai 
lavori ». e non un momento 
importante della vita della 
città, in cui amministratori 
ed amministrati si confronca-
no serenamente consapevoli 
dei gravi probi smi da risol
vere a vantaggio della città. 

L'assessore alle finanza, 
Natale Cappella, dopo una 
breve introduzione del sinda
co Pasqualina ha illustrato le 

cifre de', bilancio di previ
sione. 

Nella relaz:on? si evidenzi
no !e difficoltà in cui gli En 
ti territcriali versano da sem
pre e maggiormente m que
sti ultimi tempi, doni.nati 
dalla inflazione. Ma non b i 

t intervento che saranno ogeet-
! to di un documento prozram 
! manco che l'amministrazione 
! presenterà al Consiglio co

munale e che dovrebbe ore 
vedere nel biennio 1976-77 la 
concessione di mutui da de
stinarsi all'acquisizione di un 

sta avanzare o nvendv.ire i deminio comunale, alia ese 
richieste di ordine economi J cuzione di opere 
co. la posizione autonomisti 
c i non si esaurisce in quo 
ste sempl.ci azioni, essa è 
infatti collegata ad un più 
ampio e generale discorso de'. 
definitivo abbandeno della po
litica centralistica per realiz
zare una maggiore derrocra-
tizz^zione dell'intero sistemi. 
I comuni vogliono rea2ire a 
questa situazione essi, voglio
no inserirsi quali elementi 
primari della crgan.zz.17.0 
ne democratica delio Stato. 
sono e vciliono essere anche 
essi dei protagonisti della vi
ta de! Paese. 

E' proprio con questi inten
ti che l'Amministrazione co
munale di San Benedetto in 
sede di bilancio preventivo 
1976 indica le possibilità di 

pubbliche j 
«sistemazione di s t rade mter- . 
ne. illuminazione pubblica. 
costruzione di scuole di czn: ! 
grado», all'acquisto di mezzi 
necessari ad un migliore 
espletamento del servizio del
la nettezza urbana. 

Dopo la relazione dell'as
sessore alle finanze si sono 
susseguiti interventi sulle v i 
genze dei vari quir t ier i citta
dini. In particolare la richie
sta del dr. Mineiti per un 
m.iegior impegno dell'Ammi
nistrazione comunale nei con
fronti dei pensionati: d: Pel
licciotti in favore delle coo
perative di produzione e la
voro: di Fazzini per le zone 
periferiche. 

I. I. 

I funerali 
del compagno 

Giuseppe 
Pagliacci 

ASCOLI . 6 

Sì sono svolti ad Ascoli i fune
rali del compagno Giuseppe Pa
gliacci deceduto sabato sera dopo 
una lunga e incurabile malattia. I l 
cc.-npasno Pagliacci, iscrittosi nel 
' 5 $ al PS I , partecipò poi alla fon
dazione del PSIUP di Ascoli di 
cui lu uno dei massimi dirigenti. 
Successivamente fu impegnato nel
la attività sindacale. Dopo la sua 
adesione al PCI , venne eletto nel 
Comitato federale. I l compagno 
Pagliacci lu anche recentemente no
minato presidente de l l ' INPS. Aveva 
•coltre partecipato insieme ad altri 
antifascisti alla ricostruzione della 
sezione A N P I di Ascoli Piceno. 

Alla sua compagna, Licia, ai f i 
gli che esli lascia in tenera età, ai 
familiari tut t i , i comunisti ascola
ni e l'Unita esprimono il loro pro
fondo cordoglio. 

tan te problema, sia perchè 
una s t ru t tura viaria come la 
76 nel suo percorso attraver
so il territorio del nostro co
mune non può considerarsi 
una componente « indifferen
te» rispetto agli interessi del
la città e del suo vasto com- j 
prensorio. 

Nemmeno hanno fondamen
to — oltre alle interessate 
« magnificazioni » delia solu
zione sud — le affermazioni 
secondo cui non sarebbe pas
sibile utilizzare le s t rut ture 
viarie già esistenti e raccor
dabili al nuovo trat to da co-

j struire della SS. 76 quali ap 
j punto ; tronchi Molinaceio -
I Campodiegoli svincolo sotto i! 

valico di Fossato e la oor-
zione di « pedemontana » già 

I avviata e nord di Fabriano. 
j Si convincerà la DC del 
j la fondatezza e del realismo 
' di queste posizioni? E si con 
I vincerà che il suo atteggia

mento minoritario non può 
che portarla all'isolamento. 

Ncn sembrano estranee al
ia crisi dei rapporti fra i par
titi che compongono la Giun
ta motivazioni che riguarda
no i difficili equilibri all'in
terno della DC da cui deri
vano le sue posizioni di so
stanziale debolezza — come 
quella Assunta per la varian
te della 76 — che possono 
portare soltanto ad un rove 
sciamento di alleanze e quindi 
ad un governo locale di di 
verso segno (maggioranza di 
sinistra». 

I comunisti — come è det
to nella lettera inviata ai par
titi — pur riaffermando 
la linea delle intese uni
tarie. sono pronti ad assumer
si le loro responsabilità e non 
consentiranno tempi lunghi 
per il chiarimento Dopo il 10 
gennaio se sarà necessario e 
per rimettere in moto l'atti
vità del Comune — a comin 
ciare dalla elezione delle com
missioni e dalla nomina dei 
rappresentanti di Fabriano 
nella Comunità montana — 
richiederanno essi stessi la 
convocazione del Consielio. 

si muove per costruire, in via 
autonoma e fuori della DC. 
una propria pedana di lancio. 

« Rentrée » 
elettorale 

Nel primo caso sono da an
noverare tre ex-sindaci de
mocristiani della città — Sal
dare Alberti. Cataldi — i qua-

parlare del « Gruppo .ì », di 
questo collettivo teatrale, ora [ 

trasformatosi in cooperativa. 
che a più riprese, e con spet- | 
tacoli diversi, ha operato nel- ! 
le Marche, intervenendo in ' 
modo capillare (sono oltre 60 j 
le repliche eseguite) in quelle | 
realtà da sempre emarginate j 
da ogni forma di attività cui- j 
turale: e cioè piccoli centri j 
rurali, quartieri di periferia. | 
frazioni, scuole, paesi monta- | ^Vj'j v j . a 
ni. ecc. Ciò nonostante può 1 
essere interessante — di fron- | 
te al manifestarsi di una pre
cisa domand.i culturale a li 1 
vello popolare e alla luce del 
le nuove possibilità di « fare » 
teatro di base, verso un pub 
blieo sempre più vasto — sof-

i fermarci ancora un po' sulla 
1 attività del «Gruppo ó ». an

che perchè la professata vo
lontà di «affrontare una pro-

i blemcitica leaata direttameli-
! te alla realtà della vita auo-
i tidiana senza elaborare pio 
i poste aeneriramalc alterna-
' tire •> trova un preciso risemi-
j tro necli spettacoli che il col-
I lettivo ha realizzato. 

li. dopo un lungo periodo di i Intendiamo riferirci, ad 
isolamento, parlano s u l l a 1 esempio, a « Caleido Scoppio > 
s tampa di una «ren t ree» eiet- ! e a « S: fa per di...re>. 1 due 
torale imperniata sull'antico > lavori che il «Gruppo li» ha 

I presentato anche ;n questi 
1 giorni nella nostra regione in 
i una serie di niazze <Mnn-
1 tegrararo. Mente mereiaio. 
i Monte Urano. Ch'.aravalle. 
! Castelfid.irdo. ?CCA. 

munismo quarantottesco. 
Nel secondo c.i.-o si inseri

scono i fautori della « lista ci
vica »-. Hanno fatto conoscere 
le loro intenzioni at traverso 
un animoso ed a l t i somnte 

no; va pero notato che lo 
spettacolo presenta rispetto 
alla stesura originale nume
rasi cambiamenti, apportati 
via via dagli autori in segui
to ai consigli, ai giudizi, an
che alle critiche del pubblico. 

Lo spettacolo narra le pe
ripezie. le frustrazioni ed i 
soprusi che un giovane sol
dato. iì mancvaìe Martino. 
subisce nel tormentato mondo 

militare, 111 quel J 
mondo in cui si parla ancora. I 

! eufemisticamente, di • forma -
1 zione spirituale e psicologica 

delle reclute ». che qun.ii seni- { 
j pre .lignifica negazione dei 1 
' valori di libertà. g:ust:z:a so j 
ì c:ale ed eauairhnnza. Nel con- ' 
i tempo. «Caleido ScoPPio » in- i 
ì tende rappresentare un con- i 

tributo al dibattito che è ve- I 
, nuto maturando sul ruolo del- ! 
j l'esercito e sulla democratiz- 1 
j zazione delle sue strut ture. ! 
j Da! nuoto d: v.sta formale j 
• lo spe'tacolo riflette l'impe- J 
! sno che già da ale-ani ami. ] 
j il gruppo sta precisando nel-
. lambi to df-lla ricerca teatr.v 

le e nel campo della cultu-
! ra popolare: interessante, m 
; tal ÌCIV-J. la riproposi/Ione di 
; quei mez/; di comunicazione 
j «• d; que: strumenti d: cultu

ra e.-,pre.^i dal popolo nel 
pa.-^ato (buratt.n:. canzoni. 
ballate, ecc.». con lo scopo 
pero — ci die" ia compagna 
Marilù, de! Gnippo — "d j ri-

ì metterli a disposizione del 1 proclama ai cittadini. La fede ! « Crt ' : ;di ScoPPio « è eia 
j è qualunquistica. Lo scopo è . cono-' uto cs.-er.do stato pre- 1 proletariato, attualizzati nel

la loro funzione di critiari. 
denuncia, propaganda ». Ecco 
quindi l'uso dei burattini ibu 
rattini che in -< Coleido ScoP 
Pio» diventano i protagonisti 
della vicenda insieme agli at
tori!. delle ombre, delle pan 
tornirne, della « macchina tea
trale » (quest'ultima, sfruttan
do un'infinita gamma di pos 
sibilità. si trasforma in conti 
minzione e si adat ta ad 1151 
molteplici e suggestivi: scher 
mo per film, diapositive, ba
racca dei burattini, elemen 
to scenografico e coreo 
unifico). 
<• Si fa per di. re» è invece 
i! nuovo spettacolo, presenta
to 'n prima volta ne! me?c 
di luglio alla Camera del la 
voro di Palermo. Si t rat ta di 
un libero rifacimento della no 
ta favola di Andersen « I ve 
-ititi nuovi dell ' imperatore». 
secondo una tensione spicca 
tamente politica ed utilizzai 
do — sottolinea Mizue] Que 
non •> — " mezzi rsprcs*'r; 
tipicamente popolari, eapjfrf-
tamente diretti a stimolare In 
fantasia ». 

La parte munitale, t rat ta 
da antiche ballate s:c:liane. fs 

eseguita Attraverso l'uso di 
s trumenti semplicissimi, co 
me l'orzanetto a due ba.ss'. 
o la chitarra a q.ioitro cor 
de. Lo spettacolo narra la «to-
ria di una gustosa burla ordi
ta da un sarto e da un pò 
polo ai danni di un re. 

mi. an. 

Otello Biondi 
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Verrà illustrato dal compagno Conti 

Alla Regione 
il programma 
di legislatura 

Il dibattito si protrarrà fino a venerdì - Scatta 
la fase partecipativa sul bilancio 1976 — Le 
forze politiche regionali di fronte alla crisi 

' PERUGIA, 6 
Giovedì 8 alle ore 15 il 

Consiglio regionale comin
cia la discussione sul pro
gramma di legislatura. Il 
compagno Pietro Conti, 
presidente della Giunta 
regionale, presenterà a no
me dell'esecutivo, Je di
chiarazioni programmati
che sulle quali seguirà 
un ampio dibattito che 
durerà anche venerdì 
Il Consiglio regionale 
quindi, e gli altri organi 
della regione, con la ri
presa dei lavori, dopo la 
sospensione per le festivi
tà di fine anno, en t rano 
in un periodo di at t ivi tà 
particolarmente intenso e 
di rilievo. La Regione in
fatti è impegnata nel va
ro del bilancio preventivo 
dell 'anno in corso, at tra
verso un dibatti to capilla
re sulla base della bozza 
predisposta dalla Giunta. 
Nei prossimi venti giorni 
il progetto di bilancio se
guiterà ad essere analiz
zato dai consigli comu
nali dell'intera regione. 

Successivamente il di
batti to si sposterà a livel
lo comprensoriale. Sono in
fatti in programma dodi
ci incontri (uno per cia
scun comprensorio) che si 
svolgeranno nelle quat t ro 
set t imane che vanno dal 
26 gennaio al 21 febbraio. 
Il bilancio preventivo per 
il 1076 assume un rilievo 
tu t to particolare perché. 
essendo il primo della se
conda legislatura, è colle
gato anche alla definizio
ne delle linee programma
tiche per il piano di svi
luppo quinquennale. Que
sta fase di vasta consulta
zione avrà appunto come 
momento introduttivo la 
presentazione e la discus
sione sulla dichiarazione 
della giunta, di domani. 
Ovviamente questa sca
denza è di estrema impor
tanza. 

Infatti con la definizio
ne di una serie di linee 
di intervento quantomai 
concrete per l'economia re
gionale, per tut t i i com
part i produttivi, per l'as
setto del territorio, per la 

agricoltura, per i servizi 
sociali, l'azione della Re-

Jlione subirà una prima e 
eclsa caratterizzazione va

lida per tu t t a la seconda 
legislatura e per la co
struzione del progetto um
bro. 

Tut to questo assume un 
valore ancora più pronun
ciato se lo si mette in re
lazione allo s ta to comples
sivo di acuta difficoltà 
delle s t ru t ture economi
che e sociali e degli sfor
zi che nella direzione del 
superamento della crisi 
vengono fatti dall'insieme 
del movimento democrati
co. Come si sa, infatti, 
proprio in questo mese di 
gennaio l'Umbria scenderà 
in lotta in uno sciopero 
regionale per rivendicare 
concretamente investimen
ti ed occupazione. La pre
sentazione del piano plu
riennale di bilanci da par
te della Regione e del com
plesso degli enti locali in 
questa fase non sono al
tro che della concreta lotta 
proprio perché postulano 
nel loro nascere e nel lo
ro articolarsi, una mobili
tazione di tu t te le risorse 
e le energie at t raverso 
l'impegno delle varie for
ze della collettività. 

Sarà interessante vedere 
anche come i part i t i de
mocratici si confronteran
no con questi nodi ed in 
particolare nel dibatt i to al 
Consiglio regionale. Speci
ficamente è at tesa al va
glio la posizione della DC. 
Si vedrà se essa avrà su
perato quello s ta to di im
passe e quelle volontà po
litiche che nei mesi scor
si l 'hanno costretta ad at
tardarsi vistosamente ri
spetto alia problematica 
della crisi. Resta comun
que Il fatto che all'altezza 
di recessione a t tua le nes
suno potrà più esimersi 
dall'uscire allo scoperto (e 
questo vale anche per par
te del mondo industriale) 
ed eludere confronti ed 
impegni ormai improcra
stinabili. 

m. m. 

GUBBIO — Via Capitani del Popolo nel quartiere San Martino 

Comincia 
a Gubbio il 
risanamento 
del quartiere 
San Martino 

Dopo l'approvazione da parte del Consiglio comunale 
della convenzione Comune-privati, sì inizia a Gubbio la 
fase operativa del risanamento del quartiere di San Mar
tino. Il fatto riveste una straordinaria importanza per 
una città di interesse storico come Gubbio. L'operazione 
infatti tende ad evitare la fuga dei cittadini dal centro 
storico verso la periferia e a dare cioè un normale 
aspetto di vita a queste isole, 

Questa iniziativa si rende necessaria, anzi indispensa 
bile per gli obiettivi indicati sopra. E' una questione di 
vitalità, ma anche di assetto complessivo dei centri sto
rici, soprattutto di quelli minori. La fuga degli abitanti 
dagli stessi, provoca sempre inequivocabilmente consi
stenti insediamenti edilizi al di fuori del nucleo originale 

E il paesaggio, pur con tutta la buona volontà degli 
amministratori, non sempre riesce a mantenere le carat
teristiche di bellezza, di genuinità originale. A Gubbio si 
cerca di risolvere questi problemi in un modo diverso, 
originale che può servire da esperienza per molti centri 
italiani ad interesse storico-artistico. 

Cinquemila operai riprendono il lavoro dopo la sosta forzata di 16 giorni 

Terminato il lungo «ponte» alla Terni 
Rientrano in fabbrica anche i lavoratori della Monlefibre — Ma in entrambi gli stabilimenti restano da sciogliere nodi decisivi — Già 
slamane cominciano gli incontri fra azienda e sindacali per concordare le misure di adeguamento della produzione alle Acciaierie 

Conferenza 
sull'occupazione 

a Orvieto 
con il compagno 
Eugenio Peggio 

ORVIETO. 6 
A cura del Comitato di 

zona del PCi di Orvieto. 
avrà luogo sabato 10 gen
naio. alle ore 15 al Tea
t ro Mancìnelli. una con
ferenza sulla situazione oc
cupazionale presieduta dal 
responsabile della commis
sione economica della di
rezione del PCI, compagno 
Eugenio Peggio. L'argo
mento al centro della con
ferenza assume per il 
comprensorio orvietano un 
significato particolare in 
quanto la crisi che inve
s te il Paese si fa partico
larmente sentirò sulla 
s t ru t tura economica del
la zona che poggia su una 
Agricoltura a r re t ra ta e 
mala ta e su poche piccole 
imprese 

Sono di questi giorni le 
minacce di mettere in cas
sa integrazione i 100 ope
ra i della S.p.A. Ita'.mobili 
e le notizie dell'eviden
ziarsi della precarietà oc
cupazionale per i 200 di
pendenti della Comunità 
montana di Monte Pu
glia; senza parlare della 
ormai prossima chiusura 
dei cantieri della superdi-
rettissima Roma-Firenze 
che porterà — mancando 
alternative occupazionali 
— ad ingrossare la schie
ra dei disoccupati. 

Il nostro parti to, di 
fronte ad una situazione 
cosi preoccupante, è im
pegnato perciò a cerca 
re adeguate risposte, sia 
sul terreno della lotta, sia 
su quello di una precisa 
definizione di obicttivi di 
rilancio economico 

La conferenza con il j 
compagno Passio serve 
appunto a questo cA è per
ciò particolarmente at tesa I 
non solo dalle forze pc.:!i- -, 
che. Sindacali e dagli am- I 
minisi retori pubblici, m i | 
anche dagli stessi operato
ri economie: che sentono 
di dover discutere anch'es
si con i comunisti per cor
care risposte alla crisi. 

Remo Grassi 

TERNI, 6 
Termina domani, per oltre 

5 mila operai ternani , della 
« Terni » e della Montef ibre, 
il ponte di 16 giorni, inizia
to. secondo quanto stabilito 
negli accordi t ra organizza
zioni sindacali e direzioni 
aziendali il 22 dicembre (per 
la Terni) e il 23 dicembre 
(per la Montef ibre). In que
ste due sett imane, gli unici 
reparti che non si sono fer
mat i mai sono la fonderia 
e la meccanica della «Ter
ni ». Il 2 gennaio sono torna
ti in fabbrica, dopo una in
terruzione di una sola setti
mana, i lavoratori del setto
re tessile della Montefibre, 
per altr i settori della a Ter
ni » l 'attività e ra ripresa il 
24 dicembre. 

Ma il grosso degli operai 
r ientrano domani mat t ina , al
le 6 oppure alle 14, sono mi
gliaia di lavoratori della Ter
ni. dei reparti ACC. LAC. 
PRI , LET. FUT. e DCC e 
centinaia della Montefibre. del 
settore tessile della azienda. 
in particolare dei due imnian-
ti MK 1 e MK 2. 

In quale situazione ripren
de il lavoro per i 5 mila ope
rai ternani? Quali problemi 
sono stati risolti e quali no
di restano da sciogliere? L'ac
cordo per la « T e r n i » firma
to il 15 dicembre nella sede 
romana di via Castro Preto
rio della Finsider. dalle due 
delegazioni che h a n n o condot
to le t rat tat ive, costituisce 
senza dubbio un passo in 
avanti nella battaglia, che 11 
movimento operaio te rnano 
s ta conducendo per avere una 
fabbrica capace di promuove
re !o sviluppo economico e 
l 'allargamento della base pro
duttiva della regione. Con lo 
accordo raggiunto fra Inter-
sind e FLM si è sancito il 
mantenimento della DCC (il 
r -nar to culdarena e condotte 
che la Finsider. per oltre 7 
mesi, ha tenta to di «scorpo
rare ») alla « Terni » il rico
noscimento della necessità che 
la « Terni » mantenga una 
s t ru t tura produttiva diversifi
cata «or ienta ta prevalente
mente verso la produzione, 
lavorazione e commercializza
zione di acciai per l'energia » 
l'impegno a raggiungere, ri
spet tando finalmente un ac
cordo precedente, che rìsale 
all'aprile del 1974. le 7 mila 
uni tà lavorative. 

A partire da domani , co
minceranno gli incontri fra 
azienda. FLM e consiglio di 
fabbrica per concordare le 
misure di adeguamento della 
produzione (diversi regimi di 
marcia, riduzione dei turn i ) . 
Inizia cioè una fase estrema-
mente delicata, si apre il pro

blema della mobilità della 
forza lavoro, poiché si rende
r à disponibile del personale, 
per effetto delle misure di 
adeguamento dell 'attività pro
dut t iva stessa. Al di là di 
questa pur importante que
stione. il nodo centrale da 
sciogliere, per la « Terni » è 
quello del ruolo della maggio
re industria umbra nel p:ano 
energetico e nel piano per 
l 'elettromeccanica, della ri
presa del comparto siderur
gico, la esigenza quindi che 
s iano indicate prospettive nuo
ve per l'acciaio, della col
locazione della « T e r n i » nel 
sistema delle partecipazioni 
s ta ta l i . Con l'accordo siglato 
il 15 dicembre, si è conqui
s ta to un terreno più avan
zato su cui riprendere la lot
ta sui temi di fondo della 
vertenza. 

Per quanto riguarda la Mon-
tedison. industria anche es
sa a partecipazione s tatale . 
i problemi, al rientro dal lun
go ponte degli operai del set
tore tessile, non sono meno 
gravi di quelli deila «Ter
ni ». Con il ponte si è arre
s t a t a momentaneamente una 
sovraproduzione che determi
nava in misura sempre mag
giore l 'accantonamento della 
produzione nei magazzini del
lo stabilimento. Quanto tem
po occorrerà prima che i ma
gazzini ritornino pieni? A que

s ta domanda non risponde an 
cora la direzione aziendale, e 
fra l 'altro, questa non e l'uni
ca risposta evasa dalla dire
zione Montedison. Ancora si 
a t tende una posizione preci
sa. net ta , a fronte dei que
siti posti dalle organizzazio
ni sindacali circa l'utilizza
zione. per lo stabilimento di 
Terni , dei finanziamenti otte
nuti con fondi pubblici, do
po l'accordo Montefibre - sin
dacat i del "73. e circa il futu
ro degli stabilimenti t e r la -
ni delia Montedison. che fa
cevano parte, se ben ricor
diamo. del famoso «polo di 
sviluppo chimico». 

Ma la dtrezione de:!a Mon
tedison non ha risposto nean
che ai quesiti della Regione. 
i « qua t t ro quesiti » in uno 
dei quali era contenuto l'in
terrogativo sul ruolo che gio
ca e che dovrà giocare la 
Montedison a Terni e in Um
bria. E" per questo che mol
ti degli oltre 2500 operai del 
più grande gruppo chimico 
ternano, si interrogano da so
li sul loro futuro, si chiedono 
fino a che punto possano ri
manere tranquilli nei loro re
par t i . pensando agli episodi di 
Vercelli e di Pailanza, fabbri
che chiuse dopo che Cefi.--
aveva ottenuto i finanziamen
ti per il loro ammoderna
mento. 

Si costituisce una società di acque minerali 

La Sviluppumbria sottoscrive 
10 milioni di azioni Samit-SpA 

Gli altri azionisti sono ì comuni d i Acquasparta, 
Massa Mariana, San Gemini , la Provincia d i Terni, 

l 'Azienda di Turismo e alcuni privati 

PERUGIA. 6. 
La Sviluppumbria parteci

perà alla società per le Acque 
minerali e per gli interventi 
turistici. In una recente se
duta . il consiglio di ammini
strazione della Sviluppumbria 
ha deliberato di sottoscrivere 
una partecipazione di dieci 
milioni alla costituenda socie
tà per le acque minerali e 
per eli interventi turistici 
- SAMIT Spa. Questa socie 
tà — promossa dai comuni di 
Acquasparta. Massa Mar iana 
e Sangerr.ini. dall'Ammini
strazione provinciale di Terni . 
dall'Azienda di tur ismo terna
na . dalla « Fonti di San Fran
cesco >\ dalla «San Faus:ino>. 
dalla stessa Sviluppumbria e 
da un gruppo di imprendi
tori — ha Io scopo di con
tribuire all 'at tuazione delle li

nee di pianificazione econo 
mima assegnate dal piano re
gionale di sviluppo alla zona 
comprendente l'Alta valle del 
Nera nei territori dei comuni 
di Sangemini. Acquasparta e 
Massa Mar iana . Ciò valoriz
zando le sorgenti di acque mi
nerali . ai fini dell 'attuazione 
del termalismo sociale, e fa
vorendo la godibilità del pae
saggio a t t raverso il potenzia
mento delle s t ru t tu re turi 
stiche. 

La società svolgerà inoltre 
la propria azione al fine di 
contribuire al riequilibrio so
cio-economico del terri torio 
nell 'ambito di tut t i gli stru
menti urbanistici vigenti e 
futuri. 

Il capitale delia società è 
fissato inizialmente in t ren ta 
milioni di lire. 

Per lavoro e occupazione 

Astensioni articolate 
alla « Emmevierre » 

Scioperi d i mezz'ora dal 12 al 17 gennaio nella 
piccola azienda chimica 

Continua la lotta per il la
voro, l'occupazione e lo sv: 
luppo in numerose aziende 
della provincia di Perugia. Gli 
operai della Emmevierre. una 
piccola azienda metalmecca
nica. sono da alcune setti
mane in lotta. Ieri hanno 
emesso un comunicato per 
rendere note le posizioni del 
consiglio di fabbrica e degli 
operai sulla vertenza aperta 
con la direzione dell'azienda 

Il comunicato dice: «Con
seguentemente alle decisioni 
prese dall'assemblea dei la
voratori della Emmevierre 
MVR Spa, si è riunito ieri il 
consiglio di fabbrica del
l'azienda stessa per valutare 
la situazione venutasi a de
terminare in ordine alla ver
tenza aziendale e per decidere 
le iniziative da prendere. 

Presa di posizione del direttivo provinciale comunista 

ASP: sempre valido per il PCI 
il piano concordato in Giunta 

La risposta del noslro partito ad un recente documento de I PSI - La difficile situazione dell'agenda di trasporto non 
si risolve con soluzioni esclusivamente tecniche - Le nostre proposte - Errato minacciare la crisi della Provincia 

« Il consiglio di fabbrica. 
uni tamente alle organizzazio
ni sindacali F ILCEACGIL e 
Fcderchimici CISL. ha ribadi
to il giudizio sostanzialmente 
negativo, già espresso dall'as
semblea in ordine alle rispo
ste da te dall 'azienda ed ha 
deciso di a t t ua re le iniziative 
di seguito r iportate a soste 
gno delle richieste a suo tem 
pò presenta te : 1) adesione 
allo sciopero nazionale dell'8 
della durata di un 'ora ; 2> nel
la set t imana che va dal 12 al 
17 gennaio, mezz'ora di sciope
ro ai giorno di tu t te le mae
s t ranze; 3) collegamento con 
le aziende impegnate in ver
tenze analoghe a livello di 
zona; 4) collegamento con le 
aziende consociate SIR a li
vello di tu t to il terri torio na-

I zionalc. » 

PERUGIA. 6 
Dopo la presentazione da 

parte del Parti to socialista 
di un breve documento sulla 
questione dell'ASP, ieri sera 
si è riunito in merito il di
rettivo della Federazione co
munista di Perugia insieme al 
gruppo consiliare del PCI del
l'Amministrazione provinciale 
e alla delegazione del Par t i to 
nel consiglio stesso dell'ASP. 
Al termine della riunione è 
s ta to diffuso questo comunica
to che riportiamo qui di se
guito. 

« Le crescenti difficoltà fi
nanziarie e più in generale 
la gravità della situazione del 
trasporto pubblico nella no
stra provincia determinatasi 
nell'assenza di provvedimen
ti governativi per lo svilup
po ed il finanziamento del set
tore, in presenza di una situa
zione disastrosa della finanza 
locale e rese drammat iche 
dalla recente impugnativa fat-
ta dal governo contro l'ero
gazione di un contributo del
la Regione Umbria, non pos
sono essere risolte in termini 
aziendali e neppure con le so
le forze degli enti locali. An
zi vengono messi in pericolo 
i livelli attuali del servizio 
che pure necessita di aggior
namenti e presenta lacune ed 
insufficienze. 

Il documento unitario pre
sentato dalla Giunta provin
ciale al Consiglio ed assun
to dalla maggioranza come 
base per l'azione del Consi
glio di amministrazione del
l'ASP giustamente indica co
me prima esigenza quella di 
una politica del pubblico tra
sporto come scelta naziona
le, integrata nel piano a me
dio termine, articolata nel ter
ritorio attraverso le regioni e 
gestita dalle amministrazioni 
locali. Per le responsabilità 
che noi comunisti portiamo 
nella gestione dell'ASP e per 
assunzioni di responsabilità 
più generali alle quali ci sen
t iamo chiamati dalle pressan
ti esigenze delle masse la
vorataci proponiamo ìnn'anzi-
tu t to un momento di parteci
pazione popolare e della rete 
delle autonomie locali intorno 
ai problemi del pubblico tra
sporto e della situazione at
tuale dell'ASP. 

Il documento di maggioran
za del Consiglio provinciale 
che le Federazioni del PSI 
e del PCI hanno confermato 
e fatto proprio, costituisce per 
noi la piat taforma uni tar ia 
sulla quale procedere spedi
tamente con l'opera del con
siglio di amministrazione del
l'ASP. A nostro parere le que
stioni più urgenti che il con
siglio di amministrazione del
l 'ASP deve affrontare sono le 
seguenti : a) la massima re
sponsabilizzazione del consi
glio di amministrazione in me
ri to alla gestione del servi
zio e del jxirsonale, anche 
attraverso modifiche s tatuta
rie; b> l'articolazione del con
siglio di amministrazione stes
so casi da affidare i compiti 
specifici a ciascun consiglie
re ; e) ricognizione e verifica 
sul territorio, e cioè per com
prensorio e per bacini di traf
fico, della operatività delia 
azienda con particolare cura 
alla partecipazione dei comu
ni. delle forze sociali e degli 
u tent i ; d) al largamento della 
base azionaria e della pre
senza democratica nella as
semblea dei soci con la solle
citazione dell 'azionariato dei 
Comuni e degli stessi u ten t i : 
e) promuovere eventuali fu
sioni e comunque gestioni uni
ficate con le a l t re aziende 
pubbliche del settore operanti 
nel territorio della provincia. 

Tale fase di verifica, par
tecipazione popolare, proget
tazione de! nuovo, dovrà es
sere compiuta più rapidamen
te passibile e comunque a 
parere dei comunisti, non ol
t re il 30 di apri le del 1976. 
Ess*a dovrà produrre una pro
posta organica rivolta alla Re
gione. alla Provincia, ai Co 
muni e alla collettività. In
sieme a tale proposta ed in 
funzione dei bisogni essenzia
li da essa individuati ed in 
essa rappresentati dovrà tro-

i vare posto anche la ristruttu-
I razione del gruppo dirigente 

del personale la cui definizio
ne « prima ••> della ricognizio 
ne dei bisogni reali (co
me chiedono i compagni so
cialisti) non ci trova d'ac
cordo. La istituzione e nomi
na di un secondo direttore 
destinato al settore tecni
co non risolverebbe allo s t a to 
at tuale nessuno dei proble
mi sopra esposti e consen
tirebbe l'impressione che sia 
possibile risolvere le difficoltà 
dell 'azienda at t raverso inter
venti tecnica anziché come noi 
crediamo, fondamentalmente 
e prima di tu t to , con l'ap
porto delle volontà politiche 
e della critica e del consen
so dei lavoratori. 

Nel quadro viceversa della 
trasformazione, razionalizza
zione deU'ASP e soprat tu t to 
in funzione del lavoro comu
ne con le al t re aziende ope
rant i nel territorio regiona
le, il potenziamento ed anche 
la istituzione di una direzio
ne tecnica trova, a nostro av
viso, la giusta verifica di una 
necessità e la giusta sede di 
applicazione. La uni tà verifi
catasi sul documento proposto 
dalla Provincia, la volontà 
manifestata anche dalle for
ze della minoranza democra
tica di concorrere alla solu-

I zione dei problemi del tra
sporto pubblico, la consape
volezza della na tu ra preva
lentemente politica del pro
blema, possono consentire di 
superare in tempi molto bre
vi la divergenza sorta t ra noi 
e i compagni socialisti intor

no all 'assetto del personale di
rigente dell'ASP. 

Questione che non ritenia
mo secondaria e che deve es
sere affrontata alla ìuce de.ie 
necessità, delle proposte che 
il consiglio di amministrazio
ne sarà in grado di avanza
re. Ci sembra quindi una de
duzione er ra ta quella di mi
nacciare una crisi di schie
ramento nell 'Amministrazione 
provinciale se non venissero 
subito risolti i problemi gè 
stionali dell 'ASP attraverso la 
nomina del settore tecnico co
me richiesto dai compagni so
cialisti. 

Non ci nascondiamo la dif
ficoltà del processo che pro
poniamo e che comporta mo
menti di confronto serrato non 
solo tra noi e i compagni so
cialisti ma con tut te le forze 
politiche democratiche ed in 
particolare con la DC che in 
propri convegni di partito, nel 
Consiglio provinciale e nel 
consiglio d1 amministrazione 
dell'ASP ha dichiarato la pro
pria volontà di concorrere co
s t rut t ivamente ed ha avanza
to proposte interessanti che 
non possono essere ignorate. 
Nel momento cosi difficile che 
a causa della crisi attraver
sa la società regionale e al 
pericoli crescenti per la oc
cupazione e le condizioni di 
vita del lavoratori, la stabi
lità delle istituzioni democra
tiche degli enti locali, costi
tuisce un preciso punto di ri
ferimento delle masse popo
lari per difendersi da quei pe
ricoli ed aprire prospettive di 
rinascita. 

Per il superamento delle dif
ficoltà reali è sempre più ne
cessaria l 'unità delle forze po
polari ed il concorso attivo 
di tu t te le componenti demo
crat iche e popolari ». 

TERNI — Il Comune vuol favorire l'associazionismo 
dettaglianti 

fra i 

Nostra intervista con l'assessore Mario Benvenuti 

Commercio: novità a Terni 
L'amministrazione comunale si appresta a varare il Piano urbanistico com
merciale - Razionalizzerà il settore - Un finanziamento di 100 milioni per 
un « Centro di commercializzazione » - Invito ai dettaglianti ad associarsi 

TERNI. 6 
La questione « prezzi » e. 

più in generale, il problema 
del commercio, sono s tat i a 
Terni al centro di un appro
fondito dibatt i to t ra le varie 
forze sociali e politiche nel 
1975. Con l'inizio del nuovo 
a n n o gli stessi problemi si 
ripropongono alla opinione 
pubblica, forse sotto una ve
ste nuova, e. laddove l'ente 
locale sarà presente, si in 
travveriono possibili miglio
rament i . 

Al compagno Mario Benve
nuti , assessore allo sviluppo 
economico e al commercio 
del comune di Terni , abbia
mo posto alcune domande 
sullo s ta to del set tore e le 
prospettive future. 

Vorremmo innanzi tutto un 
rapido giudizio su quanto è 
accaduto, in generale, nel set
tore commerciale a Terni nel 
1975. 

L'elemento che ha carat te
rizzato questo anno, per il 
grave accentuarsi della cri
si economica, è s ta to il ere 
scento disagio per i consu
matori . dovuto ai problemi 
inflazionistici che hanno de
te rminato la drastica diminu
zione del potere di acquisto 
per tut t i i titolari di redd.to 
fisso, e. contemporaneamen
te . le crescenti difficoltà dei 
dettaglianti che hanno retri-
s t ra to un sensibile calo del 
loro volume di affari. Natii 
Talmente questo non vaie 
nella medesima misura per 
tut t i i settori merceologici. 
A mio avviso quelli più gra 
vemente colpiti dal l 'aumento 
del costo della vita e da ila 
riduzione del potere d'acqui
sto sono gli esercizi addetti 
alla distribuzione di generi 
di prima necessità (macelle
rie, a l imentari , abbigliamen
to. calzature ccc^. 

Lo stato di polverizzazione 
della rete distributiva ha avu
to una incidenza negativa sul
la spirale del costo della 
vita? Cosa ò stato fatto d3l 
Comune per il controllo dei 
prezzi? 

Certamente agli effetti del
la crisi economica si aggiun
gono i mali endemici deliri 
s t ru t tura della re-te d is t r ib i -
tiva. Secondo me- sarebbe- ne 
rò sbagliato far carico a: 
dettaglianti di una responsa 
bilità che invece va al tr i 
butta alle strozzature e alle 
imposizioni che le m r re i . \w: 
passarc i , debbono subire da'ìa 
produz.one alla distnbuzio-i:\ 
Non c'è dubbio che. sotto que
sto profilo, la crisi si è ,~o:i 
nea t a t an to nei consumatori . 
quan to nei det tagl iant i . La 
presenza della grande distri
buzione non ha cer tamente 
contribuito ad alleviare le 
conseguenze negative che 
hanno investito il settore. 
Per quanto a t t iene il con 
trollo dei prezzi ci s iamo bat
tuti per richiedere controlli 
adeguati e rigorosi nella la 
se della formazione dei me
desimi. e non t an to quando 
raggiungono l 'uitimo anello 
della distribuzione al detta
glio. Le campagne che in pas
sato sono s ta te promosse. 
come quella dei manifesti 
con l'indicazione di telefona
re al governo, avevano solo lo 
scopo di indicare come re
sponsabili del l 'aumento del 
costo della vita i dettaglian

ti e. nello stesso tempo, di 
assolvere i veri responsabili: 
industria, grossisti, e altri in
termediari. Per quanto ci ri
guarda abbiamo operato af
finché si trasformasse il ca 
catterò di intervento del Co
mitato Provinciale prezzi, fa
cendolo aprire agli apporti 
reali delle catesiorir e ..ot-
traendolo ad una antica vo-

I cazione burocratica. 
Quali effetti provocherà il 

Piano del Commercio recen
temente adottato dal Co
mune? 

Il Piano di Urbanistica 

Domani 
manifestazioni 

in tutta 
la regione 

PERUGIA. »',. 
Domani in occasione dei 

Io sciopero nazionale di 24 
ore del pubblico impiego 
in Umbria si registrano 
anche a l t re azioni di lotta. 
I dipendenti della Peru
gina IBP si as te r ranno 
per due ore mentre tut t i 
gli altri addetti nel setto 
re industriale e nel settore 
dell'agricoltura .si aster
ranno per un'ora di la
voro. Tut to il comprenso 
rio di Spoleto, dove le 
maestranze della Pozzi si 
sono impegnate in una du 
r*a lotta per l'occupazione 
s: fermerà quat t ro ore per 
rivendicare investimeni i e 
sviluppo economico A 
Spoleto e prevista una 
manifestazione pubblica 
nella piaz/a principale 
mentre assemblee sui prò 
blemi dei dipendenti pub 
bliri sono previste a pe 
rucia. Fo'.ieno. Città di 
Castello e Gubbio. 

Commerciale ormai in fase 
di at tuazione ha come obbiet
tivo quello di rendere razio
nale la rete distributiva ta
cendola corrispondere al ca 
ra t tere di servizio collegato 
con la crescita e lo sviluppo 
della intera città. L'elemen'.o 
ciie lo caratterizza è quello 
di sollecitare la promozione 
di nuovi soggetti per l'ammo
dernamento e la trasforma 
zione della rete distributiva 
Non solo non si avrà più 
una indiscriminata prolife
razione dei punti di vendita. 
ma viene, in via prioritaria, 
sollecitata la aggregazione 
associativa dei dettaglianti 
per operare interventi quaii 
ficanti nella at tuazione del 
piano. Una proficua collabo 
razione con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, con 
le associazioni dei commer
cianti . con i consigli di quar 
t iere è eia s ta ta avviata r. 
cer tamente, si s tanno co 
s t ruendo le condizioni per av 
viare un graduale rinnova 
mento clip può sensibilmente 
migliorare la condizione gè 
neraie del settore. 

Per superare i fenomeni de
teriori dovuti alla interme
diazione. quali interventi so
no possibili? 

Il comune utilizzando un 
apposito finanziamento di 
100 milioni s tanziato dalla 
Regione, ha commissionato 
un progetto di massima per 
la realizzazione di un «Cen
t ro di commercializzazione» 
dei prodotti di più larco e 
popolare consumo. Su questa 
base si è iniziata la elabora 
zionp di una piattaforma che 
consenta di realizzare i'ac 
cordo fra diversi operatori. 
pubblici e privati, con i'ap 
porto dell'ente locale, per co 
s truire lo s t rumento di gè 
st ione di questo impianto. 

Si t r a t t a di un disegno ab 
bastanza ambizioso e di non 
facile messa a punto, ma 
che. comunque, a nostro av
viso appare come la più va
lida risposta da dare a que
sto problema. 

I CINEMA IN UMBRIA 

TERNI 
L U X : L i s - £ j . l!^r3 

M O D E R N I S S I M O : ' I terr.er.- z 
P I E M O N T E : La r e s t e 
F I A M M A : Atsasi.n o i^.'.'E.-jzr 
P O L I T E A M A : I tre s e n i del e: 

dcr 
PRIMAVERA: Uccellaci e u.-ceii 

j VERDI: I baroni 

| PERUGIA 
! T U R R E N O : Lo squalo 

L I L L I : I tre g'o-ni d t l condor 
M I G N O N : Il gatte rr.jm.-nsne 
P A V O N E : L'anatra au'arane a 
M O D E R N I S S I M O : L te S ?e 

FOLIGNO 
A S T R A : I l padrone e l'operaie 
V I T T O R I A : I tre giorn. del condor 

SPOLETO 
M O D E R N O : Un sorriso, uno schiaf

fo, u.*> tai.o ' i boc:a 

/I/£ST;Ekt U v/ASGASE 
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specializzata | I | ) C C 
per viaggi in U l l W W 



PAG. 8 / le regioni l ' U n i t à / mercoledì 7 gennaio 1976 

La vertenza del pubblico impiego nel Mezzogiorno 

Per una 
amministrazione 

pubblica 
efficiente 

DOMANI scioperano quat
t ro categorie fondamen

tali del pubblico impiego: 
gli statali , i parastatali , i di
pendent i degli ent i locali e 
dell 'università. Le al t re ca
tegorie dell ' industria, del
l 'agricoltura, dei servizi e 
del pubblico impiego scio
perano per un'ora. Per la 
seconda volta dunque nel 
giro di pochi anni tut t i i la
voratori sono chiamati a 
bat tersi a sostegno delle lot
t e del pubblico impiego: la 
pr ima volta fu in occasione 
del contrat to della scuola 
nel 1973, e si sottolineò an
che in quella circostanza il 
significato di una astensio
ne dal lavoro non solidari-
Etica ma volta a tutelare , at
t raverso la riforma della 
scuola, interessi vitali dei 
lavoratori. 

Il significato della giorna
ta di domani è pera l t ro an
cora più rilevante, e si col
lega s t re t tamente alle que
stioni che sono oggi all 'ordi
ne del giorno del movimen
to dei lavoratori. Due esem
pi possono bastare per in
t endere a fondo questo in
treccio. 

Uno dei settori decisivi 
pe r garant i re l ' immediato 
rilancio della occupazione è 
cer tamente quello dell'edili
zia (in part icolare quella 
realizzata nel quadro della 
legge 865 e successive mo
dificazioni), eppure gli uffi
ci del comune di Cagliari 
impiegano in questo delica
to se t tore poco personale e 
per di più assunto, illegal
mente , a termine. 

P e r invert i re il modello 
di sviluppo dell 'economia 
i tal iana, fondamentali sono 
gli intervent i in agricoltu
ra , la loro immediata ope
rat ivi tà . In Sardegna una 
prat ica di mutuo fondiario 
compie decine di giri nei 
meandr i della burocrazia 
pr ima di essere completa
ta. Probabi lmente non si 
t r a t t a d i fenomeni solo sar
di. La burocrazia i taliana è 
certo inadeguata alle esi
genze della società italiana. 
Esis te oggi un problema de
cisivo ed è quello di una or
ganizzazione pubblica capa
ce di fornire impulsi di rin
novamento al tessuto eco
nomico, incentivando gli in
ves t iment i nei servizi civili. 

Questa s t ru t tu ra pubblica 
è la rgamente carente , ed i 
prezzi più duri sono natu
ra lmente pagati da quei set
tori e da quelle aree del 
paese nel le quali più debole 
è la società civile. Il Mezzo
giorno è ancora una volta 
uno dei ter reni fondamen
tali sui quali si r iversa l'ar
retratezza complessiva del
la società italiana. L'esem
pio della ripartizione dei 
fondi per l'edilizia scolasti
ca è solo l 'ultima più evi
dente dimostrazione di que
sto fenomeno. 

Non mancano, natural
mente , nel Mezzogiorno i 
pubblici dipendenti . Molti 
C'orò pugliesi o campani, 
sardi o siciliani — da Sal
vemini in poi — hanno sali
to magari i gradini più alti 
della scala burocratica. 
Manca invece nel Mezzogior
no una pubblica amministra-
xione efficiente, capace di 
assecondare in modo inte'-
l igentc le iniziative moder
ne . ed in g iado di stimo
lar le quando, come più spes
so accade, esse mancano. 
Del tu t to deresponsabilizza
ti. legati a norme e regola
ment i sorpassati , i pubblici 
impiegati t rasformano sem
pre di più il « lavoro > in 
« posto », l ' impegno creati
vo che ogni lavoro richiede 
in grigio e opportunistico 
r ispet to dei potenti . Non 
c'è. dunque, da meravi
gliarsi se Enti locali e uffi
ci s tatal i sono semplici di-
spensatori di certificati, se 
gli Ent i previdenziali sono 
istituti di erogazione di 
pensioni (spesso anche inef
ficienti >, e se l 'Università è 
diventata un ufficio dispen
satore non di cul tura ma di 
diplomi di laurea. Degrada
zione economica e degrada
zione morale e sonale -ì 
saldano insieme, contribuen
do potentemente a rendere 
sempre più grave * il caso 
italiano ». 

Le vertenze aper te nel 
pubblico impiego tendono 
ad invert i re questa tenden
za. La richiesta della quali
fica funzionale nello Stato 
e della ristrutturazione de
gli Ent i locali tendono a su
pe ra re una volta per tut
te la dcrcspons.ibilizzazione 
dell ' impiegato, ed a consen
t ire una più puntuale ade
renza dei pubblici uffici al
le richieste della società. 
Il contra t to del parastato 
conclude una vertenza or
mai quasi decennale per la 
abolizione degli Ent i inutili . 
« per una profonda trasfor
mazione di alcuni fonda
mental i servizi come quelli 
previdenziali ed assistenzia

li. La vertenza dell 'Univer
sità punta a r ispondere, at
t raverso la riforma, sia al
la domanda dei giovani per 
una cul tura " viva, sia alle 
esigenze di ricerca scienti
fica del nostro tessuto pro
duttivo. 

Si t ra t ta , dunque, di ver
tenze non marginali che 
pongono in discussione tut
ti i tradizionali equilibri di 
potere. Sottogoverno, ritar
di culturali , lentezza della 
burocrazia, sono certo oc
casione di deplorevoli situa
zioni di rendita e di parassi
tismo, ma sono anche il pa
ravento di precise scelte del 
potere economico, che ha 
spesso fondato sulla ineffi
cienza del pubblico potere 
l'efficienza di quello pri
vato. 

Par lare di modificazioni 
del modello di sviluppo sen
za porsi il problema degli 
s t rument i pubblici idonei a 
gestire la politica del terri
torio e quella degli investi
menti , soprat tut to attraver
so la partecipazione demo
cratica, significa fermarsi 
ad ipotesi as trat te e vellei
tarie. L'egemonia della clas
se operaia si esprime oggi 
anche facendosi carico dei 
problemi complessivi della 
organizzazione della società, 
compresi quelli della sua 
organizzazione istituzionale 
con uno spiri to non puniti
vo verso i pubblici dipen
denti ma, al contrario, at
tento alle novità democrati
che che anche in questo set
tore si manifestano. 

Giorgio Macciotta 

Positivo risultato della lotta sviluppatasi con numerosi giorni di sciopero 

Aumenta di 1500 lire il salario 
delle raccoglitr ici di Polistena 
La mobilitazione unitaria continua per indurre gli agrari e i gabellotti dell'intera Piana di Gioia 
Tauro ad elevare la paga giornaliera - Decisiva la mediazione dell'amministrazione democratica 

POLISTENA. 6 
Un primo, positivo risul 

tato è stato strappato dalla 
lotta delle raccoglitrici di 
olive e delle popolazioni di 
Polistena e della Piana di 
Gioia Tauro che ieri, al ter
mine di numerosi giorni di 
sciopero, avevano occupato il 
frantoio dell'azienda del mar
chese Avati. Il salario pas 
sera nella zona da 3.500 lue 
al giorno a 5.000. L'impegno 
riguarda le aziende con le 
quali la vertenza è stata aper
ta ma la lotta proseguirà per 
estenderlo gradatamente a 
tutta la Piana di Gioia Tau
ro. Non si tratterà di una lot
ta semplice, come semplice 
non è stafa quella messa in 
at to per indurre gli agrari 
ed i gabellotti di Polistena e 
della zona ad impegnarsi ad 
elevare a cinquemila lire il 
salano 

Decisiva è stata .a media
zione dell'amministrazione 
popolare del grasso centro 
che ha convocato le parti 
sostenendo le ragioni delle 
raccoglitrici. 

Il giudizio della Federbrac-
cianti CGIL sul risultato con
seguito è positivo. Mentre 
viene ribadito l'impegno a vi
gilare per l'applicazione e a 
lottare per la sua estensione 
facendo, al contempo, della 
lotta contro il sottosalano 
una battaglia per lo sviluppo 
e contro l'intreccio soffocan
te tra arretratezza e parassi
tismo. 

Continua invece la lotta 
delle 800 raccoglitrici di No-
cera Terinese nella zona di 
Lamezia Terme. Le parti so
no convocate per venerdì 
prossimo. dopo di che, se l'è 
sito sarà nuovamente negati
vo. fanno sapere i sindacati 
si passerà ad altre, più inci
sive forme di lotta. 

Pescatori di M a z a r a del Val lo . Si fa sempre più aspra la vertenza per il nuovo contratto 

Gli armatori hanno provocato la rottura delle trattative per il contratto dei marittimi 

Più aspra la vertenza a Mazara del Vallo 
Assurde pretese nel tentativo di intensificare lo sfruttamento e di vanificare le conquiste de
gli ultimi anni — Situazione tesa — Cresce il numero dei pescatori organizzati dalla CGIL 

Attacco all'occupazione nelle imprese edili appaltatrici 

A Lamezia minacciato il posto 
di lavoro di oltre 500 operai 

Sono già partite lettere di licenziamento per 55 lavoratori — Vanno 
sempre più a rilento i lavori di costruzione degli impianti della SIR 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME, 6 

Circa 500 operai delle ditte Rambelli e 
Merlo, imprese edili appaltatrici nell'area 
industriale di Lamezia, dove ormai da quat
tro anni sono in costruzione gli impianti 
SIR. dovrebbero perdere entro 1 prossimi 
mesi il loro posto di lavoro. Per 55 di essi. 
infatti sono già giunte le lettere di heen 
ziamento mentre, sempre por quanto ri 
guarda la Ditta Rambelli. altri 45 opera, do 
vrebbero essere licenziati entro aprilo. 

Programma di licenziamenti p.u ravvici 
nati invece quello della Ditta Mero . Ent .o 
la fine di questo mese tu t ta la manodopera 
occupata (300 operai) dovrebbe perdere li 
lavoro. 

Questa l 'amara prospettiva con cui si e 
aperto il nuovo anno all ' interno de.l'arca 
industriale dove dovrebbero sorgere sili -ta 
bilimenti del complesso chimico finanziato 
con denaro pubblico, e ì cui lavori vanno 
sempre più a rilento mcntro lo stillicidio 

dei licenziamenti va assumendo ormai — 
secondo quanto hanno denunciato ì sin
dacati — un carattere di massa. 

Nel contempo continua il giuoco dello sca
ricabarile tra la SIR e la Cassa de! Mez
zogiorno. I! risultato di queste manovre, che 
tentano di celare ben chiare intenzioni di 
non n.-pettare uh impegni. si compendia 
nella mancanza di commesso di lavoro por 
le imprese appaltatrici le quali, conio ab 
bi imo di t to , in pratica danno ora il v»a 
alia smobilitazione. 

E' questo un disegno che le organiz/uZiO-
n. dei lavoratori sono decisi respingere c*»n 
la lot'.a. < on un'intesa lavoro di mobilita/io 
ne tutti irli operai impegnati nell'alea in 
diistnale. per costringere la SIR ad acce 
ler.irc la concretizzazione degli accordi. 

Intan*-> si e già costituito un comitato 
in tcca tcuona le di lavoratori, proprio per 
as-i.cur.i.f la compattezza e "l'unita di cui 
c'è bisogno. 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
MAZARA DEL VALLO, 6 

Gli armatori di Mazara. il 
più grosso centro pescherec
cio d'Italia, non vogliono fir
mare il contratto di lavoro 
che dà più diritti a cinque
mila marinai da sempre sfrut
tati nel «canale di Sicilia». 
Hanno rotto le trattative con 
le organizzazioni sindacali in
sistendo su posizioni che of
fendono la dignità dei brac 
cianti del mare, addirittura 
vogliono ridurre gli equipag
gi e far pagare anche ai pe 
scaton i riscatti dei seque
stri che frequentemente av 
vengono nel canale, quando 
le imbarcazioni di Mazara 
sconfinano nel maie tunisino 
o libico. 

I padroni del mare sosten 
eeno che è necessario ndur 
re l'organico dei pescherà 
ci « per ripopolare il mare e 
per rallentare i tempi de! 
la bordata». In effetti voslio 
no costringere ad un ritmo 
ancora più massai lante ì pe
s a t o r i , già costretti al super
lavoro « Dovrebbero s c e n d o 
questi padroni — e la denun
cia del compagno M.chele Li-
can. segretario provinciale 
della CGIL — diventare del
le macchine. Se adesso a sten
to raggiungono integri i 45 
anni, con que.ve mnovaz.o 
ni morirebbero di fatica, su! 
mare ». Quelle degli armato-

L'iniziativa legislativa è stata presentata dai deputati comunisti pugliesi e lucani 

Proposta di legge PCI per l'abolizione 
dell'addizionale e dei canoni dell'EAAP 

Con un atto arbitrario l'ente ha inserito nel bilancio del 76 una somma di oltre 5 miliardi rela
tiva al canone di gestione delle fognature aumentato Tanno scorso dell'800% - La protesta unitaria 

Dalla nostra redazione 
BARI 6 

Con un a t to a rb . t rano »• ar-
eomentaziom speciose ù Con 
.-sei o di amm.nistrazione del 
l'F.AAP (Ente autonomo ac
quedotto pugilesei ha is. ritto 
nel odano o di prevision- del
l'ente stesse per il 19T6 ia 
somma di 5 miliardi e 550 
milioni quale provente de . ca 
ncne per la gestione de!'.:4 fo
gnature «canone che. com'è 
noto, venne aumentato :l.e-
•j.i'mente l'anno scorso de!-
1"SOO', raggiungendo in to.a 
1" la somma suddetta eh? vie 
ne pre.ovata da'.lc tasche de 
gli utenti pugl.esi e luca a >. 

La decs ione del Consiglio 
di ammimatnz ionc del
l'EAAP: è tanto più grave 
in quanto essa è s ta la conte
s tata innanzitutto dalla Regio
ne Puglia, dalle organizzazio
ni sindacali, dalle forze politi
che. dalla erande macgioran-
za dei Consigli comunali e 

provmcal i de'.e due re .rioni ! 
in UT e.---a te j 

Qua; e .-tata !a posiz.one I 
dei! Ente acquedotto di ironìe j 
a qu?.-:a ampia pre.-a di p i - : i 
zone t h e trae or.g.r.e da. rat ' 
to che .a nutv.j .e^^e di r. j 
torni i t t ' .buiana dispone l a > 
bc..z:ene da! I srenn.vo "74 d?! ' 
eontribato per .a manuteiiz.a j 
ne de.le fognature? L'ente i-o i 
st.er.e che .a nuova ieìge ri- j 
guarda il tributo che g.i i re .v j 
ti \ergano ai comun. e non i 
qaeào che gh ute.ili versane j 
a'.i'ente acquedotto coni? av 
viene in Pugna e Basii .ct ta. ] 
per c u per gli utenti di quo j 
.-: * due re^ion. si e creai i • 
una situazione d. d--u£ua ; 
g'ianza de: cittadini di fronte j 
alla legze. 

L'ente acquedotto afferma > 
in definitiva che sarebbe di
sposto a rinunziare a riscuo
tere quel canone a patto che ! 
ci s.a un 'entrata sostitutiva I 
nei suo bi'.anc.o. Dei contatti ' 
che doveva prendere la g.u.i | 

ia rec.onale pu-jlie-e cor. c'.i 
or Jan: di gover.io per u-cne 
da questa Situazione n e i ,-i 
hanno notizie, com; spesso 
avviene ne.l'operato di questa 
e .unt i r t j .ona.e di centros. 
ni-tra .n pieno immob.hsin i 
sin dalla sua anacronistica 
r.ec-illuvione. 

Un'iniziativa '.es.siativa e 
.-tata presa dai deputa:: co
munisti di Puji a e Bisilici-
ta ipr.mo i i rmatano il coni 
pagno G.anmni. insieme a Ve-
sp.znani. Angelini. Cataldo. 
Di Gio.a. Forcarmi. Granir
cela. Pascar.e.'.o. Piccone. Pi 
ali.Io Reichl.n. Scuiar:. Se 
gre. Stefanelli e Vania) i qu i 
li hanno presentato una prò 
posta di legge per l'abroga 
z.one di alcuni articoli d?ìla 
vecchia legge del 1938 in ba.se 
alla quale veniva affidato al-
l'EAAP la costruzione e la 
gestione delle fognature nei 
Comuni serviti dall 'ente me
desimo e che e alla base del 
i'aròurda richiesta del mante 

nimer.to del canon^ .1 che pro
ne. come dicevamo, z'n uten
ti pugliesi e lucani in U'ia si 
tuazione d. d.suguagi anza di 
fronte alla lerge. 

Con la proposta d. lecce : 
parlamentari comunisti tni^ 
dono inoltre l'aDohzione a de 
correre dal I eennaio 197t>. 
dell'addizionale e dei cenoni 
istituii, con la stessa '.fgje 
e di disporre, invece, ncLo 
spinto delia r.forma tributa 
ria. '.'erogazione a favore del
l'Ente acquedotto di un con 
tributo per l'anno 1076 par: al
l'importo iscritto ne', b.lanc.o 
d. previs.one. Detti contribu 
ti devono c o n s e n t e all'ente 
di far fronte alle spese di 
gestione delle fognature nei 
comuni serviti dall 'ente ste
so e porre fine cosi ad uno 
stato di cose inammissibile 
sotto il prcfdo polit.co, mora
le. legislativo e costituzionale. 

i. p. 

ri sono delle \ere e proprie 
provocazioni. Vogliono torna
re indietro, al contratto d: 
dieci anni fa. non tenendo 
conto delle battaglie condot
te in questi mesi da tut ta la 
marineria mazarese dopo la 
tragedia di ottobre, quando 
nel canale i tunisini hanno 
ucciso un giovane mozzo. Co
si al porto-canale di Mazara 
c'è di nuovo tensione, alla vi
gilia della conferenza nazio 
naie sulla pesca indetta dal
la direzione nazionale del 
PCI per il 17 e i! 18 gennaio 
proprio a Mazara del Vallo. 
«Per una nuova politica del
la pesca e per io sviluppo e 
l'avvenire del settore pesche
reccio», questo il tema della 
conferenza. 

A Mazara si sta iavorando 
per la preparazione delia con-
lerenza. mobilitati un gran nu 
mero di marinai. « E" nostra 
intenzione — ci dice Paolo 
Gjacarone. re.->poiiaabile del
la FILM CGIL di Mazara — 
fare di tutto per far restare 
a terra ì pescatori nei due 
giorni deila conferenza .-ul'.a 
pesca del PCI. affinchè abbia
no ia po.^ib.hta di partecipa
re massicciamente. E' una ri
chiesta questa che ci viene 
fatta dagli stes-i marinai. 
con tanta insistenza . «Toc
ca a noi — aggiunge Paolo 
Giatarone — come sindaca
to. mobilitarci. Faremo volali-
t.naug.o. terremo due o tre 
assemblee ai giorno. Voglia 
mo sentire le es.genze del 
la ba»e ed .irr.vare cosi alla 
conferenza del 17 con le idee 
chiare, con proposte prec..->e • . 

(t L'ambiente e teso d: nuo 
vo qui a Mazara — dicono 
: marinai — diventa p.ù te 
so mano a mano che ci .-: 
allontana da Nata.e. data en 
tro la quale sii armatori si 
erano impegnati a firmare 
il contratto. La nostra voìon 
ta e di arrivare ai p u pre
sto ad avere un contratto e 
d. non dover r t o r r e re ad 
un altro s...opero. l'..neo, i n 
me qiifl.o di ottobre» « 5V» 
al: arni.itor. — d.chiar.i .1 
rc-ponsab.Ie dei.a FILM 
CGIL G.acarone — :n-i->:e 
ranno no..A loro rottura, tor 
n. remo a lottare». 

Attorno a! .- ndic. ' .o m 
qu^-t. me:-. .1 b.tttaj'..a M 
.-tanno s tnneen lo i mar.n > 
Ne' "74 '.a CGIL ..-.-• -te; a *8 
mar.ua.. «de.—o a-po .- '.«>*. 
te. ne orean zza qua- 8-«> o 
continuano ancora le ri- h."1 

ste d. adesione. E' un i .»-
.-emblea permanente ,i. por 
to canale d M^zira 

Intanto ne'.ia mar.ner.a va 
sviluppandosi una mentalità 
cooperativistica Un gruppo 
d: giovani e combat:.v: ma 
rinai stanno dando vita a i 
una coopera:.va d: a*tre?'. 
d: berdo Un darò colpo qu-' 
sto allo strapotere de pailm 
ni de', mare che hanno co 
stru to le loro fortune sfrut 
tando da decenn. cinquem. 
la uomini che ora s: sono 
ribellati e vogliono riscattar
si. Cmquem.la uomini che vo
gliono andare avanti verso .1 
progresso 

t. r. 

SARDEGNA - La costituzione del Consorzio regionale 

Una battaglia vinta 
per i bieticoltori 

Nuove prospettive — Una solida organizzazione democra
tica e unitaria — Sconfitte le manovre padronali — Intervi
sta con il segretario dell'Alleanza contadini, Fulvio Sanna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

// Consorzio nazionale dei 
bieticoltori è una realtà anche 
in Sardegna. Dopo anni di 
dure e difficili battaglie, il 
CNB nella nostra regione ha 
conquistato il diritto di tute
lare gli interessi dei propri 
associati net confronti della 
Endania. la grande industria 
di trasformazione die. nell'i
sola, opera m posizione di as
soluto monopolio. 

Al compagno Fulvio San
ila. presidente della Alleanza 
contadini di Cagliari, abbia
mo chiesto di cìuanre le ra
gioni della lunga e tenace op
posizione da parte dell'Ernia-
nia al riconoscimento del Con
sorzio, e liliali vantaggi deri
vano ai bietico'tori dalla pre
senza delta nuova associa
zione. 

« Per meglio chiarire la 
questione e poter apprezzare 
il valore ed il significato di 
questo risultoto — ha rispo
sto il compagno Sanna — è 
necessario premettere che, ni 
momento del conferimento del 
prodotto allo stabilimento, si 
procedere ad alcune opera/io
ni assai delicate. Dal risulta
to di questi passaggi si evin
ce la qualità e la quantità 
delle bietole conferite, e quin
di la somma da liquidare. Pe
sa delle bietole, tara, cam
pionamento ed infine polari-
metrica del grado zuccherino. 
sono le operazioni cui viene 
sottoposto ogni carico confe
rito, e tutte avvengono sotto 
il controllo del contadino pro
duttore. 

« I contadini, non potendo 
esercitare direttamente un si
mile controllo, per ovii moti
vi di spazio, di tempo e di 
competenza, delegano dei pro
pri rappresentanti, e precisa
mente !e organizzazioni di ca
tegoria. La serietà, l'impegno, 
lo scrupolo che si richiedono 
alle organizzazioni di rappre
sentanza sono quindi assai al
ti. Se queste qualità vengono 
a mancare, o anche solo ad 
attenuarsi, il danno per il col 
tivatore sarà certo, e sicuro il 
vantaggio per l'industria. 

« Dall'epoca ormai lontana 
dell'impianto, in Sardegna e 
precisamente a Oristano, del 
primo zuccherificio, questa 
funzione di rappresentanza è 
s ta ta esercitata sempre ed 
esclusivamente da una orga
nizzazione padronale. l'ANB 
(Associazione Nazionale Bie
ticoltori), alla quale volenti o 
nolenti hanno dovuto aderire 
tutti indistintamente i bieti
coltori sardi. 

« Non occorre molta perspi
cacia per comprendere qua
le tipo di rapporto abbia fi
nito per instaurarsi tra Eri-
dania e ANB, e come i pro
duttori abbiano duramente 
pagato l'eccessivo familiari-
smo tra controllati e control
lori, nonché la mancanza di 
un effettivo contraddittorio. 
Da qui è sorta fondamental
mente l'esigenza di dar vita 
a! Consorzio nazionale b:et.-
coltori. L'Unione Contadini ha 
guidato i bieticoltori sardi nel
l'azione per imporre alla in
dustria il riconoscimento de! 
Consorzio » 

A'oi sappiamo die il CXB 
è torto in Sardegna una de
cina di anni addietro, e che 
qui ha svolto un certo ruolo 
nella mobilitazione e nell'or
ganizzazione della categoria. 
Perche solo udesso se ne par
la come di un evento di gran 
de importanza nel mot intento 
per la rinascita economico-so
ciale dell'isola? 

« Infatti, la costituzione del 
CNB in Sardegna risale alia 
seconda metà degli anni '60 
— precisa il compagno San
na. — ma ogni sua azione si 
infranse contro il muro inac
cessibile della coalizione Ba-
stogi-ANB. che impedì con 
ogni mezzo un controllo de
mocratico e perfino l'acces
so agli estranei. Ricorderà il 
concentram:-nto di alcune 
centinaia di bieticoiton da 
vanti ai cancelli deH'Er.da-
nia. Per una intera mattina
ta fu bloccato l'ingresso ne! 
lo stabilimento de: carichi di 
barbabietole. Molti bieticolto 
ri sub.ro.io sucre.--.» un-rr..-
le conseguenze della reazione. 
e molti finirono per rinuncia
re alla coltivaz.one delle b.e-
toìe. Si può affermare con 
certe/za che li calo vertica
le delie coltivazioni e della 
produzione bieticola :n Sarde
gna si de \e in zran parte al-
l 'attezziamento negativo del-
l'Eridan a e dell'ANB nei con
fronti dei coltivatori, ed alia 
consezuente ribellione e ri
nuncia d: questi ultimi ». 

Com'è stato possibile, r/uc-
sta tolta, il riconoscimento 
del Consorzio'' Sono cambiati 
> tempi, è vero. Il 7.5 giugno 
ita influito positivamente an
che 'ici «effon produttivi del-
l'iso'a. Ma r chiaro che la 
nuovi situazione anche nel 
rettore bieticolo è dovuta ai 
mutamenti dei rapporti di for 
za nella R^aione ed alla mr> 
bihtnzio'ie unitaria dcqli agri
coltori. 

« Intendiamoc. — d:re San 
na — ottenere .1 r.conosci 
mento del Consorzio non e 
.-tato f i e l e . L'industria f 
giunta a! punto d: ne-zare a-

coltivatori che scegi.evano f. 
Conv.rz.o la copia de! centra* 
to A loro \o'.ta : dirigent. 
dell'ANB. dopi aver inv.ati 
a i 04.ii b.-:t ice'.tire uria e r 
celare p.er.a d. invi.ia iti h i 
nahta contro il Con-orz.o. ed 
iver condotto u n i e ampaz r ì 
d: denieraz.one. si e acca 
parrato tutto il diserbante ed 
antiparassitar o esistente nel 
l'isola, sperando cosi di ren 
dere impossibile agli associa
ti nostri le semine autunna
li. L'ob.etti\o era di far fug
gire i bieticoltori assocat i al 
CNB dalla nostra organizza

zione Ma anche questo odio 
so episodio di cannibalismo 
sindacale è stato superato Al 
momento delle semine il Con
sorzio ha potuto fornire nella 
quantità richiesta tutti ì pro
dotti tradizionalmente usati 
dai bieticoltori isolani. Come 
vede1 e. le cose sono profon
damente cambiate. E' vero. 
il 15 giugno non è passato 
invano ». 

Quali altri vantaggi, oltre 
a i/uello assai importante del 
maggio/ conttollo, derivano ai 
bieticoltori dalla presenza del 
Consorzio? 

« Intanto quello di dare a 
tutti, compresi quelli che han
no preferito ancora rimanere 
nella ANB. la possibilità di 
scegliere l'organizzazione che 
meglio riflette ì propri orien
tamenti sindacali ed anche 
politici, e che maggiormente 
interpreta le esigenze dei pro
dottilo. In secondo luogo il 
Consorzio ha smasso le acque 
chete su cui navigavano tran
quilli industria dell'r.dama e 
dirigenti dell'ANB: h ha co 
stretti ad una consul ta tone 
• la orini i in d oc r - i ' i c'è' 
la categoria; ha suscitato un 
dibattito, in particolare sul 
contratto nazionale, sul pie/. 
zo delle bietole, MU rapporti 
con la Comunità economica 
europea 

«Dilla ras-egn.*-one d.it'li 
sterili lamenti, dalla indiffe
renza qualunquistica, si è pas 
cati ad una nuova fase as
sai avanzata, piena di pro
spettive positive. 

« Il Consorzio, per sorgere 
ed affermarsi, ha dovuto por
re problemi, discutere con la 
gente, rompere con l'indiffe
renza e il disinteresse ed an
che la disinformazione, crean
do le condizioni per una di
retta partecipazione dei prò 
duttori alla vita interna del

le organizzazioni professiona
li ». 

Se il riconoscimento del 
Consorzio era condiziohato al 
raggiungimento di un certo 
numero di ettari, evidente
mente avete raggiunto un ta
le obiettivo. 

« Raggiunto e superato. Do
po molte esitazioni, la direzlo 
ne di Genova dell 'Endania oi 
impose la rappresentanza del 
10 per cento di tutta la super-
f.cie coltivata a bietole. Pra
ticamente -100 ettari, perchè 
si presume la messa a coltura 
di 4 nula ettari 

Xon tutto corre, liscio, sia 
ben eli turo. Esistono delle zo 
ne come l'Onstunese. ancora 
( bianche» Ima si vanno tin
gendo di roòso, e il 15 giu
gno lo abbiamo visto), dove 
il CXI1 non ha ancora neppu
re un contiatto La n'spon-
subii ita non e solo dell'Ernia-
ma. che luvorisce smaccata
mente l'AXH. ma anche del
l'organizzazione democratica. 

Il compagno Sauna lo nco 
nosce a v i t a m e n t e . «Non sla
mo riusciti _ dice — a creare 
nella quarta provincia sarda 
un movimento ed uru erga 
ni/zazione adeguati aH'aspro7-
/.a deila letta e all'importan
za degli obiettivi. Però le 
bietole si seminano tutti irli 
anni Siamo certi, che. nelle 
prossime campagne, gli ami 
ci dell'Oristanese sapranno 
recuperare '1 terreno perduto 
gettando le basi per una so 
lida organizzazione democra 
tica e unitaria dei bieticolto 
ri. Nessuno si faccia illuslo 
ni. Il Consorzio andrà avanti 
Ne sono garanzia lo slancio 
l'impegno, la competenza, la 
ooevone de' suoi promotori 
e dei suoi associati ». 

9- P-

Dopo l'esito negativo dell'incontro al ministero 

A L'Aquila iniziativa 
sindacale sul problema 

della telefonia 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, fi 
La segreteria della Federa

zione Cgil-Cisl-Uil dell'Aquila 
dopo il deludente incontro 
tra il governo e la Fedoia-
zionc sindacale nazionale per 
la soluzione della vertenza 
sulle telecomunicazioni è t »r-
nata ad insistere presso il 
sindaco dell'Aquila, il presi 
dente della Provincia, gii as 
sessori comunali e provine.a 
li e le segreterie dei partiti 
democratici per la solicela 
realizzazione della conferenza 
per lo sviluppo della telefo 
ma telecomunicazioni elettro 

luca e per l'occupazione, alla 
quale sono interessati i l i 
voratori occupati ed ì g.o\a 
ni disoccupati della pir.v.n-
cia dell'Aquila che guardino 
con apprensione alla soif* 
delle aziende S.t Siemeas del
l'Aquila. ACE di Sulmona. 
CEME e INSEL di Avez/ann. 
Non si conoscono, infatti, 
quali siano gli obiettivi -he 
il governo intende real./.^i 
re con i 6700 miliardi s t a n / a 
ti per il settore che in rea..à 
poi diventano 7 mila se si 

cnnsideiaun gli m\est imeni: 
per telespazio La richiesta 
conferenza deve pertanto 
mettere a punto le necessità 
e le richieste delle fabbriche 
della pinvincia dell'Aquila 
per influire positivamente 
sulla destinazione dei predet
ti stanziamenti, per lo svi 
luppo delle aziende del settore 
delle telecomunicazioni della 
provincia dell'Aquila e ner 
definire il ruolo che, nel qua
dro di questi investimenti. 
deve essere allidato alle azien 
de a partecipazione statale 
per affrontale concretameli 
te i problemi della riconver 
sione industriale e della di 
versificazione della produzio 
ne verso quella elettronica 
oggi negletta. 

Nella loro lettela ì sinda 
cati unitari chiedono, infine. 
che la conferenza venga con 
votata entro il mese di gen 
naio onde poter dare, con 
le sue conclusioni, un contr* 
buto alla prossima conferen 
za regionale per l'occup:. 
zione. 

e. a. 

Hanno ino-ndiòto !<ì v ia autovettura 

Attentato contro un dirigente 
della CGIL a Sambuca di Sicilia 

AGKKiKVTO. fi. 
1 tarai).meri di Sambu-.i 

d: ^ cil.ii. un t entro d'-l!a 
pr->\ ii'.a di V-lr.gi'ito. st.ui 
no volgendo .n.l mi li sull'in 
1 end o do!o-o di ir i 'aatmitt t i 
ra di p m p r t t a (!« 1 -imi.KM 
'.-ta d.l!.. CfilL \.nt«n/(» D. 
Vervi", di 43 ami . dipewlen 
le del comune d: Sambuca. 

L'attentato -.irebbe stato 
compiuto ini" «terrorismo |>o 
litico i . I! Di Virde a \ t \ a 
parcheggiato ier. -era -otto la 
sua ab't i /one la «.VJ0>. Me.n 
tre ass is t i la agli -nettatoli te 
l evav i ha ud to uno scoppio. 
\ffacciatosi ha notato Li -in 
autovettura in predi alle 
fiamme. Assieme a. vit.n- d. 
t.i-a e r.usc.to a spegnere :':;i 

< t ndio (}n udì ha informato 
dell'ep >(,'l ° < r miìio-o i ca 
r.tbiiven < he hanno sub.to in 
zi.ito le in lagni pi r giunge 
re alla identificazione dei re 
sponsab li. 

- Ritengo che non si s .t 
t i reato di colp re me come 
persona — ha d t h arato il D 
Verde — ma la ( 'anitra del 
Lavoro the rete:ii< mente a 
Sanili u a li S ( :!:.> ha lavora 
to pareerh'o. <• non -enza con 
tra-t i . p t r !o sviluppi, dell'ed. 
lizia. dell 'agnioltura e della 
economia in generale ». 

Messaggi d; solidarietà sono 
pervenuti al s ndacalista da 
parte (i« l!e s« ure tere tomu 
n.di del PCI. del PSI e deila 
IX". 

Sottoscrizione per « l'Unità » 

I compagni Rocco Brandom* o e Rosa Ciriola della sezione del PCI 
C, Ca-oonzra (Bari), r.spentamente iscritti al partito nel 1944 e 1946. 
il 2 gennaio hanno celebralo i loro SO arv.t. di matrimonio In questa 
r correnza i due compagni hanno sottoscritto 20 mila lire al nostro giornt.e 

Ai compagni BrandomSio gli auguri della Federazione barca* «111 K l 
e de l'Unita. 

http://ba.se
http://mar.ua
http://04.ii
http://st.ui
file:///ffacciatosi
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Gioia 
Ciaitrimino... 

e qualche 
altro 

Non c'è nulla da stupir
si se una giunta come 
quella eletta nei giorni 
scorsi al comune di Paler
mo, che sancisce ti crollo 
della discriminante a sini
stra e che pertanto esclu
de la partecipazione di 
Gioia, di Vlancimino e di 
qualche altro, viva ore di/-
ficili e confuse. Passerà 
una settimana prima che 
il consiglio possa tornare 
a riunirsi. 

La richiesta di rinvio 
formulata dal sindaco del 
« nuovo corso », Carmelo 
Scoma, sulla quale il PCI 
si è astenuto, dipende da 
due ordini, paralleli, di 
fattori. Primo: la giunta 
ancora non può insediar
si perché tra le 4 compo
nenti della nuova mag
gioranza di centrosinistra 
non si è ancora raggiunto 
un accordo circa la distri
buzione degli assessorati. 
Secondo: la giunta che 
per le ragioni che abbia-
ino detto non si è potuta 
ancora riunire, non ha po
tuto neanche esaminare 
e proporre emendamenti 
al documento contabile e-
laborato dalla coalizione 
centrista cui è succeduta, 
nò discutere il programma 
da confrontare con l'op
posizione comunista. 

La conseguenza è che la 
giunta Scoma è di fronte 
già ai primi nodi a poche 
ore dalla suu nascita. Si 
potrà discutere quanto si 
vuole su clii sia stato ve
ramente il primo a mette
re i bastoni tra le ruote 
della nuova coalizione. An
diamo al nocciolo politico 
della questione, che e, co
me al solito, a chi giova 
tutto ciò 

Giova forse alla popola
zione che ha seguito da 
presso ogni fase della lun
ga crisi, salutaìidone la 
soluzione antifanfaniana 
con In soddisfazione che 
questo fatto merita, ma, 
nel contati no, con l'ap
prensione che la delicatez
za del momento e tante 
ambiauità portano inevi-
tabihnent" con sf Giova 
forse a quelle forzi politi
che che a Palermo han
no comiìiciato a trovare 
alcune significative con
vergenze su un program-
7«n di ripulitura della vita 
pubblica? 

Giova alla agente dei 
quartieri popolari? Alle 
famiglie dei senzatetto? 
Agli -operai dei cantieri e 
delle piccole e medie fab
briche che hanno visto ra
pinare la propria busta 
paga dall'ulteriore rialzo 
del caro vita in questi Gior
ni di inizio d'anno? Giova 
forse a questa città, che 
non solo è la peqgio am
ministrata d'Italia, ma che 
da un ventennio è rimasta 
avviluppata dentro il boz
zolo di un sistema di po
tere jnafiosoparassitario 
su cui la commissione an
timafia ha scritto decine e 
decine di pagine brucian
ti? Giova alla Palermo che 
il 15 giuano si riconobbe 
nell'appello ver il buon
governo di Sciascia, o a 
coloro che, pur non votan
do per la Usta del PCI. 
in quegli obicttivi videro 
aprirsi ateuni importanti 
tpiranli di rinnovamento? 

Al'nra. a chi giova? Non 
c'è dubbio che qli unici 
ad avvantaggiarsi dello 
stallo sono proprio loro, 
Gioia. Ciancimino e qual
che altro. Un puano di 
amici potenti, i «padrini» 
di Palermo, con un pieie 
neqV «affari » e l'altro ne
gli assessorati, hanno crea
to questa impalcatura di 
potere che ha resa la i"fn 
impossibile alla qente one
sta di una città che una 
volta chiamavano, forse 
con qualche presunzion". 
<t felicissima ». e che e<<si 
— con metodi e alleante. 
spreatudicate — hanno ri
coperto di cemento arma
to. hanno dissanguato di 
risorse culturali, materiali 
e umane. 

Palermo, invece, non so
lo ha resistito. Ma ha sa
puto esprimere contro il 
comitato affaristico che 
Intenderà appropriarsi de
finitivamente della città 
una fortissima carica dt 
lotta che è stata decisiva 
per far aprire gli occhi a 
tanti, compresi alcuni ex 
compagni di cordata del 
vecchio apparato di am
ministratori. 

Il nocciolo sta qui. Di
sperderà il significato in 
incomprensibili questioni 
di calibratura sarebbe sol
tanto un diversità di cui 
c'e pronto, agguattato die
tro Vanaolo. chi saprebbe 
approfittarne. 

v. va. 

Il prefetto 
sospende 

dall'incarico 
il sindaco de 
di Portoscuso 

CAGLIARI. « 
E' s ta to sospeso dalla ca

rica con provvedimento a-
dot ta to d'uffic.o dal prefetto 
di Cagliar:, dr. Giuseppe 
Caivani. il neo sindaco di 
P o r t o s e l o Francesco B.g-
gio, democristiano, coinvolto 
nell'inchiesta >nudi7iam sul
lo scandalo ed.lizio di Porto-
\es ine e Portoscuso. il qua
le dovrà comparire insieme 
ad altre persone davanti al 
pretore d! I^lesias dr. Gio
vanni Maria De Angelis nella 
udienza fissata per 11 12 feb
braio prossimo. 

ustrate agli altri partiti autonomistici 

Quattro richieste del PCI 
per la realizzazione 

del 28 piano di rinascita 
Prima verifica dell'intesa • Le proposte comuniste riguardano i comprensori e le 
comunità montane; la ritorma agro-pastorale; programma triennale e bilancio 
pluriennale; dibattito sulle misure proposte dal governo • Rispettare gii impegni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

Precise proposte per dare 
lavoro ai disoccupati, in con
tinuo e preoccupante aumen
to, e per creare nuovi posti 
di lavoro in modo da soddi
sfare le richieste dei giova
ni alla ricerca di prima occu
pazione, sono state avanzate 
dal comunisti nel corso degli 
incontri t ra le delegazioni 
del partiti autonomisti per 
una prima verifica sulla in
tesa sottoscritta alla Regio
ne circa tre mesi fa. La de
legazione del PCI era com
posta dal segretario regiona
le del parti to compagno Ma
rio Blrardl, dal presidente 
del gruppo comunista all'As
semblea sarda compagno An
drea Raggio, e dal responsa
bile della commissione Lavo
ro del Comitato regionale, 
compagno Carlo Sanna. Una 
prima valutazione di questi 
incontri — i cui risultati ver
ranno ulteriormente appro
fonditi dagli organismi diri
genti del nostro partito — è 
contenuta in un documento 
informativo diramato dal 
gruppo comunista al Consi
glio regionale. 

Innanzi tut to viene reso 
noto che, nel dibattito tra le 
delegazioni dei partiti, sono 
« emerse delle perplessità cir
ca la volontà della giunta re
gionale di rispettare l tempi 
relativi alla presentazione di 
importanti provvedimenti, 
indicati nel documento della 
intesa programmatica ». Lo 
scivolamento dei tempi ri
guarda in particolare: lo scio
glimento e la ristrutturazio
ne degli ent i : l 'attuazione 
piena del V programma ese
cutivo e del programma del
la pastorizia, oltre alla uti
lizzazione degli interventi 
anticongiunturali nazionali. 

Il dato certamente più 
preoccupante è costituito dal
la insufficiente consapevolez
za della giunta e dei partiti 
della maggioranza per quan
to concerne la gravità della 
situazione economica-sociale. 
Non si avverte, da parte del
l'esecutivo regionale, la ne
cessità di far fronte alla 
drammatica crisi del settore 
dell'occupazione con una 
straordinaria mobilitazione 
di tu t te le energie. 

«Permane e si aggrava — 
dice il documento del grup
po comunista — il divario 
t ra l'ampiezza e la acutezza 
della crisi e la capacità della 
direzione politica di interve
nire sui problemi aperti 
utilizzando tempestivamente 
tut t i gli strumenti di cui di
spone la Regione». Secondo 
i comunisti è possibile col
mare il divario accelerando 
al massimo la politica di pro
grammazione. Questa esigen
za appare tan to più urgente, 
se si considerano gli inquie
tant i e confusi sviluppi del
la situazione politica nazio
nale. Di fronte ai pericoli 
di una crisi di governo lun
ga e complessa, nonché alla 
minaccia dello scioglimento 
della Camera, la Sardegna 
deve rispondere partecipando 
at t ivamente al dibattito ed 
alle iniziative in corso nel 
paese per elaborare e fare 
avanzare nuovi indirizzi del
la politica nazionale. Da qui 
l'esigenza improrogabile di 
dispiegare nell'isola la più 
ampia mobilitazione unitaria 
politica e sociale, con il con
corso della Regione e degli 
enti locali. Per contribuire 
al raggiungimento degli obiet
tivi di un programma a me
dio termine e dell'avvio del 
2. piano di rinascita, il PCI 
ha avanzato — in occasio
ne degli incontri con gli al
tri partiti autonomisti — que 
ste richieste: 

ffc costituire immediatamen-
^ ^ te i comprensori e le co
munità montane, convocando 
convegni di amministratori 
comunali; 

4fe promuovere la rapida 
™ costituzione della sezto 
ne speciale dell'ETFAS per 
la riforma agropastorale; 

^V elaborare ed approvare. 
entro febbraio, il prò 

gramma triennale e il bilan
cio pluriennale, in modo da 
arrivare entro marzo ad una 
conferenza regionale con ì 
sindacati, gli enti locali, le 
organizzazioni sociali ed im
prenditoriali ; 

f \ promuovere, at traverso 
^ " una mozione unitaria, un 
dibattito sulle misure propo
ste dal governo per la ricon
versione industriale e gli in
terventi nel Mezzogiorno, e 
per definire allo stesso tem 
pò le iniziative da assumere 
di intesa con le al tre regioni. 

Per quanto riguarda il 
« pat to programmatico ». il 
PCI ribadisce che esso « non 
costitu.sce un'apertura di cre
dito. né una sorta di tregua 
a favore dell 'attuale giunta 
concessa dai partiti dell'op
posizione democratica a quel
li della maggioranza ». Né si 
può pensare che « l'intesa 
possa essere utilizzata per ot
tenere dal PCI l'avallo a me
todi e pratiche deteriori che 
hanno caratterizzato l'espe
rienza del centro sinistra ». 
L'intesa costituisce invece 
«una pi at ta forma di lotta 
per passare dalla vecchia po

litica subalterna, dispersiva 
e di tipo assistenziale, ad 
una politica nuova, seria e 
rigorosa per l'occupazione e 
gli Investimenti ». In altre 
parole, l'Intesa è stata sotto
scritta per « passare dall'at
tuale tipo di Regione — ele
fantiaco ente centralistico e 
clientelare — ad una Regio
ne democratica, ad un ordi
namento e sistema autono
mia e di autogoverno nel 
quadro e per la trasforma
zione democratica d e l l o 
Stato ». 

«Gli Impegni vanno onora
ti : chi fino ad ora alla pa
rola ha fatto seguire sola
mente parole, deve com
prendere che è giunto il mo
mento che vengano i fatti ». 
I comunisti non sono rima
sti alla finestra per « fare lo 
inventario delle Inadempien
ze», ma si sono sforzati di 
« contribuire, con l'iniziativa 
e con l'azione, a far cammi
nare il più speditamente pos
sibile la linea dell'intesa ». 

Il documento conclude sot
tolineando che il PCI rima
ne fermo nella sua politica 
aperta al confronto. Dall'op
posizione i comunisti sono 
pronti a favorire tut te le oc
casioni di incontro e di con
vergenza, ma sono anche 
fermamente decisi a combat
tere ogni tentativo di elu
dere o contraddire gli impe
gni concordati nel documen
to programmatico del 10 ot
tobre tra tutti i partiti auto
nomisti ed antifascisti. 

g. p. 

Eletta 
la giunta 
di sinistra 
a Oliena 

NUORO, 6 
Per l i prima volta a Oliena, 

Importante centro agropastorale del 
Nuorcse, i l è costituita una giunta 
di sinistra lormata da PCI-PSI-
PSdA. || nuovo Consiglio comu
nale ha eletto sindaco con 11 voti 
Il sardista avv. Mario Melis. Il 
consigliere Sebastiano Corbeddu ha 
ottenuto I 5 voti del gruppo de
mocristiano, mentre i due repub
blicani hanno votato scheda bianca. 

Nella stessa seduta 6 stata elet
ta anche la giunta, così composta: 
Pletrino Col» (PCI) , Maurizio 
Catte (PSI) , Antonio Sebastiano 
Canu (PSdA), Gianfranco Putzu 
(PCI), assessori clfettivi; i sardi
sti Peppino Bassu e Luigino Ser
ra, assessori supplenti, 

Nelle dichiarazioni programma
tiche, il sindaco Melis ha affer
mato che la nuova giunta autono
mistica è aperta alla collaborazione 
di tutto le forze democratiche an
tifasciste, e che porterà avanti una 
linea di rinnovamento, tenendo ben 
presente il quadro nuovo emerso 
dall'intesa programmatica sottoscrit
ta a livello regionali 

I rappresentanti del PRI hanno 
sostenuto che la loro posizione può 
essere modificata, fino a garantire 
•Ila nuova maggioranza un appog
gio esterno. 

, 
> " " -' V 

'1' ;\ > ,,-v H A '-
* * *, < *> 

Ss %« • * ' - * 

<\ 
* » , * • ' , • •• ' 

• ' * ' •• * * ' ' Ì . 

i , ' , ' . j.t. 

>«• . -f---t •• . . . 

< t 
,• V,v ; - ! > > - > * . . \ . 

^ * ^ ; - « $ * % ^ ^ * ^ A . ' ^ r s . ^ ^ 

+ 

). ' \ > , * • < -

.',/ : :- -"• ii 
- r < • - - -"< '-

frv A % * • i t ' ^ v 

* 
* 

< \ 
I * •- JA "> 

-< M 
' 

* " t 
• •- „•-'- 1 

• * 

P J H J p l i ! ' IÉÉÌIlllHÉtilì 1 
^!^^^^0imÈÈÈ0ÈWtKmf/i 

Come lo scudocrociato cerca di uscire dalla crisi 

Novità e contraddizioni 
della DC pugliese 

nei centri di periferia 
L'esempio di Santeramo dove i de sono passati dalla proposta dell'intesa 
al voto favorevole sul bilancio — Il rinnovamento del partito sentito 
come bisogno vitale — Fenomeni di strumentalismo e diffidenze residue 

Nostro servizio 

Un aspetto dell'Università della Calabria di Arcavacata. Oc
corrono 200 miliardi per il pieno completamento dell'ateneo 

SANTERAMO. o. 
All'indomani del 15 giugno 

la DC di Santeramo aveva 
avanzato, « sua sponte », la 
proposta di intesa con le al
tre forze democratiche. Nel 
giorni della discussione sul 
bilancio di previsione per il 
1976 aveva avuto poi un at
teggiamento interlocutorio nei 
confronti della proposta pre
sentata dalla giunta di inte
sa democratica espressa dalle 
ultime elezioni comunali (pel, 
psi, psdi e prl, sindaco co
munista), fino a pronunciarsi 
a favore nel corso delle vota
zioni. Così, per capirne di 
più ed anche per avere una 
idea meno sommaria di come 
discute la De in periferia, sia
mo andat i a Santeramo. un 
paese avvolto d'inverno dal 
freddo rigido della collina pu
gliese, ridotto a 20 mila ani
me da una emigrazione che 
ha radici lontane e sul qua
le pesa ora anche un altro 
dramma, il ritorno degli emi
grati espulsi dai paesi ospiti. 

Il test, condotto attraverso 
un colloquio con 1 dirigenti 
locali della De (Casone, DI 
Fonso, Lanzolla) e con alcu
ni esponenti della giunta uni
taria (Bellisario. Pei, De Pa
scale Psi. un repubblicano e 
un socialdemocratico) ci pare 
degno di essere segnalato. 
Perchè forse questo è l'altro 
polo della contraddizione den
tro la De pugliese dopo il 
15 giugno. Una De che alla 
regione ha voluto la riedizio
ne di un centro sinistra mu-

Chiarezza e serietà sulla questione degli atenei in Calabria 

Libera università, capitolo da chiudere 
Chiassosa e irresponsabile campagna di stampa da parte di settori democristiani e pubblicistica locale di Catan
zaro - La posizione dei comunisti - Il problema va affrontato nel quadro delle esigenze complessive della regione 
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Un aspetto del Gargano. Per la gestione della Comunità montana è stato raggiunto un ac
cordo programmatico fra DC, PSI e PCI 

Accordo programmatico per la Comunità montana 

Intesa fra PCI, DC e PSI 
per lo sviluppo del Gargano 

Il documento unitario è stato sottoscritto a Monte Sant'Angelo - Nuove 
prospettive di collaborazione e di partecipazione democratica - Le scelte 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 6 

Un importante accordo pro
grammatico è s ta to raggiun
to da DC. PCI. PSI per la 
Comunità montana del Gar
gano. Si t ra t ta di una intesa 
che va nella direzione del 
superamento di vecchi stec
cati e che sottolinea l'impor
tanza dell'incontro delle for
ze democratiche antifasciste. 
teso nell 'awiare a soluzione 
i problemi più urgenti di una 
zona, il Gargano, dove le con
dizioni economiche e sociali 
sono disastrose. 

L'accordo programmatico. 
sottoscritto a Monte Sant ' 
Angelo, che e s ta to accolto 
favorevolmente dai la\ orato
ri e dalle forze sociali demo
cratiche garganiche, apre 
nuove prospettive di collabo
razione e di partecipazione 
all ' interno dell'ente locale in 
una visione nuova delia ge
stione della cosa pubblica. 
sollecita e favorisce la parte
cipazione e la fiducia dei cit
tadini nelle istituzioni al fine 
di assicurare una maggiore 
crescita civile e democratica 

L'accordo programmatico 
sottolinea il fatto che DC. 
PCI e PSI assegnano alla co
muni tà montana il ruolo di 
saldo presidio di libertà e di 
democrazia, di organo promo
tore e suscitatore di parte
cipazione popolare all'eserci
zio del pubblico potere. Di 
qui l'esigenza che il C o n i 
glio della Comunità adotti al 

più presto un regolamento ! 
che assicuri il massimo di fri - I 
quenza delle sedute consiliari: j 
salvaguardi le prerogative nel 
Consiglio nei rapporti con la 
Giunta e limiti il ricorso al 
le deliberc della giunta con i 
poteri del consiglio, sanci
sca il diritto di ciascun ci-n 
s-.gliere a presentare interpel
lanze. interrocaziom. oicinii 
del giorno e mozioni; istiiu-
z.onahzzi la formazione d< 
almeno tre commissioni per
manenti formate per la m.hor 
parte da non consiglieri e 
presiedute da consiglieri non 
facenti parte della giunta; 
renda possibile la nomina di 
commissioni speciali e la p:o 
mozione di indagini conosci
tive. 

Il regolamento dovrà i-.'.n-
cire l'obbiieo di far precede
re il voto del bi'.incio annua
le e quello >ul piano plur.en-
n*\c da larghe e cap.H i n 
consultazioni. Le pres.denze 
delie comm.ss.om e di altri 
organami cmanaz.one della 
comunità, dovranno essere 
attribuite alle diverse rap
presentanze politiche, anche 
di minoranza. 

Il documento infine traccia 
l'indirizzo cui dovrà rivol
gersi il piano pluriennale olie 
deve rispondere alle ea .vn-
ze di bloccare l'esodo, di ce- ' 
rrescere le possibilità di oc
cupazione e di elevare la pro
duzione del reddito con i se
guenti strumenti : 1> adozio
ne di un piano regolatore ur
banistico e di assetto del ter
ritorio; 2) difesa del pae

saggio e della na tura ; 3» va
lorizzazione delle fasce CT 
stiete; 4» sistemazione delle 
lagune: 5) .sistemazione IOIO-
geolojiica dei terreni a mon
te e r->cnna?ionc delle *cque 
superficiali. 6) potenziamento 
della / . inverna: ?> in.vsii-
men'i punitici direlti e in
c e n t r i rivolti di potenti i-
menio e aila espansione cit '. 
I'rtz:end3 diretto coltivatrice e 
iniziative at te a favorire l i 
cooperazioi'.e: 8) recupero del 
le terre ìnrclte e malcohi .a-
t e : 9t in>ed.amento di im
pianti pubblici e cooperativa 
per la raccolta, la conserva
zione. trasformazione e coni-
niercializzaz.one dei prodotti 
provenienti dall 'agricoltura; 
10» valorizzazione dell'arti
gianato tipico 

Altri problemi che -orn 
stati sottolineati rieniar'ta-
no l'aeriturifmo. le a t t re /v i -
ture civili, la questione uoi 
trasporti . 

Il documento Inoltre stabi
lisce l 'approntamento di un 
piano stralcio per l 'u t i l izo 
dei mezzi finanziari già di 
sponibili e per quelli che 
verranno. 

La quarta parte dcH'.n<rcr,r-
do. Infine, sottolinea le ri
vendicazioni che saranno 
avanzate allo Stato e alla 
Ragione, nonché la soluz.o-
ne d d problema riguardan
te 11 consorzio di bonifUa 
mondana che deve essere 
soppresso. 

r. e. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6 

In relazione alla chiasso
sa campagna prò « libera uni
versità » di Catanzaro con
dotta da 'alcuni esponenti de 
e ripresa da alcuni giornali 
locali, traendo spunto da una 
dichiarazione del compagno 
Politano, Segretario della Fe
derazione. i comunisti ribadi
scono la posizione già espres
sa sia in occasione di pub
bliche riunioni, sia in incon
tri interpartitici. 

Il PCI ha sempre consi
derato il problema universita
rio non da un punto di vi
sta ot tusamente legalistico, 
ma in un'ottica regionale. 
Il nodo centrale da affron
tare è il ruolo che la cul
tura e la scienza devono as
solvere per far avanzare il 
progresso economico e so
ciale della Calabria. 

Part i re da ciò significa por
re in s t re t to legame la que
stione degli studi e della lo
ro qualificazione con gli sboc
chi occupazionali e lo -svi
luppo programmato, propr.o 
in un momento di ulteriore 
airgravamento delia crisi in 
ai to Ignorare tut to ciò e sola
mente pura demagogia e ri
scoperto sp.rito campanili
stico. 

Obiettivo prioritario delle 
forze democratiche e regiona-
hste calabresi, dunque, non 
può non rimanere che il pie
no conip'.tt'amento dell'Uni-
ver.sita della Calabria, per '.a 
quale occorrono ben 200 mi
liardi. 

Accanto a ciò si pone, cer
tamente. l'esigenza di dare 
m p a - t e chiare alia c o m p l e t a 
domanda culturale che saie 
cT.iìle masse g.ovan.'.; e po
polari. assegnando in questo 
quadro una g.us'a funzione 
anche alle città di Catanzaro 
e di Reggio. 

Si t rat ta in altre paro'e. d: 
portare avanti un disegno più 
generale d. programmazione 
res.nnile che a par t . r t da ' po^ 
tenz.amento delle s t ra t ture 
umvor-.tar.e pubbl.che es: 
.-.unti iArr iva u 'a I.V.tu'odi 
Arch 'ottura ». .-.bò ì .a capt
e r à di art.co'.irsi sui t e rn to 
r o al fmn d. qualif.care .->-_m 
pre p.u e .-"inprò m^z'-.o '.e 
,-p.nto e le r.rh.c.-te pcsit.ve 
cnurgent . dalle var.e s Tua 
/ioni. 

S. impone, allora, propalo 
p^r fare avanzare un tale 
progetto, ",'urrcnza d. chiud-^ 
re al p,u presto il capitolo 
del.a «. libera univcrs.ta ». ne-
srind-) ad «ssa. p-^r .1 futuro. 
ulter.or. conress, on. d con 
tr.buti da p^rte della provin 
c.,t e de", cornine 

Entrando ne" mer.to delle 
:pote.-. d pro»ramma7.one de 
gì. stad.. !e quali d'altra par 
te sono state g à oggetto di 
riunioni fra i part . t i dell'in
t es i (DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI» a livello prov.neiale 
c e da dire che è s ta ta consi
derata la posà.bil.tà che la 
città di Catanzaro divenga 
sede di .-tratture culturali 
special.zzate volte alla nqua-
l'.ficaz.one del settore terzi v 
r.o dell'intera regione, attra
verso l'ist.tuzione di una 
ScuoFa di San.tà . di una Scuo
la per la formazione e la ri
qualificazione del personale 
della Pubblica Amministra
zione, di un Istituto Regiona-
le di r.cerca. sperimentazione 
e di aggiornamento per in
segnanti. 

Alla Regione 
Puglia proposta 

di legge PCI 

per l'assistenza 

agli anziani 

Dalla nostra redazione 
BARI, fi 

Una proposta di le«ge per 
l'assistenza domiciliare e le 
ferie agli anziani e agli n 
validi è s ta ta presentata alla 
Regione Puglia del gruppo 
comunista. 

Nella relazione che accom
pagna la proposta (che é coin 
posta di 9 articoli) i presenta
tori, compagni Panico. Ro 
meo, Leucci, Colamanaco o 
Somma) , richiamandosi al fé 
nomeno diffuso delle persone 
anziane e invalide costrette 
a vivere in uno stato oi 
abbandono e privi di una di
gnitosa assistenza, afferma
no che la proposta di lesee 
è rivolta a garantire ai ver 
chi e invalidi una esistenza 
libera e dignitosa favorendo 
ne la permanenza nel pro
prio ambiente familiare e 
sociale. 

La legge tende, promuoven
do l'iniziativa dei Comuni e 
con il concorso della Rrcm-
ne. a risolvere almeno ti il 
punto di vista assistenziale 
un grave problema sociale. 
Inoltre con la lecere si inten
de ìncoraesiare da parte dri 
Comuni iniziative tendenti 
ad assicurare un periodo di 
ferie al mare o in montagna 
per le persone anziane e in
valide. 

L'articolo 2 della proposta 
di legee prevede che la Re 
eione Pue'ia concorra nella 
spesa sostenuta dai Comuni 
per IViS-'^ten/a riom n i .ì-v ri! 
le persone anz.anc e invai,di 
nella misura di 15 000 uro 
annue per ozili a = <-.^t.to AI 
l'art 7 s: afferma rhe la 
Rrsnone concorre nella n.i-
su r i del .V» - alla ?pes.A <~ny> 
port.ita dai Comuni per a-'..-
curare un periodo di i t r .e 
estive in colonie mar.ne o 
montane asili anziani e as ' j 
invai.di Per questa as.-i-Vn-
za i comuni possono con-,or-
7 ar-i dandone comunica/ .on" 
alia Reg.one che c o n t r i b u i r e 
alle spese di gestione del ccn-
sorz.o La Razione concorre 
inni*re nell 'attuazione de. pre
grammi predisposti dai Co 
mun. per la formaz.one <• la 
snec.ali7za7ione del D^-r-or. «lf» 
ria imp.egare n*--il"idem'r.-
mento dei comp.ti d. assi
stenza. 

tato in nu'la e pai incapace 
di prima e che al Comune di 
Bari ha rifiutato il confronto 
col Pei e le altre fora? demo 
eratiche su un programma di 
fine legislatura, e che in pe
riferia appare tut t 'al tro che 
sospettosa nei confronti dei 
comunisti. 

A mentire gli esponenti de
mocristiani la frattura tra 
centro del partito e base è 
eclatante. ><Gh iscritti del no 
stro partito sono per l'incon 
tro col Pei. Pili troppo non so
no di uguale avviso 1 d in 
genti nazionali della De. 

Ma castoro non hanno l'au
torità pei imporre a tutta la 
De un attegiMiniento di chiù 
sura nt • eonlionti di quel 
grande partito di massa e 
popolale che è il Pei ». 

Una ricerca 
contro il passato 
— E come credete che (juc 

sti limiti possano esieie su
perati' 

«A partire dalle realtà lo 
cali, che possono influii e no 
tevolmente Milla politica na
zionale della De ». 

— Ci e cosfi è avvenuto do 
pò il 15 giugno* 

« E' giunto il momento di 
' una alternativa demociatica 

L'Italia va n sinistra t? qui' 
| sto processo ci sembra irre 
I ver.sibile. E' avvenuto che gli 
| altri partiti hanno subito l'i-
i nlziativa del Pei. che aveva 

chiari gli obiettivi da ra^giun 
; gere e chiari gli titiumentt 

da adottare per conseguirli. 
E adesso restare fiordi a que 
sta situazione nuova, sareb
be suicida. 11 nostro parti to 
per troppo tempo hi e accon
tentato di amministrare i van
taggi di uno sviluppo per mol 
ti versi caotico In alcuni ci 
si era forse necessario muta 
re la siula delle nostre w 
zioni da De in « Ufficio di col
locamento ». 

Si t ra t ta forse della punta 
di un iceberg. Di un proces 
so sotterraneo che agisce nel
la DC. contro e forse addirit
tura senza che coloro 1 quali 
dirigono la DC in Puglia, af
fannati più a salvaguardare 
11 ruolo di partito del potere 
che di organismo collettivo 
preoccupato di interpretare le 
istanze di rinnovamento che 
ma tu r ino nella .società civile. 
ne 'abbi mo '> t n * CIÌ.ICH'H/"I 
Quello che ci e apparso chia
ro dall 'atteggiamento di que
sti dirigenti locali della De 
è il bisogno di essere altro 
da pruna bisogno (In- M -O 
Galizia in una ritorca medita 
Una rice-t a che va ' -ontro il 
passato, che ha ridotto la De 
a «uiiicio di collocament-i >. 
frustrandone le energie rin-
novatrici e ì ICMIIIÌ di ma-.sa. 

ForM; una \en,\ d; stru 
mentalismo non e assente in 
questa ricerca. Fra le righe 
non è difficile intuire il timo
re di questi uomini di esse
re tag'iat. fuori dal <or.-o del
le case, la paura della con 
danna e dc-H"e^clu ione Ma 
quanto invece non e rifles 
sione obbligata sulle volonta
rie distrazioni del pa.-^.ato. su 
gli errori di uno sviluppo 
« c a o t i c o , .su'lo smarr imento 
delle radici popolar, del par 
tito? 

L'atteggiamento degli altri 
partiti iPsi. Psdi e Prt) n o 
confronti dì questo rapido mu 
tamer.to di rotta L apparso 
diffidente «Saremmo radical
mente centrar , ad un . 'non 
tro di potere fra De e Pei. 
sulla K i degli a l ' n n i - t i " 
democ-at.ci » ha detto i' ran 
presentante socialista « E" 

gente anocca ta al potere, e 
n.ente più -> ha sussurrato lo 
esponente socialdemocratico. 
E que.ita diffidenza è forse 
compiensibile (come non era 
mai stata comprensibile al co
munisti nel pa&sato la disln-
vo'ta disponibilità di questi 
partiti alle dannose manovre 
di potere orchestrate dalla 
Di ) mu fine a se stessa que
sta diffidenza appare ridursi 
in definitiva ad atteggiamen
to subalterno. 

Il punto e questo. Che par
te potorio aveie le forze de 
ìmvrat ielle nell'evoluzione d*l 
dibattito interno alla De? Con
trastarlo otttrrebbe probabil
mente di sollecitare all'Inter 
no del pai tuo quelle forze che 
sono radicalmente contrarle 
«Ho sviluppo democratico del 
paese. Eluderlo comportereb 
i>j un pericoloso rallentamen
to dei tempi di questo proces 
. o, cui tutta la società è de 
< - uiu ine .nte'Tssaia. Agli 
a ' t n partiti democratici spet
ta dunque il compito di asse 
(•ondailo e stimolare questo 
dibattito, premendo perche la 
De r mim", alla funzione d: 
partito di potere, per abbrae-
("ire il ruolo di partito di 
massa interessato ad una so 
lu/iono democratica avanzata 
della crisi italiana. 

Ix) adeguamento al nuovo 
p.T la De è bisogno vitale. 
Proprio qui. in periferia, do 
ve le case forse mutano più 
lentamente, ma dove un mu 
tamento è avvertito più che 
altrove. Poteva la De assume
re un atteggiamento ostruzio
nistico verso un'amnnnifitra-
zione che ha fatto sua la li
nea del nuovo modo di go
vernale. di fare bene le cose 
che e possibile fare, senza na-
.si-nndeisi propagandiaticn-
ineme le difficoltà? 

Processo 
di rinnovamento 
Pochi mesi sono bastati per 

fare quanto la De e il centro 
sinistra avevano stentato a 
fare in anni di governo. An
zitutto il rapporto con la gen
te. che oggi non ruota sul bi
nomio classico assistentl-asél-
stiti ma tende ad essere un 
rapporto democratico, di par-
tocipa7ione. a t tenta , critica. 
Come in occasione della di
scussione del bilancio, quan 
do i cittadini hanno partecipa
to, insieme nlle organizznzio 
ni sindacali e alle associazio
ni di categoria a discutere di 
come amministrare i fondi 
(pochi» disponibili nelle cas 
se dell'amministrazione. E 
poi le prime provvidenze per 
i pendolari, la destinazione 
delle aree per l'edilizia eco 
nomica e popolare, i proget 
ti per la costruzione di case 
per gli oc( upati in agricoltu
ra. con i milioni stanziati da 
anni e che le precedenti am-
mimstrazion. avevano ritenu
to di non dover utilizzare, lo 
incarico per la redazione del 
piano quadro, gli impegni per 
la corruzione dei primi ser 
vizi sociali, come gli asili 
nido 

Anche attraverso queste co 
se pa.vsa il rinnovamento dei 
partito e del loro modo di in 
tendere la politica, quando la 
nohtica diviene serviz.o per 
l'elevazione civile In questo 
proc-sso di nnnovamento la 
De deve trovare una sua par 
V. e que-to è interesse non 
secondario di tutte le forz" 
democratiche e della società 
nel suo complesso. 

a. a. 

Diffida 
rOGGIA. 6 

La corriTi'is a"1* leit-t'e d COT-
t*»!Is delli Federinone del PCI 
di Foag • è ver-jfa a coisscenia 
cht I % gnor M»ltro"orio Anton o. 
d Sanseve.-o, rilucerebbe n »oj-
ies»o dell» {esteri del PCI pe- !>-i-
no 1975 La com-n's*"ene federale 
d coitrol.a p-e; sa che il s.gr.or 
Mastro or.o Anton o fu espulso dai 
Partito comjn sta italiano in data 
23 marzo 1974 cosi co-ne risu.ta 
dajl, alt. di questa commisi one. 
Po che nessu-i fatto nuo/o è in
tervenuto. .1 s.gio* Mastro'or.o 
Antonio * da r.tentre tuttora fuo-
r* dal Partito. 

il dita nel!" 
l'ur) cap '.are. tali 'dia. 

c/i-' c;-:-,'KÌi nei confronti 
nei qi.ilt normal'ienli' 
ijTocìnrr.ii .-,deyn i. che i l 
irritano e provoenno hi 
nostra reazione se li osser 
i . ' i " o (ta i .Cirio, nel loro 
svo'.'jer^i. rivengano mve-
( " (',L'"i!.'(in, non fi w-
sat'.in rìi p'i.crì'ca ria '>g 
gi'-'.o rii rfncf'ta a t tenuo 
:i'fìr. .e ri ìli in una pro-
.V'.t'Tt'i a più ampia 

PrC"'''imo, :-er intender 
ci r-cs'io. un esc ir. pio con 
crei : Quattro .studentesse 
ilel'a scuola magistrale 
Maria Immacolata di La-
nj%ti si rc.iio m Afunrr;-
j'.u per un incontro con la 
Lom-ni'i^iom comuna'e per 
il diritto a:1" .\'M-fio* deb 
b'irio tra'tare. a-;we"".e ad 
altri stu lenti, ri proo.err.a 
c'e'.le rr.e n*. dei traspiri:, 
d'I fi.r: •.•••Qrr.cì.'o cori-
riesci ~o del'.Q s tir, a Ter 
•ninata la ruminie *"it'>n i 
"o a'.1 e proi/ri" aassi. rr-j 
'j;.i it>n.7-'*i raggiunte ria 
un provvedimento di so-
tensione determinato ri il 
ntard > col quale sono giur. 
te a scuola 

Krco. la prima reazione. 
a', conoscere questa no!: 
: a. e di rabbia, di pro
testa contro una misura 
palesemente iniqua e im 
motivata. 

Proviamo ora a cap-jvot-
nere il cannocchiale per 
^serrare lo .stesso fatto 
non nella nostra ottica 
quotidiana, ma in una pro-
sDetUia storica che sia 
talmente ampia da abbrac-

II folklore della 
sospensione 

( . ire i tempi m cui gli 
studenti, per non andarm 
n scuola, mi aitavano la 
riattino dei mah inesi
stenti. 

A questo punto l'cptso-
mo ha j>er.so tutte le su* 
tir,'e p.i'i fosche per dive
nire un curioso (e simpa-
t.coi e>cr\pin dell'avanza
re ri' '.<"np\ nuovi nei qua
li i gioì ani hanno conqui-
sta'.j una profonda matu
rità. 

Son più pretesti per ma
rmare una aiuola sentita 
come estranra e. talora, 
ostile, ma il desiderio di 
appropriarsi e. quel che 
jiiù confa. rii far funziona
re una istituzione mortifi
cata rial troppo lungo ab
bandono. 

Certo, su questa strada 
ali ostacoli sono numero
si. ed aitri ne aggiungono 
;,re udì. omp quello rii Jj%-
nu^ei. ancorati ad una H-
<.</ie riella .scuola in cui 
i. >n c'era posfo per l'ap-
p,r\o contristili o degli stu
denti. 

Emerge ora il vantaggio 
della no ìtra prospettiva ri
baltata: nella storia del
la scuola queste sospen
sioni t erranno ricordate 
come divertenti episodi rii 
folklore, ciò che lascerà 
il segno sarà la serietà 
rielle quattro studentesse 
cìie. con i loro calleghi. 
con gli amministratori co
munali, discutendo di men
se e trasporti, costruisco
no una società miglior*, 
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